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26. HUHTIKUUTA 2017 SANATARKAT ISTUNTOSELOSTUKSET

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

(La seduta ¢ aperta alle 15.05)

1. Istuntokauden uudelleen avaaminen

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 6 aprile 2017.

2.  Puhemiehen julkilausumat

Presidente. — Cari colleghi, domani si celebrera la Giornata internazionale delle ragazze nelle tecnologie
dellinformazione e della comunicazione. E un’iniziativa che mira a incoraggiare giovani donne a intraprendere una
carriera nel campo della scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica, settori in continua espansione.

In Europa, soltanto 29 donne ogni 1 000 laureate hanno una laurea scientifica, contro ben 95 uomini laureati su 1 000,
e purtroppo solo 4 di queste hanno effettivamente un lavoro in questo settore. Globalmente, le donne occupano solo
il 24 % dei posti di lavoro in campo scientifico e tecnologico e tendono a essere concentrate in ruoli amministrativi. Il
divario di genere tende poi ad aumentare salendo la scala gerarchica. Il divario di genere in ambito tecnologico riguarda
anche il semplice accesso a una connessione Internet e a un telefono cellulare. La popolazione femminile che ha accesso
a Internet ¢ inferiore a quella maschile del 12 %, e questa percentuale ¢ sfortunatamente aumentata negli ultimi anni.

Auspico che la giornata di domani serva da spunto e da ispirazione a lavorare insieme per garantire alle giovani di tutto
il mondo un futuro migliore. Dobbiamo fare nostro uno degli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il
quinto, che mira a raggiungere la paritd di genere anche attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunica-
zione. Per questo ¢ necessario lavorare per rendere i nostri sistemi di istruzione inclusivi ed efficienti, nonché incorag-
giare i giovani e le aziende a rimuovere le barriere di genere e a valorizzare il contributo delle donne lavoratrici.

Buon lavoro ai partecipanti all'incontro!

3. Tervetulotoivotukset

Presidente. — Ho altresi il piacere di dare il benvenuto a una delegazione di deputati del Parlamento dello Sri Lanka
e del Myanmar, che sono in visita di lavoro al Parlamento europeo per studiare le nostre procedure di controllo e, in
particolare, quelle sul controllo di bilancio. Siamo onorati della vostra presenza e vi auguriamo buon lavoro!
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4. Edellisen istunnon poytikirjan hyviksyminen: ks. poytikirja

5. Neuvoa-antavan komitean kokoonpano: ks. poytikirja

6. Puutumatuse dravdtmise taotlus: ks. poytikirja

7. Neuvottelut ennen parlamentin ensimmaistd kisittelyid (tyojirjestyksen 69 c artikla):
ks. poytikirja

8. Ehdotukset unionin siidoksiksi: ks. poytikirja

9. Siddosvallan siirron nojalla annetut delegoidut siidokset (tydjirjestyksen 105 artiklan
6 kohta): ks. poytikirja

10. Taytintoonpanotoimenpiteet (tyojarjestyksen 106 artikla): ks. poytikirja

11. Parlamentin piitoslauselmien johdosta toteutetut toimet: ks. poytikirja

12. Vastaanotetut asiakirjat: ks. poytikirja

13. Kaisittelyjdrjestys

Presidente. — 1l progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti a norma
dell’articolo 149 del regolamento, nella riunione di giovedi 6 aprile 2017 ¢ stato distribuito. A seguito di consultazioni
con i gruppi politici, desidero sottoporre all’Aula la seguente proposta di modifica del progetto definitivo di ordine del
giorno:

Mercoledi:

L'ordine del secondo e del terzo punto ¢ invertito in modo che la dichiarazione della Commissione sulla decisione
adottata in merito al pilastro europeo dei diritti sociali e all'iniziativa sulla conciliazione tra lavoro e vita privata sarebbe
il secondo punto dopo la dichiarazione della Commissione sulla situazione in Ungheria.

L'ordine del giorno ¢ cosi modificato.

Gianni Pittella, a nome del gruppo S&D. — Non sul punto che lei ha evocato, su cui siamo d’accordo, ma vorrei proporre
che, dopo la discussione che ci sara sull'Ungheria, si preveda una risoluzione in maggio.

Presidente. — Stavo annunciando adesso la sua richiesta, on. Pittella.

Come ha anticipato l'on. Pittella, il gruppo S&D ha chiesto che la discussione sulla dichiarazione della Commissione
sulla situazione in Ungheria sia conclusa con una risoluzione che sara votata nella tornata di maggio 1.

Do quindi adesso la parola all'on. Pittella proprio per presentare formalmente la richiesta.

(L'on. Pittella non ritiene necessario intervenire nuovamente)
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Marek Jurek (ECR). — Wysoka Izbo! Europa ma juz do$¢ konfliktéw, zeby konfliktowaé si¢ z kolejnym pafistwem,
ktére chce prowadzi¢ wlasng polityke kulturalng. Jesli Izba sobie Zyczy — mozemy na ten temat dyskutowaé, natomiast
podejmowanie rezolucji, prowokowanie konfliktéw przeciwko kolejnemu panstwu jest tak naprawde tylko poglebianiem
kryzysu, w ktérym Europa si¢ znajduje. Wielu z nas kieruje si¢ solidarno$ciag wobec Wegier, ale niezaleznie od tego, co
o tym myslimy, nie powinni§my mnozy¢ konfliktéw w Europie. Uwazam, ze ta rezolucja nie jest do niczego potrzebna.

Marie-Christine Vergiat (GUE/NGL). — Monsieur le Président, je souhaite apporter une petite précision par rapport a la
demande de M. Pittella: nous avions conclu un accord entre plusieurs groupes pour que nous soient demandées a la fois
une demande de résolution et une demande de mission en Hongrie. Je souhaiterais donc que nos propositions soient
mises aux voix conjointement, comme cela avait été convenu entre nous.

Presidente. — Io ho ricevuto la richiesta dall'on. Pittella e dal gruppo dei Socialisti e Democratici di avere dopo la
discussione una risoluzione da votare a maggio. Non ¢ stata formulata richiesta di organizzare alcuna missione.

(Tl Parlamento accoglie la richiesta del gruppo S&D)

Franz Obermayr, im Namen der ENF-Fraktion. — Herr Prasident! Am 9. April, am Palmsonntag, veriibten Islamisten in
Agypten wihrend der Messfeierlichkeiten feige Terroranschlige gegen die christlichen Kopten, bei denen 78 Gldubige
ums Leben kamen.

Es ist der schreckliche Hohepunkt der zunehmenden Verfolgung der christlichen Minderheit in Agypten. Nach 1 400 -
Jahren Existenz droht nun diesen zehn Millionen Kopten das Aus. Ich ersuche gemif§ Artikel 149a, dieses Thema auf die
Tagesordnung zu setzen. Ich ersuche Sie auch um Ihre Unterstiitzung dafiir, dariiber im Rahmen einer namentlichen
Abstimmung abstimmen zu lassen.

Besonders freut es mich natiirlich auch, dass der Heilige Vater, Papst Franziskus, sich noch diese Woche ein Bild von der
Lage machen wird und nach Agypten reist, um die Kopten zu besuchen.

Cristian Dan Preda (PPE). - Monsieur le Président, notre groupe est en faveur d'un débat sur les chrétiens dans toute la
région du Moyen-Orient, mais au mois de mai. Il ne faut donc pas discuter seulement de cela. Demain, je sais que vous
recevez le grand mufti d’Egypte, 4 qui vous aurez certainement l'occasion de faire part de notre inquiétude au sujet de la
situation des coptes. Je crois qu'il faut organiser un débat sur les chrétiens, mais au mois de mai, car l'ordre du jour est
trés chargé.

Franz Obermayr (ENF). — Herr Prisident! Nein, ich glaube, die Situation ist hochst akut.

Wir sollten das nicht vertagen und wieder einmal verschieben. Es gibt viele, viele Themen, tiber die genauso akut wie
heute oder in dieser Situation noch beschlossen worden ist, dass sie auf die Tagesordnung gesetzt werden. Ich bleibe
daher dabei: Wir sollten das Thema aufgreifen und auf die Tagesordnung setzen — es passt doch ganz gut zum Besuch
von Papst Franziskus in Agypten.

Peter van Dalen (ECR). — Voorzitter, mag ik nu even vragen wat we precies gaan doen met elkaar? Liggen er nu twee
voorstellen op tafel? Komt nu ook nog het voorstel van de heer Preda apart in stemming? Dat vind ik wel even
belangrijk om te weten. Ik heb veel sympathie voor het voorstel van de heer Obermayr, maar als er nu over een tweede
voorstel gestemd gaat worden, dan heb ik natuurlijk als covoorzitter van de Intergroep godsdienstvrijheid ook zeer veel
sympathie voor het voorstel van de heer Preda. Dus ik wil wel even weten waarover we nu precies gaan stemmen.

Victor Bostinaru (S&D). — Mr President, I fully agree with the idea of discussing the situation, but first, who is to
blame? The state, the government and the authorities are doing their very best to prevent terrorist attacks. What we do
know is that the terrorists are just terrorists and the victims are just victims, and there is no need to unnecessarily
mention the religious dimension. This is why I would rather embrace the idea presented by my colleague, Mr Preda, and
not target that group in particular or exaggerate the religious aspect of this tragedy.
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Presidente. — L’Aula & sovrana. Metto in votazione la richiesta del gruppo Europa delle nazioni e delle liberta, illustrata
dallon. Obermayr, di aggiungere all'ordine del giorno di questa tornata, dopo la discussione sulla Turchia, una discus-
sione su una dichiarazione dell'Alto rappresentante sulla situazione dei copti in Egitto.

(Il Parlamento respinge la richiesta)

Pervenche Berés (S&D). — Monsieur le Président, je sais que cela ne change rien au vote, mais je tenais a vous dire que
je m'avais pas ma carte et que je voulais voter contre.

Presidente. — Vi propongo la seguente soluzione. Siccome dovra essere la Conferenza dei presidenti a decidere 'ordine
del giorno di maggio 1, credo che sia di fatto inserita nel dibattito della Conferenza dei presidenti la richiesta dell'on.
Preda, sostenuta dal Gruppo socialista per bocca dell'on. Bostinaru. Ritengo che sia inutile votare ora perché poi la
Conferenza dei presidenti decidera. Mi pare che ci sia comunque un'ampia maggioranza a favore di discutere a maggio
I la questione della persecuzione dei cristiani nel mondo in generale.

Mi fard carico, su richiesta dellon. Preda, domani nellincontro con il Gran Mufti, di sottolineare quanto per il
Parlamento europeo sia importante la tolleranza e siano importanti il dialogo fra religioni e la convivenza tra religioni
differenti, come in Egitto dove la maggioranza ¢ mussulmana ma ci sono circa 10 milioni di cristiani. Quindi anche la
tutela delle minoranze per noi € importante, cosi come facciamo noi in Europa. Daro direttamente questo messaggio al
Gran Mufti, che incontrerd qui presso la sede del Parlamento europeo. Poi sara la Conferenza dei presidenti a ratificare la
decisione che mi pare sia nellaria.

Giovedi:

Vi informo inoltre che la commissione giuridica ha adottato la relazione dell'onorevole Lebreton su una richiesta di
revoca dell'immunita (A8-0163/2017).

Conformemente all’articolo 9, paragrafo 8, del regolamento del Parlamento, questa relazione sara votata nel corso della
votazione di giovedi

Il gruppo della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica ha presentato, conformemente all'articolo 105, parag-
rafo 3, del regolamento del Parlamento, una proposta di opposizione al regolamento delegato della Commissione che
modifica lallegato II del regolamento (UE) n. 978/2012 relativo all'applicazione di un sistema di preferenze tariffarie
generalizzate.

Questa relazione sara votata nel corso della votazione di giovedi.

Lordine del giorno ¢ approvato con queste modifiche.

14. Unkarin tilanne (keskustelu)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulla dichiarazione della Commissione sulla situazione in Ungheria.

Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members, Prime Minister, recent
developments in Hungary have got many people worried in the EU, but also in the outside world. We share those
worries and concerns. Questions have been asked about the compatibility of certain actions of the Hungarian authorities
with EU law and with our shared values, and also these questions were raised by this Parliament with the Commission.
That is why the College decided to discuss the overall situation in Hungary in two recent meetings on 12 April and
today. The discussions allowed us to assess all the issues in an objective, fact-based and law-based manner. We also
consider that given the wider situation, including the spirit of Article 2 TEU, a broader political dialogue between the
Hungarian authorities, other Member States, the European Parliament and the Commission should take place. That is
why I welcome the debate in plenary today which is part of that broader political dialogue with the participation of the
Hungarian authorities at the highest level.
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The recently adopted Hungarian Higher Education law is perceived by many as an attempt to close down the Central
European University, which I think is a pearl in the crown of post-divided Europe, a Europe free and whole.

(Applause)

The Commission’s analysis of the law confirmed our concerns with regard to its compatibility with internal market
freedoms and the EU Charter of Fundamental Rights. The college has therefore decided today to launch infringement
proceedings against Hungary by sending a letter of formal notice and we await a reaction from the Hungarian authori-
ties within a month.

The draft legislation tabled to the Hungarian Parliament at the beginning of April on the funding of so-called foreign
non-governmental organisations is also on our radar screen. If adopted, it could raise concerns as regards the compati-
bility with the EU’s internal market rules, in particular the free movement of capital and the EU Charter of Fundamental
Rights, including the freedom of assembly. Civil society is the very fabric of democratic societies. We would not be
democracies without strong and free civil societies.

(Applause)

I would therefore deeply regret any action by the Hungarian authorities aimed at shrinking the space of civil society
organisations, or any attempt to control or stigmatise their work. Yes, NGOs need to be transparent about their finances,
but the Commission will continue to follow the draft legislation closely and will express its concerns on the draft law in
the context of this broader political dialogue.

We also discussed asylum and respect for values of human dignity, freedom and human rights, tolerance and solidarity.
The Commission has already expressed its concerns about the existing Hungarian law. The new asylum law adopted at
the end of March raises serious doubts about compatibility with EU law. Commissioner Avramopoulos has launched
discussions on these issues with the Hungarian authorities. If these discussions do not produce timely results, the
Commission will not hesitate to take further action.

The protection of pregnant working women is another area we have raised formally with the Hungarian authorities and
as our concerns remain unanswered the college will shortly decide on the need for further action to ensure full comp-
liance with EU rules on maternity leave and gender equality in employment. Let me here make a more general point.
Where the Hungarian authorities engage in a dialogue with the Commission, good progress can be made, and I want to
be crystal clear about this. Whenever we ask for a dialogue with the Hungarian authorities, they always oblige and start
a dialogue so I want there to be no misunderstanding about this. I want to mention two examples where we have
reached good progress. With regard to the transposition of the Framework Decision on Racism and Xenophobia, we
are pleased to see that in our discussions with the Hungarian authorities our concerns have been addressed in recently
adopted amendments to the Hungarian criminal code. However, of course practical implementation of national legisla-
tion is key and hate crime cases need to be investigated in practice. We will continue to monitor the situation on the
ground.

As regards the values of equality and non-discrimination, the college continues to be attentive to the situation of the
Roma in Hungary and in particular to discrimination against Roma children in education. Here we also had a lot of
discussion and dialogue, and following our technical discussions with the Hungarian authorities the Commission is
awaiting for Hungary to notify the recently proposed legislative amendments in this field.

You will all be aware of the Hungarian Government's ‘Stop Brussels’ consultation. I am pleased to announce that the
Commission has decided to make public its own response in order to dispel misunderstandings and perhaps get the
facts straight. The European Union is not, and has never been, about Brussels: the European Union is a project driven
and designed by its Member States, each of which has decided individually and democratically that this is the path they
wish to adopt. This includes Hungary. Each and every one of those Member States, including Hungary, take both the
responsibility and the credit for decisions we take collectively. Each and every one of those Member States, including
Hungary, under- signed the rules of the club.
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Several of the claims and allegations made in the consultation need correction. For instance, and I quote: ‘Brussels wants
to force Hungary to abolish the reduction in public utility charges’. The reality, however, is that the Commission shares
the Hungarian Government's objective to have affordable energy for households. The best way to achieve this is to
establish competitive energy markets and promote energy efficiency and innovation, and to work together at European
level to ensure security of supply. That is at the core of the Energy Union proposals.

Another allegation: Brussels wants to force Hungary to let in illegal immigrants. Again, the reality is that the European
Union is fighting irregular migration and is actively helping Member States to manage their external borders and return
irregular migrants who have no right to stay in the EU, but irregular migration needs to be distinguished from seeking
asylum. We have a shared responsibility to live up to our international obligations to protect people fleeing war and
persecution and treat them fairly and with dignity.

(Applause)

Now let me be very clear. Hungary in 2015 was under incredible pressure, incredible pressure, which was extremely
difficult to manage. Given those exceptional pressures in 2015, in September of that year the Commission proposed to
relocate up to 54 000 asylum applicants from Hungary to other Member States, but this proposal was opposed by the
Hungarian Government. Hungary is therefore asked to accept a very limited number of asylum seekers — 1 294. These
are not illegal immigrants ... from the two most overburdened Member States, Greece and Italy. Asylum seekers can
select (for) themselves, it is not shoved down their throats, they can select for themselves.

Another allegation: illegal immigrants heading to Hungary are encouraged to illegal acts not by just human traffickers,
but also by some international organisations. Let me be very clear about this: the European Union has zero tolerance for
human trafficking and it has taken action for many years to combat this heinous crime. Saving lives at sea and looking
after vulnerable people who are in need of international protection is not the same thing as promoting irregular migra-
tion. There is no evidence whatsoever of NGOs working with criminal-smuggling networks to help migrants enter the
EU.

A fourth claim: more and more organisation supported from abroad operate in Hungary with the aim of interfering in
Hungarian internal matters in a non-transparent manner. I have already indicated earlier the Commission’s position.
While the conditions under which non-governmental organisations carry out their activities are in principle a matter
of national law, those conditions must be in line with EU law and the Union’s values. That is the importance of civil
society. The European Union for its part has strict rules on transparency and lobbying of the European institutions.

The fifth allegation is that Brussels is attacking Hungary’s job-creating measures. The opposite is true. The EU is massi-
vely supporting job creation in Hungary. The Hungarian authorities themselves have reported that this contributed to
creating more than 150 000 jobs.

The last issue on the questionnaire is that Brussels is attacking our country because of tax cuts. The fact of the matter is
that EU taxation rules must be agreed by all Member States unanimously. The EU has agreed only minimum VAT levels.
It is the Hungarian Government that has decided to set the rate at 27% which is the highest in the EU.

Honourable Members, on 23 March the leaders of 27 Member States and the EU institutions, including the Prime
Minister of Hungary, stated in the Rome Declaration, and I quote: ‘Sixty years ago, recovering from the tragedy of two
world wars, we decided to bond together and rebuild our continent from its ashes. We have built a unique Union with
common institutions, strong values, a community of peace, freedom, democracy, human rights and the rule of law’. And
I have to add to this on a personal note. As a young man I travelled regularly to Hungary and I remember very well the
sense of oppression I felt crossing the border from Austria into Hungary: the barbed wire, the watchtowers, the oppres-
sive feeling in Budapest that you had all the time. The biggest single miracle in my lifetime is the fall of the Berlin Wall,
the fall of the Iron Curtain and that Hungary became one of the democratic nations of Europe, and that is not somet-
hing the European Union should claim credit for. This is something that was done by the Hungarian people themselves:
striving for freedom, protecting their freedom, however, it is now a common European task and we will have to fight
for that. Given this history, given the Rome Declaration, how can one reconcile this with a campaign to stop Brussels?
The fact that only one month after this Declaration we are having today’s debate on the situation in Hungary gives us all
the more reason to seek clarifications about the intentions of the Hungarian Government.

8/126 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

EUVL C, 25.4.2024 FI

Let me say in conclusion that I strongly thank Parliament for supporting this, but I also want to express my gratitude to
Prime Minister Orban for coming here today and having this debate with us. Dialogue is the European way, dialogue to
solve misunderstandings, but also dialogue when we disagree. That is the European way.

(Applause)

Viktor Orban, Magyarorszdg miniszterelnoke. — Mélyen tisztelt Elnok Ur! Tisztelt Bizottsdgi Alelnok Ur! Képvisels Holgyek
és Urak! Az Eurépai Parlament ismét vitdt tart Magyarorszagrol. Azért jottem el ide, Briisszelbe Onokhoz, hogy ebben a
vitdban részt vegyek. Lassan harmincesztendds képvisel§ségem sordn mindig nagyra értékeltem a vitdt, és az egymadstodl
eltér6 nézetek iitkoztetését. A demokricia érvelésalapi, és az Eurépai Uni6nak is ez adja erkolcsi alapjeit
Meggy6z6désem, hogy mindig jobb déntések sziiletnek, ha azok vitdbdl és nem egyoldald kinyilatkoztatdsokb6l szar-
maznak. Itteni részvételemmel Ondknek is segiteni kivanok abban, hogy megalapozott dontést hozzanak, amikor
Magyarorszdg van a napirendjitkon. Emlékszem, az el6z6 Parlament Magyarorszdgrol sz0l6 hatdrozatai nem alltak ki
az igazsdg probdjat. Gondoljunk csak a Tavares-jelentés latvinyos és mindenkinek kinos kudarcdra.

Onok tudhatjék, hogy mi, magyarok sosem adjuk fel a kiizdelmet, és én ma a jézan ész erejét probdlom alkalmazni
ebben a V1taban is. A vitdnk részben Onokkel, reszben pedig egy amerikai pénziigyi spekuldnssal 4ll fenn. Tudom, hogy
Magyarorszdg ereje, mérete, stilya joval kisebb, mint az Onoké, és kisebb, mint a Magyarorszdgot tdmadé Soros Gyorgy
amerikai pénziigyi spekuldnsé, aki bar eurépai emberek millidinak életét tette tonkre pénziigyi spekuldcibival, akit
Magyarorszdgon megbiintettek spekuldcié miatt, és aki az eurénak is nyiltan bevallott ellensége, mégis olyan nagy
becsben all itt, hogy az Eurdpai Unié legfelsdbb vezetSi fogadjik 6t. De ez nem ok arra, hogy valétlansigok alapjan
elitéljenek benniinket, mert a méltdnyossdg nem orszagméret fuggvénye.

Tisztelt Hiz! Azért jottem, hogy a vitdban megvédjem a hazdmat. De fontos, hogy a sikerekrél is beszdmolhassak. 2008-
ban onnan indultunk, ahol Gorogorszdg volt. Magyarorszdg akkori kormdanya volt az elsG, amely a Valutaalaphoz és
Onokhoz, az Eurépai Unidhoz fordult kélcsonért. Azéta ezt a pénzt id6 el6tt, és maradéktalanul visszafizettitk. Azdta
sok szdzezer munkahelyet teremtettiink. Magyarorszdg titon van az Uni6 legalacsonyabb munkanélkiiliségi mutatdja felé.
Ma ez 4 szdzalék. Létrehoztuk a munkaalapt tdrsadalmat, segély helyett munkdt adunk mindenkinek, aki dolgozni
kivén. A teljes foglalkoztatottsig a célunk. A koltségvetési hidnyunk évek 6ta tdlteljesiti az Onok altal megkovetelt
mérteket, legutébb minusz 1,8 szdzalék volt, az édllamaddssigunk csokken, a gazdasagi novekedésiink idén
stabilan 4 szdzalék koril van. Szdmos megoldandé problémdnk van még, de van mire biiszkének lenni.
Meggy6z8désem szerint Magyarorszag sikere egyben eurdpai siker is, és az Unidnak ma sziiksége van sikerekre.
Butasdg lenne, ha ideoldgiai killonbségek miatt ez a tény nem kapna elegendd figyelmet.

Tisztelt Eurépai Parlament! Ugy litom, tobb iigy is van, ami szamot tarthat az Onok érdeklGdésére. Elterjedt az a hir,
hogy a magyar kormény torvénnyel bezdrta Soros Gyorgy, amerikai pénziigyi spekuldns Budapesten mtikod§ magdne-
gyetemét. Ennek az egyetemnek a rektora az intézmény oktatéinak és hallgatéinak a kovetkezdket irta, idézem: ,Hang-
stlyozni szeretnénk, hogy a Kozép-eurdpai Egyetem 1étét nem veszélyezteti semmi, az egyetem minden koriilmények
kozott folytatja mikodését.” Tisztelt Bizottsdg, tisztelt Parlament, ez a vad tehdt alaptalan, nincs ténybeli alapja. A
helyzet abszurd. Olyan, mint amikor gyilkossdggal vddolnak meg valakit, el is itélik, mikozben az éllit6lagos blincselek-
mény dldozata €l és virul. S6t, maga is mutogat az elitéltre gyilkost kidltozva. A val6sdg az, hogy a Magyar Orszdggy(ilés
dltal elfogadott kisebb terjedelmii torvénymddositds 28, 28 Magyarorszdgon miik6dd kiilfoldi egyetemet érint, és nem
tesz madst, mint egységesiti a rdjuk vonatkozé szabdlyozdst, bezdrja a spekuldciok és visszaélések lehetdségét, atlathato-
sagot kovetel, és felszdmolja az eurdpai egyetemekkel szemben eddig élvezett privilegizdlt helyzetet.

Onék eurdpai térvényhozok. Nekem mint Magyarorszdg miniszterelnokének, egy unids tagorszdg vezetGjének kotelessé-
gem biztositani, hogy az eurdpai és a magyar egyetemek ne legyenek hdtranyosabb helyzetben Unién kiviili versenytar-
saikndl. Birmilyen nagy és gazdag ember is a tulajdonosuk.
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Tisztelt Parlament! A mésik napirenden szerepl$ {igy a napokban a kormdnyom dltal meghirdetett nemzeti konzultdcié.
T4jékoztatom Onoket, hogy Magyarorszdgon az elmdlt évtized sordn szokdsossd valt, hogy rendszeresen megkérdezziik
az orszdg polgarait. Az elmdlt években négy alkalommal tartottunk nemzeti konzultciét. J6 szivvel javaslom Onéknek
is ezt a modszert. A mostani konzulticié sordn a magyar kormany konkrét tigyekben Briisszelben képviselendd éllas-
pontjanak kialakitdsdhoz kéri a magyar emberek tdmogatdsat.

Tisztelt Képvisel§ Holgyek és Urak! Szeretném vildgosan leszogezni, hogy Magyarorszdg és a magyar kormdny elkotele-
zettsége az Eurdpai Unid irdnydban nem megkérd6jelezhet6 A magyar politika az elmdlt harminc évben erre az alapra
ep1tkezett Ezért adtam az aldfrdsomat, és ezért értek egyet maradéktalanul a nemrégiben elfogadott rémai nyilatkozattal
és partcsaladom az Eurépai Néppart Méltin elfogadott programjaval is. Ugyanakkor, tisztelt Elnok Ur, tisztelt Alelnok
Ur, szamos tekintetben elegedetlenek vagyunk az Eurdpai Unié miikodésével. A kritikdkat azért fogalmazzuk meg, mert
szeretnénk a hibakat kikiiszobolni, és szeretnénk az Eurépai Uniét megreformalni. Meggy8z6désiink, a polgdrok bizal-
madt az eurdpai intézmények irdnt csak gy tudjuk visszaszerezni, ha mindent megtesziink a rossz és alacsony hatéko-

nysagt mtikodés okainak a felszdmolasara.

A terdpidhoz viligos diagnézis, a bajok egyértelmii megnevezése szitkséges. En személy szerint is, de mi, magyarok
altalaban szeretjilk az egyenes beszédet. Mi vildgosan és egyértelmtien fogalmazunk, hogy mindenki megértse, még
akkor is, hogyha tudjuk, hogy ez nem mindenkinek tetszik. Benniinket meg a gﬁzsba kotott, a dolgok megnevezésére
alkalmatlanna tett politikai nyelvezet irritdl, ami az europa1 kozéletben manapsag elharapodzott De nem hiszem, hogy
az Eurdpai Unié 28 orszdgdban azonos vérmérséklet és vitastilus lenne elvdrhaté. Eppen ettdl taldlom izgalmasnak, és
éppen ezért kedvelem személyesen is az eurdpai politikai kultdrat. Ha lebontjék, ha Onok lebontjak a veliink szemben
taplalt elGitéleteket, feliiditS, innovativ és kreativ politikai gondolkoddsra fognak bukkanni. Ez igaz a konzultdciora is.
Meggy6zbdésem szerint Magyarorszdg éppen ennek koszonheti eredményeit.

A nemzeti konzulticiés kérdGiven feltett néhdny tigyben a magyar kormdny alapélldsa, ez az egyenes beszéd ellentétes a
Bizottsdg szandékaival. Vildgos az élldspontunk, hogy nem szeretnénk, és nem tartjuk az unids alapité szerzédésekkel
osszeegyeztethetének, hogy kotelez8en telepitsenek be a mi orszdgunkba migransokat. Hogy kivel éliink egyiitt, ennek
eldontése kizdr6lag a magyar polgarok dontése lehet. Fontos informdcid, hogy Soros Gyorgy és NGO-i évente egymillid
migrdnst akarnak az Eurdpai Unidba széllitani. Ezt a programot 6 személyesen nyilvinosan meghirdette és pénziigyi
kolesont is kindlt hozzd. Onék is olvashattédk. Mi ezt a javaslatot elutasitjuk. Nem szeretnénk azt sem, ha a koziizemi
dxjak a rezsi eddlgl nemzetihatésdgidr-megéllapitdsi jogt elveszitenénk, mert attdl féliink, hogy ez noveli majd a lakos-
sag terheit, és ismét az drak durva emelkedéséhez vezet, és ett6l mar éppen eleget szenvedtek a magyar csaladok Es nem
szeretnénk azt sem, ha az adomegéllapitds jelenleg nemzeti hatdskorben 1évé joga az Uniéra szdllna, mert ez vélemé-
nylink szerint rontand a versenyképességiinket.

Azt sem értjiik, hogy a Bizottsdg minden évben az éves jelentésében birdlja a magyar kozmunkarendszert, ami a kiépitett
munkaalapt és nem segélyalapt tarsadalom fontos eleme. Ezek aktualis vitakérdések. A mi dlldspontunk az, hogy ezek-
ben nem akarunk véltozdst, nem akarjuk a nemzeti és az unids jogkorok dtrendezését ezekben az ugyekben vagyis a
jelenleg kozos akarattal kialakitott status quét védjitk. Innen az ,Allitsuk meg Briisszelt!” megnevezés is. Ez csak nem
biin? Egyiitt fogadtuk el a most hatélyos, dltalunk védett szabdlyokat is, a mostani szabalyok, amiket meg akarunk
védeni, azok is kozos eurdpai uniés vivmdanyok. Ezért szerintem nem lehet a magyar dlldspontot, és nem lehet a magyar
konzultdciét Eurdpa-ellenesnek mindsiteni. Az is igaz — nem akarom eltagadni —, hogy a mi Eurdpa-viziénk ers tagors-
zdgok er6s Eurdpdjdra épiil. Egy ilyen Eurépdban a tagorszdgok viselik, és nem elhdritjdk a felelGsséget. Felel@sséget az
llamadéssdgért, a koltségvetésért és a hatdrvédelemért.
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Tisztelt Képvisel6k! Mi a vita, az érvelés és a meggy6zés eszkozeivel akarjuk alakitani az itteni dontéshozatalt. Azt
javaslom, hogy akinek nem tetszik a mi orszdgunk véleménye, éllitsa vele szembe a sajat érveit, vivjuk meg a vitdinkat,
de kérem, ne {téljenek el azért, mert Magyarorszdgnak sajit, 6ndllé véleménye van. Tisztelt Hz! A harmadik iigy a nem
kormanyzati szervezetekre vonatkozé szabdlyozds. A most tdrgyalt, mdrmint otthon Magyarorszdgon targyalt tervezet
az amerikai mintdt veszi dt. Az Uni6 tobb orszdgaban, és ha jol tudom, a Pieper-jelentés keretében itt, a Parlamentben
Onoék is foglalkoznak azzal a bonyolult kérdéssel, hogy miként lehet a demokratikus déntéshozatalt befolydsolni akard,
t6keerds kiilfoldi, kiilsés lobbik miikodését mindenki szdmadra atlathatovd tenni. A magyar torvény az dtlithatésdg és a
transzparencia elvére épit. Nem akarunk mdst, mint azt, hogy az NGO-krdl tudni lehessen, milyen pénz és milyen érdek
all mogottitk. Ez nem csorbitja az alkotmdnyos jogukat, hogy hallathassdk a hangjukat, érdekeiket képviselhessék, és
szabadon szervezddjenek.

Tisztelt Képvisel6k! Azt is fontos leszogezni, hogy a magyar kormdany eddigi magatartdsa kitérék nélkiili, mindig kovet-
kezetes magatartds volt, a klub szabdlyait be kivdnjuk tartani, és eddig mindig be is tartottuk. Tisztdban vagyok azzal,
hogy az unids tagsiggal nemcsak jogok, hanem kotelességek is jarnak. Az elmdlt évek konfliktusait igyekeztiink parbes-
zéd és térgyaldsok Gtjdn rendezni. Ordmmel jelentem, hogy ennek eredményeképpen kozos megegyezéssel sikeriilt lezdr-
nunk olyan bonyolult iigyeket, mint tobbek kozott a médiaszabdlyozds, az Gj magyar alkotmdny, a birdsagi rendszer
atalakitdsa vagy éppen az atomenergia fejlesztése. Ezek sikeresen lezdrt tigyek. Szeretném biztositani az Alelnok Urat,
hogy a most napirenden 1év§ tigyekben is erre fogunk torekedni.

Tisztelt Hiz! Magyarorszdg biiszke orszdg. A magyarok mindig is Eurdpa fontos, az eurdpai keresztény értékrend irdnt
elkotelezett nemzetének tartottdk magukat, és bele akartak szolni a rdjuk vonatkozd dontésekbe. Kormdnyom
Magyarorszagon azért dolgozik, hogy Magyarorszdg Eurdpai Unié melletti elkotelezettsége erdsodjon. A munkdnk sike-
res. Az Eurépai Unid tdmogatottsdga a tagallamok kozott éppen Magyarorszdgon a legnagyobb, 70 szdzalék feletti, és mi
erre biiszkék vagyunk. Higgyék el, az emberek tdmogatjék, de csak akkor tdmogatjdk az Eurdpai Unidt, ha az fair és nyilt
vitdkra épiil, és képes beismerni, hogy idénként bizony reformra szorul. Tisztelt Elnok Ur, mi mindig megadtuk
Onoknek a tiszteletet. Kérem, ha Magyarorszdgrol van sz6, legyenek kritikusak az el6itéletekkel szemben, kérem, hogy
ragaszkodjanak az igazsighoz, és arra kérem Onoket, hogy mérjenek egyenld mércével. Csak igy lehetiink mi valamen-
nyien méltdak az eur6pai névre. Kdsz6ndm, hogy meghallgattak!

Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Sehr geehrter Herr Prisident, sehr geehrter Herr Vizeprisident, sehr
gechrter Herr Premierminister! Es geht heute nicht um Soros. Ich verstehe eines nicht. Seit 25 Jahren gibt die
Zentraleuropdische Universitit in Budapest zwei Diplome aus: ein amerikanisches und ein ungarisches. Seit 25 Jahren
ist das gute Praxis, sie hat sich ein Renommee erarbeitet. Ungarische Studenten haben davon einen Vorteil, weil sie in
ihrer Stadt — in Budapest — zwei Abschliisse bekommen. Ich, und ich darf das fiir meine gesamte Fraktion sagen, lieber
Herr Premierminister, wir verstehen einfach nicht, warum dieser Vorteil jetzt dieser Universitit weggenommen wird.

(Beifall)

Die Bitte von unserer Seite ist klipp und klar: Die Freiheit der Wissenschaft ist ein Grundwert der Europiischen Union,
die gilt es hochzuhalten und die gilt es zu verteidigen. Die Universititsverantwortlichen wollen einfach nur ihre Arbeit
machen, ndmlich Studenten unterrichten. Deswegen bitte ich Viktor Orbén, die Vorgaben, die Bitten und die Anderungs-
wiinsche, die die Kommission jetzt auf den Weg gebracht hat, anzunehmen und umzusetzen.

Ich mochte einen zweiten Punkt herausgreifen. Ich verstehe eine zweite Sache nicht, nimlich: Ja, man kann anderer
Meinung sein, man kann unterschiedliche Positionen in einer Debatte vertreten, natiirlich. Aber was in Ungarn mit dieser
Umfrage praktiziert wird, ist nicht das Sammeln von Argumenten und Meinungen, sondern es ist Stimmungsmache
gegen Europa.

(Beifall)

Wenn wir iiber Biirokraten reden, die in Briissel regieren, dann schaue ich jetzt in diesen Saal hinein und sehe, lieber
Viktor Orbdn — Herr Ministerprasident, seien Sie mir nicht bose: Die meisten Biirokraten sitzen hinter Thnen, der Rest
hier im Haus sind alles Abgeordnete, gewihlte Politiker, die hier titig sind. Deswegen mochte ich deutlich machen, dass
nicht Biirokraten in Briissel entscheiden, sondern gewdhlte Politiker —Minister, Abgeordnete. Gewihlte Politiker
entscheiden in Briissel.
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Wir diirfen nicht zulassen, dass wir das auf Dauer beschiddigen. Ich sage, es gibt viele nationale Politiker, die Stimmung
gegen Europa machen. Aber es ist fur uns nicht tolerierbar, dass das passiert. Ein starkes Ungarn braucht auf Dauer eine
starke EU, und das diirfen wir nicht beschidigen.

Ich verstehe allerdings eines ein bisschen besser, das mochte ich auch deutlich machen: Wenn die ungarische Regierung
eine Initiative auf den Tisch legt, wissen zu wollen, wer die NGO finanziert und wie sie finanziert sind, dann wundere
ich mich schon, warum die griine Fraktion das jetzt attackiert. Hier in Briissel ist die griine Fraktion die, die am meisten
fiir Transparenz eintritt. Sie wollen wissen, wie NGO finanziert werden. Ich sage Thnen ganz ehrlich: Die Tatsache, dass
wir Transparenz in Ungarn bekommen, welche Gelder aus Russland oder aus Amerika oder weiff Gott woher kommen,
um diese NGO zu finanzieren — so ein Gesetz wiirde ich mir fiir Europa auch wiinschen. Ich wiirde auch gerne wissen,
wer das alles finanziert.

(Beifall)

Wenn es um die Qualitit der Arbeit von Viktor Orbdn in Ungarn geht, die Bilanz, die er heute vorgetragen hat, die
Arbeit, die er fiir sein Land und damit fir Europa leistet, dann darf man Ungarn auch nicht zum Schreckgespenst
Europas machen. Ungarn hat in vielen Bereichen hervorragende Arbeit geleistet, und ich sage ausdriicklich dazu: Auch
manch konservative Politik gehort zu meiner Parteienfamilie, zur Europdischen Volkspartei dazu, und da lassen wir uns
von niemandem Ratschldge geben, wer zur EVP geh6rt und wer nicht.

Zu guter Letzt danke ich Frans Timmermans. Er hat darauf hingewiesen, dass das der Weg ist, wie wir in Europa
arbeiten sollen. Wenn es ein Problem gibt, dann setzen wir uns zusammen und reden miteinander. Ich muss Frans
Timmermans in einem Punkt leider korrigieren: Diesen Weg praktiziert nicht jede Partei — es ist der EVP-Weg. Viktor
Orbédn ist den Debatten nie aus dem Weg gegangen, und er hat immer geliefert. Die Abweichungen wurden immer
abgestellt, die die Kommission von ihm erbeten hat.

Als wir allerdings tiber Ruménien und die dortigen Korruptionsgesetze diskutiert haben, war kein ruménischer sozialis-
tischer Premierminister hier anwesend. Ich hoffe, dass der Kollege Muscat, der jetzt in Malta bis zum Knochel im
Panama-Sumpf steckt, nachsten Monat — im Mai — hier ist und sich den Fragen stellt. Er ist immerhin der Ratsprasident.

(Beifall)

Deswegen: Die Sozialisten reden hier mit doppelter Zunge. Die EVP ist hier, und wir reden miteinander. Europa ist nicht
das Recht der Stdrkeren, sondern die Stirke des Rechts. Das hat Viktor Orbdn in den letzten Jahren bewiesen und auch
bestitigt. Deswegen vertrauen wir darauf, dass er auch in diesem Fall bereit ist, den europiischen Vorschldgen zuzuhoren
und sie umzusetzen.

Presidente. — Visto il numero degli iscritti a parlare e vista anche la delicatezza della discussione, anche perché vorrei
concedere il «catch-the-eye», non concederd domande «carton bleu» durante la discussione.

Gianni Pittella, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei ringraziare innanzitutto Frans
Timmermans per le parole chiare e ferme e per le intenzioni che ha espresso da parte e in rappresentanza della
Commissione europea. Vada fino in fondo la Commissione europea, senza escludere alcuno strumento e, se ci sono le
condizioni, anche lo strumento dell’articolo 7 del trattato.

Presidente Orban, lei mente sapendo di mentire, perché lei sa bene che il Parlamento europeo non difende gli interessi di
un grande finanziere americano, ma difende la legittima attesa di giovani studenti ungheresi che non vogliono essere
privati di una grande, bella ed eccellente universita. Non difendiamo soltanto la Central European University, ma tutte le
universita, difendiamo la scienza, la ricerca, la scuola, la cultura, tutto cio che ¢ alla base della democrazia.

E non ¢ soltanto la questione dell'universita. Noi non abbiamo pregiudizi nei confronti suoi e nei confronti di altre
personalita che non hanno lo stesso colore politico. Siamo abituati al dialogo e siamo abituati ad avere rispetto verso i
nostri avversari, che non consideriamo mai nemici. Ma non abbiamo il prosciutto sugli occhi. Non possiamo non vedere
quello che sta succedendo in Ungheria sul tema del pluralismo dei media. Non possiamo non vedere quello che sta
succedendo sul piano dellagibilita delle organizzazioni non governative. Non possiamo non vedere, caro Presidente
Orban, che lei si ¢ rifiutato di attuare un piano di ricollocazione di rifugiati, non di un milione chiesto da Soros, non
ci interessa quello che chiede Soros! Ci interessa quello che hanno chiesto la Commissione europea, il Consiglio europeo
e il Parlamento europeo: 1 100, 1 000 e poco piu di rifugiati!
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Con quale motivazione voi avete negato la possibilita a persone che fuggono dalla guerra, dal terrorismo e dalla violenza
di entrare in Ungheria? Come se I'Ungheria fosse uno Stato escluso dall'Unione europea. E giusto stare e noi siamo
felicissimi perché amiamo il popolo ungherese. E giusto che quando si sta in una famiglia si condividano i vantaggi e i
pesi e gli oneri dello stare insieme.

Poi c'¢ un tema politico, e mi rivolgo al collega Weber che ha riconfermato il legame tra il Presidente Orban e il gruppo
dei popolari. Io ho ascoltato voci positive da parte dei colleghi popolari attenti al tema della democrazia, attenti al tema
della liberta. Ma io mi chiedo e chiedo al collega Weber se ¢ ancora possibile contemplare la permanenza di Orban nella
famiglia che fu di De Gasperi, che fu di Kohl, che fu di personalita che hanno costruito la democrazia europea, che
hanno sempre difeso la liberta, la democrazia e il pluralismo. Io penso che vada dissociata subito, ora, la presenza del
Presidente Orban dalla famiglia cristiano-democratica.

Infine, Presidente Orban, la finisca di fare il giochetto di andare a Budapest e dire che € tutta colpa nostra, che noi siamo
i brutti e i cattivi che impongono certe scelte, che noi siamo i brutti e i cattivi che impongono. Non siamo noi che
vogliamo chiudere le universita, non siamo noi che vogliamo far fallire le ONG, non siamo noi che vogliamo chiudere i
media, non siamo noi che vogliamo rifiutare i rifugiati! Si faccia un esame di coscienza e dica la verita al suo popolo!

Zdzistaw Krasnodebski, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Panie Przewodniczacy Timmermans! Pan
wspomnial o swoich osobistych do$wiadczeniach, o podrézy na Wegry. Ja bym chciat tylko wszystkim przypomnied,
ze Wegry — podobnie zresztg jak moj kraj, Polska — byly pionierami wolnosci krajéw w bloku wschodnim wtedy, kiedy
kraje Europy Zachodniej raczej chcialy si¢ ukladaé ze Zwiazkiem Radzieckim, a na uczelniach — bo dzisiaj méwimy tez
o uniwersytecie —wloskich czy niemieckich krélowatl marksizm we wszystkich postaciach. Wiec my Polacy, my Wegrzy,
my Czesi, my Slowacy naprawde nie potrzebujemy nauki co do wolnosci, demokracji, natomiast chetnie podzielimy si¢
swoimi do$wiadczeniami, swoimi wnioskami, ktére plyng z obserwowania rzeczywisto$ci réwniez w Panstwa krajach.

Pan powiedzial co$ na temat spoleczenistwa obywatelskiego. Tak spoleczenistwo obywatelskie jest t3 podstawa, na ktorej
sie opiera istnienie demokragji, jej funkcjonowanie, ale to spoleczenstwo obywatelskie musi mie¢ oczywiscie odpowied-
nig strukture, tak jak wszedzie. Nie moze by¢ postkolonialne lub kolonialne, jak niestety jeszcze czgsto jest w Europie
Srodkowo-Wschodniej. I wydaje mi sig, ze Pafistwo chcieliby te strukture utrwalic.

Jezeli chodzi o CEU, to ja osobiscie bardzo t¢ uczelni¢ ceni¢ — mysle, ze wbrew wielu obecnym tutaj kolegom. Osobiscie
wspolpracowalem z tg uczelnig przez wiele lat. Ma ona osiggniecia w dziedzinie nauk spolecznych, wniosta interesujace
elementy do zycia intelektualnego Europy Srodkowej, pracuja na tej uczelni interesujacy naukowcy. Ma tez oczywiscie
bardzo wyrazny profil ideowy i tego tez nie nalezy ukrywac. Ona tego nie ukrywa. Ale, jak wiemy, w dodatku jej bardzo
kontrowersyjny zalozyciel nie ukrywa swoich ambicji politycznych idacych tak daleko, ze chcialby nawet odwrécenia
wyniku wyboréw demokratycznych w niektérych krajach.

Chciatbym przypomnieé, ze panstwa czlonkowskie maja prawo regulowaé szkolnictwo, zwlaszcza regulowaé dziatalnosé
zagranicznych prywatnych uczelni wyzszych. I jestem przekonany, ze w wielu panstwach czlonkowskich krytykujacych
dzi§ Wegry CEU nie moglaby powstal. Nie ma instytucji zalozonych przez George’a Sorosa w Niemczech, o ile wiem,
nie ma we Wloszech, nie ma we Francji, i nie jest to przypadek. A zwigzku z tym, powiedzialbym, nasza grupa
przeciwstawia si¢ zdecydowanie wszelkim probom pigtnowania panstw czlonkowskich bez powodu. Natomiast uwazam,
ze powinniSmy moze przeprowadzi¢ tutaj ogdlng debate nad stanem uniwersytetéw w Europie, ktére przestaly by¢
réznorodne, przestaly by¢ miejscem wolnosci, staly si¢ miejscem konformizmu, represji skierowanej przeciwko mysla-
cym w inny sposob, a najlepszym tego przykladem jest nagonka na pewnych dwoéch profesoréw uniwersytetu w
Berlinie, o ktorych wszyscy wiemy i ktérych przyklad jest znany, a ktéry si¢ nie cieszy szczegdlnym zainteresowaniem
kolegéw na tej sali.

Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, I would like to ask Prime Minister Orban whether he
remembers the first time that we met. Mr Orban, it was in a hotel in Budapest in December 1989. I do not remember
its name, but I remember our meeting because before it I had a meeting with SDSZ, the old Liberal Party, and then I
asked you, as the leader of Fidesz, why you were not with your mother party in the meeting room and you explained
why this was. I remember that it was just a few months before the successful participation of Fidesz in the first free
elections in Hungary. By the way, at that time you were helped by George Soros — I remember that — and had a
programme at that time that was more or less a little bit more progressive, I should say, than the programme of the
SDSZ at that time. [ would say that it was more social liberal and a little bit like Emmanuel Macron at that time. I would
say that you were the Emmanuel Macron of Hungary in 1989. I do not think that Emmanuel Macron will be pleased
with what I have said today. I did not say it in French so I hope that not much will be made of it.
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But let us be honest: a lot has changed since 1990 and 1989 when we saw each other. You changed. You dumped your
democratic principles and, in a certain way, you say openly that you want to create, not a liberal democracy, but that
you want to have an illiberal state. At the moment the list of what you have done is a long one: harassing NGOs,
chasing critical media away, building walls, your attempt to reinstate the death penalty in your country, even when this
is not possible based on our treaties, and now you have decided to close down a university. I would ask you how far
will you go? What is the next thing? Burning books on the square in front of the Hungarian Parliament, the so-called
Lajos Kossuth Square? Will that be the next thing? Perhaps the books of Kartes or maybe of Konrad, perhaps the books
of what is one of my favourite writers in Hungary, Sandor Marai, because Sandor Marai was a Hungarian cosmopolitan
who you are attacking at the moment. When I look at you, you seem to be proud of this and to think that it is fantastic
that I can say all this here. What I am seeing more and more is not a proud conservative — because in the meanwhile
you have become a proud conservative — but a sort of modern day version of the old communist Hungary — economic
protectionism, excessive nationalism, the search for an illiberal state — and you see enemies of the Hungarian State
everywhere. You see enemies in the energy sector, in the media, in the NGOs and now also in the academic world. It
is like having Stalin or Brezhnev back, but now in Hungary. They also had that time of paranoia. It is not enough to
have a majority in a democracy, but you have to chase them and go after them when they have another opinion.

So, Mr Orban — and I will conclude with this — Hungary became a member of the European Union in 2004. You and
your predecessors signed up to the values of the Union and you know all these principles very well. Even the left or the
right in this House respect them. You have in fact violated every single one of these principles in the different cases that
Mr Timmermans mentioned. Yet you want to remain a member of the European Union. Well I have in fact got more
respect for the decency of Eurosceptics, who will at least say that they do not like the European Union and its values
and that they are leaving. You want to continue getting money from the European funds, taking the European Union’s
money, but you do not want the European values. They are not for you. What would you call that? Not very coura-
geous, I should say, and certainly not in line with a politician based on principles. So my question to you is to ask
whether you think that it is time to make a choice again, as you made that choice when you became, after being a
Liberal Democrat, a little bit nationalist and a conservative? Is it not the time to ask yourself in your soul how you wish
to be remembered in the future? Do you want to be remembered as somebody who liberated your country, Hungary,
from communism - and you did that — or do you want to be commemorated as an eternal enemy of our open
European democratic society? That is the choice that you have to make now.

(Applause)

Gabriele Zimmer, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Herr Prisident! Es ist normal, dass Menschen, die in der Politik
stehen und in unterschiedlichsten gesellschaftlichen Epochen groff geworden sind, ihre Position auch verindern — sich
weiterentwickeln, sich 6ffnen. Ich glaube, es gibt in der europdischen Geschichte kaum bekannte pragende Personlichkei-
ten, die nicht Entwicklungen durchlaufen haben. Ich denke da zum Beispiel an Georg Lukdcs, jemanden, den ich sehr
verehre und der fiir mich eigentlich Ungarn prigt — das stolze Ungarn, von dem Sie gesprochen haben. Ein Ungarn von
Demokratie, Freiheit, Offenheit und von Verdnderungen im Sinne der Menschen, die drin leben.

Sie sprachen von dem Volk — von dem ungarischen Volk, das so stolz ist. Ich sage: Was ist eigentlich in Threr Sicht das
Volk? Es leben in Ungarn Menschen, dazu gehdren Migranten und Migrantinnen, dazu gehoren unterschiedliche Ethnien,
dazu gehoren die Roma. Ist Ungarn das Land, in dem all diese Menschen, die sich in Ihrem Lande aufhalten, leben,
arbeiten wollen? Haben diese alle die gleichen Rechte? Werden sie gleichermaflen geachtet? Werden sie nicht diskrimi-
niert? Das ist fiir mich die entscheidende Frage, die ich Thnen hier stellen mochte.

Sie sprechen von Soros. Ich als Linke bin iiberhaupt kein Freund von Soros. Ich habe mich da auch nicht zu rechtferti-
gen. Mich wundert das, dass Sie das so ansprechen, weil — stimmt es, dass Sie selbst Soros-Stipendiat in Oxford waren?
Dann wundert mich diese Kombination, die Sie jetzt bringen, und ich finde, wenn es stimmt, dass Sie wirklich darauf
aus sind, dass das eigentliche Hochschulgesetz, das beschlossen worden ist, eine LexCEU ist, dass es also vor allem gegen
diese Universitit geht, weil die Bedingungen, die in dem Gesetz gestellt werden, nun einmal fiir diese eine Universitit so
zutreffen, dann muss man sich doch die Frage stellen: Was passiert hier? Geht es hier um die Freiheit der Wissenschaft?
Geht es hier um den Zugang zu Bildung, Ausbildung, Studium, Forschung und Wissenschaft? Oder geht es letztendlich
um ganz einfache billige Retourkutschen? Und ich finde, das kann doch nicht auf dem Riicken von Studenten, von
Lehrkriften, von Menschen ausgetragen werden, die sich mitten in der Ausbildung befinden, die sich iiberlegen miissen,
ob sie sich zum nichsten Semester iiberhaupt anmelden.
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Wir hatten gestern den Rektor der Universitdt hier im Parlament. Das stimmt nicht mit dem iiberein, was Sie sagen.
Vielleicht hat er inzwischen begriffen, welche Auswirkungen genau dieses Gesetz auf die Betroffenen selber hat. Vor zwei
Wochen sind 80 000 Menschen auf die Strafie gegangen. Es sind doch nicht wir in Ungarn gewesen, die dort protestiert
haben! Das sind doch Thre Biirger und Biirgerinnen gewesen, die protestiert haben und die gesagt haben: Wir verlieren
hier etwas. Es geht hier auch darum, dass diese Universitdt Teil des akademischen Lebens bleiben muss!

Dafiir fordern wir Sie auf: Setzen Sie sich dafiir ein, dass die Rechte gewahrt werden! Uberpriifen Sie die NGO-Gesetze!
Sie stimmen nicht mit dem Vélkerrecht iiberein, sie stimmen auch nicht mit vielen anderen Dingen iiberein. Uberpriifen
Sie Thren Umgang mit Asylbewerbern und Asylbewerberinnen! Es geht hier nicht nur um die Gesetze, die Sie national
beschlieffen, es geht ja auch um internationale Konventionen, die eingehalten werden miissen. Dazu sind Sie genauso
verpflichtet wie zur Einhaltung der EU Grundrechtecharta.

Philippe Lamberts, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, I wish to welcome the Prime Minister to the
European Parliament. Prime Minister, I really appreciate your presence and indeed, as Manfred said, it is better to debate
directly. Mr Orbédn, we were actually born in the same year and I no longer recognise the defender of freedom and
democracy that became known to me under your name back in 1989. We Greens also have our share of criticism for a
number of political orientations of the European Union, but what I do not understand is when you start comparing the
EU with the Soviet Union. Come on! If Brussels were Moscow, we would have tanks from the EU in London right now.
We do not. On the contrary, I am struck by the fact that a number of the laws that you are passing in your country find
their inspiration in Putin’s Moscow, which is hardly anyone’s dream, right?

No, I really do not understand you because you have a privilege. Twice you enjoyed an overwhelming majority. Your
people trusted you and I just imagine — you might laugh at me — but if my party enjoyed a two-thirds majority in any
Member State — well, three times, I agree! — I would not be afraid of an independent press because it would stimulate the
public debate in the country and mobilise the collective intelligence we need. I would not be afraid of a strong and
independent judiciary, because checks and balances is what we need in democracy. I would not be afraid of a vibrant
civil society, because it would help me spot problem areas that I need to solve. I would not be afraid of leading-edge
universities because they would nurture talent in my country, and I would say ‘even better if some of the funding comes
from abroad because it enriches my country.’

It is not just that I would not be afraid of these things, I would cherish them, because I think they would help to deliver
a better society for my citizens. So what are you afraid of? A bit like Guy Verhofstadt said, since Hungary enjoys the
financial solidarity of the EU, and rightfully so, it should abide by all the obligations of the EU, but this is not the first
reason. The first reason is do these things, be an open society, because it is good for Hungary. Hungary will be stronger.
Hungary will be a better place for its people by having a diversified free press, strong democratic checks and balances, a
vibrant civil society and leading-edge universities.

I would like to conclude with one thing, the refugee issue, and of course you expected me to do that. Mr Orbdn, I must
say that we are utterly appalled at the way your country has been treating refugees. True enough, Hungary sits in an
uncomfortable situation at the outer border of the EU. But instead of directing your anger at refugees themselves, you
should direct your energy towards your fellow EU Member States so that they help you in welcoming them. Mr Orbén -
and you did it again today — you often refer to Christian values. Well, I must tell you one thing: as a Christian, I find
nowhere in the Gospel that the stranger should be locked up and sent back. What I read there is that we should
welcome and protect.

(Applause)

Nigel Farage, on behalf of the EFDD Group. — Mr President, Mr Orbdn, not for the first time you sit here as the democ-
ratically elected leader of a great nation, and you stand up and make a reasoned argument as to how the Hungarians do
things and how there are different cultures within Europe. You are prepared again and again to come back here and to
be attacked and abused by non-entities who want Hungary to bow to their will, and not to the will of the Hungarian
people or its leader. I am beginning to wonder: at what point, sir, do you — as an intelligent man — stop banging your
head up against a wall?
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You spoke today and you behaved today as the leader of a nation, but is it not becoming obvious that, as a member of
the European Union, you are actually not a nation? Just as we are seeing in France at the moment, with huge inter-
ference in the French presidential election, even with the unelected Commission now coming out and backing this
godlike creature called Macron. No, you are not the leader of a nation, and these people will go on interfering in the
lives of Hungarian people, and you will never be forgiven. You are a sinner in their eyes, not just because you want to
close down George Soros’ propaganda machine that masquerades as a university — nothing to do with that. It is because
you will not pay the price for Ms Merkel’s supreme folly and sign up to migrant quotas, and they will never, ever forgive
you for it.

Surely, since you yourself have said in the past that we need to get rid of a utopia called supranational Europe, it must
become clear to you — as it became clear to eurosceptics in the United Kingdom — that this set of organisations, bound
by their Treaties, are not open to reform. Institutions like this are led by fanatics. They are turning this into a state, and
the nation state cannot coexist alongside.

Now you were bold enough to call a referendum on the migrant quotas, and 88% of those that voted agreed with you.
Surely logic says it is time for you to give the Hungarian people a referendum on whether they stay part of the
European Union or not. Who knows, you might come and join the Brexit club, and then we could fight for a nation
of democratic states working together, trading together and put this nonsense behind us.

Matteo Salvini, a nome del gruppo ENF. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi sembra che i 500 milioni di europei
siano governati da burattini e marionette. Mentre i terroristi spargono sangue in Europa, ci si preoccupa di fare un
processo all'Ungheria — mister Orban, tenga duro — ci si occupa dei diritti dei rom, dei finti profughi, dei miliardi di
Soros e non di un governo legittimamente eletto.

L'Ungheria — lo dico agli italiani che mi seguono e agli europei — ha una tassa unica al 16 %; in Ungheria le societa
pagano il 9 %, la disoccupazione ¢ scesa al 4 %, la disoccupazione giovanile ¢ all'11 %, si va in pensione a 62 anni, e il
popolo e il governo ungherese hanno avuto la forza di difendere e controllare la loro moneta, la loro banca centrale e i
loro confini.

Cosa facciamo? Gli mandiamo i carri armati come nel 19567 Usiamo le sanzioni al posto dei missili? Io ricordo che
alcuni europeisti di oggi che tifano Europa e tifano Macron, ad esempio Giorgio Napolitano, ex Presidente della
Repubblica italiana, quando i carri armati sovietici invasero 'Ungheria, fiera allora come oggi, parlo degli ungheresi
come di fascisti e teppisti e invoco l'intervento dei carri armati sovietici per salvaguardare la pace nel mondo.

Mi sembra che non sia cambiato nulla in questi sessant’anni. Invece dei carri armati usate le banche, la finanza e
un'invasione di immigrati finti profughi, finanziati da speculatori senza scrupoli, come Soros, che magari finanzia
anche qualcuno che ¢ seduto in questo Parlamento o qualcuno che ¢ seduto in questa Commissione.

Ecco, invece di processare I'Ungheria e la Polonia, preoccupatevi di difendere i 20 milioni di europei disoccupati e di
difendere i nostri confini, caro Commissario. Lei, che fa parte del partito di un signore che ha detto che il Sud
dell’Europa spende i soldi in alcol e in donne, dovrebbe aver vergogna mettere piede qua dentro, dovrebbe aver rispetto
per il premier eletto legittimamente dai cittadini ungheresi e dovreste, voi tutti, evitare di fare il tifo per Macron e
rispettare il libero voto dei cittadini francesi.

Quindi, signor Orban, a nome della Lega Nord, a nome di milioni di italiani, grazie per quello che fate, grazie per quello
che farete, grazie per resistere ai diktat dell'Unione sovietica europea. Viva la liberta! Viva 'Ungherial

Zoltan Balczé (NI). — Elnok Ur, a Jobbik Magyarorszdgért mozgalom képviselsjeként az Eurépai Parlamentben a
magyar kormany tevékenységérél sz616 vitikban az allispontomat mindig a konkrét {igy hatdrozta meg. Igy utasitottam
el mindig a kotelezd kvétdt és védtem meg a magyar migranspolitikdt. Tettem ezt itt 2015. december 2-dn ebben a
teremben, az Osszes part koziil — beleértve a Fideszt is — egyediiliként. A Jobbik szemben 4ll Soros Gyorggyel, elutasitja
a nyilt tirsadalom ideoldgidjat. Azonban: a CEU mtkodésének ellehetetlenitését a kormdny olyan hatalmi 6nkénnyel
akarja elérni, ami elfogadhatatlan precedenst teremtene. Mi a megolddst most sem az Eurépai Uni6tdl varjuk, hanem a
magyar alkotmdnybirdsagtol, ezért tették lehetévé a Jobbik képvisel6i Magyarorszdgon, hogy a testiilet a kérdésrél dont-
hessen. Egyébként szdmukra a valédi megoldast a jovS évi vélasztds hozhatja el, mi szemben dllunk ezzel a cinikus,
hatalmdval visszaél$, korrupt rendszerrel.
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Esther de Lange (PPE). — Mr President, I understand that you are starting by being strict with me, so I will try very
hard. I stand here with pain in my heart in this debate, pain in my heart because I also know the other Hungary and, I
have to say, the other Fidesz, the Fidesz that was born in opposition to communism and the Fidesz that participated in
the pan-European picnics, showing that it wanted to overcome communism and become part of a Europe that stands
united.

Yet we need this debate here in this room today because, not for the first time and yet again, developments in Hungary
seem to run counter to our values and to what we stand for, everything we fought for in 1989: freedom of education,
non-discrimination, and the principle of sincere cooperation. I would say to Frans Timmermans that it is a good thing
that the Commission is working on this. But the real question of course lies with you, Prime Minister. Are you really the
kind of man who needs to paint an incorrect and exaggerated picture of Brussels as the enemy, only to look stronger at
home? Is your place among the autocratic leaders we see in our neighbourhood, like Putin or Erdogan, or do you belong
to a Europe based on the core values that you yourself fought for in 1989? The choice is yours, but so are the
consequences.

(Applause)

Tanja Fajon (S&D). — Mr President, dear Prime Minister Orban, I am from your neighbouring country, Slovenia, and I
have many friends in Hungary. Together we dreamed of being part of an open Europe, and today I share my deep
worries with them. The current government’s campaign against NGOs is unacceptable. We cannot just sweep out civil
society. In current national consultations, ‘Let’s Stop Brussels’, the name says it all, you portray NGOs as a threat to
national interests. With hundreds of NGOs across Europe, we urge you to withdraw the proposed deal and to respect
academic freedom and autonomy and suspend the discriminatory changes to higher education legislation.

I also ask my EPP colleagues to understand it is high time the Commission formally triggers its rule of law framework
with Hungary. We have to defend the people of Hungary from the corrosion of the fundamental values; and Mr Orbén, 1
am very sensitive to European migration policy. Do not imprison people fleeing for their lives to Europe in container
villages behind razor wire? It is shameful for Europe.

Monica Macovei (ECR). — Mr President, as Manfred Weber said, this debate is not about George Soros, but is about
what happened in Hungary and what you are doing, Mr Orban. However, I will also recall that, in 1989-90, you
benefited from a Soros scholarship at an Oxford college where you studied liberal political philosophy.

Now let us come back to the present time. Academic freedom has been cancelled in Hungary and we ask to have it
back. Your attack against the EU, other foreign universities and civil society is a brutal attack against free-minded
education and free-minded people. We cannot tolerate this in the European Union. A month ago, Putin forced the
closure of the European University in St Petersburg. Shortly after that you did the same thing inside the European
Union. I do not believe this is a coincidence. I believe it is a coordinated plan against the free-minded and democracy.
So, Prime Minister Orban, come back to Europe and its values.

Sophia in 't Veld (ALDE). — Mr President, I would like to use my minute not to debate with Mr Orbdn who is probably
not going to be convinced anyway. He once said that his big examples were Putin and Erdogan, and indeed he is a very
good copy of that. However, I would like to address the European Commission. I very much welcome the steps that
have been taken by Mr Timmermans. [ also recognise the limited instruments available, but I think we should all
recognise, and I would also like to ask Mr Weber to recognise that we are not talking about single issues here. We
should address this in the systematic nature of the problem: the systematic destruction of the democratic rule of law
and fundamental rights. We should also recognise the contagion that is taking place in Poland, so if we fail to recognise
that systematic nature then we fail to preserve the integrity of the European Union. Therefore, I think it is high time that
we launch the Article 7(1) procedure and I hope that this House is going to vote for it.

Marie-Christine Vergiat (GUE/NGL). — Monsieur le Président, la «démocratie illibérale», nouveau modéle hongrois, c’est
la mise au pas progressive mais systématique des contre-pouvoirs: médias, justice, éducation, ONG.
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La consultation «Stoppons Bruxelles» est une caricature et le projet de loi sur les ONG, calqué sur la loi russe, n'est pas
un texte de transparence, mais de suspicion.

S'agissant de la question migratoire, on peut se demander si le droit d’asile existe encore en Hongrie. La convention de
Geneve n'est plus respectée: détention systématique, y compris des mineurs; construction d’'un mur le long de la Serbie
— désormais électrifié; droit de tirer a vue pour les «chasseurs de frontiére»; les amalgames, les mensonges sont rois, les
boucs émissaires multiples — on vient encore de I'entendre. L'absence d’action de la Commission depuis décembre 2015,
tout comme le silence de M. Avramopoulos a son retour de Hongrie, nous a inquiétés. Je me félicite donc, Monsieur
Timmermans, que la Commission ait enfin décidé d’ouvrir une procédure d’infraction et qu'une résolution soit soumise
au vote de la prochaine pléniere.

Monsieur Orbédn, on ne joue pas avec les libertés, surtout dans un pays dont l'histoire est celle de la Hongrie.

Judith Sargentini (Verts/ALE). — Voorzitter, rechters zijn ontslagen, kranten zijn opgedoekt, homo’s zijn terug in de
kast, vluchtelingen zijn afgeranseld, opgesloten of uitgezet. Een regime als het uwe, mijnheer Orban, heeft vijanden
nodig om aan de macht te blijven en dus gaat u nu voor de wetenschappers, de studenten, de activisten en de
Europese gedachte. Het doet me denken aan dat gedicht van die Duitse predikant Nieméller uit de tweede wereldoorlog:
“Toen ze de communisten arresteerden heb ik gezwegen, ik was immers geen communist”.

Nou wordt hier niet gezwegen maar er wordt hier ook niet gedaan. Dus, commissaris Timmermans, ik richt me tot u.
We kunnen van de heer Orban niet verwachten dat hij vrijwillig zijn democratie nu gaat verbeteren, maar we kunnen
van u wel verwachten dat u niet wacht op de Raad en begint met een artikel 2-procedure. Ja, u kunt zelfs beginnen met
een artikel 7-procedure zonder dat de Raad u daarvoor toestemming geeft. Doe dat dan!

Beatrix von Storch (EFDD). — Sehr gechrter Herr Prisident, sehr geehrter Herr Ministerprisident Orbdn! Angeblich
reden wir heute tiber Thr neues Hochschulgesetz. Aber wir wissen alle hier, dass es darum nicht geht. Es geht um die
ungarische Renitenz, es geht um den ungarischen Weg. Ungarn widersetzt sich dem Briisseler Zentralismus und will die
nationale Eigenstindigkeit erhalten. Ungarn widersetzt sich der muslimischen Massenmigration und stellt sich schiitzend
vor die christlich-abendldndische Kultur. Ungarn widersetzt sich dem links-griinen Zeitgeist und will einfach nur Ungarn
sein. Ungarn will nicht Frankreich sein, das seit November 2015 im Ausnahmezustand lebt, oder Stockholm,
Welthauptstadt der Vergewaltigungen.

Wenn ich mich zwischen dem franzosischen, dem schwedischen und dem ungarischen Weg entscheiden muss, dann
entscheide auch ich mich fiir den ungarischen Weg. Herr Orbdn, bleiben Sie bitte standhaft, Sie sind ein Fels in der
Brandung. Vielen Dank fiir das, was Sie tun.

Anna Maria Corazza Bildt (PPE). - Mr President, on a point of order, I would like to ask my colleague to explain
herself, with facts, when in this House she accuses Sweden, and Stockholm, of being the capital of rape. Deal in facts
please. This is an insult to a Member of the European Union.

Krisztina Morvai (NI). — Elnok Ur, mi magyarok legenddsan szabadsigszeretd és autonémidra torekvé nemzet
vagyunk, amikor azt a sz6t halljuk, hogy ,szabadsdg”, akkor megdobban a sziviink. J6l lehet tehdt benniinket mozgdsi-
tani olyan iigyek mellé, hogy az oktatds szabadsdga, a tudomany szabadsdga, vagy akdr széldsszabadsdg, sajt(’)szabadség
Ami viszont 6rdogi, hogy ezt kihaszndlva akarjak mintegy drukapcsoldsként eladni nekiink a tomeges migraciot, amit
viszont kérem, most mar legyenek szivesek tudomdsul venni, hogy nem akarunk, visszautasitunk. Es kérem, hogy
figyeljenek otthon a honfitarsaik is erre a gyaldzatos tritkkre, hogy ugye a szabadsdg hivé szavai mellé teszik oda, példaul
a most tervezett hatdrozatba, a migransok — akiket ugye menekiilektnek neveznek—, a menekiiltek befogaddsira vald
kényszeritését Magyarorszagnak. Es figyeljenek oda otthon is, hogy esetleg jo szindéka emberek kimennek a szabadsdg-
jogok mellett tiintetni. Ott van, hogy oktatdsi szabadsag, megdobban a sziviink, de mindjart ott van mellette a masik
tabla: ,Bontsatok le a keritést!”. Igy akarnak, kérem szépen, drukapcsoldssal ‘megvezetni benniinket, és ez egy gyaldzatos
dolog. Szabadsdgot, emberi méltdsdgot, emberi jogokat igen, tomeges migrciot nem!
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Roberta Metsola (PPE). — Mr President, Member State representatives come here to stand up for their policies. That is
their prerogative, but mine is to stand up for the Europe I believe in. The European Union is not a ‘pick and choose’
entity. It is a collection of states that share the same intrinsic value system and that believe in sincere cooperation with
each other.

When higher education institutes are targeted and vast sums are spent on disingenuous campaigns to stop Brussels, this
runs contrary to the values we believe in. Pandering to populists at the very time when the world needs the opposite is
not our way. [ am a proud member of the EPP. We believe in a Europe of freedom of thought and freedom of speech.
We will always defend those values whenever and wherever they are under threat, whether it is the corruption of the
Socialist Government in Malta, the watering down of the rule of law in Romania, institutions under pressure in Poland,
or what is happening in Hungary. This is what we stand for. Our values have stood the test of time and they are not up
for negotiation — not now and not ever.

IN THE CHAIR: MAIREAD McGUINNESS

Vice-President

Péter Niedermiiller (S&D). — Azt kell, hogy mondjam, bizonyos mértékig egyiitt érzek Onnel. Nehéz lehet tigy élni,
ahogy On él: 4lland6 félelemben, mindeniitt ellenségeket ldtva. On fél a demokracidtol, a nyilt tdrsadalomtél, a vitdktdl,
az Eurdpai Uniétdl, a menekiiltek befogaddsdtdl, a civil szervezetektdl, a fiiggetlen médiatdl, a szabad oktatdst6l, min-
dent6l, amire Eurépa a mdsodik vilighdbort utdn felépiilt. Es félelmében nemcsak szisztematikusan leépiti a szabadsdg-
jogokat, hanem eldrulja, semmibe veszi a magyar tdrsadalom legalapvetébb érdekeit. On Magyarorszdgbdl masodik
Oroszorszagot akar csindlni. De a budapesti utcdkon eurdpai zdszlokat lenget tiintet6k nem ezt akarjék. On meg akarja
allitani Briisszelt, pedig ont kell megéllitani. Mert az 6n illiberdlis demokrécidja gylolet- és félelemkeltésre, ellenségké-
pekre, hazugsdgokra, korrupcidra, a kozpénzek ellopdsdra épiil. De mostanra on és politikdja zsdkutcdba kertilt, mar
sajat parttarsai sem tdmogatjdk fenntartds nélkiil. Mi pedig soha, soha nem fogjuk cserbenhagyni az eurdpai
Magyarorszagot!

Benedek Javor (Verts/ALE). — Tisztelt Timmermans Ur és tisztelt Manfred Weber Ur! Magyarorszdgrél vitdzunk nem
elszor, és attdl tartok, hogy nem is utoljara. A CEU-torvénnyel, az NGO-torvénnyel, az ,Allitsuk meg Briisszelt!” kam-
pannyal Orban Viktor tjabb hatdrokat 1épett dt a szdmtalan hatdrt koveten, amelyeket az elmult években madr atlépett.
Mindezt alapvetden a Bizottsdg tétova morgoldddsa és az Eurdpai Néppart aktiv védelme mellett. Onok taldn azt gon-
doltdk, hogy a Bizottsdg aktivabb ellendlldsa csak elmérgesitené a helyzetet. A Népparton beliil pedig még mindig haté-
konyabban tudjék moderdlni Orbén Viktort, mint azon kiviil. Onoknek azonban nincsen igazuk, felel6sségitk viszont
van. A Bizottsag passzivitdsa csak felbatoritotta ezt az embert, a Néppart védelme pedig nem moderélta, hanem legiti-
mélta mindazt, amit tesz. Ezzel 6nok eldrultak azokat az eurbpaiakat is, akik hisznek abban, hogy Eurdpa nem csupédn
egy egységes piac, hanem azon til elvarhat, kikényszerithetS értékek, jogok és elvek kozossége is. Itt az id8, hogy
szamukra bizonyitsdk, hogy mellettiik allnak!

Andrea Bocskor (PPE). — Elnok Asszony, tisztelt Kollégak, tisztelt Haz! Képvisel6i manddtumom el6tt én a kdrpétaljai
magyar f6iskoldn dolgoztam tandrként, egy olyan felsGoktatasi intézményben, amelyet dllandéan a korlatozdsok és a
bezdrds veszélye fenyegetett. Mégsem szerepelt {6 hirként a New York Times cimlapjn. Ezért vildgosan latom, hogy a
CEU koriili hirverés nem az akadémiai szabadsdgrol, hanem egy kett8s mércérdl sz6l. Hol vannak Onék akkor, amikor a
kisebbségi nyelvli oktatdsi intézményekért kell harcolni Eur6pdban, akkor miért nem emelik fel a szavukat, hogy egy
alapvetd szabadsdgjog csorbul? A magyar felsGoktatdsi torvény modositdsanak, mint azt mdr szdmtalanszor hangstlyoz-
tuk, nem a CEU bezdrdsa a célja, hanem az oktatds jogi hétterének a tisztdzasa, ehhez minden tagdllamnak joga van. A
torvény folyamatosan médosult az utébbi években, és az Oktatdsi Hivatal dltal feltart hibdk ellen a tobbi intézmény
nem, csak a CEU tiltakozik. Nem értem ezért, miért van ez. Miért kell a tomeg- és médiahisztéria keltése, miért nem
lehet egy higgadt parbeszédre torekedni a CEU részérdl is? Kérem, ne csak egyoldaliian tdjékozddjanak a kérdésben,
hanem mindkét felet hallgassik meg!
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Silvia Costa (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, caro Vicepresidente Timmermans, ¢ significativo che
nel 60° anniversario dei trattati e al 30° di Erasmus finalmente sia stata accolta dalla Commissione la nostra richiesta
di assumere, con questa iniziativa, un primo passo per attivare la procedura di infrazione contro I'Ungheria, ritenendo
violati I'articolo 2 del trattato sullo stato di liberta e di uguaglianza, ma anche gli articoli 13-14 della Carta dei diritti
fondamentali sulla liberta accademica e il diritto all'istruzione.

Dopo la petizione lanciata da migliaia di studenti, docenti e cittadini, ungheresi e non solo ungheresi ma anche europei
e internazionali, noi ieri abbiamo incontrato il rettore Ignatieff, che ci ha confermato che la legge di fatto mette a rischio
lesistenza di universita straniere, tra cui in particolare la prestigiosa CEU, che da 25 anni fa parte del sistema accade-
mico ungherese, ha organi elettivi indipendenti e internazionali, ponendo infatti la legge condizioni capestro che bloc-
cheranno lattivita della CEU e non renderanno pit possibili le iscrizioni.

Ma questo ¢ solo l'ultimo atto di una serie di violazioni dei diritti umani, tra cui la mancata accoglienza dei richiedenti
asilo, l'erezione del muro, il progressivo controllo della liberta dei media, la limitazione delloperato delle ONG e la
campagna inaccettabile «stop Brussels».

Mi auguro che anche il Commissario Navracsics, competente per l'istruzione e la cultura, difenda questi principi.

Frank Engel (PPE). - Madam President, Prime Minister, thank you for being here and thank you also for writing to me
recently. A couple of years ago we started off with the constitution — media freedom, retirement age for judges. We have
witnessed several unspeakably worded national consultations in the meantime. We have witnessed an attempt — or
rather a vague idea — to reintroduce the death penalty, and all that coming from a man who is constantly referring to
Christian values. It escapes me, Prime Minister, where the death penalty would be on any Christian agenda, and I have
rarely found any Christian theologian who would have been able to find anything good about the death penalty.

Now it is about a university, it is about NGOs, it is, above all, about the next national consultation. The NGO thing,
Prime Minister, is not about transparency as we all know: it is in order to label NGOs that are foreign-funded as
‘foreign’, because they might carry foreign influence in Hungary, and foreign influence is bad. Now the only thing that
comes to my mind in this context is if all foreign influence is so bad, why do you accept the payment of EUR 5 billion
euros annually as a big net recipient of European structural funds in order to plaster the whole country with the posters
in which you called Brussels crap? Somebody who does that, Prime Minister, leaves the Union out of their own accord.

(Applause)

Istvan Ujhelyi (S&D). - Tisztelt eurépai demokratdk és velikk szemben Orbén Miniszterelnok Ur! Szégyen és drulds! Az
1989-es Soros-6sztondijas Orban Viktor elbijna szégyenében, ha ldtnd a mait. Mert eldrulta a mai Orban Viktor minda-
zokat az értékeket, mindazt a fiatal demokrdcidt és azokat az dlmokat, amit akkor képviselt. De ennél sokkal nagyobb
baj, hogy szégyen a magyarsignak, hogy itt kell 4lljunk On miatt Eurépa szégyenpadjin, mert ez hazadrulds. Ez hazad-
rulds, Miniszterelnék Ur, barmit is frjon otthon az On 4ltal finanszirozott, kozpénzbél finanszirozott hazug
média. 28 éve On a sztdlinista dllampdrt szétverésében vett részt. Most pedig egy putyini tipusd Gj nacionalista dllam-
partot épit, az eurdpai értékek szétverésével. Hogy mi tortént, nem tudhatjuk. Egy biztos, tenniink kell ellene. Tisztelt
eurdpai polgdrtdrsak, egyet kérek Onoktdl: vizsgalidk a magyar jogallamisdg helyzetét, de egyel6re ne biintessék
Magyarorszagot! Ne biintessék, mert nem a magyar nép, hanem Orban Viktor érdemli meg a biintetést. Levaltjuk otthon
ezt a kormanyt, és visszahozzuk Magyarorszdgot az eurdpai értékek kozé.

Csaba Ségor (PPE). — Elnok Asszony, mivel egy felsGoktatdsi intézménnyel, a CEU-val kapcsolatos vitdk miatt is beszé-
link most Magyarorszagrol, ezért szeretném felhivni rd a figyelmet, hogy Romdnidban évek 6ta hatdlyban levd torvé-
nyekkel ellentétesen mikodik egy fontos felsGoktatdsi intézmény. A Marosvésarhelyi Orvosi és Gydgyszerészeti
Egyetemrdl van sz, amely a 2011-es taniigyi torvény értelmében multikulturdlis egyetemnek szdmit, ami azt jelenti,
hogy meg kellene alakulnia a keretében a kiilondllé magyar oktatdsi egységnek. Ez az intézmény ellenalldsa miatt mos-
tandig, azaz hat év alatt sem tortént meg. A helyzet pedig nem aggasztja sem a romdn kormanyt sem az Eurdpa
Tandcsot, sem ped1g az Eurépai Uni6t. En magam tobbszor is felszolaltam ebben az iigyben, 4m lithatéan ez az egyetem
és ez az orszdg nem érdekel olyan sok embert, mint a CEU és Magyarorszdg. J6 lenne, ha az eurdpai intézmények
kovetkezetesek lennének, és a jogdllamisdg érvényesiilését mindegyik tagdllamon szdmon kérnék.
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Kinga Gdl (PPE). — Elnok Asszony, a mai tjabb tdmadds, ami itt a miniszterelnokot és ezzel Magyarorszdgot éri, a
migracios valsigban megfogalmazott egyértelm(i markdns allaspontunkra vezethetd vissza. Amit immadron két éve mon-
dunk, akkor Eur6pdban els6ként és egyediiliként. Pedig médra mindez az Eurdpai Néppért {6 dokumentumaiban is sze-
repel. Ugy a népparti migracios stratégia, mint a Maltai Kongresszus elfogadott alapdokumentuma kimondja: csak tgy
szavatolhatjuk polgdraink biztonsdgdt, ha megvédjiik Eurdpa kiilsg hatdrait, és eldonthetjiik, kit engediink be és milyen
szamban Eurépdba. Hogy szét kell valasztani a valodi menekiilteket a gazdasagi bevandorloktél, hogy a migracids valsa-
got a gyokereinél kezelni és nem idevonzani, hanem a helyben maradast 6szt6ndzni eurdpai politikdkkal. Ezek a mar-
kéns dlldspontok azok, amik ahhoz vezetnek, hogy ma djra itt vitatkozunk ilyen méltdnytalanul. Pedig tigy gondolom,
hogy a magyar emberek, miniszterelnokiinkkel az élen sem szeretnének mdst, mint minden eurépai allampolgér: biz-
tonsdgban, egy erds, prosperdlé Eurépdban élni hétkoznapjainkat. Ezért felelGsségiink és feladatunk biztositani az embe-
rek biztonsagérzetét. Es csak annyit tennék hozza, hogy szomort és szégyenteljes, hogy Verhofstadt-féle ocsmanykodast
és kioktatdst kollégak még meg is tapsolnak.

Catch-the-eye procedure

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedo Orbane, chci se Vés zeptat, kdyZ nim doporucujete konzultace u obcand,
zda jste konzultoval tento ndvrh zmény zdkona o vy$sim vzdéldvani s oblany? ProtoZe to, co navrhujete, je prosté
likvida¢ni.

Madarsko si samozfejmé muze rozhodnout o podminkdch, za kterych budou vysoké skoly uskute¢novat své vzdélavani,
ale Vy vite, Ze Sest novych zdkonnych podminek, mimo jiné smlouva USA-Madarsko, se nedd za Sest mésict stihnout.
To znamend, Ze pokud chcete zlepsit podminky, zprihlednit vzdéldvani, s tim souhlasim, je to vase pravo, ale dejte viem
vysokym $koldm moznost, aby tyto podminky mohly splnit. To je moje prosba na Vis.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D). — Sefiora presidenta, primer ministro Orbdn, si Hungria viene una y otra vez al
examen de este Parlamento no es porque su gran pais sea victima de los imaginarios tanques de la delirante Unién
Soviética europea. No. Este Parlamento representa a diez millones de hiingaros también. Y este Parlamento es el de la
Uni6én Europea, a la que se adhiri6 su pais en 2004, y el del Tratado de Lisboa, cuyos valores amenaza el acoso a la
oposicion, la restriccion del pluralismo informativo y de la libertad de informacidn, el ataque a la independencia judicial
y, por supuesto, la restriccién de los derechos fundamentales de todas las personas, incluidos los extranjeros y los
inmigrantes a los que usted tanto desprecia.

La Comision debe activar el articulo 7 para defender los principios, sin miedo ni cdlculo, porque muchos respaldaremos
aqui con nuestro voto la accién contra la «putinizacién» del Gobierno de Hungria.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

Marek Jurek (ECR). — Na poczatku tej kadencji Parlamentu w debacie réwniez na temat Wegier wiceprzewodniczaca
klubu liberalnego powiedziala, ze nie chodzi w gruncie rzeczy o taka czy inna ustawe. Chodzi o kierunek, w ktérym ida
Wegry. I powiedziala wtedy, co dobrze pamigtamy, ze ma nadziejg, ze wobec Wegier — a potem si¢ okazalo, ze réwniez
wobec innych panstw — obecna Komisja Europejska bedzie odwazniejsza i mniej legalistyczna. To jest definicja rzadéw
prawa: odwaznie, mniej legalistycznie przeciwko pafistwom, ktorych kierunek polityczny nie odpowiada.

No i dzisiaj mamy t¢ odwazng i mniej legalistyczng Komisje pod przewodnictwem panéw Junckera i Timmermansa.
Wolno$¢ rzeczywiscie jest coraz bardziej zagrozona, ale wolno$¢ przetrwa w Europie. Wolnos¢ przetrwa dzigki panist-
wom takim jak Wegry, jak Polska, dzigki politykom takim jak Viktor Orban. Gratuluje, Panie Prezydencie.
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Ulrike Lunacek (Verts/ALE). — Herr Prisident! Herr Premierminister Orbdn, es ist jetzt das dritte Mal, dass sie hierher-
kommen, um — wie Sie vorgeben — mit uns in Dialog zu treten. Das dritte Mal hore ich Thnen zu und stelle nur fest: Sie
wollen keinen Dialog. Sie wollen uns auch nicht wirklich zuhéren. Sie kommen nur hierher, um uns zu vermitteln: Wir
— die EU - sind Thr Feind und Thr Gegner, und Sie wollen uns stoppen.

Das macht nur jemand, der sich schwach fiihlt, der Angst hat. Auch mit den Gesetzen, die Sie in Ungarn machen - die
CEU-Universitit de facto abzuschaffen, NGO-Gesetz, diese Stoppt-Briissel-Kampagne — nur jemand, der Angst hat vor
Demokratie, der Angst hat vor freien Universititen, der Angst hat vor Zivilgesellschaft, macht das. Nur wer — kurz
gesagt — sich vor Kritik furchtet — Kritik, die das Salz der Demokratie ist.

Herr Orbdn, ich finde, Sie gehoren gestoppt. Das ist die Botschaft — auch von meiner Seite — an die Kommission, an
Vizeprasident Timmermans, endlich Artikel 7 zu beginnen und den Rat vor die Alternative zu stellen, weiterzumachen
oder endlich Klartext zu reden.

An Sie in der EVP, Herr Weber und andere: Es hort Thnen hier in der eigenen Partei niemand mehr zu, und die einzigen,
die applaudieren, sind die Rechtsextremen hier im Haus, wenn Herr Orbdn spricht — nicht mehr die EVP. Ich glaube, es
ist Zeit, Orbdn und Fidesz auszuschlieflen.

EAevdiprog Tuvadivog (NI). — Kipie npodedpe, 1 unokpiota oe autr| v aidouoa mepiooeber. Ot mepioodTepol EMKEPANTG TGV
noMTik&v opadwv edd mpoomadouv va Xeipaywyrjoouv Aaoug, kpatr, €dvi), kuPepviioes. Tlpémer kamotog Pefata va e&nynoet
OTOUG OUYYPOUG TONITEG TIO10 OKOMO e5umnpetel 1 oulimon yia ta Jepehiodn dikatbpata oty Ouyyapia kal Katd g ekhey-
pevne kupepvrorns touc. To Mavemotpio Kevepikric Eupamng xprpatodoteitar kar ehéyyetar padi pe molvapwpes MKO ano tov
TCopt{ ZOpoG, 0 OMOIOG AVAMEIYVUETAL OTIG E0MTEPIKEG UTOVECEI TGV KPATOV HECK TOV OPYAVIOHGY aut®v. Amotelel
avagaipeto Sikalopa KoL UTOXPEWOT TwV KUPEPVIOEWY VA TPOOTATEUOUY TO EUVIKO TOUG CUHQEPOV KAl TOUG TONTEG TOV
X0phv Toug kat dev emtpénetan 1) Evoor] va Toug To amayopevel.

O8\o va ouyxape Tov ‘Opunav, d10T anogaciler cUpQEVa L€ Ta GUPPEPOVTA TOU OUYYPIKOU £0voug, maNeVeL evavtia oTry
oAaponoinon kat yia T datrpron g edvikng TautotTag kat unepacnitetar v Ouyyapla and Tig TPOOTAVEIES E5MVECHIKGY
mapayoviey va enalouv v mayKoopionoiner onweg yivetat ede péoa.

(Fine della procedura «catch-the-eye»)

Viktor Orbdn, Magyarorszdg miniszterelnoke. — Koszonom Elnok Ur! Azt hiszem, tgy illends, hogy néhdny fontos kér-
désre vélaszoljak. El6szor is koszonom mindannyiuknak ezt a vitdt. K6szonom, hogy figyelnek Magyarorszdgra, és
koszonom, hogy elmondtdk a véleményiiket. Akik Magyarorszdgot, a magyar népet, az dltaluk hozott dontéseket pedig
itt nyilvdnosan is megtdmogattdk, nos azoknak a képvisel6knek kiilon is szeretnék koszonetet mondani. K6szonjik a
szolidaritdst! Voltak magyar hozzdsz6l6k. Nem akarom mindsiteni azt a magatartdst, hogy magyarok itt Briisszelben
tdmadjdk a hazdjukat, meggy6z8désem, hogy ezeket a vitdkat otthon kell lefolytatni.

Verhofstadt képvisel§ drnak szeretném azt mondani, hogy tébbedszer alakul ki bennem az a benyomds, minthogyha On
meg akarnd mondani, hogy mit kell tenni a magyaroknak. Kérem Ont, bizza ezt a magyar vélasztépolgdrokra, 6k ezt
négyévente rendszeresen el tudjdk donteni. Timmermans alelnok Grnak szeretném megkoszonni azt a beszédet, amit
elmondott. Koszonom szépen, hogy felajanlotta a nyilt és érdemi parbeszédet, mi készen dllunk arra, hogy az 6sszes
On 4ltal folvetett kérdést megvitassuk, és dgy ldtom, hogy azok koziil j6 néhinyban kénnyen megoldést is fogunk
taldlni.

Sajnos kénytelen vagyok Pittella képvisel tdrsamra is reagdlni, mert dgy érzem, hogy méltdnytalanul bant velem, amikor
hozzészélasat durvara fogta. Képviselé Ur engedje meg nekem, hogy helyesbitsem az On egyik gondolatat: a mlgransok
nem Magyarorszdgra akarnak menni. A migrinsok Magyarorszdgon keresztiil Ausztridba, Németorszdgba és
Svédorszdgba akarnak menni. Mi valéjdban Ausztridt, Svédorszdgot, meg Németorszdgot védjitk. Valéjdban mi a
Schengeni Szerzédést tartjuk be. Es furcsillom, hogy On mint Eurépai Parlamenti kepv1selo azért tdmadja meg
Magyarorszagot, mert Magyarorszdg betartja a Schengeni Szerz8dést, nem is elsGsorban a sajit érdekében, hanem a
németek, a svédek, meg az osztrdkok érdekében. Mi magyarok gy gondoljuk, hogy inkdbb elismerést érdemelnénk,
nem pedig tdmadadst.
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Azok a hozzdszoldsok, amelyek az Eurdpai Néppdrtban probélnak ellendlldst kialakitani az én partommal szemben,
azokrol azt kell mondjam Onéknek, hogy ez egy — ha bantok valakit, elnézést kérek, ezt mi jol ismerjitkk —, ez egy régi
kommunista taktika. Onok fol akarjak szaldmizni az Eurépai Néppértot. Nyilvan azért akarjak folszaldmizni, hogy utdna
itt erGsebbek legyenek. Mi ismerjiik ezt, igy tették tonkre a demokracidt Magyarorszdgon a kommunistdk. Azt javasolom
az Eur6pai Néppdrtnak, ne fogadja el ezt a megoldast.

Tisztelt Holgyeim és Uraim, a migransiigyben kialakitott dlldspontunk teljesen vildgos. Az illegélis bevandorldst meg kell
allitani, a kilonvalogatdst menekiiltek és migransok kozott az Eurdpai Unié teriiletén kiviil kell elvégezni, és a bajba
jutott embereknek oda kell vinni a segitséget, ahol a baj van, és nem a bajba jutott embereket kell behozni az Eurépai
Uni6ba. Ki nem hajtja végre az athelyezéseket? Tisztelt Pittella képvisel§ tdrsam, tiz szdzalékndl kevesebbet relokéltak.
Nem Magyarorszdg volt az, aki ebben nem vett részt, az csak ezer embert érintett. A megadott keretszimnak 10%-dt
sikeriilt dthelyezni. Nyilvanvald, hogy az dthelyezésre épiilS, a kotelez8 kvétdra épiil politika megbukott. Folosleges
erSltetni, hiszen azok az dllamok, amelyek — szemben velink — nem nyiltan szegiilnek szembe, azok sem hajtjak
végre. Ez egy rossz gondolat volt. Ha kideriil egy rossz politikai gondolatrél, hogy megbukott, akkor azt abba kell
hagyni, és mas megolddst érdemes keresni.

Kell mondanom egy szt a pénzrdl is. Nézzék, az a pénz, amit Magyarorszdg az Eurdpai Uni6tdl kap, az nem konyora-
domény. A kohézibs politikdval mindenki jol jar. Az Eurépai Unié minden egyes tagallama jol jér. Onok is keresnek
rajta, akik adjdk a pénzt, azok is keresnek rajta. Nem is keveset. Beszéljiink errdl nyiltan! A netté befizet6k haszonélvezdi
a kohézids politikdnak. Errél az Onok biztosai nyiltan szoktak beszélni. Szémokat is mondanak, ezeket nem idézem
vissza, hogy a nekiink adott pénz hdny szdzaléka megy vissza az Onok orszdgiba. Meggy6z8désem, hogy ez a kohézios
politika, ez egy helyes dolog. Mi lebontottuk a vamokat, a piacainkat megnyitottuk és lehet6vé tettitk a tGke szabad
dramldsit, mikozben olyan szegények voltunk a kommunizmus utdn, olyan tSkehidnyosak, mint a templom egere.
Meggy6z6désem, hogy a kohézids politika nélkil nincsen fair verseny. Nem kérhetik t6liink, tisztelt Képvisel§ Urak és
Holgyek, hogy fogjuk be a szdnkat, és nem beszélhetnek veliink tigy, mintha Onék ajandékot adndnak nekiink, és mi az
Onok megvasarolt lekotelezettjei lennénk. Ezt a poziciot nem fogadhatjuk el, Magyarorszdgnak ezt vissza kell utasitania.

Ami arra vonatkozik, hogy Magyarorszdg valamifajta autoriter politikai rendszer lenne, rdaddsul személyesen nekem
koszonhetden, bar nyilvan itt nem rélam van sz6, hanem a tizmilli6 magyar emberr6l, szeretném azért Onoket téjékoz-
tatni, hogy 16 évet toltottem ellenzékben a parlamentben, és csak most kezdem meg a 12. kormédnyzati évemet. Es azon
kevés eurdpai vezetSk kozé tartozom, aki, amikor vesztett, nem ment el az iizletbe, nem iilt be jol fizetd igazgatotandc-
sokba, nem tart Oridsi Osszegekért vendégelGadasokat. Amikor mi vesztettiink, partom és én személy szerint, mi marad-
tunk a politikdban és véllaltuk az ellenzéki vitdkat, és kiizdottiink, és visszaszereztilk az emberek bizalmdt. Egy ilyen
orszdgot, és egy ilyen kormdnypdartot vadolni autoriter rendszerekkel, és autoriter orszdgokat emlegetni veliink/rdnk
vonatkozdan, azt gondolom, hogy egész egyszertien nem méltdnyos és nem fair.

Tisztelt Holgyeim és Uraim, én sok mindent gondolok, sok mindenfélét gondolok Soros Gyorgyrdl, de azt nem, hogy
valaha az €letében is azért adott volna barkinek 6sztondijat, mert azt gondolnd, hogy azzal megvasarolta volna élethoss-
zig a véleményét. Ugyhogy az erre vonatkoz6 foltételezéseket is vissza kell utasitanom. Es végezetiil az illiberalis demok-
racidrél is kell mondanom egy sz6t, hiszen Onok ezt széba hoztik. Ugy van az, hogy Kozép-Eurépaban azt gondoljak,
hogy ha a liberalisok nem nyernek, vagy nem részei a kormdnynak, akkor nincsen demokracia. Ebbél elegiink van. Az
igazsdg az, hogy mi azt gondoljuk, hogy ha nem a liberdlisok nyernek, att6l még lehet demokricia. Az illiberdlis
demokracia az, amikor nem a liberdlisok nyernek. Koszonom megtiszteld figyelmiiket!

Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, at the conclusion of this debate, let me draw a
few conclusions for the Commission. I will be looking forward to the reply by the Hungarian authorities to the notifi-
cation we have sent on the law on higher education. In our view, this law is clearly in violation of EU law, so I hope we
can get a response to that.
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I have to say that the only thing the Central European University is asking is to be left alone to do what it does well. I
come from a country where, for centuries, Hungarian scholars came to study and also to enrich my country. We live in
a European Union where, through the Erasmus programme, the cross-fertilisation of young minds across the European
Union is one of the biggest assets of this European Union and one of the biggest success stories. We should cherish this
academic freedom, this exchange of ideas, and this way of promoting a vision of the world that is open to other views.

With regard to other views, I fully respect different visions and opinions about the future of the European Union.
Everybody is entitled to his own opinion, but not to his own facts. I know we live in a time when very often, when
we have strong opinions and they are not in line with the facts, we assume that the facts must be wrong but, on this
specific case, the Commission will stick to the facts. I would be grateful to the Hungarian authorities if, in their pro-
cedure on ‘Stop Brussels’, they would take into account the facts we have presented in reaction to the questions put to
the Hungarian population. I think we deserve that. That is how we work in the European Union. I look forward to
continuing to work with Hungary in this.

Regarding this debate, we are not going to solve these issues only by taking legal steps. The Commission will take legal
steps when legal steps are warranted, when the Treaties are violated, but we will only reach a consensus or an idea of
where we need to go collectively in the European Union if we have a debate.

If you will allow me, Mr President, I want to make one remark. From the extreme right, because of their lack of
arguments, we only get insults. Since nobody reacted, I want to react: I was deeply, deeply aggravated by the vile attack
by Ms Von Storch on Stockholm and on Sweden. I think this is completely unacceptable. This is not the way we should
have a debate about our common future. We can ask of each other to disagree profoundly, but to have respect for each
other.

(Applause)

Presidente. — La discussione ¢ chiusa.

Dichiarazioni scritte (articolo 162)

Ivo Belet (PPE), schriftelijk. — Premier Orban, we zijn niet blind voor de toestand in Hongarije. We weten dat u geconf-
ronteerd wordt met een agressieve, extremistische partij. We weten dat Hongarije op de frontlijn van de vluchtelingenc-
risis ligt. Maar andere landen hebben, geconfronteerd met een gelijkaardige situatie, heel anders gereageerd. Hoe fel uw
taal over favoriete zondebok “Brussel” ook is, extremistische partijen worden altijd een stap agressiever, negatiever. In uw
plaats, zou ik de toon volledig omslaan en de steun — zowel in geld als andere — die Hongarije elk jaar weer ontvangt
van “Brussel” benadrukken. 25 miljard euro voor investeringen in infrastructuur, jobs, onderzoek en onderwijs van nu
tot 2020, zo'n 2 532 euro per Hongaar. Waarom die cruciale Europese solidariteit niet benadrukken, die voordelen heeft
voor elke Hongaarse burger en voor het overheidsbudget? Het is moeilijk, zelfs onmogelijk te begrijpen hoe iemand
woest de Europese Unie blijft aanvallen terwijl “Brussel”, of beter de andere lidstaten, miljarden in de Hongaarse
economie en burgers investeren. Solidariteit is tweerichtingsverkeer. Wij zijn bereid de constructieve samenwerking
voort te zetten. We rekenen op u om hetzelfde te doen tegenover de Europese Unie en een robuuste oplossing — geen
window-dressing - aan te reiken voor de Central European University.

Nicola Caputo (S&D), per iscritto. — In Ungheria dopo i bavagli ai media i muri, il filo spinato e i campi di reclusione
per profughi e migranti, registriamo un ulteriore attacco ai diritti fondamentali, come la liberta di espressione e di
ricerca, con la chiusura della Central European University di Budapest, una delle istituzioni universitarie piti prestigiose
d’Europa. E inaccettabile che I'Ungheria, cosi come gli altri Paesi del cosiddetto quartetto di Visegraad, si rifiutino di
rispettare le quote di profughi e richiedenti asilo stabiliti dal'UE mentre altri Stati membri come ITtalia, con generosita,
continuano a salvare uomini donne e bambini nel Mediterraneo.

Bene, dunque, la decisione della Commissione europea annunciata dal vice Presidente Timmerman di avviare misure
drastiche nei confronti dell'Ungheria. Ho ascoltato attentamente l'intervento del Presidente Orban e devo dire che non
ha fatto altro che accrescere in me il rammarico per un Paese di grandi tradizioni culturali ed europee che continua ad
avere difficolta ad interpretare i valori fondamentali dell’Europa.
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Norbert Erdds (PPE), irdsban. — Magyarorszdg miniszterelnoke eljott hozzank, az Eur6pai Parlamentbe, hogy személye-
sen érveljen a magyar demokracidt érintd egyes, most napirenden levd kérdések megvalaszoldsa érdekében. Egyrészt a
jelenléte kifejezetten egy tiszteletet mutatd 1épés az Eurdpai Parlament és az Eurépai Unié irdnt, hiszen aktivan részt vesz
az EU-t érint§ vitdkban. Emlékeztetném Onoket, hogy vannak tagallami kormanyfék, akik a Parlament kifejezett kérése
ellenére eddig még nem jelentek meg a plendris @ilés el6tt. Manfred Weber frakciévezetS Gr meg is nevezte azokat — a
szocialista partcsalddba tartozd — tagallami vezetdket, akiknek offshore és korrupcids botranyaik miatt igenis az eurdpai
plénum el6tt kellene elszdmolniuk a torténtekkel.

Mdsrészt a magyar miniszterelnok nem kioktaté vagy képmutaté beszéddel dllt el8, hanem konkrét érveket sorakoztatott
fel a beszédében és tobbszor vildgossa tette, hogy a magyar kormdny készen all egy konstruktiv és fair parbeszédre az
Eurépai Bizottsdggal és az Eurdpai Parlamenttel. Ez a vitdk rendezésének egyetlen demokratikus dtja ma Eurépdban.
Ezért elfogadhatatlan, hogy egyes képviselGtarsak — kiilondsen a szocialista és a liberdlis képvisel6csoport vezetGje —
magukbdl kikelve kioktassanak barkit, f6leg egy tagdllami miniszterelnokot a demokrdcia szabdlyairl. Az Eurépai
Parlamentben mindig is az érvek ereje szdmitott, nem pedig az erd érve. Tessék ezt mindenkor tiszteletben tartani!

Ana Gomes (S&D), por escrito. — A 25 de abril de 1974, depois de 48 anos de ditadura, Portugal viveu as primeiras
horas de uma esperada liberdade. Como tantos outros paises no espago europeu, aquela foi uma liberdade demasiado
esperada. Portugal tornou-se membro da CEE em 1986, sobretudo para ancorar, sélida e irreversivelmente, o processo
democratico iniciado em 74.

Anos mais tarde, foi a vez de a Hungria reconquistar a liberdade e, em 2004, de aceder a Unido Europeia, subscrevendo
os seus principios fundamentais. E intolerdvel e alarmante, por isso, que estejamos hd anos a assistir a erosio da
democracia e do Estado de Direito na Unido Europeia, a partir de Budapeste sob chefia de Viktor Orbdn, contando
com inexplicavel protecdo politica do Partido Popular Europeu e complacéncia da Comissdo e do Conselho.

O trajeto governamental do Primeiro-Ministro Viktor Orbdn, fomentando a xenofobia e atacando miseravelmente refu-
giados, e os seus discursos recentes advogando o que chama «democracia iliberal», pde em causa principios fundamentais
da Unido Europeia.

Apoio, por isso, 0 processo de infragdo iniciado pela Comissio Europeia face a tentativa do Governo htingaro de fechar
a Universidade Central Europeia e interferir com a sua independéncia académica. Tal iniciativa s6 peca por vir tarde,
muito tarde.

Maria Grapini (S&D), in scris. — Domnule Orban, m-a surprins discursul dumneavoastrd, dupd ce m-ati surprins cu
actiunile nedemocratice pe care le intreprindeti in Ungaria. Felicit Comisia pentru ci a prezentat corect si obiectiv ceea
ce nu respectati in guvernarea tirii dumneavoastrd. Domnule Orban, cunosc bine Ungaria, triiesc in Timigoara si am
multi prieteni maghiari. Cum sd vi credem cand ati venit aici §i ne-ati jignit, ne-ati acuzat ci nu intelegem? $i ati mintit,
domnule prim-ministru, spunind cd universitatea isi va continua activitatea. Am primit multe scrisori de la profesori si
jurnalisti care au ardtat de fapt cum vor fi afectati. Ati spus cd sunteti mandru, dar ce legiturd are mandria cu respecta-
rea unor valori pe care le-ai recunoscut cind ati acceptat sa intrati in UE? Mandria este o calitate, dar, cand depdseste
mdsura, curba lui Gauss spune cd este un defect!

Ilhan Kyuchyuk (ALDE), in writing. — I would like to express my deep concern about recently adopted higher education
law that could force the Central European University (CEU) out of Hungary, the so-called ‘Stop Brussels’ national con-
sultation and the law on foreign funded NGOs. I believe the Commission should closely monitor these three proposals,
which in reality constitute another attempt by the Hungarian government to strengthen its grip on power and in this
manner to disrespect Union’s common values and the treaty on European Union. Unfortunately, recent actions taken by
Hungarian Prime Minister Victor Orbén and his government signal that they intentionally continue to damage Hungary’s
democracy and its relationship with other EU member states. Therefore, I call on the EU institutions and the Member
States to start intensive political talks with the Hungarian authorities in order to ensure that country’s legislation is
compatible with Union’s one. Last but not least, I call on Hungarian authorities to listen to the voice of its pro-European
orientated citizens who marched against these three proposals and who want their fundamental EU rights as EU citizens
to be respected and protected.
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Krystyna Lybacka (S&D), na pismie. — Autonomia uniwersytetéw oraz swoboda przemieszczania si¢ ludzi nauki sa
jednymi z podstawowych warunkéw budowy spofeczefistwa opartego na wiedzy. Zmiany legislacyjne na Wegrzech w
znaczacy sposob utrudniaja zaréwno dziatalnos¢ Uniwersytetu Srodkowoeuropejskiego w Budapeszc1e jak i swobodg
wymiany pracownikéw i studentéw. Powstaje pytanie, jakie dzialania Komisja zamierza podja¢ w celu ochrony autono-
mii uniwersytetéw oraz czy Komisja rozwaza uruchomienie mechanizmu kontroli praworzadnosci wobec Wegier?

Cserocnas Xpucros Mamunos (PPE), 6 nucmena gopma. — He Mora na octaHa 6e3yuacteH KbM TPEBOXKHHUTE NPOLIECH, KOUTO
ce CiyuBar B YHrapys M Hail-Beue OTHOCHO HACKOPO IPMETVsl 3aKOH 33 BUCIIETO 0OpasoBaHye, KOMTO 3aIIAIIBA ChIIECTBYBAHETO
Ha LlenrpanHoesponeiickus yHusepcuteT. HambHo nopkpensm ycunmsara Ha pekropa Ha LIEY, Ha pemmia MHTenexTyanuu u Ha
OMBIIM ¥ HACTOSIIM CTYHEHTH, YacT OT KOMTO MM INMCaxa ¢ MOJ0a [a 3aMTUM NpUHLIMIA HA aKajeMM4Harta csoboma u
dyHKUMOHMpaHeTO Ha yHuBepcuTeTa B EBpONeNicKust MapiiaMeHT.

PamiBam ce, ue He cme camu B Tasu Ourka. [IHec EBpormeiickata KOMMCHSL pely [Ia 3aIOYHe IIPOLENypa 33 HapylleHne Ha IPaBOTO
Ha EBporiejickust cbro3 cpeiy YHrapus. [TokasatenHa e ¥ MO3MLMSATA HA CaMIsi eBPOKOMMcAp 110 obpasosame — yHrapenst Tubop
HaBpauny, mairbuen ot Bawero npasutesncrso, ye LleHTparHOEBPONECKMAT YHUBEPCUTET € €IMH OT Hail-BaKHMTE YHMBEPCUTETU
He CaMo B YHrapus, HO M Ha €BPOIEJICKO HUBO.

YHUBEpCUTETUTE €A MSICTO Ha CBOOOIHOTO M KPUTMYHO MICIIEHe, KOeTo TpsibBa fa Gblie 3alUMTaBaHO, & He aTAaKyBaHO. YHMBEPCHU-
TetuTe Gsixa MSICTOTO, OTKBAETO 3aMOYHA OMTKAaTa Cpelly KOMYHM3Ma 33 XWISIM MIIAmVM XOpa B 3ammra Ha csobomara. [Tpemm
MHOTO To[MHM 1 Bue Gsixte emyu oT Tsx!

Csaba Molnar (S&D), irdsban. — Orban Ur, On egy gazember. Egy tolvaj, aki ellopta a magyar emberek pénzét és
jovéjét. Hétéves kormdnyzdsa alatt minden és szinte mindenkinek rosszabb lett az orszdgban. Négymilli6 magyar nyo-
morog, mindennap dtvenezer magyar gyerek éhezik. Félmilli6 ember mdr elmenekiilt az orszdgbdl, az itthon maradottak
a lerobbant egészségiiggyel, a szegénységgel, a havi rezsi kifizetésével kiizdenek. Ezalatt On habort folytat mindenkivel,
aki nem tiiri az On tolvaj, Putyin-bardt vildgat. Orban Ur! Nem a civilek, nem a menekiiltek és nem Briisszel a magyarok
ellenségei, hanem egyes egyediil On! On, aki, aki mesésen meggazdagodott az elmdlt években. Az On strémanja,
Mészdros Lérinc dllami palydzatok segitségével lett gdzszerel§ kisiparosbdl par év alatt az orszdg egyik leggazdagabb
embere. Tudjuk, hogy Mészaros vagyona valéjéban az Oné. On ennek a vagyonnak minden forintjat a magyar emberek-

t6l lopta. A tolvajnak borton jir, az ellopott pénz pedig visszajir a magyaroknak. Egy dolgot tudunk igérni Onnek
Orban Ur, azt, amit On megtagadna ellenfeleitdl: tisztességes birésdgi eljarast. Partatlan és fiiggetlen birésdg fog itélni
On fol6tt nem is olyan sokdra!

Jozsef Nagy (PPE), irdsban. — Szeretném egy dologra felhivni az unids polgdrok figyelmét a magyarorszagi helyzettel
kapcsolatban. Nem értek egyet ugyanis azzal, hogy valasztanunk kellene a nemzeti szuverenitds és a demokrécia kozott
vagy a fiiggetlen tagillamok és az Eurépai Unié kozott. Nem szeretnék belemenni sem a CEU-botranyba, sem az ,Allit-
suk meg Briisszelt!” kampdnyba. Azt tartom a legfontosabbnak, hogy ne engedjik megfojtani, megszintetni a civil
szférat, a fuggetlen médidt, az egyetemeket és a véllalkozdsokat a szuverenitds védelmére hivatkozva, politikai célokbol.
Ez nemcsak Magyarorszagra, hanem ugyanigy Szlovékidra és az Gsszes tobbi tagllamra is érvényes.

Marijana Petir (PPE), napisan. — Europska unija je jaka koliko je jaka svaka njena ¢lanica. Europskoj uniji treba jaka
Madarska i mene osobno uspjeh Madarske kao i svake drzave clanice veseli. Predani rad svih nas preduvjet je da nasi
gradani Zive bolje. Kada se pojave problemi, dobro je da ih kao europska obitelj rjeSavamo u duhu zajednistva i soli-
darnosti. Isto tako je vazno da postujemo nadleznost drzava clanica i pravo je Madarske da zahtjeva ispunjavanje
standarda od svih sveucilista kako bi se razrijesila situacija u kojoj neka neeuropska sveudilista imaju bolje poslovne
prilike nego europska.

Takvih je u Madarskoj ¢ak 28 a medu njima i sveuciliste Georga Sorosa u Budimpesti koje ne moze biti nikakav izuzetak
te bez obzira $to na njemu studira svega 10% Madara, to sveuciliste treba postivati madarske zakone. NGO-i koji
dobivaju novac iz inozemstva trebali bi u duhu transparentnosti za koju se zalazu prikazati tko financira njihovo
poslovanje jer je to najbolji na¢in da se otklone nedoumice koje naruSavaju povjerenje gradana i Vlade u njihov rad.

Gyorgy Schopflin (PPE), in writing. — Those who defend the CEU in this debate in the name of university autonomy
should be aware of how this autonomy works in practice. Obviously, autonomy functions within the law. Each Member
State has its own legal order governing universities. Second, accreditation, research assessment, teaching quality measu-
rement are all directed by the state and set often stringent limits to university autonomy. Third, the internal administra-
tion of universities imposes strict limits on the freedom of what can be taught. The criterion is student numbers. If there
aren't enough, the course will be cut. Fourth, research, especially in the natural sciences, is heavily subsidised by the
relevant private sector, again a restriction on autonomy. Finally, if a university is supported by taxpayers’ money — and
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almost all are — then that too is a limit to autonomy. After all, the duty to be accountable functions as a restriction. So
don’t be carried away by romantic ideas of university autonomy. It has never existed.

Tibor Szanyi (S&D), irdsban. — Az Orban-rezsim demokrdcidt és dllampolgdri jogokat sért§ sorozatos 1épéseibe mdr
kissé belefasul6 eurdpai politikai kozvéleményben a legutobbi, a CEU-t és a civil szervezeteket célzé tdmaddsok, valamint
a ,nemzeti konzultdcié” égisze alatt folyé EU-ellenes kampény olyan széles korii felhdboroddst valtott ki, amelynek
nyomdn az Eurdpai Parlament e heti plendris iilésén ismét napirendre kellett tizni a magyarorszagi politikai helyzetet.
Bar kordbban nem ldttam sok értelmét annak, hogy az EP konkrét intézkedések nélkiil rendre eurdpai szinpadot bizto-
sitson Orban hazug demagodgidjanak, ezattal a felhdborodds mindségi szintet lépett azzal az egészen széles politikai
spektrummal, amelyben a képvisel6k elitélték a Fidesz-kormdnyt. Sajnos azonban szdmomra Orbdn mostani szereplése
azt vetiti el6re, hogy a mai plendris vita a kordbbi alkalmakhoz hasonldan ezittal sem fogja elérni — amuigy koszonetre
és tiszteletre méltd — céljat: a magyar politikai viszonyok visszaterelését a demokratikus, humanus, eurdpai dtra. A
magam részé€rdl ezittal is igyekeztem megértetni kollégdimmal, hogy a magyarorszagi demokratikus alapjogok sziszte-
matikus leépitésének egyetlen célja az Orban-rezsim korldtlan hatalmanak kiteljesitése annak érdekében, hogy semmilyen
kiilsé, vagy bels6 politikai, jogi tényezS ne korlatozhassa az dltala mikodtetett, mindent dthaté korrupciés mechaniz-
must.

Elena Valenciano (S&D), por escrito. — La decision del Gobierno hiingaro de clausurar la respetada Universidad Central
Europea es la dltima de una larga serie de violaciones de los valores de la UE. Este Parlamento representa a diez millones
de hdngaros también. Y este Parlamento es el de la Unién Europea, a la que se adhirié su pais en 2004, y el del Tratado
de Lisboa, cuyos valores amenaza el acoso a la oposicion, la restriccion del pluralismo informativo y de la libertad de
informacion, el ataque a la independencia judicial y, por supuesto, la restriccion de los derechos fundamentales de todas
las personas, incluidos los extranjeros y los inmigrantes a los que usted tanto desprecia. La Comisién debe activar el
articulo 7 para defender los principios, sin miedo ni célculo, porque muchos respaldaremos aqui con nuestro voto la
accién contra la deriva iliberal y antidemocrética del Gobierno de Hungria.

15. Euroopan sosiaalisten oikeuksien pilarista ja tyo- ja yksityiselimin tasapainoa koske-
vasta aloitteesta tehty piitos (keskustelu)

PRESIDE: RAMON LUIS VALCARCEL SISO

Vicepresidente

El Presidente. — El punto siguiente en el orden del dia es el debate a partir de la Declaracién de la Comisién sobre la
Decisién adoptada en relacién con el pilar europeo de derechos sociales y la iniciativa sobre la conciliacién de la vida
personal y laboral [2016/3020(RSP)].

Frans Timmermans, First Vice-President of the Commission. — Mr President, the EU is not a market or a currency, those
are instruments. It is not just about consumers who consume, it is about citizens, real people, who are trying to make a
living, getting their kids through school, struggling for a better future. Europe has a role in protecting and strengthening
the rights of all our people, and we are not a day too late in doing so. In the wake of the White Paper on the Future of
Europe, the first reflection paper on the social dimension has now been published, setting out scenarios on what choices
we could make together. We are also here today to speak about the Pillar of Social Rights and the principles that we
believe are important to help Member States to reform and together converge upwards.

Valdis Dombrovskis will give a detailed presentation on both the Reflection Paper and the Pillar, and Marianne Thyssen
will conclude the debate on behalf of the Commission. For now, let me focus on one of the initiatives we are bringing
forward to put the principles of the Pillar into action. It is a joint proposal by Marianne Thyssen and Véra Jourova that I
wish to attach great importance to and of which I am frankly very proud. The Commission today adopted an ambitious
new initiative to support the work-life balance of parents and carers. With this package of legislative and non-legislative
action, we want to increase women'’s participation and representation in the labour market and ensure they are not
obliged anymore to choose between a family or a professional career. And this is not just about women, it is about men
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as well. Existing policies have not brought equal opportunities that allow fathers and mothers to work in care together
for the welfare of their children, elders and society at large.

Today, the employment gap between men and women is more than 11%, and in full-time equivalent it goes above 18%,
because part-time workers are mainly women. When families have young children, the gap widens hugely. Women also
spend five times more time than men on care and household activities. This explains partly the pay gap of 16% and the
pension gap of 40%, which increases women'’s exposure to poverty and economic dependence. The main drivers of the
problem relate to parenthood, the unequal share of care responsibilities, the shortage of childcare and long-term care
facilities and financial disincentives in tax benefit systems for the second earner.

The economic loss due to the gender employment gap is estimated to be around EUR 370 billion per year. In the
context of demographic aging, we cannot afford to leave this huge talent untapped. This is a social and an economic
imperative and of course, above all, a moral imperative.

Our proposal, once adopted, will repeal the Parental Leave Directive to replace it by a directive on work-life balance for
parents and carers. We propose maintaining the existing four months’ parental leave entitlement for each parent, but
paid at sick pay level and non-transferable. We introduce a paternity leave of 10 days and care leave of five days per
year and per dependent relative, also paid at sick pay level, and we also extend and modernise the use of flexible work
arrangements.

At the same time, we will promote the provision of affordable and quality formal care services across the Union,
including by optimising the use of available EU financial support. We will ensure better implementation and effective
enforcement of the protection against dismissal, provide guidance to Member States and monitor the development of
their work-life balance policies.

Honourable Members, we must stop wasting all that female talent and give fathers a real chance to be with their
children as well. We are in times when we see around us a so-called cultural counter-revolution emerging, throwing us
back into the past, often to the detriment of women. I am more than convinced that we need this package now. I do not
want my daughters to be in the same situation as my grandmothers were. Europe is not telling anyone how to live.
There is not one right balance, but I do not accept that our daughters have to fight again the battle that their grand-
mothers won. Work-life balance is about a real choice for fathers and mothers on how to organise their lives. This is our
message: it is great to be a mum, it is cool to be a dad, and it is fantastic to be able to combine both roles with a carer.

Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, today the Commission adopted its first reflection
paper as part of five contributions announced in the Commission’s White Paper on the broader debate on the future of
Europe. It is fitting that the first reflection paper covers the social dimension as that is something that is close to the
heart of every citizen.

Since the adoption of the Treaty of Rome, the European social dimension has been the founding principle of European
integration. It should bring social progress and real benefits for people and has been the cornerstone of the European
Union’s success. Our aim today is no different. We have come a long way in 60 years. We should be proud that our
social model is a success. Europe is home to the most equal societies in the world.

The reflection paper provides an overview of the social realities in Europe and the challenges awaiting us. Digitalisation,
globalisation and demographic transformation are already making their impact felt and will only deepen with time. New
working patterns, often based on freelance or self-employment, increasingly also in the collaborative economy and
online platforms, all add to the need to revisit our social acquis. The Rome Declaration emphasises the need for a social
Europe, based on sustainable growth which promotes economic and social progress, as well as cohesion and conver-
gence.

28/126 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

EUVL C, 25.4.2024 FI

It is time to look ahead at what kind of social Europe we want, what kind of future we want for ourselves, for our
children and, more importantly, how we want to achieve this. Who will be taking what responsibility? We propose to
look at three options: limiting the social dimension to free movement only, progress in the field of the coalition of the
willing Member States — which could be the euro area, but also another grouping of countries — and deepening the
social dimension of Europe together with all 27 Member States. All these options are feasible within current treaties and
of course mix-and-match is possible. The scope of the reflection paper is to present a wide approach to social issues. It
does not reflect the Commission’s preferred option at this point. We look forward to continuing this debate with you
and other stakeholders in the coming months.

But today’s package is not only about reflection. Today we have presented a European Pillar of Social Rights. This proves
that social Europe is not a purely theoretical principle, but an evolving reality on the ground. By delivering on the
promise to reinforce the social dimension of the European Union, we are making a difference in the lives of our citizens.

The essence of our proposal is the following: investing in people is investing in their future as well as in our economy.
The social dimension is needed to create a resilient economy and sustainable growth, and to strengthen our competiti-
veness. With our initial European Pillar of Social Rights we set out to do just that. More than a year ago we presented
the first outline of the European Pillar of Social Rights and, in the course of far-reaching consultations, we listened and
took on board the suggestions expressed by governments, national parliaments, stakeholders, social partners and citizens
across Europe. All in all, we had more than 16 000 replies. In particular, I would like to thank you for your far-reaching
report last January. Today these contributions are crystallised in our proposal with 20 principles and rights. The central
objective remains that the Pillar should be a reference framework to drive the process of reforms at national level. More
specifically, it will serve as a compass for a new renewal process of both economic and social upward convergence. As
was announced from the start, the Pillar is primarily conceived for the euro area, but is open to all EU Member States.
Indeed we are proposing to adopt it through a joint proclamation with the Parliament and the Council as EU institutions
and we hope that all Member States will be part of it.

The Pillar is essentially a joint endeavour. Those of you with long memories will remember that the Charter of
Fundamental Rights of the EU was adopted in 2000 via an interinstitutional proclamation by the Parliament, Council
and Commission. We aim to reach a political endorsement at the highest level of this proclamation in the second half of
this year.

The First Vice-President has already elaborated on one of the specific initiatives accompanying the Social Pillar, but we
are bringing forward three other accompanying initiatives to put the principle into action. The Commission is respon-
ding to your request for a framework directive on decent working conditions in all forms of employment by consulting
social partners on two possible initiatives. Firstly, on ways to better align our social security system with the new forms
of work. We want to ensure that as many people as possible, including the self-employed and gig economy workers, are
covered and can build up rights against their social contributions. Secondly, by modernising EU rules on what needs to
be spelt out in a job contract through the revision of the Written Statement Directive. More specifically, we want to
ensure clarity for workers and employers on their contractual relationship irrespective of the type of contract. For both
initiatives we would like to give social partners the possibility to look for mutually acceptable solutions before conside-
ring any legislative steps.

Lastly, we are issuing guidelines to help provide national legislators and employers with a clearer picture on what counts
as working time, what happens to untaken paid annual leave with the interpretative communication of the Working
Time Directive. We are also responding to your request to ensure better monitoring by issuing a social scoreboard. This
will expand the existing scoreboard of key economic and social indicators used in the European Semester to better take
into account social considerations. It will also help us show progress towards a triple-A social Europe.
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Our proposals pave the way for a balanced project that allows all of us —citizens, politicians, entrepreneurs and busi-
nesses — to reap the benefits of today’s modern reality. Let me be clear, however: our aim is not to legislate on every
aspect of the Pillar. The red thread running through the Pillar is subsidiarity. EU institutions, social partners and all levels
of government have joint competence and joint responsibility to make sure competitiveness and social progress go hand
in hand. I count on your support to make the European Pillar of Social Rights a reality.

Francoise Grossetéte, au nom du groupe PPE. — Monsieur le Président, je voudrais tout d’abord remercier les deux vice-
présidents de la Commission et la commissaire Marianne Thyssen pour la présentation de cette ambitieuse initiative.

On insiste enfin sur la dimension sociale de I'économie sociale de marché, qu'on a trop souvent oubliée, comme on a
souvent oublié que le citoyen devait étre au cceur de nos priorités. Cest vrai qu'il y a urgence a répondre a l'exigence de
protection de nos concitoyens dans un monde du travail en pleine mutation. Il est aussi important d’accompagner ceux
que la vie rend plus vulnérables, tout comme de tendre vers une plus grande convergence de nos normes sociales afin de
lutter contre les dumpings qui alimentent 'euroscepticisme. Tout cela, bien siir, dans le respect de la subsidiarité.

Cependant, la meilleure politique sociale, cest le retour a l'emploi, parce que seule la croissance peut engendrer le
progreés social durable. A quoi bon discourir sans cesse sur la croissance si ce n'est pour en redistribuer les bénéfices?
Notre groupe est héritier de la démocratie chrétienne qui a donné tant de péres fondateurs a I'Europe, cette Europe qui
en a été elle-méme profondément imprégnée. C'est pourquoi notre groupe est attaché a la dimension sociale de la
politique européenne, mais tout cela ne peut se faire qu'avec la bonne volonté de tous et 'appui des partenaires sociaux.
Chacun en portera la responsabilité.

Maria Jodo Rodrigues, on behalf of the S§D Group. — Mr President, dear Commissioner, this is indeed an important day
for the European Union because we now have a move towards a stronger social dimension. The European Parliament
will certainly be ready to co-sign a proclamation on this European Pillar of Social Rights for all European citizens,
because for the European Parliament we cannot have first-class citizens or second-class citizens. But we are willing to
move in this direction and that is why we call on all governments also to co-sign such a proclamation and such a
commitment.

But what really matters is the commitment to deliver on better social standards for our century. We need to make sure
that we are really meeting the new conditions of labour markets and welfare systems, to fit them for the future. Our
citizens are waiting for this. That is why the Pillar must deliver on best conditions first of all to provide a good future
for children in Europe. We cannot have children in poverty. That is why we need to have a Youth Guarantee delivering
more and better jobs for the best generation we have in Europe. That is why we need to have these new leave schemes,
paid schemes, for both men and women to take care of their children and their relatives, and most of all, that is why we
need to make sure that all people in employment, whatever their kind of job, they have a clear set of working condi-
tions and they have access to social protection. This is really to prepare our welfare systems for the future.

But in order to deliver this, we need to have real means in order to have a credible social pillar, and real means implies
that even of course social partners should be consulted. The European Commission should also be ready to table labour
and social law when this is needed. We need European action to create these common standards.

Secondly, we need to make sure that the European Semester will bring about real upward economic and social conver-
sions by monitoring standards, economic and social policies. And finally, we need to have the financial instruments to
underpin all this convergence. I conclude by saying the European Parliament is ready to move in this direction and we
claim that we should have a roadmap to monitor delivery of all these instruments, we need to make the pillar somet-
hing that works for all European citizens.
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Ulrike Trebesius, im Namen der ECR-Fraktion. — Herr Prisident, verehrte Kommissare! Im weltweiten Vergleich hat die
EU bereits sehr hohe Sozialstandards. Das ist schon, aber auch teuer. Man muss sich die soziale Siule auch leisten
konnen. Angesichts der wirtschaftlichen Lage der EU sind zusdtzliche Anliegen ein Risiko. Sie konnen die
Wettbewerbspositionen der Unternehmen schwichen und Investitionen behindern. In den schwicheren Lindern der
Eurozone und Osteuropa konnen so Probleme entstehen. Kleinere Unternechmen werden mehr betroffen sein als grofe.

Wir befuirchten, dass die sozialen Indikatoren genutzt werden, um weitere Bereiche zu vereinheitlichen und mehr Kom-
petenzen auf die europdische Ebene zu ziehen.

Die Wettbewerbsfahigkeit der Mitgliedstaaten hat sich nach vielen Jahren der Kohisionspolitik kaum angeglichen und
nicht verbessert. Wihrend sich manche der stirkeren Liander zusitzliche Regeln und somit Kosten leisten konnten,
konnen die schwicheren Linder oder auch kleinere Unternehmen das haufig nicht.

Wihrend Industriebetriebe aus stirkeren Lindern dann profitieren konnten, weil ihre Konkurrenz geschwicht wird,
diirfte der Ruf nach mehr innereuropdischen Transfers und einer hoheren Belastung des Steuerzahlers folgen, zum
Beispiel mit einer europdischen Arbeitslosenversicherung oder anderen Stabilisierungselementen fiir die Eurozone.
Wenn die EU die Wettbewerbszone einzelner Staaten schwicht, muss sie auch die Verantwortung dafiir iibernehmen.
Und genau das wollen wir nicht.

Die EU muss das Subsidiarititsprinzip achten. Die Nationalstaaten miissen selber die Verantwortung fur ihre sozialen
Anliegen iibernehmen — im Guten wie im Schlechten.

(Die Rednerin ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Tibor Szanyi (S&D), Kékkdrtyds kérdés. — Tisztelt Képvisel§ Asszony, szeretnék Onnel egy picit vitatkozni, ugyanis
mindennemd tanulmdny és gazdasdgi kimutatds szerint nem a gazdag orszdgok engedhetik meg maguknak a magas
szintl szocidlis ellatdsokat, hanem pont azért lettek egyes orszagok gazdagok, mert magas fokii szocidlis elldtdsokat
biztositottak. Kérdésem: On folismerte-e ezt az sszefiiggést?

Ulrike Trebesius (ECR), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich komme aus einem Land — aus
Deutschland —, das Teile dieser sozialen Siulen ganz gut umsetzt und andere nicht gut umsetzt. Es geht mir auch gar
nicht darum, dass einige Lander das fur sich entscheiden konnen, so wie es fiir sie notwendig ist. Worum es mir in erster
Linie geht, ist, dass wir keine europdische Losung daftir brauchen, sondern dass wir hier das Subsidiarititsprinzip achten
und jedes Land alleine fiir seine sozialen Systeme verantwortlich bleiben muss.

Enrique Calvet Chambon, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, espero que no aproveche el hecho de que
seamos compatriotas para cortarme antes que a los demds.

— Monsieur le Président, trés cher Vice-Président, trés chére Madame Thyssen, merci beaucoup. Je vais continuer dans la
langue de Cervantes.

Es una alegria que el pistoletazo de salida para construir mds y mejor Europa que se ha elegido sea precisamente la
Europa social. Si ustedes me dicen que es una coincidencia, pues mejor la coincidencia.

Es muy importante, en efecto, que comprendamos ahora que hemos de volver a contar con una masa critica de ciuda-
danos que crean en el proyecto europeo como un proyecto que va a atender a los ciudadanos —porque estamos en un
momento de crisis, a nadie se le escapa—, y evidentemente a trabajar en lo social: europeizar lo social es fundamental. Y
para eso sirve, desde luego, lo que se plantea aqui de estudiar conjuntamente la creacién de un pilar de derechos
sociales. Es decir, es fundamental saber qué va a suponer ser europeo en cuanto a derechos sociales, con esas veinte
preguntas que pone la Comisién sobre la mesa en la que trabajaremos para un acuerdo interinstitucional.
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Vamos a definir un aspecto clave de la ciudadania europea. Después se dicen otras cosas, como por ejemplo el respeto
de la subsidiariedad. Asi serd, claro, en el momento de poner en préctica, por supuesto, los derechos, que serdn univer-
sales y por encima de Estados, regiones y lo que sea. Por lo cual estamos construyendo sociedad.

También habrd que apelar a la solidaridad. Dicen aqui con mucha razén: todo esto cuesta dinero. Si, y tener una defensa
comin, también. Y tener una moneda comin, también. Y con el mismo derecho, la solidaridad, el reparto de fondos
coyunturales o no, serd necesaria para construir una Europa social y asegurar que todos gocen de lo que es minima-
mente requerible para una de las zonas mds prosperas del mundo; y para ello debo proponer, desde el punto de vista del
Grupo ALDE, tres objetivos mds, y con esto acabo.

No olvidemos ser efectivos inmediatamente contra la pobreza. Que es intolerable que exista en Europa. Sobre toda la
gran pobreza. Segundo, apoyemos siempre la movilidad como derecho fundamental de los trabajadores. Y en tercer
lugar, la politica social es mucho mds que el empleo, siendo en mi pais, por ejemplo, tan importante el empleo. La
politica social es poder disfrutar de una educacién digna, de una vivienda digna. Y todo eso, que cuesta dinero, se hace
mucho mejor cuando estamos todos unidos, y por eso es por lo que trabajaremos con la Comision en el mds integrador
de los tres escenarios.

Rina Ronja Kari, for GUE/NGL-Gruppen. — Hr. formand! Jeg vil gerne starte med at takke Kommissionen for at tage de
sociale problemer op. Og der er virkelig mange sociale problemer! Der er stigende fattigdom, stigende ulighed, der er en
alt for hej arbejdslashed, ja der er en ekstrem hgj ungdomsarbejdsleshed nogen steder. Men problemerne er jo ikke bare
dukket up ud af det bld. De er derimod blevet storre pad grund af EU's nedskeeringspolitik og det europaiske semester.
De mange krav derfra om, at der skal skares ned i velfeerd, at vi skal have en hgjere pensionsalder og en dérligere social
sikring, ja det har sociale konsekvenser. Det har gjort krisen meget varre for vores socialt udsatte borgere.

Derfor synes jeg ogsd, at det er dybt bekymrende, at det, der er blevet prasenteret her i dag, forst og fremmest bestdr af
pane ord, der ikke er blevet fulgt op af handling. Der er brug for et klart brud med nedskeeringspolitikken. Det betyder,
at budgetrammer og den konstante jagt pd eget arbejdsudbud ikke leengere skal have forsteret. Medlemslandene skal
have lov til at investere i velfeerd og i samherighed. Hvis vi lader det std som nu, s risikerer vi at pdstd over for
borgerne, at vi tager deres bekymringer alvorligt, uden at vi reelt gor noget.

Tatjana Zdanoka, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, my Group is of the opinion that the Commission is
acting rather faintheartedly in coming up with initiatives on social affairs. You are just looking back at the possible
reaction of the Council, and the Social Pillar that Commissioner Dombrovskis presented today proves, to my regret, this
discouraging approach once again. There is almost nothing in this document that we could mention as a big step
towards Social Europe, which is really needed now.

In the Committee on Employment and Social Affairs we are working now on the own-initiative report on minimum
income and we will still insist that this fundamental right is to be guaranteed by an EU-level directive. Where the work-
life balance initiative is concerned, there are of course very many positive headlines. Then there is paternity leave, five
days per year for carers’ leave, four months non-transferable parental leave, and we are very happy that the Commission
has finally put forward our proposals in the work-life balance report approved by Parliament last September. We have
been fighting for them for a very long time. However, in order to convince European Union citizens that the
Commission takes the need to enforce social rights seriously, in our opinion you have to come up with far more
ambitions proposals.

Joélle Mélin, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, le socle des droits sociaux est centré sur la zone euro, dont
il faut rappeler quelle est tres fragilisée par une pauvreté importante et un taux de chémage affichant deux points de
plus que celui de la zone hors euro.
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1 est motivé, selon vous, par une économie sociale de marché compétitive et la nécessité de surmonter la crise, mais il
est surtout motivé par l'avancée de 'Union économique et monétaire, au détriment des spécificités nationales. Vous allez
donc, dans certaines publications, jusqu'a mettre en doute la performance des systémes sociaux nationaux. Vous pro-
mouvez ainsi des outils prétendument bienveillants, comme I'harmonisation des systemes de sécurité sociale et I'égalité
hommes-femmes par la conciliation vie publique-vie privée, mais cela cache mal la réalité.

En France, pays encore privilégié, il faut maintenant que deux personnes du méme foyer travaillent pour obtenir le
méme revenu qu'une seule personne il y a 20 ans. Votre prétendue conquéte des droits de la femme n'est en fait que
la constatation d’une obligation économique et familiale, non obligatoirement un choix ou un épanouissement. Laissons
donc les femmes choisir leur vie professionnelle, en fonction de leurs études et comme elles I'entendent; ne les contraig-
nons pas.

David Casa (PPE). — lllum ghandna dokument quddiemna li se jkompli jghinna biex nibnu Ewropa aktar socjali. Nagbel
illi, sabiex dan l-ezer¢izzju pero jkun success, ghandna bzonn ikollna sforz komuni bejn l-istituzzjonijiet kollha Ewropej,
I-Istati Membri, l-imsiehba so¢jali u dawk kollha li ghandhom interess partikolari fdan il-qasam.

II-poplu gieghed jistenna li ahna nagixxu u nahdmu fuq legizlazzjoni li jkollha impatt pozittiv fuq il-hajja kwotidjana
taghhom, u li nfittxu li nibnu Ewropa aktar gusta billi nsahhu d-dimensjoni so¢jali taghha, u jista’ jkun li dan huwa z-
zmien opportun illi nagixxu b'din it-tip ta’ politika.

Irridu ntejbu u nipprotegu, iva, il-benefic¢ji socjali u l-kompetittivita, li kontinwament taddatta ghal dinja li gieghda
tinbidel brata mghaggla — kazijiet partikulari huma t-tipi ta’ impjiegi li ahna qeghdin noffru fl-Ewropa li huma diga
prevalenti hafna fpajjizi membri Ewropej.

Irridu fl-ahharnett nimmiraw ghal Triple A rating fil-politika so¢jali, u allura dan nistghu naghmluh billi ma nhallu lil
hadd barra fdan id-dibattitu importanti li ghandna bejnietna, ghaliex aktar ma jkun hemm dawk involuti fdan il-pro-
cess, aktar ikollna success f'din il-politika li geghdin nippruvaw nibnu flimkien.

Jutta Steinruck (S&D). — Herr Prisident! Um positiv zu beginnen: Gut, dass Soziales ganz oben auf der Agenda steht,
gut, dass Vereinbarkeit von Familie und Beruf endlich Gesetzgebung wird — dafiir danke ich der Kommission. Aber
glauben Sie wirklich, dass das den Menschen reicht? Glauben Sie wirklich, dass das schon das ,Triple A fiir ein soziales
Europa ist? Wir haben grofe dringende Herausforderungen in Europa: zunehmende Ungleichheit, Armut, Globalisie-
rung, Digitalisierung und den demografischen Wandel. Und dafiir ist aus meiner Sicht das, was jetzt auf dem Tisch
liegt, zu wenig. Europa braucht mehr als einen unverbindlichen Sozial-Knigge — die zwanzig Grundsitze, die die Kom-
mission aufgeschrieben hat, sind inhaltlich sehr gut, aber sie stehen grofitenteils schon irgendwo festgeschrieben.

Wir Sozialdemokraten erwarten eine konkrete Gesetzgebung zur Verbesserung der sozialen Situation in Europa; eine
Rahmenrichtlinie fiir menschenwiirdige Arbeit, eine child guarantee zur Bekdmpfung der Kinderarmut, eine verbindliche
Verankerung der Sozialpolitik im europdischen Semester — und das muss fir mehr gelten als fur die Eurozone. Sonst
driftet Europa weiter auseinander. Bitte iiberzeugen Sie, liebe Kommissare, die Mitgliedstaaten, dass sie Thren Weg mitge-
hen, den ich vom Grundsatz her befiirworte. Aber wir miissen mehr, als dariiber reden. Wir miissen konkret handeln,
wir brauchen eine konkrete Gesetzgebung, um die Situation der Menschen in Europa — der Arbeitnehmerinnen und
Arbeitnehmer — zu verbessern.

(Die Rednerin ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte gemdf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Thomas Mann (PPE), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Danke, Frau Kollegin Steinruck! Da gab es gerade
eben ein paar Botschaften, was die Europiische Kommission machen soll und was sie unterlassen sollte.
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Das ist aber nicht der richtige Ansatz. Die Kommission sagt, sie will sich um Arbeitsschutz kiimmern, darum kiimmern,
dass wir Vertrige haben, die wirklich menschengerecht sind, dafiir sorgen, dass wir gemeinsame Regelungen bekommen,
um das zu erfiillen, was Jean-Claude Juncker meinte, als er sagte: Die Europiische Union braucht ein soziales Profil. Ist
das nicht genau der richtige Ansatz, und ist es nicht vollig verkehrt zu sagen: Reicht nicht aus, bringt das gar nicht
ritber. Einen Kaufhauskatalog brauchen wir nicht. Schwerpunkte brauchen wir. Ich meine, die Kommission hat das getan,
oder?

Jutta Steinruck (S&D), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Die Kommission hat aufgelistet,
was gut und sinnvoll wire. Sie fordert die Mitgliedstaaten auf — so verstehe ich das —, diesen Weg mitzugehen. Aber die
dringendsten Probleme eines europdischen Arbeitsmarkts mit den Unsicherheiten, mit den ungekldrten Losungen, die
ein europdischer Arbeitsmarkt braucht, mit Mindeststandards, die fiir alle gelten, sind eben noch nicht auf dem Tisch. Ich
hoffe, sie kommen. Konsultationen bringen uns nicht weiter. Ich erwarte einen Zeitplan fiir konkrete Gesetzgebung.

Jadwiga Wisniewska (ECR). — Panie Przewodniczacy! Z pozoru utworzenie nowego filaru wydaje si¢ interesujace, ale
gdy przyjrzymy sie blizej, to zauwazymy przeciez, ze Unia Europejska jest bardzo zréznicowana, panstwa cztonkowskie
sa na ré6znym poziomie gospodarczym, w zwigzku z tym borykaja si¢ z réznego rodzaju problemami. Zatem uwazam,
ze zharmonizowana polityka socjalna nie bedzie polityka, ktéra w sposéb rzeczywisty bedzie mogla wspieraé potrzebu-
jacych. Potrzebujemy takich zmian, ktére dadza nam skuteczne efekty.

I chciatabym da¢ przyklad takiej dobrej praktyki. W Polsce od roku realizujemy program ,Rodzina 500+”, ktérego
koszty w roku 2017 wyniosly 1,5 % PKB i ktdre sa zdecydowanie duzym obcigzeniem dla budzetu. Gdyby$my podjeli
dzialania, aby Unia Europejska wspélfinansowala wlasnie z Europejskiego Funduszu Spolecznego tego rodzaju pronata-
listyczne dzialania, z calg pewnoscig uzyskaliby$my bardzo dobry efekt. Efektem tego programu, Panie Przewodniczacy,
jest taka oto liczba — 96 % dzieci w Polsce wyszlo z glebokiego ubdstwa dzigki takiemu dobremu programowi. Warto
nas nasladowac.

Maria Arena (S&D), question «arton bleur. — Ma question sera treés simple. Vous parlez de 'harmonisation et indiquez
que vous y étes opposée. Je pense qu'ici ce n'est pas I'harmonisation qui est proposée, mais un minimum, des normes
minimales, et la recherche d’'une convergence. Etes-vous aussi contre les convergences en Europe en matiere de normes
minimales?

Jadwiga Wisniewska (ECR), odpowiedZ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Pani posel, sadzitam, ze
pani zainteresowanie bedzie skierowane na dopytanie o szczegdly bardzo dobrego programu, programu Rodzina 500+,
ktory jest wyraznym, mocnym wsparciem dla polskich rodzin. Gdyby pani rzeczywiscie chciala poznaé szczegdly tego
programu, zrozumialaby pani, Ze europejski filar spraw spolecznych méglby wspiera¢ rodziny, nie tylko w Polsce, ale i
w calej Unii Europejskiej.

Warto to nasladowac i zdecydowanie uwazam, ze polityka socjalna, polityka rodzinna powinna naleze¢ do kompetencji
panstw czlonkowskich.

El Presidente. — Habida cuenta de que llevamos un cierto retraso, no podremos aceptar mds que una pregunta de
«tarjeta azul» por cada orador. Mdxime cuando, en este caso, ha pedido intervenir un miembro que, ademds, es del
mismo grupo politico. Por lo tanto, no se aceptara.

Jodo Pimenta Lopes (GUE/NGL). - Senhor Presidente, as propostas que hoje nos trazem sio um exemplo cabal de
como a firmeza que vos sobra para defender sangdes e imposicdes politicas a paises soberanos sempre vos falta quando
se trata de apresentar propostas que sirvam os interesses dos trabalhadores e dos povos.

A implacével verdade que a realidade demonstrard ¢ a de que as estratégias apresentadas, de suposta indole social, mais
ndo sdo que instrumentos de nivelamento por baixo do referencial dos direitos dos trabalhadores e dos povos. Alids, as
propostas em carteira no dmbito da maternidade s3o disso exemplo. Metem no lixo as propostas deste Parlamento de
alargamento dos periodos de licenga e de pagamento das licengas sem perda de remuneragdes, fogem como o diabo da
cruz de qualquer referéncia a politicas ptiblicas ou da oferta de servicos gratuitos.

Sdo as vossas opgdes politicas que alimentam as desigualdades entre homens e mulheres e as desigualdades sociais,
como garante de que sejam perpetuados os mecanismos de exploragio e empobrecimento dos trabalhadores e dos
povos.

34/126 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

EUVL C, 25.4.2024 FI

Maria Grapini (S&D), Intrebare adresatd in conformitate cu procedura ,cartonasului albastru”. — Stimate coleg, ati spus cd
aceastd propunere a Comisiei este o preficdtorie. Considerati cd nu este necesar sd avem in strategia noastrd un pilon
social, considerati c¢i nu este bine s venim acum cu rdspunsuri la propunerea Comisiei, sd conectim acest pilon social
cu politica de coeziune? Este bine si generdm generatii de siraci?

Jodo Pimenta Lopes (GUE/NGL), Resposta segundo o procedimento «cartdo azul». — As geragdes de pobres estdo a ser
criadas a custa das politicas que a Comissdo Europeia, a Unido Europeia e a maioria desta casa tém vindo a aprovar,
que nos Gltimos anos fizeram aumentar em largas dezenas de milhdes o niimero de pessoas que estdo hoje em situagdo
de pobreza e da exclusdo social.

Sdo as politicas da Unido Europeia, as politicas macroecondmicas, que impedem politicas de desenvolvimento progres-
sista nos Estados-Membros e politica de desenvolvimento social, que atacam os servicos ptiblicos e a rede de servicos
publicos que defende, por exemplo, a maternidade, que destroem os servigos puiblicos e que levam a privatizagdo desses
servigos. Sdo essas as politicas que estdo por trds também do empobrecimento.

Terry Reintke (Verts/ALE). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen, liebe Frau Kommissarin! Sie haben ein
grofles und michtiges Haus mit dieser Europiischen Union gebaut, mit einer festen Siule des Europdischen
Binnenmarkts, mit einer gemeinsamen europiischen Wahrung auf dem gemeinsamen Fundament von Werten. Aber
eine zentrale Sdule fehlt diesem Haus, um ein schiitzendes Dach darauf zu bauen. Deshalb stehen viele Menschen in
Europa im Moment im Regen. Und das nicht nur in Portugal oder Griechenland, sondern auch in so vermeintlich
reichen Mitgliedstaaten wie Deutschland oder Grofbritannien. Diese Menschen fangen deshalb an, das Fundament unse-
res Hauses in Frage zu stellen. Und es gibt nur einen Weg, dieses Fundament von Frieden, von Demokratie und von
Menschenrechten zu schiitzen: indem wir endlich ein Dach fiir dieses Haus bauen — auf einer Siule sozialer Rechte.

Was Sie von der Kommission uns allerdings vorgelegt haben, ist keine Sdule, sondern ein wackliger Stiitzpfeiler. Dieser
Stiitzpfeiler wird bei der ndchsten Erschiitterung einbrechen. Ich will noch viele Jahre in diesem europiischen Haus
leben, und deshalb bin ich gemeinsam mit Millionen europdischer Biirgerinnen und Biirger auf eine Kommission ange-
wiesen, die fiir linger baut als bis zum nichsten Windstof.

Tom Vandenkendelaere (PPE). — Europa moet beschermen. Beschermen tegen economische malaise, tegen terrorisme,
tegen fiscaal onrecht. Harde maatregelen waren noodzakelik maar hebben ook gezorgd voor een beeld van een koud
Europa. U bewijst echter vandaag met het voorstel dat Europa ook warm kan en moet zijn.

Ik wil daarbij twee zaken in de verf zetten. Ten eerste, in mijn land Belgié zijn eigenlijk veel van die sociale principes al
grotendeels verworven rechten. Maar in vele andere landen is dat niet zo. En ik kan niet genoeg benadrukken dat een
betere afstemming van sociale rechten in Europa, van oost naar west, de enige garantie is voor een versterkte markt op
de lange termijn.

Ten tweede, niemand is meer overtuigd van de noodzakelijke rol van sociale partners dan ikzelf. Ik verwacht van hen
openheid en verantwoordelijkheid. De tijd van ballonnetjes oplaten en van zeuren over een antisociaal Europa is voorbij.
Nu is het moment om aan tafel met elkaar te spreken. En een constructieve geest, geven en nemen, getuigt van moed.
En u bent alvast moedig, mevrouw de commissaris, dat bewijst dit voorstel. Als iedereen rond de tafel de helft van uw
doorzettingsvermogen zou hebben, dan wordt deze pijler een echt sociaal huis.

Vilija Blinkeviciaté (S&D). — Mes iskelkim sau klausimg — ko reikia miisy Zmonéms, gyvenantiems Europos Sajungos
valstybése? Ar jiems reikia daugiau socialinés Europos? Gausim vienareiksmiska atsakymga — taip. Zmonéms reikia nor-
maliai apmokamo darbo, Zmonéms reikia socialiniy garantijy, Zmonéms reikia normaliy, oriy pensijy senatvéje, Zmo-
néms reikia galimybiy iSlaikyti savo vaikus, iSleisti juos | moksla, padéti jiems pagrinda gyvenime. Ir paklauskime, ar
Siandien mes tai galime garantuoti? Taip. Europa néra vienalyté: vienos valstybés gali daugiau, kitos gali maZiau, bet mes
dél to ir esame ¢ia, kad visose Europos Sgjungos valstybése turétuméme tam tikrus minimalius socialinius standartus. Jie
yra tiesiog biitini vardan misy bendros Europos Sgjungos Seimos.
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Komisare M. Thyssen, i§ visos Sirdies dékoju Jums uZz pasidlyta teisékiirinj projekta dél darbo ir asmeninio gyvenimo
suderinimo. Tai i§ tikryjy yra misy ilgo bendro darbo rezultatas. A, kaip iniciatyvinio pranesimo Europos Parlamente
dél darbo ir asmeninio gyvenimo suderinimo prane$éja, dékoju, kad Komisija atsizvelgé j Europos Parlamento sitilymg,
jog mums bitina turéti slaugos atostogas Seimos nariams, pvz., neigaliems Zmonéms prizidréti. Jau atsiranda 5 dienos
per metus — néra daug, bet tai — pradzia.

Labai dékoju ir uz tai, kad tévystés atostogas, té¢io atostogas pasitilome — 10 dieny ir i§ dalies apmokamy. Tai jau gerai,
nes vienose Europos Sajungos valstybése jos yra, kitose néra. Vadinasi, mes turésim minimaly pagrinda, kad visose
Europos Sgjungos valstybése gimus vaikeliui ir tétis turés galimybe prisidéti prie vaiko auginimo. Ir pagaliau labai
dziaugiuosi dar dél vieno dalyko, kad per vaiko priezitiros atostogas 4 ménesius bus atsakingas tétis, 4 ménesius —
mama. Ir tai bus i§ dalies apmokama. Aciti Jums, bet dirbti kartu dar turésim labai daug.

Kovotavtiva Kotvepa (GUE/NGL). — Kupie TTpoedpe, kupies kar kUptot ¢ Emrtpomic, Aéte on Yélete va kataywpioete T
aPXEG KaL TO KOWWVIKG SIKAGUATA 0TI VEEG MPAyHATIKOTTES. 'OpmG TG 0pileTe T VEX MPAYHATIKOTTO; YIOTL O YEPHAVIKOG
Tumog éypaye o yia Toug epyalopevous yoveig 1 Emtponr| 9éket va npowdijoet ) pepikn anacyoAnon yia €og kat 12 ypovia.
AuTog givat 0 0TOx06 Tou Muleve; va auroet TV kakomAnpopév eptkn anacyonon kat v adflwty epyaoia; Av Déhete va
otnpitete toug epyalopevoug yoveig, Pydhte am’ to yuyelo TV mpodtact odiyiag yia adewd pnrpotTag dvo efdopadev,
Jeomiote Ty adela matpdTTAG, TPOWINOTE T Helwon wpapiou yepis pelwon wodov kat nepiocdtepes dopes yia T dnpoup-
YIKI] anacyOAnon v nadiov.

Heinz K. Becker (PPE). — Herr Prisident! Ich wende mich an die Europiische Kommission und insbesondere an
Kommissarin Thyssen.

Ich mochte die heute verdffentlichten Vorschlige zur européischen Siule sozialer Rechte ausdriicklich positiv bewerten.
Zweitens: Soziale Sicherheit und soziale Fairness als Grundlage des sozialen Europa. Dafur ist ein Startschuss gefallen,
um die Verinderungen in der Wirtschafts- und Arbeitswelt unter dem demografischen Wandel zum Vorteil der
Menschen zu gestalten.

Drittens: Ich bin stolz darauf, dass diese politische Denke aus der Europiischen Volkspartei kommt, weil wir das soziale
Europa keinesfalls der Linken in diesem Haus iiberlassen diirfen. Schon gestern haben Sozialutopisten negative
Auflerungen getroffen — da kannten sie die Vorschlige noch nicht einmal. Also, meine Schlussfolgerung lautet: keine
reflexartige Ablehnung, konstruktive Zusammenarbeit iiber alle Parteigrenzen mit maximaler Entschlossenheit,
Einbindung der Sozialpartner. Ich bin zuversichtlich, dass wir mit Entschlossenheit fiir die nichsten Generationen —
Jung und Alt — ein soziales Europa gestalten konnen.

(Der Redner ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdfl Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Marju Lauristin (S&D), blue-card question. — Mr Becker, I would be very much interested if you could explain what the
difference is between left-wing maternity and right-wing maternity. [ have to say that in Estonia, for example, we have a
government where we work together, Social Democrats and Christian Democrats, and together we have developed a
maternity package which includes 18 months fully-paid maternity or paternity, with no left-wing or right-wing. Both
wings are needed in order to fly!

Heinz K. Becker (PPE), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich habe mich nicht auf die
Mutterschaftsthematik beschrinkt. Ich habe generell festgehalten, dass wir diese Linie — ein soziales Europa so zu gestal-
ten, dass wir ohne Verletzung der Subsidiaritit, also bei Beibehaltung nationaler Verantwortung fur Beschaftigungspolitik
im nationalen Arbeitsmarkt, fiir Sozialpolitik im nationalen EU-Mitgliedstaat — dazu verwenden konnen, selbstverstind-
lich ein soziales Europa weiterzuentwickeln, und diese Vorschldge der Kommission sind genau so.

Wir werden das konstruktiv, aber auch kritisch, besonders hinsichtlich nationaler Souverinitit, und sehr intensiv im
Beschiftigungs- und Sozialausschuss bearbeiten, und ich bin voll dazu bereit.
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Anna Maria Corazza Bildt (PPE). — Mr President, social policies are really important and I wish to congratulate and
thank Commissioner Thyssen for the 20 principles that you have presented. The focus on gender equality, in particular,
is very, very welcome, and also the access to the labour market. On the issue of work and life balance, I also think that
it is really important that you have recognised the shared responsibility between men and women in childcare.

But I do think that legislation and implementation should be at national level. I welcome that you made it clear that
subsidiarity is your guiding principle. Why? Because wages, working time, pensions, parental leave and unemployment
benefits are a national competence. Why are they a national competence? Because family law and labour law are better
dealt with nationally. It is not that we do not care. It is that we have to do at European level what is best dealt at
European level and it is more effective because we have different systems. So I do hope that the Commission will stick
to better regulation.

Krzysztof Hetman (PPE). — Panie Przewodniczacy! Niewatpliwie najwazniejszym i najskuteczniejszym elementem
zapewniajagcym wysoki standard zycia obywatelom Unii jest polityka zatrudnienia. Tylko dobrze funkcjonujaca gospo-
darka moze zapewni¢ trwale, dobrej jakoSci miejsca pracy, ktdre stanowia podstawe stabilnej sytuacji i dobrobytu dla
europejskich rodzin.

Nie nalezy jednak dezawuowac catkowicie roli polityki spolecznej. Te dwa obszary sg ze sobg powigzane i zadaniem
Unii jest wyznaczy¢ takze w tym zakresie pewne minimalne standardy. Urlopy macierzynskie, tacierzynskie czy rodzi-
cielskie, opieka dlugoterminowa nad osobami starszymi, réwnowaga migdzy pracg a czasem wolnym i szereg innych
kwestii to codzienne sprawy wazne dla milionéw naszych obywateli. Jestem przekonany, ze Unia powinna zaangazowac
si¢ w opracowanie dobrych rozwigzan w tym zakresie. Nalezy jednak zwrdci¢ uwage na duze zréznicowanie krajowych
systeméw opieki spolecznej, ktére zaleza od wielu czynnikéw i uksztaltowaly si¢ na przestrzeni lat i w oparciu o
specyfike poszczegdlnych panstw czlonkowskich. Dlatego w pracach nad europejskim filarem praw spolecznych nalezy
ze szczegllng starannoscig przestrzegal zasady subsydiarnosci.

Rosa Estaras Ferragut (PPE). — Sefior presidente, qué duda cabe de que la dimensién social debe estar al mismo nivel
que la dimensién econdmica o monetaria. El futuro de la Unién estd en juego y por eso hemos de fortalecer éticamente
a la ciudadania.

Este marco comunitario de politica social y de empleo es importantisimo para crear un proyecto sélido europeo que
tenga como objetivo a los sectores vulnerables.

Hay que defender el principio de igualdad, el principio de no discriminacién, la igualdad entre hombre y mujer, la
incorporacién de las personas con discapacidad a todos los sectores sociales, el apoyo activo para el empleo para las
personas con discapacidad y el apoyo también a sus familias. Como he dicho, hay que luchar contra la discriminacion de
todos los colectivos que padecen exclusién, como el de las personas LGTBI y otros.

También hay que negociar condiciones laborales justas, con proteccién social y pensiones justas. No hay un modelo de
talla Gnica, pero si que hay unos principios que unen a todos los Estados miembros. Estd en juego el principio de la
Unién y por eso, a la comisaria, a los comisarios, todo el apoyo para que regulen este marco social y politico, este pilar
social europeo. Es una necesidad, es una oportunidad.

Intervenciones con arreglo al procedimiento de solicitud incidental de uso de la palabra «catch the eye»

El Presidente. — Hay muchas peticiones de palabra, por lo que vamos a limitarnos a una intervencién por cada uno de
los grupos politicos. Ademds, hay quienes han solicitado, también, intervenir en este turno, pero que ya lo hicieron
anteriormente a través de la «tarjeta azul», razén por la cual habrd que imponer una limitacién basada, ademds, en este
criterio.
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Csaba Ségor (PPE). — Mr President, the structure of our societies is changing before our eyes while trade patterns and
technology cause enormous transformations in our work environment. These shifts lead to both opportunities and
challenges. Even though the EU accounts for around 40% of global public social expenditure, around one-in-four of its
citizens lives at risk of poverty or social exclusion. In my country, for example, income inequality is alarming: the
richest 20% of the population has an income more than eight times higher than that of the poorest 20%. This causes
a vicious circle of extreme poverty, social exclusion, precarious health and poor education.

The European project was from its inception a bedrock for the economic development of our Member States. It is now
time that we reinforce the social dimension of our Union and create a sensible impetus towards 21st century reforms,
leading to more inclusive economic growth, job creation and social convergence. This is why I am looking forward to
working on the Commission proposal.

Julie Ward (S&D). — Mr President, I wish to congratulate my Socialist and Democrat colleagues, because we have
worked together to push the Commission and Member States to move forward on social rights in Europe, and here it
is now — back on the agenda. I am proud to be part of the political group that fights for a true, social Europe.

With the snap general election in the UK, the Labour Party is right to insist that it will maintain the EU’s high social
standards, and indeed Britain’s standards must be raised up along with the rest of Europe, regardless of Brexit. So, my
party, the British Labour Party, must send out a clear message — a message which so many young people are desperate
to hear: we will maintain freedom of movement, we will say loud and clear that we reject a hard Tory Brexit, and we
will protect our hard-won European social rights.

PRZEWODNICTWO: RYSZARD CZARNECKI

Wiceprzewodniczgcey

Marian Harkin (ALDE). — Mr President, I want to thank the Commission for coming forward with this proposal on
work-life balance for parents and carers. From a personal perspective, [ am especially pleased to see the proposal for
paid carers’ leave. Back in 2005 I co-founded the European Parliament Interest Group on Carers with former colleague
Kathy Sinnott, and since then I have either chaired or co-chaired that group with some of the colleagues, many of
whom having spoken in today’s debate.

On very many different occasions the Carers Interest Group has called for a carers’ leave directive and indeed that call
has been repeatedly supported by Parliament, and today we have a proposal on the table. Also, Commissioner Thyssen,
your proposal on flexible working arrangements should help family carers to find the work-life balance that will allow
them to continue to care. Today, we are taking a step towards Social Europe and while we still have a long way to go, |
for one am pleased that we have made a start and I look forward to working on these proposals in Parliament.

Tania Gonzilez Pefias (GUE/NGL). — Sefior presidente, considero que es una buena noticia que la Comisién apueste
por incluir en el pilar social la iniciativa sobre conciliacién de la vida personal y laboral. El sefior Timmermans ha
hablado de la propuesta de permisos de paternidad y maternidad iguales, de cuatro meses para cada progenitor, y es
algo que podria ser una gran noticia. Sin embargo, no ha hablado de lo que considero es la clave fundamental en este
asunto: gestamos hablando de permisos individuales, es decir, de permisos intransferibles, obligatorios y remunerados?
¢O estamos hablando de mantener la transferibilidad y la no obligatoriedad en los permisos?

Porque precisamente es la transferibilidad entre progenitores lo que provoca que mas del 90 % de los permisos sean
asumidos por mujeres con un doble efecto perverso: perpetuar que el peso de los cuidados siga recayendo sobre las
mujeres. Perpetuar la discriminacién en el mercado laboral.

Es urgente reformar las directivas de permisos por maternidad y las parentales que estan obsoletas y refundirlas en una
sola. Pero tengamos en cuenta cudl es la clave: los permisos tienen que ser individuales para no seguir cometiendo el
error que nos ha llevado a esta situacion.
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Ernest Urtasun (Verts/ALE). — Sefior presidente, sefiora comisaria, tengo que decirle que la propuesta de pilar social
nos ha decepcionado. No era lo que esperdbamos, y creo que hay una distancia demasiado grande entre la ambicién que
pusieron al comunicarla y la realidad, después, de lo que han presentado. Hay muy poca ambicién en proteccién social,
practicamente nada en salarios o en condiciones de trabajo. No me parece que sea la agenda social que estdbamos
esperando.

Ademds, tengo que decirle que me da la sensacién de que ustedes ya ceden ante el Consejo incluso antes de presentar la
propuesta. Esta propuesta destila un miedo a que el Consejo vete, a que el Consejo no apruebe. Y ustedes se autolimitan
antes, incluso, de mantener el debate. No. Hagan una propuesta ambiciosa y pdongale al Consejo la responsabilidad de
tener que decir que no. Es lo que nosotros esperarfamos, y si hicieran eso, nos tendrian a su lado.

Y, también, sobre la propuesta concreta sobre permisos de maternidad y paternidad, tengo que decirle que en algunas
cosas nos satisface la propuesta, pero en otras se queda muy corta. Por ejemplo, si cogemos los permisos de paternidad,
practicamente lo que proponen ya existe en la mayoria de Estados miembros. Por lo tanto, no supone ningtin tipo de
avance significativo.

Sean mds ambiciosos -yo creo que es lo que les estd pidiendo la gente- y no tengan miedo a dar la batalla con el
Consejo. Si la dan, estaremos de su lado.

Totiprog Zapavonovhog (NI). — Kopie TpdeSpe, 0 AeyOpevo eupomaikdc KOWVIKOG TUAGVAG amotelel pua akOpa
enyeipnon efanatmong twv epyalopévey, emtaybvel kar yevikevel T PapPapn avepyatikr mohtiky e Evponaiknc Eveong
Kat ey KuPepviioewy, mou 10N epappoletal eviaia and Ta EUPLEVAOLAKA Opyava Kal TIC AOTIKEG KuPepvioels oe Oha Ta kpatn
pEM yia ta képdn v povoneMov. Ot gikoot Spaoelg Tou TUAGVA avoiyouv Spopoug oTig mo okANPES LOoPYES ekpeTalNeuong:
Yevikeuon eNaoTIKIG anacXOAoNG GTO OVOUA THG IGOPPOTIAG TG OIKOYEVELAKNG Kal epyactakns Cwng, douleld péxpt Tov Tago
KOl OUVTAEEIS QTWXOKOHEIOU OTO OVORA TG EVEPYOU YMpaverg, umovopeuon ouloyikdv cupfaceny kat uodol meivag oto
OVOHQ TOU ENAYIOTOU EL0OONIATOC, EVIATIKOTOINON KAt EKHETAANEUGT] XWPIG OPLO OTO VO TOV KAWOTOHGY HOPPOV Epyaciag
KAl ylo va MEPAcOUV aVEUmOdLOTA UTIOTAYT] OTOUG KAMITAALOTEG OTO OVOPA TOU KOW®VIKOU Stahoyou. Zor kat doulewd pe
dikaopata otov kamtahopd kot péoa oty Evpenaikn Eveon dev unapyet. T tov epyalopevo had évag dpopog umdpyet:
AVAETPI|OT PE TO KEQANALO KOl TIG GUMHAYIEG TOU, yia va yivel dloKT TG Tou mAoUTou mou mapayet, va fjoet m {on mou tou
a€iCer ko pnopel.

Thomas Mann (PPE). — Herr Prisident! Ich habe ja nun erfahren: Da gibt es einige, die wollen eine Sozialunion mit
Transfermechanismen, mit verstirkten Sozialausgaben, fur Krisenldnder geeignet. Und die anderen sagen: Das ist ein
gegenteiliger Effekt, wir wollen gar nichts machen.

Ich strebe an, dass wir versuchen, Briicken zu bauen. Wie wire denn folgende Idee — ich habe sie schon an Marianne
Thyssen weitergeleitet: Konnen wir nicht einen EU-Sozialkonvent einberufen? Aber nicht als ein Gremium, als ein Alibi
fur Diskussionen, nicht ein Gremium, das hinter verschlossenen Tiiren tagt. Genau das Gegenteil andere: dafur zu
sorgen, dass sie in aller Offentlichkeit hineingehen, Parlamentarier einbeziehen, Regierungen einbeziehen, auch dafiir
zu sorgen, dass die Sozialpartner dabei sind. Aber dann vor allem auch die Betroffenen einladen und zwar regelmafig:
die Menschen, die von Arbeitslosigkeit betroffen sind, die Menschen, die ausgegrenzt werden, diejenigen, die auch Fliicht-
linge sind, Menschen mit Behinderung — damit wir ihnen ein Forum schaffen. Etwa anderthalb Jahre lang in aller
Offentlichkeit zu diskutieren, alle Dokumente nach draufien geben, damit die Menschen spiiren: Jawohl, Europa hat ein
soziales Gesicht, und wir arbeiten daran, dass es funktionieren kann. Ob es der Arbeitsschutz ist oder die Frage der
sozialen Fairness oder Arbeitsrechtssituationen.

Wenn wir das als Grundlage haben, dann kénnen wir doch deutlich machen: Wir wollen dieses soziale Europa, und die
Menschen wollen wir mitnehmen. Wire das nicht eine Gelegenheit, Frau Kommissarin?

Maria Grapini (S&D). - Domnule presedinte, doamna comisar, vreau s vi felicit ¢4, in sfarsit, v-ati asumat acest pilon
social si nu numai egalitatea de sanse, egalitatea de gen. Femeile sunt valoroase, antropologic sunt dotate cu anumite
calititi si trebuie puse in valoare.

Dar vreau sd vd adresez o intrebare: acest pilon social nu va putea sd aibd efecte pozitive dacd nu-l veti corela cu politica
de coeziune sociald, pentru cd trebuie si intelegem cd sunt absolut diferente majore intre dezvoltarea economici din
tdrile membre ale Uniunii Europene si vor genera, aga cum am mai si spus, noi generatii de oameni sdraci. V-ati gandit
sd corelati pilonul social cu politica de coeziune si cum? Si cred foarte mult cd trebuie sd luptim si nu existe discrimi-
nare in functie de gen, nationalitate, religie si apartenentd politici. Noi nu trebuie sd facem politicd pentru partide
politice, ci pentru cetdteni, si doresc foarte mult si se inteleagd acest lucru, cd nu existd viata cetiteanului de dreapta,
de stnga sau de centru. Existd doar viata cetdtenilor.
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(Koniec zgloszeti z sali)

Marianne Thyssen, Member of the Commission. — Mr President, thank you for those useful comments, this rich debate,
the support of so many of you for the proclamation of the European Pillar of Social Rights, and for the support also for
a broad approach to social policy.

Let me first address some of the key issues in this discussion. The pillar we launched today is just the start of a process.
It is indeed a pillar of 20 principles and values and rights. It is something that we will use from day one as a reference
framework to screen the employment and social policy in Member States and at European level, and a guidance, a
compass, to guide us to more convergence, to upward convergence, towards better employment and social conditions
— also working conditions — for our citizens, and it is indeed more than words, words, words. That is the reason why we
immediately proposed and launched today some concrete deliverable proposals for legislation or concrete starting first-
phase consultations with the social partners.

Regarding the request of the European Parliament for legislation, and also for a framework directive on decent working
conditions, we agree that it is important to ensure that all forms of employment enjoy a minimum set of rights and
protection. This is perhaps the main outcome from our public consultation: to adapt the social acquis to the new world
of work. I want to reassure you that this objective is addressed in the two partner consultations we are launching: the
one on the written statement directive, and the other one on access to social protection. If social partners cannot agree —
you never know — then the Commission stands ready to table proposals. You have seen now, with the proposal on the
work-life balance, that we have the courage and we have the determination to do so.

It is important to recognise that the Commission cannot legislate on everything. In fact, the guiding principle of this
Commission has been that we do not legislate for the sake of it. For example, we are not reopening the Working Time
Directive: we are issuing guidance to improve its implementation. Indeed, we will proceed on a two-prong approach. On
the one hand, we will step up our monitoring of the existing acquis, and on the other hand, we will enhance guidance
to help Member States to help enterprises to implement it.

On the work-live balance (I will be short on this because time is running), you will see that we go beyond maternity and
beyond childcare. I see in this House that there are different opinions. We have put an ambitious proposal on the table,
and I hope for quick and constructive consideration by the co-legislators so that we can soon have a good directive.

We are in the midst of an economic and social transition. The social fallout from the crisis remains present, and the
resulting political pressure at all political levels is massive. Above all, this demands a clear and a commonly shared idea
of what the European Union can and cannot do in this field. There is an economic, social and political urgency to make
the European Pillar of Social Rights a success. First, the economic arguments: we need a modern labour market, we need
social protection, and we need education systems to drive upward convergence, and we need to get more and better
qualified people into the labour force. This is the way to build resilience, and this is the way to make our economies
competitive and our welfare systems sustainable in the longer term.

Second, there are the social arguments. The labour market is a vehicle for inclusion, to improve people’s life chances and
to help them to fulfil their potential. The best way to make people feel valued is through a high-quality job. We need to
make sure that everyone can participate, and that no one is left behind. Third, there is the political imperative of
tackling inequalities. Our political resilience — our resilience too — depends on restoring a sense of fairness, of oppo-
rtunity, and of empowerment. I therefore count on your support to make the European Pillar of Social Rights a reality.
On the reflection paper, the debate on the future of Europe, it is open. President Juncker launched the White Paper on
this debate, and we are now feeding the debate with concrete reflection documents. The first one, not par hasard, is on
social policy. We will have others on the deepening of the Economic and Monetary Union, on defence, on globalisation
and on the financing of the European Union. So the debate is open and we will deliver more reflection papers to feed
the debate — and of course we hope, Thomas Mann, that as many people as possible participate in this important
debate, and in the one on the future of Europe. Thank you very much, and let us continue to work together.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.
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Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Clara Eugenia Aguilera Garcia (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que dispo-
nemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de
derechos sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos
profundamente decepcionados ante esta declaracién de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir
para acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccién social en los Estados miembros. De todas
las medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de la vida familiar y profesio-
nal, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asf
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.

José Blanco Lépez (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que disponemos para
prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos
sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profun-
damente decepcionados ante esta declaracién de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para
acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De todas las
medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacion de la vida familiar y profesional,
algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asf
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.

Soledad Cabezén Ruiz (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que disponemos
para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos
sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profun-
damente decepcionados ante esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para
acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De todas las
medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de la vida familiar y profesional,
algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, as
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.

Kootag Xpuooyovog (GUENGL), ypanta. — Yno g ouvdrkes g fadiag kpiong e EE anarteitar évag véog kat anote-
A\eopatikdg eUpuNAikog KOWmVIkOG Mulavag, o omolog Ja umepfaivel ) pnropikr] kar Ja odnynoel oe antd anotehéopata.
Amotehel adnprt avaykn n cuvayn evog véou «Kowwvikol Tuppolaiour avapeoa oty EE kat Toug moAiteg g, To ev Aoyw
«Kowavikd Zupfolaio» ogeilet va oToyeVEL 0TIV EVIOXUGT TOU EUPWMAIKOU KOWWOVIKOU HOVTENOU, otV evioyuon e alnhey-
YUNG HETAED TV KPATOY HEAGY, 0TI HELWON TGV OVICOTITGY TOOO OF EMIMEDO KPATOV HENGV OGO Kal € eMINedo MOMTAOV, kKadog
kat ot SleQalion Twv epyactakay dikatwpdtev kat Twv cul\oyikav cupfacewv. H kataption evog ohokAnpopévou eupomnai-
KOU €mevduTIKOU TPOYPAYIHATOG, mou da divel ERQaon OTiG UTOOOHEG KL OTIC KOWGVIKEG UTINPECLES, TNV KATATONEUNON TV
KOWOVIKGOY aVIGOTNTOV Kal TG avepyiag, aANG Kai TNV QVTIPETONION TOV SaplpOTIKGOV aVICOPPONLGY TGV TEPLPEPELHY
(oupmephappavopévou tou dnpoypagikol mpofAipatoc) Ja pnopoloe va apfAUVEL anOQAGLOTIKA UQLOTALEVES AVIGOPPOTIES
peTatl KOWWVIag, TONTIKIG KOl OLKOVOHLAG.
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Aapfavopgvay unoyn v FEATIOTGY TPAKTIKGY TGV KPATAY HEAGY KAl TGV KOWGVIKGY €Taipey, Ja ftav emdupntr 1 viodétror
€VOG EUPOTIATKOU KAVOVIGHOU yia TOV KaUOPIoHO aEIOTPENGY KATOTATGY HOUGOV KAl TNV TPOOUNGT] AMOTENECHATIKGOV KAl EUPELGY
ouM\oyikev dampaypateloewy. 1o MAAiOLo AUTO, Ol ANAITHOELS TV davelotev anévavtt oty ENAAda yia nepartépw meptopiopod
TOV EPYAOlOKOV dikatopdtov dev eival povo dtones, al\d fpiokovial kat eKTOG eUpeMAikOL TAaiGioU.

Nicola Danti (S&D), per iscritto. — Dopo gli impegni presi dai leader di 27 Stati membri a Roma lo scorso marzo, le
istituzioni europee muovono il primo passo verso la costituzione della cosiddetta «Europa Sociale». Questo passaggio ¢
rappresentato dalla dichiarazione inter-istituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali. Il documento espone principi e
diritti essenziali per il mercato del lavoro e per il welfare nel ventunesimo secolo, che noi riteniamo debba essere pil
attento alle esigenze degli «esclusi» dalla globalizzazione.

1l pilastro sancisce che nell'Unione vi debbano essere per tutti le stesse opportunita di lavoro, studio e apprendimento,
che la parita di genere e le differenze etnico religiose debbano sempre essere rispettate e che sia garantito un adeguato
supporto all'occupazione, specie giovanile. Moltissimo resta ancora da fare ma questa dichiarazione costituisce il primo
passo concreto per dare ai cittadini le risposte che da tanto tempo attendono.

Jodo Ferreira (GUE/NGL), por escrito. — As manifestacdes de «preocupagdo social» por parte dos defensores da integra-
cdo capitalista europeia chegam a ser pungentes. Mas em nenhum momento pdem em causa as politicas que nos
trouxeram a devastagdo e o retrocesso social. A maquilhagem social da UE atinge o seu expoente mdximo com o
proclamado «pilar social».

O edificio comprovadamente antissocial e antidemocritico — com pilares como o Pacto de Estabilidade, Semestre
Europeu, Tratado Orcamental, Governacdo Econdmica, sangdes, etc. - passaria afinal a ser «social» por obra e graca do
mirifico pilar. Quase daria para rir ndo fosse o assunto tdo sério. O dito pilar ndo é outra coisa que o canto da sereia
dos que, perante as insandveis contradicdes de uma integracio esgotada e sem resposta para os problemas dos povos
(que, de resto, causou e agravou), clamam por mais do mesmo.

Quanto a substincia da coisa, no dito pilar ndo cabem o aumento dos saldrios e dos direitos, a defesa da contratacio
coletiva ou de servicos ptiblicos universais e gratuitos. Cabe a defesa da harmonizacio da legislacdo laboral e social (leia-
se: 0 seu nivelamento por baixo), numa légica de facilitagdo da circulagio de mdo-de-obra barata no mercado dnico.
Cabe a legitimagdo da precariedade e o «social» principio do utilizador-pagador no acesso a servios publicos.

Iratxe Garcia Pérez (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que disponemos para
prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos
sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profun-
damente decepcionados ante esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para
acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De todas las
medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de la vida familiar y profesional,
algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, as
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.

Eider Gardiazabal Rubial (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que disponemos
para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos
sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profun-
damente decepcionados ante esta declaracién de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para
acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De todas las
medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de la vida familiar y profesional,
algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asf
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.
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Enrique Guerrero Salom (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que disponemos
para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos
sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profun-
damente decepcionados ante esta declaracion de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para
acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De todas las
medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacién de la vida familiar y profesional,
algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, as
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.

Sergio Gutiérrez Prieto (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que disponemos
para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de derechos
sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos profun-
damente decepcionados ante esta declaracién de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir para
acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccion social en los Estados miembros. De todas las
medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliaciéon de la vida familiar y profesional,
algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicindolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, asf
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.

Danuta Jaztowiecka (PPE), na pismie. — Jednym z pierwotnych zalozen integracji europejskiej jest wspdlna praca na
rzecz stalego polepszania warunkéw Zycia obywateli. Unia Europejska dzigki temu, ze laczy potencjal 28 gospodarek
oraz zasobow ludzkich z 28 krajow, jest w stanie zaoferowaé mieszkaficom korzysci ekonomiczno-spoteczne, jakich
panstwa w pojedynke nie bylyby w stanie wytworzy¢. Dlatego tez chcialabym podkreslié, ze od poczatku popieralam
koncepcje Komisji Europejskiej utworzenia filaru praw socjalnych jako ram oraz wskazéwek do przeprowadzania
koniecznych reform na poziomie narodowym.

Propozycje i przyszle dzialania Komisji Europejskiej muszg respektowac zasade subsydiarnosci oraz fakt, ze nadal w Unii
Europejskiej mamy do czynienia z réznicami w poziomie rozwoju ekonomiczno-spotecznego. Tworzac europejski filar
praw socjalnych, musimy dziala¢ niezmiernie ostroznie, rozwaznie i odpowiedzialnie. Pamietajmy, ze dobrej jakosci
miejsca pracy oraz wysoki poziom zabezpieczenia spolecznego biora si¢ ze wzrostu gospodarczego, a ten potrzebuje
dostepu do finansowania, elastycznych rynkéw pracy, dobrze wyedukowanej kadry pracownikéw oraz ograniczonej
biurokracji. Te elementy musimy zapewni¢ w pierwszej kolejnosci!

W tym kontekscie pozytywnie oceniam przedstawione przez Komisje propozycje dotyczace taczenia Zycia zawodowego
z rodzinnym oraz rozpoczete konsultacje spoteczne. Wszyscy pracownicy bez wzgledu na kontrakt, na jakim sg zatrud-
nieni, powinni mie¢ zapewniona odpowiednig ochrong socjalng oraz otrzyma¢ pisemng informacje o warunkach zat-
rudnienia. Przyszle rozwigzania muszg jednak uwzgledniaé zasad¢ subsydiarnosci.

Addm Késa (PPE), irdsban. — Az Eurépai Bizottsdg éltal beterjesztett javaslattal szemben szamos fenntartast kell megfo-
galmazzak annak ellenére, hogy az elérendd cél nagyon is kivdnatos: az inkluziv, szocidlis Eurépa. Ugyanakkor a tagdl-
lamok szuverenitdsat és magat a szubszidiaritds elvét ebben az esetben kiilonosen szem el6tt kell tartanunk: a tagalla-
mok tudjdk a legjobban, hogy lehet ezeket a célokat elérni a legjobban. Szdmos olyan, Magyarorszdgon mdr megval6sult
intézkedéssel tudom ezt illusztrdlni, amire biiszkék lehetiink: a kisgyermekek 90 szdzaléka eszik ingyen naponta haroms-
zor, a hdtrdnyos helyzetli gyermekek pedig a tanitdsi sziinetekben is ingyenesen jutnak ételhez. A minimdlbér-emelés
teriiletén is jelentds el6relépés tortént az elmilt 25 év tavlatdban is. ElGrelépés az is, hogy az intézményi elhelyezés és
tartds dpolds-gondozds tekintetében szintén élen jir Magyarorszdg, ugyanis a kozeljovében megvaldsul a nagy, vidéki
intézményekben elhelyezett, fogyatékossaggal €16 emberek (3500-4000 {6) kisebb lakdegységekbe koltoztetése is. Mivel
Magyarorszag nyitott gazdasdganak és versenyképességének felelGs figyelembevétele elengedhetetlen, a tovabbi stabil és
kiszdmithato fejlédés eldfeltétele csakis a megfontolt, biztos haladds lehet — ebben a folyamatban biztos, hogy partnerek
lesziink.
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Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D), por escrito. — Reforzar la Europa Social es el mejor instrumento del que dispo-
nemos para prevenir los populismos y el euroescepticismo. Pero el paquete de medidas para crear un pilar europeo de
derechos sociales presentado hoy por la Comisién no es lo suficientemente ambicioso. Los socialistas espafioles estamos
profundamente decepcionados ante esta declaracién de buenas intenciones sin objetivos vinculantes que no va a servir
para acabar con la precariedad, aumentar los salarios, o mejorar la proteccién social en los Estados miembros. De todas
las medidas presentadas hoy las tnicas vinculantes han sido las relativas a la conciliacion de la vida familiar y profesio-
nal, algo que valoramos muy positivamente, puesto que llevamos dos afios reivindicdndolas. La propuesta plantea, entre
otras cosas, un permiso retribuido de al menos cuatro meses para que padres y madres cuiden de sus hijos e hijas, as
como facilidades para el cuidado de familiares enfermos o personas dependientes. Nos emplearemos a fondo para que
estas medidas salgan adelante, pero también para que el presidente Juncker cumpla con su promesa y presente verdade-
ras propuestas vinculantes como una Directiva de condiciones laborales justas, una Directiva sobre un marco europeo de
rentas minimas o un plan decidido contra la pobreza infantil.

Paloma Lopez Bermejo (GUE/NGL), por escrito. — Su pilar social es un documento de buenas intenciones que no va
més alld de la legislacién europea vigente. Este Parlamento pidi6 la ratificacién de la Carta Social Europea revisada por
los Estados miembros y la posible adhesién de la propia UE, como medio para dotarse de un pilar social digno de este
nombre. Por el contrario, su propuesta no hace mds que maquillar las politicas de la Troika en la zona del euro y su
ataque frontal a los derechos sociales y a la negociacion colectiva. Ni siquiera incorpora ninguna propuesta firme sobre
dumping social, una propuesta de Directiva de rentas minimas, un impulso del didlogo social europeo, la adhesién de la
UE a la CEDH (pese a estar prevista en los Tratados....). Al final, la tnica propuesta legislativa que se anuncia hoy es la
ampliacién del permiso parental, algo que desde luego defendemos frente a la patronal europea, sin olvidar que fue la
propia Comision la que eliminé la propuesta de extender el permiso de maternidad. Pero los europeos han expresado,
voto tras voto, su fuerte critica al neoliberalismo que impregna las politicas europeas. Es hora de un cambio de rumbo
que no puede demorarse mds.

Not¢ Mapiag (ECR), yparrtae. — H nyeota me EE dakatéxetar and mhpn Siylwooia doov agopd ta kowevika Sikaopata
otV EE, kowovikd Sikaiopata ta onoia katanataviar favavoa AOye tov TOAMTIKGY e pepkehikrs Atotntag kat g Piang
dnpootovopikrg mpocappoynic. Makiota n kataotaon oty EANada xer Eemepacer mhéov kade opro. Etor, ota emta métpva
pvrpovika Xpovia 1 eAAnvikr) otkovopia StaAUdnke Kat 1) XOpa HETATPATIKE GF £Va AMEPAVIO KOWOVIKO VEKPOTAQELO, L€ amd-
\eta tou 25% tou AEIT kat oe andlutoug apidpols mave and 47 dio. eupd, He TePIKOTEG [OVGV, oUVTAEenV Kat emBolr)
@opwv mou Eemepvolv Ta 63 dio. eupw, pe o dnuocto xpgog and 123% tou AEIT mou ftav mpwv To pviuovio TeNkd va
ektogeleTal ota Uy, agou cupguva e to 1do o ANT Ja okappadacel to 2017 oto 184,7% tou AEMN! Emta métpwva
pvnpoviaka xpovia ota onoia @grwyonoujdnke to 40% tou eAArvikol Aaol, ot dvepyor Zemépacav To 1,5 ekatopppio Kat
x\adeg payalia éfalav Aoukéto, pe Toug vEOUG paG va GEUYOUV KaTd XIMAOEG OTIV EEViTid, Mia KAl TO MOGOOTO avepylag
v véwv 15-24 fpioketar onfpepa oto 45,2%. Ka emmhéov mpowdeitar didluon tov epyactakav oYEoewy, Hallkes anoAUoELS
kar EemovNnpa g dnpootag meptovciag pe diaitepn Eugaor ot AEH, ota Miyvitikd anodépata e Xopag kat otoug udpon-
\ekTpikoug oTodpouG.

Dominique Martin (ENF), par écrit. — L'Europe sociale a été abandonnée par Bruxelles. Avec le dumping social et fiscal,
le cercueil des acquis sociaux a été bien cloué. Le «socle européen des droits sociaux» semble avoir pour objectif louable
de remettre les problématiques sociales au coeur des politiques européennes.

En réalité, ce concept flou est une déclaration de principes ou de bonnes intentions. La Commissaire Thyssen nous l'a
dailleurs confirmé par écrit: «Le socle ne vise pas & harmoniser la situation dans les Etats membres, mais plutot a
exprimer un certain nombre de principes.»

Loin des préoccupations des citoyens, la Commission nous offre la tenaille et un cache-sexe social. Nous ne croyons pas
a l'unification des régimes sociaux en Europe. Les différences sont trop dramatiques entre les pays: le salaire minimum
(brut) en Bulgarie est de 235 euros contre 1 480 euros en France (source Eurostat, février 2017).

Nous refusons le nivellement par le bas. Au nom de la «viabilité budgétaire», Bruxelles vise la remise en cause des acquis
sociaux dans chaque Etat. Nous appelons la Commission a se concentrer sur I'amélioration de sa propre performance.
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Momuun HekoB (S&D), 6 nucmena ¢opma. — IIpeanoxkeHNeTo OTHOCHO PABHOBECHETO MEXKIY MPOPECHOHATHMUS U TUUHUS
KUBOT CB3NABA PeNylA HOBYM MVMHMMAIIHM CTAHOAPTV. [IBa acleKTa, KOMTO a3 HaMMpaM 3a M3KIIOUMTENIHO BAXKHM, Ca HOBUTE
CTaHIAPTHM 3a OTITIEXNAHE HA JeTe M OTIYCK 3a NoNaraHe Ha rpyxu. ToBa e MBKIIOUMTETTHO HeOOXOmMMO, 0COOEHO 3a TbpKaBy
CBC 3aCTPACTABALIO HacelleHMe, KaKBaTO 3a MOE ChXAJleHMe e U MOsiTa — bbirapus.

CunHO MOIKpenAM M IIPEMIOXEHMETO 3 IO-TbBKAB IIOAXOH KbM YCIIOBMATA Ha TPYH 3a PONMTENM Ha Jeua o 12-rommiuHa
Bp3pact. ToBa € MHMIMATKBA, KOSITO OTIOBAPs HAa IPOMEHSIIMTE ce MOIeNM Ha paboTa M XeM Iue Jaje MOBeve IbBKABOCT Ha
paboTHMIMTE, XeM lue fafe Bb3MOXKHOCT 33 IOCTMIAHE HA IO-TOOPYM MKOHOMMYECKM Pe3yNTaTH 3a MpemipusTusTa. [IHewHuTe
IO-TbBKABY TPYHOBM CIIOPA3yMeHNMsI MPETOCTABAT HOBM BBH3MOXKHOCTU 32 paboTa, 0cOOGEHO 3a MIAguTe XOpa, HO MOTar
TNOTEHIMAJIHO 14 JOBeNaT 1O HOBAa HECUTYPHOCT U HEpaBeHCTBO.

B Tasu Bpb3Ka, MCKPEHO Ce HATABAM 3alOYHATHTE KOHCYITALMM ChC COUMAIHMTE MAPTHHOPYM [1d TOMOTHAT B HAMMPAHETO HA
NMPaBUITHMS TOAXON 3a 100 OanmaHc MeX[y COLMAHAaTa CUIYPHOCT M IIOTEHIMana 3a pbeT. CMsTaM, ue HAIpaBeHMTe Mpef-
JIOXeHUs. THeC OT EBpomeiickata KOMMCHSI ca B IIPaBWIHATA [OCOKA M M nofkpens. OOpbliaM ce ¢ IPU3NB KbM IbpiKaBUTE
WIEHKM [1a B3eMaT ajieKBATHYM MEpPKM 3a 3aKOHOLATEIHM MHMLMATHBY, KOUTO Lie [OINPHUHECAT 3a MO-JOOpMTe YCIOBMS HA TPYI 3a
pabortewre.

Anne Sander (PPE), par écrit. — L'Europe sociale a trop longtemps été considérée comme I'Arlésienne du projet euro-
péen. Aujourd’hui, la Commission nous propose un pilier social prometteur qui doit devenir le ciment de notre marché
commun. Nous ne pouvons pas mettre en concurrence nos entreprises et nos salariés sans établir des reégles justes, sans
garantir des perspectives d’amélioration des conditions de vie pour tous. L’Europe est actuellement pergue par les tra-
vailleurs les plus fragiles comme linstrument d’une baisse des salaires et des conditions de travail. Il est temps de
redéfinir un socle minimum de droits qui préserve nos Etats-providence. Ces Etats-providence, nés de I'aprés-guerre,
font la particularité¢ de I'Union européenne dans le monde et sont la base de la paix de nos sociétés. La montée des
tensions en Europe et l'essor des populismes sont les symptomes de leffritement de notre protection sociale et du
sentiment d'injustice qui nait chez ceux qui perdent leur emploi en raison d’une concurrence déloyale et du dumping
social. Ce pilier social doit donc devenir la promesse d’'une Europe qui protége réellement ses citoyens et tire tout le
monde vers le haut.

Alfred Sant (S&D), in writing. — The ongoing thrust to put social concerns at the heart of the European project is
welcome if belated. Since 2008, the EU has increasingly focused on the task of reinforcing its economic structures, no
matter what the human and social cost. This has fed populist and extremist ideologies. Making the social pillar mea-
ningful is going to be hard. It will need to go beyond collating pan-European policies and setting them up as remote
signposts for future implementation. What has happened with the social goals set for 2020 should serve as a warning.
Expectations should not be inflated beyond what can be attained. Within set priorities, resources must be mobilised to
really implement goals. Then, there is the challenge of facing up to the way by which under EU rules, economies and
public budgets react to downturns. Especially in the eurozone, the major policy tool is internal devaluation. As
experience has shown, this undermines social cohesion, creates hardship and at best brings about a slow recovery that
leaves people with a lower standard of living to what they were used to previously. Will the social pillar be robust
enough to counter the effects of internal devaluations in European societies?

Czestaw Adam Siekierski (PPE), na pismie. — Polityka spoleczna stanowi istotny element zmniejszania réznic wéréd
obywateli. Dlatego tak wazne jest poparcie dla wszelkich aktywnych form kooperacji, zwlaszcza w dzisiejszych czasach,
pelnych dynamiki i zmian w spoleczefistwach, oraz przy obecnych realiach na rynku pracy. Troska o zatrudnienie oraz
godne warunki pracy bez watpienia wymaga wzmocnienia dialogu spotecznego i zintensyfikowania wspélpracy z part-
nerami spolecznymi.

W Unii Europejskiej mamy do czynienia ze zréznicowang strukturg spoleczng i r6zng charakterystyka rynku pracy, a co
za tym idzie, z r6znymi potrzebami socjalnymi. Wilasnie dlatego decyzje wplywajace na podnoszenie standardéw spo-
fecznych powinny by¢ analizowane i podejmowane przede wszystkim na szczeblu krajowym. Wymiana do$wiadczen
poszczegblnych pafistw w takich obszarach jak ochrona praw pracowniczych czy rozwdj polityki rodzinnej bedzie
wzmacniala wspdlprace, a w efekcie przelozy sie na konstruktywne kroki na poziomie krajowym.
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W sferach tak delikatnych jak zycie obywateli, inicjatywy na poziomie UE w obszarze praw socjalnych powinny opieraé
si¢ gléwnie na koordynacji wspolpracy. Pelne wykorzystanie potencjatu pracownikéw jest mozliwe przy odpowiednio
zréwnowazonym zyciu prywatnym i zawodowym. Inicjatywa KE w sprawie uprawnien opiekuficzych wymaga jednak
jeszcze uwaznej i kompleksowej analizy.

Sergei Stanishev (S&D), in writing. — | welcome the long-overdue legislative and non-legislative proposals put forward
today by the Commission on the European Pillar of Social Rights and the reflection paper on the social dimension of
Europe. I sincerely hope that today we are breaking with austerity. The broader debate on #FutureOfEurope should not
be about new speed(s), but about a new direction, which should be a social one. Contrary to what the Commission
suggests, however, I believe upward social convergence is in the interest of ALL MSs and EU citizens — better standards
only for the Eurozone or a coalition of the willing is simply not an option, as it will further fragment the single market
and labour conditions throughout the EU. While making the Social Pillar a reality will require the efforts of Member
States, EU institutions and social partners alike, the Progressive family will continue to push for our flagship initiatives
such as establishing a Child Guarantee, which were not reflected in the present proposal. The urgent need for economic
and social reform prompts us to spare no effort towards reducing economic imbalances by promoting investment and
actively supporting the creation of growth and decent jobs with strong social rights throughout the EU.

Romana Tomc (PPE), pisno. — Hvala Evropski komisiji za danasnjo predstavitev. Mislim, da je to eden izmed ve¢jih
projektov tega mandata. Pozdravljam vaso pobudo, da Zelite zmanjSati razlike med drzavami ¢lanicami na socialnem
podrocju, menim pa, da ste si zadali kar tezko nalogo.

Najve¢ pozornosti pa danes namenjamo prav druzinskim dopustom ob rojstvu otroka, torej porodniskemu in star§evs-
kemu dopustu. Spremembe, ki jih predlagate, so zame sprejemljive in jih zato pozdravljam. V Sloveniji traja dopust za
nego in varstvo otroka vse skupaj 260 dni, torej ve¢ kot 8 mesecev. V moji drzavi imamo torej veliko visji standard, zato
ti predlogi ne prinasajo bistvenih sprememb.

Mnoge drzave pa niso navdusene, ker so njihovi standardi bistveni niZji kot nasi. Tudi to moramo razumeti. Potrebno je
poiskati pravo ravnovesje in seveda spodbujati drzavljane, da se odloajo za ustvarjanje druzine. Navsezadnje je od tega
odvisna na$a prihodnost in prihodnost Evrope.

Janusz Zemke (S&D), na pismie. — Popieram zaproponowane przez Komisj¢ Europejska aktywne formy wspétdziatania
w kwestiach spolecznych, majace na celu wprowadzenie réwnowagi pomigdzy zyciem zawodowym a prywatnym oby-
wateli UE. Pozytywnie oceniam réwniez postulaty stuzace wzmocnieniu dialogu spolecznego, zacie$nieniu wspélpracy z
partnerami spotecznymi, troske o zatrudnienie i warunki pracy. Ambicje Komisji Europejskiej zmierzajace do poszerze-
nia kregu os6b uprawnionych do korzystania z uprawnienia opiekunczego takze na krewnych osob zaleznych sg réw-
niez godne uwagi, lecz wymagajg uwaznej analizy.

Uwazam, ze — poza Unig Europejska — istotng role w obszarze podnoszenia standardéw spotecznych majg do odegrania
takze panstwa czlonkowskie. Postep w tym zakresie moze bowiem zapewni¢ dalsze poglebianie wspolpracy w ramach
rynku wewnetrznego i skuteczna implementacja agendy na rzecz wzrostu. Sprawne funkcjonowanie europejskiego filaru
praw socjalnych zapewni wymiana do$wiadczent i dobrych praktyk w zakresie rozwoju polityki rodzinnej, polityki
migracyjnej oraz ochrony praw pracowniczych.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente
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16. Turkin tilanne ja erityisesti perustuslakikansaniinestys (keskustelu)

Presidente. — L'ordine del giorno reca la discussione sulla dichiarazione del Vicepresidente della Commissione/Alto
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sulla situazione in Turchia, con particolare
riferimento al referendum costituzionale.

La discussione di oggi ¢ di particolare importanza. Voglio ricordare che I'Unione europea non vuole in alcun modo
chiudere la porta al popolo turco, che resta un popolo amico con cui cerchiamo costantemente il dialogo e I'apertura. Al
tempo stesso, non possiamo voltarci dall’altra parte davanti ad azioni che vanno nella direzione opposta ai valori che
sono alla base della costruzione europea. Liberta di stampa, liberta d’espressione e separazione dei poteri sono diritti
fondamentali imprescindibili per chi vuole entrare nell'Unione, cosi come la pena di morte rappresenta una linea rossa
invalicabile.

Voglio altresi ricordare al Presidente Erdogan che 'Europa non ¢ un continente islamofobo. In Europa vivono milioni di
cittadini di religione islamica, che hanno la piena liberta di esercitare la loro fede e che non sono in alcun modo
discriminati. Cosi come sancito dall’articolo 17 del trattato, il Parlamento europeo con le altre istituzioni promuove
attivamente il dialogo interreligioso e ne sono testimonianza le tante iniziative alle quali hanno partecipato da protago-
nisti autorevoli esponenti della comunita mussulmana.

Domani incontrerd in questo Parlamento il Gran Mufti d’Egitto, la massima autorita religiosa islamica del suo paese. Mi
auguro che anche in Turchia si sviluppi un cosi forte e convinto dialogo tra diverse religioni e mi auguro che Istanbul
possa rimanere la citta delle duemila moschee, delle duecento chiese e delle venti sinagoghe.

Johannes Hahn, on behalf of the Vice-President of the Commission/High Representative of the Union for Foreign Affairs and
Security Policy. — Mr President, first of all thank you for your introduction and clarification. Our relations with Turkey
unfortunately have still not reached calm waters. You have all seen the news coming from Turkey even today, and many
of you have commented on it.

We have stressed on many occasions that it is Turkey’s sovereign right to let its citizens vote on whether to have a
parliamentary or a presidential system. However, the constitutional reform and the circumstances in which the referen-
dum took place are a matter of concern, for three reasons. First, we share the very serious concerns of the Venice
Commission with regard to the proposed constitutional changes. This is something we stated clearly before the vote.
Once the constitutional changes are fully implemented, Turkey will move even further away from European standards,
especially with regard to the separation of powers and the independence of the judiciary.

Second, the Office for Democratic Institutions and Human Rights of the OSCE has noted that the vote did not take
place on a level playing field. The two sides did not have equal opportunities to campaign. Turkish voters were not
provided with impartial or balanced information about the amendments they were voting on. Also, the ongoing state of
emergency has curtailed fundamental freedoms that are essential to a genuinely democratic process.

The final OSCE/ODIHR report will be published in the next few days. It will now be crucial that all allegations of
irregularities on Election Day are addressed through transparent investigations. It is always essential that democratic
processes are fair and free; but this is even more crucial when deep constitutional changes are at stake. Our constitutions
define the common rules of the game: if these rules are not recognised and accepted by everyone, the whole system
becomes weaker.

Third, the electoral campaign has left Turkey’s population deeply divided. The two sides disagree about the fundamental
direction in which they would like to see their country move. The close referendum result makes the need to seck a
broad consensus all the more important. I clearly see this as a way forward. Accusations and rhetorical aggressions
flourished between the two campaigning sides within Turkey, but also between Turkish representatives and international
actors. It is in the interest of Turkey to mend such an internal division, and it is in the interest of everyone to engage
more constructively on the international arena.
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The cooperation between Turkey and the Council of Europe is of paramount importance and has produced some results
already. This work needs to be carried on and further deepened. We continue to encourage Turkey to address the
Council of Europe’s concerns and recommendations, including with regard to the State of Emergency. Security and
fundamental freedoms can go together and must go together, in the interest of all Turkish citizens.

The question at stake now is what this means for EU-Turkey relations and their future. The time has come for an open
and friendly discussion with Turkey about the future of our relationship. We will have a first opportunity after the
referendum to exchange views on the way forward together with the European Union Foreign Ministers at the
Gymnich meeting in two days’ time in Malta. We therefore look forward to hearing your views and will be very inter-
ested to hear your interventions. I think you will contribute in a very concrete and precise manner in the ongoing
debate.

Manfred Weber, im Namen der PPE-Fraktion. — Herr Prasident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Wenn
wir heute die Beziehungen zwischen der Europdischen Union und der Tiirkei diskutieren, dann miissen wir etwas weiter
zuriickblicken — zumindest zum Putsch von vor knapp einem Jahr, als Erdogan selbst und auch Tausende von tiirkischen
Staatsbiirgern sich gegen das Militir gestellt haben, mutig die Demokratie und die Freiheit des Landes verteidigt haben
und damit auch Atatiirks Worte weiter lebendig gehalten haben; ich zitiere: ,Politische Macht, die sich allein auf Kano-
nen stiitzt, wird sich nicht aufrecht erhalten lassen.

Vielleicht haben wir damals auch, in den Tagen nach dem Putsch, die Entwicklungen zu wenig gewiirdigt, den Kampf fiir
die Freiheit auch fir die Demokratie zu wenig gewiirdigt. Bereits damals entstand leider Gottes durch Erdogan der
Eindruck, dass er diesen Putsch und die Entwicklungen nachher eher fiir seinen Machterhalt nutzt. DieVerteidigung der
Freiheit und der Demokratie wire eigentlich der Start gewesen, die Tiirkei in eine neue Phase von Demokratie und
Rechtsstaatlichkeit zu fithren. Wir erleben leider jetzt, dass das Gegenteil der Fall ist. Die Entwicklung und das, was
dann passiert ist, ist uns allen bekannt: 40 000 Menschen verhaftet, 100 000 aus dem offentlichen Dienst entlassen,
170 Medien geschlossen, 100 Journalisten im Gefingnis, und gestern Nacht mehr als 1000 Polizisten aus dem Dienst
entlassen — ein weiterer massiver Eingriff.

Jetzt das Referendum. Die OECD mit klaren Aussagen dazu: Die Fairness war nicht gewahrleistet. Demokratie wird nicht
nur praktiziert, wenn man die Zahlen, wenn man die Wahlunterlagen ordentlich auszihlt, sondern Demokratie bedeutet
auch, dass schon im Verfahren bei den Medien Fairness stattfindet. Insofern hat zwar Erdogan jetzt sein Ziel erreicht,
aber der Preis, den er zahlt, ist ein hoher: Die Tiirkei ist heute ein gespaltenes Land, die Wirtschaft hat massiven Schaden
genommen, und viele Freunde wurden vor den Kopf gestoflen, die externen Beziehungen sind beschadigt.

Jetzt miissen wir diskutieren, wie es weitergeht. Liebe Freunde, ein ,Weiter so“, als sei nichts passiert, kann es angesichts
der Situation in der Tiirkei fur uns nicht geben. Erdogan schliet leider mit seinem Weg die Tiir zur Partnerschaft mit
der Europdischen Union. Die Tiirkei geht in die falsche Richtung. Das muss jeder sechen, der die Augen offnet. Es ist Zeit,
das Verhiltnis neu zu bewerten und zu kldren.

Und ich mochte auch die Frage, die uns der Kommissar gestellt hat, beantworten: Aus Sicht der EVP-Fraktion ist damit
eine Vollmitgliedschaft in der Europdischen Union nicht mehr realistisch. Wir miissen die Lebensliige, die in den Bezie-
hungen vorherrscht jetzt beenden. Ich glaube sogar, dass man sogar so weit gehen kann, dass das Erweiterungsverspre-
chen, das wir 2004 gegeben haben, mehr Schaden verursacht als es genutzt hat. Auf tiirkischer Seite habe ich viele
Partner in den letzten Jahren erlebt, die mir gesagt haben: Euer Angebot ist doch nicht im Kern ehrlich gemeint. Die
EU wird uns nie aufnehmen. Es ist ein Versprechen, das nie ehrlich gemeint war. Und das hat in der Tiirkei
zu Verdrgerung und zu Ablehnung gefithrt. Und in Europa? In Europa muss ich Thnen sagen, dass Boris Johnson in
der Brexit-Kampagne Flyer verteilt hat, wo er die Tiirkei, Syrien und den Irak als mégliche zukiinftige EU-Mitgliedstaaten
dargestellt hat — es war eine Liige, aber die Angst, dass dieses Europa grenzenlos ist, verunsichert die Menschen in
Europa. Deswegen sollten wir die Lebensliige der Vollmitgliedschaft der Tiirkei jetzt beenden.

Der Rat muss eine solche Grundsatzdiskussion fithren. Donald Tusk als Ratsprasident muss nach Ankara reisen. Wir
miissen miteinander reden, wie wir die zukiinftigen Verhiltnisse gestalten, und die Grundlage fir die zukiinftige
Partnerschaft ist Ehrlichkeit — zu beschreiben, was moglich ist, aber auch, was nicht moglich ist, und unsere Position
auch klarzustellen: Wir wollen nicht die Tiir schlieen. Die EVP-Fraktion will ein Angebot machen. Die Zollunion
beispielsweise, die Zollunion plus, die die Kommission bereits vorgeschlagen hat — vielleicht konnen wir sie auch noch
erweitern: mehr wirtschaftliche Zusammenarbeit, bei Visa fiir Studenten die Tiren zu o6ffnen, fiir Menschen den
Austausch zu verbessern — ja, wir sagen Ja dazu. Und auch im Kampf gegen den Terror, gegen ISIS und so weiter werden
wir enger zusammenarbeiten miissen.

48/126 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

EUVL C, 25.4.2024 FI

Bei der Fliichtlingspolitik haben wir gezeigt, dass die sektorale Zusammenarbeit Sinn macht — dass beide Seiten den
Vorteil erkennen. Diesen Weg wollen wir gehen. Wir brauchen einen Neustart der Beziehungen, der Partnerschaft mit
der Tiirkei auf Basis von Ehrlichkeit, und das heifSt: Beenden der Beitrittsgesprache und Offnen eines neuen Kapitels der
sektoralen Zusammenarbeit.

Kati Piri, on behalf of the SED Group. — Mr President, the referendum result last week in Turkey shows that democracy is
not dead. On the contrary, despite the unfair electoral environment, the intimidation of the No campaigners and the
massive control of the media by the government, half of Turkey’s population showed that they are ready to push back
for the democratic future of their country. The EU must fiercely support those forces. The international observation
mission was clear in its assessment: this was not a fair election. The controversial decision of the electoral council to
allow last-minute on-stand ballots to be counted in also raised serious questions about whether these elections were free.
I therefore welcome the Commission’s stance that it will insist on an independent investigation into the alleged irregu-
larities.

But 16 April was also a sad day for all democrats because it is clear that, with such a Constitution, Turkey cannot
become a member of the EU. As I stated in the draft annual report [ published today, the EU should officially suspend
the accession process if the constitutional changes are implemented unchanged. Having said that, we have to be vigilant
that justified criticism of Erdogan’s policies does not turn into anti-Turkish sentiment, as we sometimes, unfortunately,
see in this House. There are millions of people in Turkey who do share the same European values and millions who do
want the EU to remain the anchor for reforms in their country. I therefore do not agree with those in this Parliament
who want to scrap Turkey, once and for all, as an EU candidate country. In Turkey, changes are possible in the future
and I continue to believe in a joint future for Turkey and the EU. But I am also realistic and acknowledge that this is
unlikely to happen under the current political leadership in Turkey. Even if talks are suspended, Turkey-EU relations
remain in our joint interest. Cooperation should therefore continue in several areas. However, that cannot be a value-free
transactional relationship only, where human rights and democracy are no longer important. To achieve this, we can use
the economic power of the EU as leverage for promoting reforms in Turkey, for instance, by adding clear political
benchmarks to the upgrade of the Customs Union.

PRESIDENCE DE MME Sylvie GUILLAUME

Vice-présidente

Syed Kamall, on behalf of the ECR Group. — Madam President, let us be honest today. Across this House most — if not all
— of us share concerns over the current direction of the Turkish Government under President Erdogan. Maybe some
speakers today will try to out-compete each other in their condemnations, or even — as the previous speaker said — their
insults. Yes, we all share concerns over press freedom in Turkey. Yes, we all share concerns over the treatment of the
opposition and the conduct of the referendum; and we all share concerns over President Erdogan seeking to grab more
executive power for what has, up to now, been largely a ceremonial presidency.

However, many in this House also realise that, at times, we need to work with Turkey. We need to work with Turkey
when it comes to controlling the flows of refugees and migrants and we need to work with Turkey on regional security
as an important member of NATO. We need to work with Turkey as we share concerns over issues such as Russian
aggression. So, in reality, we are talking about a difficult balancing act and this balancing act needs two things. Firstly,
we need to be honest with Turkey that it may never be a member of the EU. There are too many concerns: prejudice
against a largely Muslim population; a landmass which lies mostly in Asia; the prospect of freedom of movement for
millions of Turks; the prospect of voting weights in the Council and here in this Parliament; and an EU external border
which would be with countries such as Iran, Iraq and Syria. Secondly, we need to have a more robust and critical
relationship between Turkey and the EU.

But in seeking both, the EU has to ask itself: is the EU ready for the consequences of Turkey possibly opening its borders
with Greece and allowing people to transit to the EU, and of President Erdogan seeing himself being pushed into the
arms of countries such as Russia or Iran? So, while Turkey is not ready for EU membership — and it is not even ready
for visa liberalisation — completely turning our back on Turkey is not an option. This is why the ECR Group welcomes
calls for a different kind of relationship with Turkey. It will be a difficult balancing act requiring much diplomacy. It may
be a more difficult relationship, but it will be a more honest relationship — more cautious, more critical, focused more
on cooperation and no longer on the distant goal of EU membership.
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Guy Verhofstadt, on behalf of the ALDE Group. — Madam President, I am not going to repeat what has been said on the
situation in Turkey; I think that we have a common assessment, Commissioner. What is more important is what you
have asked us: what our view is in the light of the Gymnich meeting. Together with Mr Weber, 1 have published a
common op-ed article, you could say, on that in a number of newspapers, because I think it is critical now to go into a
new cooperation and to make a new proposal to Turkey. I think that we have to stop accession negotiations. In fact,
they are no longer accession negotiations; they are in fact suspended — not formally suspended, but, in fact, suspended.
The only thing we are doing is still paying EUR 650 million every year for the pre-accession process, and it does not
help these people in Turkey, journalists, or civil society in general. On the contrary, I think that continuing this so-called
not formally suspended ‘accession’ is a cover-up that even makes it possible for some people in the Turkish authorities
to further clamp down on civil society, on journalists, on the opposition, and so on. Our proposal is to reconsider that
and ask: why not do what is in the Treaty?

The Treaty says that we can make association agreements with neighbourhood countries. Why not make a new asso-
ciation agreement and propose to Turkey such a new association agreement where you have two chapters: one chapter
on economics, trade, Customs Union (we could propose an offer of an upgraded Customs Union, even further than
what is on the table now); and at the same time, the second track, if on the Turkish side they open civil society, they
agree to restore democracy in a certain sense. I do not want to call it a ‘Helsinki Process’ and to make a comparison to
the strategy we followed with the Soviet Union (your remember that), but, in a certain way, that is what it is: a two-
track approach. We should then use the EUR 640 or 650 million to help civil society there as a part of such a new
strategy. That seems to me the new — even broadly supported — way forward that you could give as a message to the
Gymnich meeting on Saturday.

Martina Michels, im Namen der GUE/NGL-Fraktion. — Frau Prisidentin! Das Referendumsergebnis ist kein glanzvoller
Sieg fiir Erdogan — er hat das Land tief gespalten.

Wir fordern jetzt die Neuausrichtung der EU-Beziehungen zur Tirkei, und es geht endlich um eine offensive
Unterstiitzung der tiirkischen Zivilgesellschaft. Herr Weber, wer fast die halbe Tiirkei durch einen Abbruch der
Beitrittsverhandlungen im Regen stehen ldsst, handelt im besten Falle naiv oder verantwortungslos. Bei der Zollunion,
wo es um wirtschaftliche Interessen geht, redet iibrigens niemand von Abbruch. Erdogan ist es nimlich, der einen
Abbruch der Beitrittsverhandlungen herbeiprovozieren und innenpolitisch vermarkten will. An diesem Geschift wollen
wir uns nicht beteiligen.

Fordern wir nun endlich Stoppzeichen an der richtigen Stelle. Erstens: Fliichtlingsfonds statt schmutzigen Fliichtlings-
deals. Zweitens: keine Riistungsexporte in die Tiirkei. Drittens: Truppenabzug von Soldaten der NATO-Partner, und
viertens: Legen wir nun ein Fundament firr den Dialog zur Stirkung demokratischer Krifte und fordern wir: Schluss
mit den Repressalien gegen die Opposition, die unabhingigen Medien, die Kurden und die Frauen.

Ska Keller, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, right now is really the time for the European Union to
send a very clear message to Turkey, to Erdogan specifically, and we all agree that we cannot continue business as usual.
But it is also a very important time right now to talk to the 49% who have voted ‘no’ despite all the threats, despite the
very unfair procedure and despite lots of people being put into jail. Our message to them has to be: we will not leave
you alone. We will continue to engage with you, we will continue to support you — and by ‘us’ [ mean the European
Union, but also the political groups, and also us as individual citizens. We are responsible as the European Union to use
the tools that we have in our hands to help those people.

We do not have so many tools in our hands, but I think there is one very important one, and that is the Customs
Union, because that is something that Erdogan wants, so we really need to use that one tool we have in our hands, and
by using it I mean let us not upgrade it right now. We should not upgrade it before there is substantial improvement on
human rights.
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Questioning the accession talks or ending the talks might seem like the easy answer, the rapid answer, but it does not
mean that it is right or effective. I think this would only help Erdogan and it would close the door to the people we
want to support. Let us trade the symbolism for real action, the real action is not the Customs Union. So friends in
Turkey we will not forget you in these dark times.

Fabio Massimo Castaldo, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, una vittoria di misura
del 51 %, con due milioni e mezzo di schede contestate e molte convalidate persino senza timbro. Un Frankenstein
giuridico con un accentramento abnorme di potere esecutivo nelle mani del presidente, che potra revocare ministri a
suo piacimento, essere leader di partito, dichiarare lo stato di emergenza, nonché sciogliere il parlamento a sua discre-
zione, senza contrappesi. Grazie a censura, purghe e abusi, Erdogan ha realizzato il sogno nel cassetto, diventare di fatto
il sultano della Turchia, facendosi beffe delle nostre raccomandazioni e lacerando il suo paese in due.

Mai come ora ¢ evidente che quella porta che avevamo tenuto aperta finora ci sia stata violentemente sbattuta in faccia.
Erdogan sorride pensando che I'Europa debole e codarda, che ha siglato 'accordo illegale sui migranti al prezzo
di 6 miliardi, chiudera gli occhi anche stavolta. Ci vorranno anche le prime condanne a morte o avrete il coraggio
finalmente di bloccare la candidatura e fondi preadesione e inviare un vero sostegno alla societa civile turca, magari
usando la leva dell'unione doganale? Essere membro della NATO non basta e non giustifica. Il tempo delle chiacchiere ¢
finito.

Harald Vilimsky, im Namen der ENF-Fraktion. — Frau Prasidentin, meine sehr geehrten Damen und Herren! Spitestens
mit dem Ausgang dieses Verfassungsreferendums ist klar: Wir wollen keinen Tag linger mit der Tiirkei iiber eine
Mitgliedschaft in der Europdischen Union verhandeln.

Wenn ich sage: Wir wollen keinen Tag weiter verhandeln, heiflt es nicht, die Verhandlungen auszusetzen, es heifst nicht,
sie temporir einzufrieren. Es heiflt, diese Verhandlungen ein fiir allemal abzubrechen. Nach dem Ausgang dieses
Referendums ist ebenfalls klar, dass wir keinen Euro weiter in Richtung der Tiirkei zahlen. Ich rede von Hunderten
Steuermillionen, die hier in Europa erarbeitet werden und in der Tiirkei dann gegen uns eingesetzt werden.

Wir wollen weiter nicht tolerieren, dass in der Tiirkei eine Politik gegen eine Minderheit, die Kurden, betrieben wird, die
absolut inakzeptabel ist. Wir wollen es nicht akzeptieren, Herr Erweiterungsminister Hahn, dass wir in Osterreich etwa
das Problem mit Doppelstaatsbiirgerschaft haben, illegalen Doppelstaatsbiirgerschaften, und damit in Osterreich Politik
gemacht wird gegen die Interessen der Republik. Thr AuRenminister Kurz rennt in Osterreich beim Boulevard herum und
sagt: Wir sind fiir einen Abbruch der Verhandlungen. Sie sind Parteikollege von ihm in der OVP: Ich erwarte mir, dass
Sie dementsprechend handeln und unter diese Verhandlungen einen Schlussstrich setzen.

Adpnpoc ®ouvvrovdne (NI). — Kipie Tpoedpe, eivar anapadexto to yeyovoe mog 1 Eupenaikr Eveon ocuveyiCer akopa va
Yewpel v Toupkia unoyrgia mpog évtabn yopa. H Toupkia eivor éva kpltog eviehag E&vo mpog g apyés kat tig akieg tou
euponaikol mOMTIOHOU kat mepippovel kade évwola mohrtikav eheudeplov. Ewdika petd to dnpoyngiopa, pe to onoio petatps-
TIETAL 1] XOPA AQUTI OUCLAOTIKA GE &va GUYXPOVIG HOPQNG XAMQATO, elval EMITAKTIKI avaykn va diakomouv oxt povo ot Siampay-
patevoels aMa kar kade €idoug Pordeia mpog v Toupkia kot va aviipetoniote 1) idla oav autd mou mpaypatika evat, &va
KpATog Tapagiag pe emekTatikeés PAEPELS EvavTiov ONGV TGV VEITOVOV TOU KL TAPAYOVTAG AOTAVELNS OTY EUPUTEPT TEPLOXT).

Ipog emipefainon tov 6cwv unootpiCw, 1 Toupkia mpoywpnoe xVes oe 71 ouvohika mapafiaceis tou e\knvikou FIR.
SHUEIOONKav TEOCEPIG aepopayies Kal dUO OKAQN TG TOUPKIKNAG aktouAakrs mapafiacav ta e\Anvikd yepika Udata, eve
tautoypova o Epvroyav ame\el va mnupupicer pe Aadpopetavaotes oAokAnpn v Eupamn.

Kalo Mooy to Eupwkowofolilio va mioet mpog v kateuduvon g MAPoUG Kat oploTikic dtakomns tov eviabiakev dia-
TPAYHATEVGEGY, TNG TAVOTS OAV TV Xprpatodotioewy kal ¢ enfoAis KUPGOE®Y KATH TOU TOUPKIKOU KADESTAOTOG, KAJ®G 1)
otoyeupév) anod tov Epvtoydv onuepwi kataotacn mépa and mapaloyn eivar exdpikr evépyeia mpog v EANGda kar v
Evpomn.

Cristian Dan Preda (PPE). - Madame la Présidente, mes collégues ont déja exprimé de nombreuses positions et pré-
senté des éléments liés a I'évolution du régime turc, qui montrent a quel point celui-ci pose probléme. A ce sujet, nous
sommes embarrassés en ce qui concerne la définition des relations avec Ankara.
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Je voudrais exprimer mon inquiétude quant a la diffusion du modele de M. Erdogan en Europe car, ¢a et 13, certaines
personnes ont érigé M. Erdogan en modele politique. A cet égard, je voudrais rappeler que, pendant le printemps arabe,
il a lui-méme essayé de se poser comme modele. 1l s’agit, par exemple, de pays tels que la Bosnie-Herzégovine — ou
M. Izetbegovié, le leader des Bosniaques, voit en M. Erdogan un modele. Parmi les sociaux-démocrates, le Premier
ministre roumain, Victor Ponta, a une réelle admiration pour M. Erdogan et le présente comme une référence.

Cette diffusion de I'Erdoganisme» comme modéle m'inquiéte beaucoup.

Victor Bostinaru (S&D). — Madam President, the referendum is a significant turning point in modern Turkish political
history since Atatiirk. This so-called reform and the latest developments in Turkey are downgrading all the many impor-
tant steps that this country has taken in its modernisation and democratisation process, steps that have contributed to
making Turkey stronger, more prosperous, and a highly valuable partner of the Euro-Atlantic family.

The months of campaigning before this vote cannot be considered as free or fair, and the Opposition and international
observers have pointed out irregularities in the vote itself, which have to be investigated. The outcome of the referen-
dum can only deepen divisions within Turkish society. As I said, I have concerns about the path Turkey is taking today,
and [ have — and I will — express them without hesitation every single time this is necessary, but the way forward is in
the hands of the Turkish people. Europe has made errors with regard to Turkey, and these earlier strategic mistakes have
to be acknowledged. There are those in this House who are taking advantage of the errors being made by Erdogan today
to give them a good reason to stop the process. This should be recognised. There was high cynicism in this room. But I
will just say that, whatever partnership relations we design in the future, we have to consider the strategical nature of
our relations. I am referring to security, regional stability, the fight against terrorism, and, most of all, maintaining a
mutually beneficial dialogue with Turkey in the future.

Anders Primdahl Vistisen (ECR). — Fru formand! Den eftertanke, som vi herer her i dag fra Kommissionen og fra
kolleger i Europa-Parlamentet omkring visdommen i at optage Tyrkiet som kandidatland, har desvarre karakter af at
vere lidt for sent og alt for lidt. Det er meget tydeligt, ndr vi ser tilbage pad den udvikling, som Erdogan har bragt Tyrkiet
ind i, at han meget strategisk har brugt EU-optagelsesforhandlingerne til at svaekke de kanalistiske traditioner i Tyrkiet,
sarlig hojesteret og den militeere indflydelse, som har holdt Tyrkiet pd en vestlig kurs i snart et drhundrede. Derfor er
det ogsd dybt bekymrende, ndr vi ser fremad, bade for situationen i Tyrkiet, hvor vi ser dommere, jurister, skolelerere,
universiteter, medier — alle truet af Erdogans fundamentalistiske syn pd, hvordan han skal drive en stat, men ogsd her i
Europa.

Den adfeerd, vi oplevede den tyrkiske prasident og hans regering udeve over for europziske lande, som Holland, Belgien
og Danmark, var dybt uacceptabelt af enhver nation, der ensker et venligt forhold til Europa. Serligt den indirekte
trussel mod holleenderne, hvor Erdogan oplistede antallet af tyrkiske indbyggere i Holland og antallet af soldater i den
hollandske her, var det nermeste, vi kommer pé en uforskammet direkte trussel mod et europaisk demokrati. Derfor er
tiden ikke inde til, at vi belenner Tyrkiet. Tiden er inde til, at vi viser Tyrkiet, at den adferd, de har udvist, ber have en
konsekvens, ogsd pd handelsfronten. Derfor hdber jeg, at vi tager dette som et element ikke bare til at suspendere
optagelsesforhandlingerne, men ogsd til at lade det, at man har udvist en sidan adferd over for europwiske venlige
allierede nationer, fd konsekvenser.

Taxng Xat{nycopyiov (GUE/NGL). — Kupia Mpodedpe, ayamnte pou kbpie Hahn, to Ypa nov Jtoate eivar moAv onpaviko:
«TL VA KAVOULLE», KAl TO EPOTILA TTOU eyelpeTatl eival moto wvupa penet va oteilet ofpepa n Eupondikr Evwon oty Toupkia;
Ynapyer KahUTEPO Ypovikd onueio yia va ano@acicoupe moto evar to prvupa, dedopévou kal tou Tpomou mou deknxdn To
dnpoyngiopa; H tonodémon on mpénet va dakonolv ot cuvopuhieg pie v Toupkia kat va cuvexicoupe ) Sanmpaypdtevon yua
v tehovelakn évaon vouile ot pdAlov mpokalel yélwta otov mpoedpo Epvroyav, dom eivar g va tou Aec: «Aev Jeko va
evtayDeic, dev DEhw va épdeig onitt pou, ahla T pe mewpdlel va pmelg oty Kouliva;».

H tehwveakn oyéon g Euponaikng Eveong pe v Toupkia divel oy Toupkia 0,1t akpifoc Jéher kar dev €xer kapud onpaoia
av dtakomouv ot dlampaypateloeis, av Ty idla opa KdoUPE Ge i EMKAPOTOINoT TG TeEhwvelakng oUvdeonc, mou eivat
akptfas autd mou avalntd, dedopévou pahiota OTL THY UQLOTAEVT] TENWVELOKT] CURQOVIA OEV TV UTNPETEL 08 OAA TA KPATI)

pEND.
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Bodil Valero (Verts/ALE). — Fru talman! [ mitt inligg idag vill jag vinda mig till alla dem som i Turkiet och diasporan
rostade nej i folkomrostningen. Trots alla svdrigheter och hinder, undantagstillstind, fingslanden, tystad media, ojamlika
ekonomiska forutsittningar etc. sé lyckades ni 4ndd att nd nistan hela vdgen. Ni var 48,59 % av viljarna som rostade
nej. Ni gav en mycket stark och tydlig signal till Erdogan att hans forsok att demontera demokratin i Turkiet inte
kommer att bli en promenadseger. Demokratin ér inte dod i Turkiet — inte dnnu. Det har ni visat, inte minst ungdomar
och minniskor i storstader har gjort det.

Forandringarna kommer dock inte att trdda i kraft imorgon. Det beh6vs ett antal politiska beslut pa vagen dit och ett
allméant val 2019. Vi demokrater maste std upp for varandra, och vi kommer att std vid er sida under den hir svira
tiden.

Erdogan ar i och for sig en vald president, men han har for varje r som gatt allt tydligare visat att han varken delar var
syn pd demokrati eller vira grundvirderingar. Vi i EU maste vara lika tydliga mot honom som ni har varit, och det ar
mitt budskap till kommissionen.

Gerard Batten (EFDD). — Madam President, the recent constitutional referendum in Turkey signals the end of democ-
racy. The result in itself was highly dubious, given the accusations of electoral fraud. But even so, a large number of
Turks voted against democracy and in favour of a form of dictatorship. Now that is bad enough, but what is interesting
and highly disturbing are the voting figures for Turkish citizens living in Europe who had an overseas vote. Despite a
narrow majority being achieved overall, those Turks voting in Europe voted by large majorities for Mr Erdogan’s pro-
posals. In France and Germany that was over 60%, and in the Netherlands, Austria and Belgium, that was over 70%. So
in Turkey while half the voters chose to vote for democracy, those Turks living in Western liberal democracies voted by a
large majority to abolish it. Perhaps those Turkish voters living in Europe might vote for a form of Islamic authoritaria-
nism in Europe, given the chance.

The logical conclusion of this vote is that those Turks living in Europe who voted for dictatorship and against democ-
racy should have the courage of their convictions to live by their decision. They should migrate back to Turkey to enjoy
the benefits of what they just voted for.

And what if Turkey’s bid to join the EU had been successful? That application was supported by the EU, and in the UK
by the Conservative, Labour, Liberal Democrat and Green parties. MEPs from those parties always voted in favour of
Turkish accession. Needless to say, only UKIP MEPs voted against it. If Turkey had joined the EU, then we would now be
faced with an interesting situation. You would have one country, Britain, trying to leave, and you'd have another
country, Turkey, that you would want to expel. I just wonder if that would take as long as the Brexit process.

Edouard Ferrand (ENF). — Madame la Présidente, je voudrais insister sur un événement qui s'est déroulé hier en
Turquie — un parmi tant d’autres.

Dans la ville de Diyarbakir, six églises, dont une vieille de plus de 1 700 ans, ont été saisies sous prétexte de réaména-
gement urbain. Cette saisie s'inscrit dans une politique ot les chrétiens sont systématiquement persécutés ou déplacés au
Proche et au Moyen-Orient.

M. Erdogan, c'est le totalitarisme islamiste; M. Erdogan, cest le soutien au terrorisme du groupe «Etat islamique»; M. -
Erdogan est pourtant votre partenaire privilégié ici au Parlement européen. Qu'allez-vous faire de cet accord économique
que vous allez nous sortir? Qu'allez-vous faire de la libéralisation des visas?

Monsieur le Commissaire, plutdt que d’agresser, vous et vos amis, M™ Le Pen, vous feriez mieux de garder vos lecons
pour votre ami, M. Erdogan.

Totpo¢ Zapiavomouvlog (NI). — Kupia Tpoedpe, or ekelifeic oy Toupkia kat petd to Snpoyngiopa paptupoty
ouvéyton TG avtihaikie mohrtikig kat tou autapyiopol. Ot efehifeis autés eivar pépog evdoaotikav, evdoipmeptahoTikav
avtéoewy kar avadiataEewy oty meplox He avtayoviopous tov Hvepévev Tokiteiov, e Eupondikrs Eveorg, s Pooctag,
noAépoug ot Zupia kat to Ipdk, pe emidiko kamoa KamTANOTIKG KpATH, WHNEPLOAOTIKA KEVTpa Kat pHovomeAiakol opthot va
anoktrioowy mpofadicpa yia tov Eeyxo ayopav, Tydv kot dpopwv evépyetag. Auto efummpetel aMwote kat 1 culnTOUpHEVN
Tehwvelakr &voon.
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'Omnolag aoTikng TAENG THNHata ki av emkpatioouy, ot Aaoi da minpecouv fapl tipnua. EmmA£ov, o TpokANTIKES KIVOELS TG
aotikrs taéng g Toupkiag oty mepioyn, ot apEIEPNTOES TV ENAVIKGOY GUVOPWY, GUVIOTOUV TONU emikiviuvr) eEéhiEn kat
QEVOUV MOG Ol AVTAYWVIOHOL TV aoTikGV TaEenv Twv dU0 Ywpavy, pe agetnpla T Aeyopevn yeootpatnyikn avafadiuer, falet
ToUG AaoUg oe peydhes mepmétetes. Ot Aaoi va Pyalouv cupmepaopata kat va evieivouv v kowr| ndhn toug pe faor ta dika
TOUG KOl [LOVO GURQEPOVTQL

José Ignacio Salafranca Sinchez-Neyra (PPE). — Sefiora presidenta, Turqufa vive una situacién preocupante: una
sociedad polarizada y dividida, la prérroga del estado de emergencia después del intento de golpe de Estado y también,
sefiora presidenta, una asuncién de poderes, como nos ha recordado el comisario, muy preocupante desde el punto de
vista también de la Comisién de Venecia.

Creo que, en este contexto, la alta representante y la Unién Europea han reaccionado de una forma ponderada tomando
nota de los resultados y, como decia el sefior Kamall, tenemos que conjugar esta situaciéon con el hecho de que tenemos
un importante acuerdo migratorio por 6 000 millones de euros y con el hecho de que Turquia es miembro de la
Alianza Atladntica y desde luego también un actor importante para la seguridad regional.

Creo, sefiora presidenta, que hemos asistido a un deterioro rapidisimo de las relaciones con Turquia y, por lo tanto,
sefior comisario, hay que seguir con mucha atencién la evolucién de la situacién en el pais y los propdsitos del presi-
dente de revisar las relaciones con nosotros, asi como la anunciada consulta sobre el restablecimiento de la pena de
muerte.

Elena Valenciano (S&D). — Sefiora presidenta, en realidad yo pertenezco a un grupo politico, el grupo socialdemdcrata,
que siempre ha ofrecido un camino a Turquia para su acceso a la Unién Europea. Hemos sido grandes defensores de una
Turquia dentro de Europa. Y por eso, es mds dificil para mi expresar, en este momento, la pena y la indignacion de que
Erdogan se esté empefiando en ir cerrando esta puerta entre Turquia y Europa.

Durante muchos afios en esta Cdmara, la derecha se ha opuesto de distintas maneras al acceso de Turquia a la Unién
Europea y nosotros hemos defendido su acceso. Pero Erdogan ha ido muy lejos, sin duda. Y ahora es muy dificil
defender lo mismo que defendiamos. Sin embargo, me resisto a que cerremos la puerta del todo. Porque —como han
dicho mis colegas— hay un 49 % de los turcos y turcas que, a pesar de las dificultades y con una campafia casi
imposible, le han dicho «no» a Erdogan, a un cambio constitucional que no es un cambio constitucional, es practica-
mente un cambio de paradigma politico en el pais.

Asi que quiero mantener las dos puertas abiertas. Por una parte, la del mensaje clarisimo a Erdogan: que por ese camino
no puede seguir. Y, por otro, hacia el 49 % del pueblo turco que ha dicho que no a Erdogan, porque aqui estamos para
seguir ofreciéndoles una posibilidad en el futuro de acceso a la Uni6én Europea.

EAév) @goxapoug (ECR). — Kupia Mpoedpe, Enitpone Hahn, pe moAM| avakolgion 6ag axouoa omjpepa va Mete Oha autd mou
mpoomadd va e €3G Kal OKTG XPOvie HECE OTO €va AEmTO mMou (e Katd kapoug pali pe moAhoug ahhoug ouvadéhgoug yia
v Toupkia. [Tpaypatikd, givar eviunwotakd va yivetar katavorto oto Eupenaikd KowofouAio petd and tooa xpovia autd mou
Covpe epeig €dd kar tOo0 kapd. BePaing, 600v agopd v avafddpion TG TEAWVELOKNG EVOOTS, TO EPATNHA &lval Tt ava-
fadpion da kavoupe Otav 1 voTapev oupuvia givar akupn! H Toupkia dev v éxet unoypluet pe v Kunpraki) Anpokpa-
tia. TTaht da ouvexiooupe ta ida Aadn kat ta idia opalpata tou napehdoviog;

Auti) ™ otypr) n Toupkia £xet meptkukAopevn v Kimpo pe tov molepikod g 6ToA0, KAVEL AOKNOEIG [1E TIPAYHATIKG TUPA TOAU
KOVTA OTIG AKTEG, KAVEL TIAPAVOLEG EEEPEUVIIOES P OTNV anmOKAELoTIKY otkovopukn Cavn g Kumpou, exgofilet, akoloudel Ty
TOMITIKI] TOU €KQOPLOHOU Kal TV aneth@V Kal TAUTOXPOVa ATALTEL TG TECOEPLS EUPMAIKEG EAEUDEPIEG Yia TOUG TOUPKOUG
noNiteg oty Kunpiakiy Anpokpatia. Anhadn enixeipel va katahafer v Kumpiakr) Anpokpatia fie Tov VOUIHO Tidl ENOKIOUO,
yioti dev avdpa to Euponaiko Kowofouhio, dev avudpa 1 Evpenaixr) Evaon.

Kristina Winberg (EFDD). - Fru talman! Utvecklingen i Turkiet med den forindrade konstitutionen ar oroande. Likvil
ar utvecklingen i Europa oroande, dd Turkiet genomforde politiska patryckningar genom vissa inhemska turkiska grup-
peringar for att frimja valkampanjen infér denna folkomrostning.

54/126 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796]oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

EUVL C, 25.4.2024 FI

Det foljer av detta att det ir av yttersta vikt att EU sikerstiller att Turkiet kan redovisa exakt for de belopp som EU bistar
Turkiet med, sé att dessa medel verkligen gér till att hjalpa de migranter och flyktingar som vistas i Turkiet.

Dessutom dr det av vikt att de europeiska linderna gor klart for Turkiet att vi aldrig kan acceptera att Turkiet ska hélla
Europa gisslan pd bekostnad av migranter och flyktingar eller genom att mobilisera medborgare i véra respektive linder.

Laurentiu Rebega (ENF). - Doamni presedintd, domnule comisar, de mai multi ani a apirut un fenomen pe care nu
ezit sd-l numesc ,euroconformism”, adicd aprobarea obedientd a tuturor cliseelor emise de mainstream-ul politic euro-
pean.

Cel mai bine se vede acest fenomen in relatia cu Turcia. Referendumul desfisurat de curind, oricat de contestat ar fi de
diferite grupuri, a fost un exercitiu democratic, trebuie si recunoastem acest lucru. Acuzatiile de lipsd a democratiei si de
incilcare a drepturilor omului sunt, din picate, marcate de ipocrizie. Adevidrul este cd in Turcia contextul regional si
istoric nu permite aplicarea acelorasi standarde ca in Occident. In consecintd, in Europa nu s-a vrut niciodatd cu adevi-
rat aderarea Turciei, iar turcii stiu asta. Virulenta presedintelui Erdogan nu este cauza, ci consecinta atitudinii europeni-
lor. Pe de altd parte, e evident cd Uniunea Europeand a incetat si mai fie o atractie pentru Turcia. Asta ar trebui si ne
dea de gandit tuturor, iar acum europenii sunt cei care au mai multd nevoie de Turcia. Dacd vom scoate capul din
euroconformism, vom vedea clar realitatea.

Renate Sommer (PPE). — Frau Prisidentin! Sehen wir es doch mal, wie es wirklich ist. Prasident Erdogan hat sich vom
fritheren Hoffnungstriger der Tiirkei zum Totengrdber der Demokratie, der Wirtschaft und auch des EU-Beitritts der
Tiirkei entwickelt. Jetzt miissen wir iiberlegen, wie wir damit weiter umgehen. Wir wissen doch eigentlich, und so
ehrlich diirfen wir doch sein, dass Erdogan selbst den Tiirkeibeitritt schon lange nicht mehr will. Seit Jahren verbittet
er sich vehement unsere Einmischung in das, was er ,innertiirkische Angelegenheiten” nennt. Sein Ziel war immer die
Alleinherrschaft, und das hat er mit dem Referendum jetzt so gut wie erreicht — mit seiner neuen Frankenstein-Verfas-
sung. Das halte ich fir einen glinzenden Begriff. Der stammt gar nicht von mir, aber es ist mir wichtig, den hier mal zu
zitieren.

Daher miissen wir jetzt dieses unwiirdige Theater der Beitrittsverhandlungen beenden. Das ist doch voéllig klar; wir
miissen da nicht erst auf die Wiedereinfithrung der Todesstrafe warten. Sobald diese neue Verfassung, die das Referen-
dum beschlossen hat, in Kraft ist, miissen wir die Beitrittsverhandlungen beenden.

Bei mir zu Hause versteht namlich kein Mensch, warum die Tiirkei weiterhin Heranfithrungshilfe von der EU bekommt,
und das konnen wir auch nur beenden, wenn wir die Verhandlungen insgesamt beenden. Natiirlich brauchen wir eine
Alternative. Wir wollen die Tiir nicht zuschlagen. Wir bieten eine Kooperation auf anderer Ebene an.

Miltadng Kdpkog (S&D). — Kupia [poedpe, o amotéleopa tou Snpoyngiopatog antdeife nog tehikd o mpodedpog Epvroyav
dev kuplapyel amoluta oty molitik oknvr g Toupkiag, kaddg moANEG kar dragopetikéc Suvapels evavtiodnkav oto
dnpoyneiopa yia Tig mpoedpikés unepebouoies kat oxedoOV oL pool av Oyt mepiooOTePOl MOAITEG Yiigloav Oxt. Ta va umdptet
opalomoinon Ttev oxtoewv pall pag, mpémel va aplel 1) KaTAoTAoT EKTAKTNG avaykng, va aneleudepwdolv ot KpatoUpevol
Pouleutéc kar dnpocloypaPoL Kl Vo OTARATHOOUYV Ot palikol Swypol. AMO T Hepld pag MPEMEL VA KPATHGOULE avOLyTOUG
OMou¢ toug Slalloug emKowmVIaG pe TV TOUPKIKY Kowevia, Onw¢ tovicate poMg xdeg, ayamnté Emitpome, kot of kapd
TEPINTLON Vo PNV eykatalelpoupe To onpavikotepo epyaleio Jeopkng mapepfaons oug ekeifeig ot yeitova, mou evar 1)
evtatlakn e mopeia. To xpwotape o 000UG péca o€ OkAMpéG oUVDNKeG TOAoav To Oxt aAAa kai oe O00UG, pmopel va
wngoav yia &va ny&t owtipa, Opeg dev Eggvave To eupwmaikd Toug Ovelpo. Emiong, va kpatiooupe ndor duoia Lovavi ™
GUHQOVI YO TO TPOGYUYIKO, TIOU £XEL GTAUATI|OEL POEG HETAVAOTAY 0Ta EANVIKA VI|OLd, €181k 000 Ta MEPLOGOTEPA KPATH HENT
dev kpatouv TG UTOOKECELS TOUG TEPL [LETEYKATAOTAOT|G.

Jan Zahradil (ECR). — Madam President, I have three short remarks on Turkey. First, concerning the referendum, I
believe that we should respect the result of a popular vote, as we do in other cases. If the Turkish people decided to
change their parliamentary system to a presidential one they are perfectly entitled to do so, and there is nothing
undemocratic as such in this decision.
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However — and this is my second remark — we should express some concerns vis-a-vis the state of freedom and
democracy in Turkey, regardless of the results of the referendum. Turkey, of course, has been facing tough times, with
an attempted coup, the war in Syria, PKK terrorism and parallel structures, but those situations cannot justify restric-
tions in the field of freedom and democracy, particularly when it comes to oppressing the academic world and state
institutions such as the judiciary.

Last, but not least, let us be very fair concerning negotiations on EU accession because there are countries that openly
express their unwillingness to accept Turkey as a full member of the EU at any time, and Turkey should be told so.

Interventions d la demande

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, Turecko bylo a je nasim dtlezitym spojencem v NATO a partnerem pfi
feSeni migracni krize. Dohoda EU-Turecko plati a dovolim si konstatovat, Ze funguje. Posilovani prezidentskych pravo-
moci, navrzené v referendu, sice ziskalo vétsinu, ale velmi tésnou. A prezident Erdogan by si mél uvédomit, Ze nemd
silny mandat pro tak zdsadni zmény.

Ja bych chtéla vyzvat také komisate, aby Evropskd komise zacala jednat o nové formé spolupréce tak, jak to zde uvedl
pfedseda frakce Evropské lidové strany Manfred Weber, o oborové spoluprdci. Chtéla bych vyzvat pana prezidenta
Erdogana, aby dokazal, Ze Turecko mizZe byt politicky demokratickou a pluralitni zem, a aby se zasadil také o spraved-
livy proces pro dva mladé Cechy, kteff jsou véznéni a které ¢ekd soud, a to tak, aby byli souzeni spravedlivé a osvobo-
zeni, protoZe jsou nevinni.

Julie Ward (S&D). — Madam President, I have been to Turkey four times since the coup last year and, each time, [ have
seen a deterioration of democracy and civil society, along with a growing culture of fear in cosmopolitan cities such as
Istanbul and in the Kurdish communities of Diyarbakir and Nusaybin in the south. The last time I visited, just this past
weekend, I spoke with representatives of civil society, artists, the media, opposition parties, trade unions, dismissed
educators and public health workers, and minority groups, such as the Armenian community. All were absolutely
unequivocal in their belief that the European path is the correct future for their beloved country. It is not the Turkish
people with whom we have a disagreement. It is Erdogan and his bloated sense of self-importance and his gross appetite
for power. Therefore, we must find a way to support grassroots organisations and particularly the youth who hope for a
return to a better democracy.

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia Mpoedpe, kUpie Hahn, fAéne om xar eoels kar mapa moNhot ouvadehgot Exouv ouverdnromour-
oel T eoti Toupkiar autd mou Aéyape €8 emi 2,5 ypovia, on Sev undpyer dnpokpatia ot Xopa autr, ot auty 1 xepa Sev
propel va yivel pghog g Eupenaikic Eveone. BAénw mhéov ot to cuverdnronomoate: kahd auto! [pénet va cuveidrjronoud-
oete emion)g 0T 1 Toupkia ouveyiCer Tic mpokAnoeg katd g ENadag. Tapafialer tov eNvikd evaépio xdpo, ta eANnvikd
Xoptkd vdata. Akopn kat xVeg kat orjpepa yivetar autr] 1 douled.

O Epvroyav m\éov pe Tig eEouoieg mou amokta yivetar Oho kar mo emetikoc. H Eupwnaikn Eveon ogeikel va oteikel éva
pivupe anogactotikig cupmapaotacns kar oty ENada kar oty Kimpo, mou mAfjttoviar auth Tt otypn kat anetholvtat
and tov Zouktdvo, 0 omoiog dev avayvepiler kav T Zuvdrkn g Aolavig. Emopéveg eivar Eekddapo —oag Aéw autd mou
eina kat GAAeg gopeg: Tlpénel va emevel Eexadapa oty Toupkia 6T dakomtoviar ot eviafiakes Sampaypateboeis. Tehela kat
navAal

Kootac Xpueoyovoc (GUE/NGL). — Kupia [Tpoedpe, o mpoogato dnpoyngiopa ouviotd éva akopa frpa oty nopeia g
Toupkiag mpog Tov autapyiopod. Ot véeg ouvtaypatikés pudpicels kadiepovouv mpoedpikr| diktatopia katw and évav didtpnto
ouvtaypatikd pavdva. O Tumog @uudvetal, kpatoupevor fpiokoviar puotplodes anayyoviopevol, Bouleutes gulakilovta,
akupa yngodéltia famtiCovrar eykupa kat kdde poperc apglofrmon natdeoetal.

Axopn mo emkivduvy and g ecwtepikes egehifeig eivar opwc 1 oupmepipopd e Toupkiag oto eEwTepikd, pe TOV amoo-
Tadepomoutikd e poAo oto cuptakd mpofAnua, pe T ouvexilopevn katoxn s Kumpou kat pe Tig mapavopes Stexdikroeig
otV kumptakn vgalokpnrida. To teeutaio kpovopa eival i apEIOPITNON TOV avayveplopévey pie woxbouoes diedveic ouvirkeg
ouvopwv pe TV mpokhntikn dfAwon tou unoupyol Eupwndikév Ynodésewv mwg to eNnvikd Ayadoviiot eivar dfdev TOUpKIKO.
H Euponaixr) Eveon npénel va anavtioet pe v emfBoAr] OKOVOHIKGY Kal TOMTIKOV KUupooewy. Auth givat 1) povr y\oooa mou
katahafaivouv o kUplog Epvtoyav kat o1 umoTakTikoi Tou.
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Teopyto¢ Emmideiog (NI). — Kupia Tpoedpe, peta m vikn tou oto dnuoyngiopa, o mpoedpog Epvoyav eEakoloudel pe
peyahUtepn évtaon kat ouyvotnta va npokahel. Exdés ouvélafe 803 umdmtoug yia to mpagikomnua. Emdioker va enavagépel
™ davatkr mowr), ap@iofrtel o kuptapyika dikatopata e ENAAdag, €xer oteiher epeuvnTikd oxagog evtog e AOZ g
Kumpou, amethel Ti¢ etaipeiec mou gouv ouvanpel oupgvia epelivng pe v Kumplakn Anpokpatia, €xer deopelboer peyaheg
Yahdooieg meployes oto Atyaio kat oty Kumpo yia dieEayoyn) vavtikov ackiosev kot aneihel va mAnupupioer v Euponn kat
v EN\ada pe tpia exatopptpia hadpopetavaotes. H Toupkia eivan pia ydpa 1 onoia ekgpler enektatikés fAéyels yia dloug
TOUG Yeitovég e Kat anotehel mpoPAnua yia 6houg autoug alkd kat yia v Eupenaik Eveor). 'Oco howndv dev g komtoupe
TO EUPOTIATKO KEKTIHEVO Kat To evdeyOpevo va yiver pehog e Eupamnaikis Evaoews, Ja ouvexioet va mpokalel, Ja mpokalel )
Teppavia kar v OMavdia Aéyovtac ot, drdev, epappolouv valiotikés pedodoug kat yevikas da deiyver oe OAoug OTL elvar pia
xopa mou Sev pmopel va eviaydel oty Euponaikn Evoon.

Agutépnc Xpiotogopou (PPE). — Kupla Tpoedpe, kUpie Emitpore, evar Eexddapo om n Toupkia Sev katalafaiver kar Sev
avayvepilel ™y molitiopévr) euponaikr yaooa kat ta yneiocpata. H Toupkia anédeige om 1 molmikn avoyr] akopa kat tng
Euponaikic Eveong, mou avéxdnke yia tooa ypovia va unapxet xopa pehog e Eupenaikie Eveong mou katéxetar and v
Toupkia yopic va empalet omyv Toupkia kapia Tipepia, anodpacuve kar anodpactver v Toupkia. O pévog TPOMOG mou
avohapPavetar 1) Toupkia yia va eQappocel TpayHaTika Ta avdpomva SIKAUOUATA, TIG apXE Kat TIG aEleg Kal EVIOG Kat KTOC
e Toupkiag eivar 1) entforr] KupooELV.

Aut) ™ ouypr oto Kunpuako, 1 Toupkia pe Ty adidhhakty oTaon TG Kat HE TG anapddeKTes ANAITOES Yio EQAPHOYT TGV
Teo0apwV Pacikdv eAeUVEPLOY, EYYUNGEOV KAl KATOXIKAV OTPATEURATOV OUCLAOTIKG UTOGKAMTEL KAl UTOVOREVEL T Ao Tou
Kunpuakov TTpofApatog. Tautoypova éotee oty Kimpo —kar mapafialel supenaikd cUvopa— TO OKEAVOYPAQIKO OKAPOG
Mnapunapdg, yia va kaver yewtproelg péoa oty kunpiaki) AOZ. Ouctactikd dOUNKE 0 EUPWMAIKEG ETALPEIES, Yia VA KAVOUY
auTég T yewtprioets. Eva ¢y va mo: Tlpénet va otapatioet 1) mpo evtabiakr nopeia g Toupkiag ...

(H ITpoedpog draxomrer Tov opAnt].)

Kootag Mavpidne (S&D). — Kupia Tpoedpe, &xoupe éva Siktatopa oty Toupkia ket emtéAoug To avayvepioupe. Evoow
pévouv oty ebouoia, ot diktdtopeg dev eliyouv pe dnpokpatikés ekhoyes, alka, dtav gebyouv, n avdpendt)ta, kKot ¢ auth
v mepintoon eveog Toupkiag alla kar ektog autg, da mAnpoocet peydho kootos. O Epvtoydv Aowmov apveitar va mpooap-
poovel oTIG agleg Kt 0TOUG Kavoveg pag, kat dev @raipe epelg mou dev ebevpwmailetar i Toupkia. Suveyiler va KaTexel evupw-
naiko £dagog oty Kimpo, va anetei v EANGda kar mpoogata va anethel v euponaik AOZ e Kunpiakng Anpokpatiag.
dulakiopgvol dnpocioypdgol, akadnuaikol kat, auty T ouypr] mou wikape, 100 mpocwmkodTTE fpiokovTal OTIC TOUPKIKEG
@ulakég o anepyia meivag: 34 eivar yuvaikes, 8 eivar ota Opta va medavouy kat ed6 akole umokpruikd Aoyia. Tehetwve Aomov
pe &va epotnua: Oa amhdooupe to xépt epeic otov Epvtoydv, va diacmooupe Ty TOUpKIKY otkovopic;

Ruza Tomasi¢ (ECR). — Gospodo predsjednice, rezultat ustavnog referenduma za mnoge je u ovom domu razocarava-
juéi, dok ga ja osobno smatram oslobadaju¢im. Predugo su bilateralni odnosi Europske unije i Turske bili optereceni
perspektivom turskog ¢lanstva i na tim osnovama nikad nisu do kraja razvijeni u otvorenu suradnju dvoje ravnopravnih
partnera na onim poljima na kojima postoji obostrani interes.

Ne ¢udi me $to je Turcima dosadilo ispunjavati naSe uvjete i §to smo mi frustrirani ¢injenicom da ih oni ne mogu i u
dobroj mjeri svijesno ne Zele do kraja ispuniti. Rije¢ je o drzavi iz drugog kulturno-civilizacijskog kruga kojoj i nije
mjesto u Europskoj uniji. Znaju to Turci, a kona¢no su nakon ovog referenduma saznali i oni Europljani koji su se
pravili slijepi kraj zdravih ociju.

Koliko god neki bili razocarani, nije na nama da krojimo Tursku po svojoj mjeri, to je zadaca njezinih gradana. Nadam
se da ¢emo u $to skorijoj buduénosti razviti maksimalno plodonosnu suradnju.

Mavolne Kegaloyiavwne (PPE). — Kupia Tpoedpe, mpéner va dovpe T efehifeic omv Toupkia pe wuyparpia. H Eupomn
emupel pia Toupkia mapayovia oTadepdTTiag oty eupUTepn TePLoXT], oTadepd MPOCAVATOMOUEVT oTa SMHOKpaTIKA 1demdN.
Meta to anotuynuévo mpagiomnua PAénoupe wa GAAn Toupkia, He éviova Ta QVTI-EUPONAIKA AVTAVAKAAOTIKA, HE TEPAOTIO
EMeppa dnpokpatiag. H onpepwvi Toupkia Sev eivar e aomotn Toupkia, onwg T dehouv ta kpatm ¢ Eupenaikng
Evaone. Aev eivar mpofAéyun. Eivar pia Toupkia mou éxet yaoet To eupwndikd g Opapa. Me evduvn e nyeoiag g 1)
Toupkia anopakpuvetar and v Eupdmr kat mohrtikd kot aélakd. To Snuowngiopa petatpénel v Toupkia oe pia mpoedpiki
dnpokpatia yepis Tic acpaliotikés dkhideg Twv ouyypovav dnpokpatiov. To dnpoyngiopa Ppioker v Toupkia fadi
diyaopévr. H yopa ypewaletar v euputepn Suvatr ouvaiveon. H mopeia g dev pag kadotd aoiddotous. EAnilo o kuUptog
Epvtoyav va pag exmger detika.
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Jean-Paul Denanot (S&D). - Madame la Présidente, effectivement, obtenir 51 % & un référendum sur une réforme
constitutionnelle en période d'état d’urgence, avec des médias muselés, des journalistes, des professeurs, des magistrats
et méme des députés en prison — sans parler des fraudes électorales —, n'est pas un succes électoral, cest le moins que
l'on puisse dire.

Cela ne suffira pas — c’est en tout cas mon point de vue — pour permettre de modifier sereinement une constitution et
donner quasiment les pleins pouvoirs & un président qui se verrait bien président a vie.

La Turquie, qui occupe une position stratégique au Moyen-Orient, doit rester un interlocuteur de I'Union européenne,
mais pas au mépris des valeurs qui sont les notres.

L'Union européenne doit se poser en défenseur du peuple turc et ne doit pas couper les ponts avec la Turquie mais,
comme le Parlement I'a demandé, suspendre les négociations, précisément, avec la Turquie tant que M. Erdogan ne sera
pas revenu a de meilleurs sentiments. Le Parlement européen a pris ses responsabilités, & la Commission de prendre les
siennes.

Branislav Skripek (ECR). — Pani predsedajica! Priebeh a vysledky tureckého referenda jasne ukazujd, akym smerom sa
prezident Erdogan vybral. Turecko nie je pripravené staf sa ¢lenom EU, a preto musi pocut jasné nie. Preto ddvam do
pozornosti aj peticiu Eurdpskeho krestanského politického hnutia o zastaveni pristupovych rozhovorov s Tureckom.
Agresivna politika prezidenta Erdogana ohrozuje aj obnovu mieru na blizkom vychode. Veerajsi turecky letecky ttok
a utok pozemnymi silami dnes rdno oslabil pozicie syrskych demokratickych sil na sever Syrie a ddva strategickd vyhodu
Dd'i§u. Md Turecko ako ¢len NATO skutoény zdujem o elimindciu D@'iSu z politickej mapy Blizkeho vychodu? Ale
Turecko je aj vyznamnou a réznorodou krajinou. Nd§ odmietavy postoj k sti€asnému rezZimu a odmietnutie pristupo-
vych rokovani musi byt vyvdzené jasnym odkazom v prospech demokratickych sil. Nezabidajme, Ze viac
ako 23,7 miliéna ob¢anov sa vyjadrilo proti uzurpovaniu moci prezidentom Erdoganom a tymto [udom musi
Eur6psky parlament vyslat jasny signdl. Odmietame rezim, v ktorom ste sa nepravom ocitli, a budeme podporovat
demokratické hodnoty, ktorym verite.

Anna Maria Corazza Bildt (PPE). - Madam President, I very much share the concerns of my colleagues on the results
of the referendum as a clear setback in Turkey. Society is split and, more than ever, we have to reach out to the millions
of Turkish people who feel let down and abandoned by the European Union. We have to increase, not diminish,
dialogue with all levels of society. We should engage with a moderate tone and with less emotion. And, as we continue
to condemn torture, mistreatment, the imprisonment of innocent people and journalists and other attacks on free
society, it is much too early to jump to conclusions on membership. Why should we punish the people of Turkey?
Membership is a long-term process. Of course they are not ready now, but it does not mean that they will not be ready
in the future. Which of those Member States of the European Union who joined were ready from day one of the
accession negotiations? Please, let us not undermine the civil society and democratic forces of Turkey.

Javi Lopez (S&D). - Sefiora presidenta, lo que tenemos enfrente, lo que estamos valorando no es solo una reforma
constitucional en Turquia: es la transformacioén de la propia identidad del pais, de la naturaleza del Estado. Y hacerlo a
través de una mayorfa muy pequefia —muy pequefia—, del 51 %, en un pais polarizado y tras una camparia desequi-
librada.

Tenemos que decir claramente al Gobierno turco que este camino, el que estd recorriendo, les estd alejando del acceso a
la Unién Europea. Y que no solo les estd alejando, sino que imposibilita el camino que quieren recorrer, porque los
estandares democraticos estdn muy lejos de los que la Unidén Europea exige.

Ante esto, ;qué hacer? Continuar el didlogo politico de la forma que sea; si no es a través del proceso de adhesion, a
través de otras mesas de didlogo politico, y utilizar la gran herramienta que tenemos, que es la renovacién de la unién
aduanera, para poder hablar politicamente con Turquia y acercarla a nuestros estandares mientras apoyamos a la pobla-
cién turca.

(Fin des interventions a la demande)

Johannes Hahn, on behalf of the Vice-President of the Commission/High Representative of the Union for Foreign Affairs and
Security Policy. — Madam President, honourable Members, thank you very much for this debate, for your individual
contributions and listening to the very strong, clear and converging points made here in this House today. I am afraid
we all concur on one thing: that Turkey is currently moving further away from the European Union, and not closer.
That is the reality we have to face. That is ultimately Turkey’s choice.
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First, it is crucial to help strengthen Turkey’s democracy and the rule of law, to which Turkey must urgently re-commit.
Turkey could use the Council of Europe’s decision to reintroduce human rights monitoring as guidance to this end. We
wish to help Turkey by remaining engaged with it, by keeping channels open. We must continue to promote the values
on which our Union is based, and help those who stand up for them. Concretely, we already do this on a multitude of
levels; ranging from high-level political dialogues to our aid to a stronger and independent judiciary, or protection of
human rights defenders. We must continue our principled engagement with Turkey and continue doing our part to
support the positive currents in Turkish civil society.

Second, in the long term, we need to see how we can further build our multifaceted relations and use opportunities
together. I take today’s debate as a strong signal from this House that business as usual is not an option at all, but that
we must equally not fall into the trap of artificial debates or rash actions either.

Yes, Turkey is very important to us, with common interests ranging from geopolitics right down to the many human
links. But Turkey needs the EU much, much more — politically, economically and, may I say, security-wise. I therefore
want us to keep a cool head and together devise a more rational strategy, a format or ‘package’ if you will, that enables
us to work with Turkey on the many areas of mutual interest and gives us real leverage to boost democracy, fundamen-
tal rights and reforms. Again, we must move away from the status quo, which is only frustrating for both sides.
Together, across the European Union, we must send a clear signal that the European Union is committed to continuing
an open and constructive dialogue with a democratic, inclusive and stable Turkey, but that we will equally not budge
from our red lines. The aim must be to find a future-oriented functioning set-up together, and finally, in close coopera-
tion with Turkey.

La Présidente. — Le débat est clos.

Déclarations écrites (article 162)

Lorenzo Cesa (PPE), per iscritto. — Lo scorso 16 aprile il popolo turco dopo una lunghissima campagna elettorale si ¢
espresso sul Referendum Costituzionale.

I risultato ottenuto ha tuttavia evidenziato una profonda frattura nella societd. L'Unione europea adesso si trova davanti
ad un bivio. La prosecuzione dei colloqui di adesione allUE ¢ diventata oggetto di contrattazione politica. L'UE deve
procedere verso un accordo di associazione teso a migliorare le relazioni esistenti e consentire l'intensificazione della
cooperazione politica, economica e di sicurezza.

Ci vuole coraggio e visione: ¢ quello che oggi chiediamo al Consiglio ed all’Alto Rappresentante per la politica estera
dell'Unione.

Awnren [Txam6aszku (ECR), 6 nucmena dopma. — Iposenusr ce pedepeHiyM 3a KOHCTUTYLMOHHA pegopMa B Typums e mopef-
HUAT U BEPOSTHO IOCTIeNeH yIap BbpXy urpameHara or Mycraga Keman Aratiopk peny0myka. BeHelpaHckata KOMUCHS pasKp-
TUKYBA NPEIOKeHNTe PeOpMIL, KATO [I0COUM, Ye NPOTHBOPeYaT Ha OCHOBOIOJIATAIUMTe MIPUHLMIN 33 Pa3fielieHye Ha BIACTUTE U
HE Ca B CBOTBETCTBUE C Kputepumte or KoreHxareH.

ITrec Espona e 3amawena or Epporan u IlyTuH, KOMTO CM CBTPYAHMYAT U AEMOHCTPUPAT ONM30CT C BCe MO-YECTUTE CU CPEL.
OOGpa3sysa ce egHa OC Ha 3MOTO, KOATO ce TOTBYM Ma Ipekpoy rpaHyumre Ha Cupus, a ChIIO Taka M [ CMaxe KIOPICKOTO
HAceNleHNe, KOeTo TOMMHM Hapem ce Gopu 3a coOCTBeHa HbpxKaBa. EpHOraH MOCerHa Ha IONMTHYECKOTO IPENCTABUTEIICTBO Ha
KIOpIIUTe, KaTO Hapely apecTuTe Ha [BaMaTa ChIIpeNCeNaTes M OLle NeBeT JemyTaTy Ha JleMOKpaTuyHaTa MapTysl Ha HapomuTe.
To3y HOB CynTaH yBOMHM Omu30 28 XWISAOM YYMTeNy, PeKTOPM M CTYHEHTCKM NPEMOIABaTeNy, a ChbBCEM HACKOPO apecTysa
ole 3 XUISAOM Oy, KOUTO ca OOSBEHM 3a ,THONICHUCTH".

CmsTaM, ye mo3uumaTa Ha BupxosHuaA mpencraButen Ha Chbio3a M €BPONENICKUTE JTUIAEPU CIPSAMO HAfMIalIMs Ceé HEOOCMAaHU3BM €
npekaneHo Mexka. Bpeme e Epoma ma marpamy cTpaTerus 3a 3alIMTa Ha BBHIUHUTE HM TPaHMIM, KAaTO NOIKPENsS CTPaHM KaTo
Bomrapust u I'bpuyst, kouto rpammuar ¢ paxnebua Typums. Cpbuio Taka cmsitam, de EBpoma TpsiGBa ma IpecraBy IIIaH 3a
cTabuimM3npaHe Ha pajfoHa, a He Ia ce choOpassiBa ¢ AMKTaTOpa EpHOTaH 1 HeroBuTe 3amiaxi.
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Laura Ferrara (EFDD), per iscritto. — Il risultato del referendum in Turchia ¢ servito a legittimare una svolta autoritaria
che Erdogan ha realizzato passo dopo passo, attuando una repressione sistematica degli oppositori al suo governo
dentro e fuori il parlamento, negli apparati militari, nei confronti della stampa indipendente e della magistratura.

Lo stesso voto che ha legittimato gli strapoteri del Presidente, acquisiti di fatto in maniera indebita, soprattutto a seguito
del tentato colpo di stato di luglio scorso, ha fatto emergere una vittoria che non puo dirsi trionfo, ma che anzi ¢
adombrata da fondate contestazioni e dalla spaccatura a metd del popolo turco. La direzione imboccata dalla Turchia,
ponendola in contrasto con i valori fondanti dell'Unione europea, dovrebbe esaurire ogni giustificazione in merito al
discorso della sua adesione all'UE e dell'erogazione dei fondi europei di cui beneficia, se non fosse che la stessa UE
subisce gli effetti ricattatori della delega a controllore dei flussi migratori concessa alla Turchia.

Non c'¢ pil spazio per le ambiguita di un’Europa che si richiama in ogni occasione ai diritti fondamentali, allo stato di
diritto e alla democrazia ma che finanzia, quando le conviene, regimi autoritari che rappresentano la negazione di tutto
cio.

Monika Flasikovd Befova (S&D), pisomne. — Turecki obcania si vybrali prezidentsky systém vlddy a Recep Tayyip
Erdogan tak dosiahol posilnenie svojich pravomoci. UteSovanie sa tesnym vysledkom Iudového hlasovania v Turecku je
absoliitne zbyto¢né. Krajina sa podla spravania a vyhldseni svojho lidra plynule postva k diktatire. Tento trend je v
konani tureckej vlddnej moci vyrazne badatelny minimélne od potlacenia tidajného vojenského prevratu. Ndbozensky
fundamentalizmus, rozsiahle politické ¢istky, zastraSovanie opozicie ¢i potldcanie slobody prejavu nie je mozné ignoro-
vat. To musi odrdZat aj postoj Eurdpskej tnie a jej ¢lenskych Statov k situdcii v krajine. Ustupovanie ani Ziaden defen-
zivny pristup nie si na mieste. Predstavitelia tureckej vladnej moci totiz ddvno stratili zdujem o reformy a plnenie
poziadaviek na priblizovanie sa k Eurépskej tnif. Namiesto toho sa uchyluji len k urdzkam, straSeniu a vydieraniu.

Jaromir Kohli¢ek (GUE/NGL), pisemné. — V Turecku podniklo v noci na stfedu 8 500 policistii razii v 81 provinciich.
Cilem byli pfislusnici a pracovnici policie podezieli z pfislusnosti ke hnuti Fethullaha Giilena. Bylo zatéeno 803 lidi.
Dosud jsou zatéeny desitky tisic lidi. Novindfi, vojici, policisté, mezi zatéenymi je i byvald poslankyné EP, zvolend v
Némecku na kandiddtce die Linke, Uca Feleknas. Vice nez 100 000 zaméstnanct bylo propusténo ze stitnich sluzeb.
Udajny organizitor puce Giilen, o jehoz vydani pozidala tureckd prokuratura USA, miZe v piipadé odsouzeni dostat
trest dozivoti a dalSich 1 900 let vézeni. Turecké letectvo v noci na 25. dubna udefilo v severnim Irdku a Syrii. Teréem
byly podle oficidlni zprévy pozice zakdzané Strany kurdskych pracujicich PKK, kterd na téchto mistech operuje. Tyto
posledni zprdvy naznacuji, Ze soucasny rezim v Turecku zjevné neni standardni demokracii. ReZim postupné ustupuje
od dédictvi Atatiirka, a to ve dvou zdsadnich aspektech: oslabuje roli armédy, kterd vidy byla strdzcem sekuldrniho
rezimu, a posiluje vliv islimu ve vefejném Zivoté. Analyza vysledku referenda ukazuje, Ze posileni pozice prezidenta
podpotil venkov a zaostalé oblasti zemé, véetné Turkd Zijicich ve druhé generaci v Evropé. Oproti tomu velkd tureckd
mésta, rozvinuté primyslové oblasti a Kurdskd diaspora prezidenta nepodpofily.

David McAllister (PPE), schriftlich. — Die Zustimmung einer knappen Mehrheit der Abstimmenden im tiirkischen Refe-
rendum wurde im Européischen Parlament mit groer Sorge aufgenommen. Eine Anderung der Verfassung wiirde das
Verhiltnis zwischen der Tiirkei und der Europiischen Union nicht verbessern. So ist die Venedig-Kommission des
Europarates in ihrer Untersuchung zu dem eindeutigen Schluss gekommen, dass diese Verfassungsinderung dem
Prisidenten eine Machtfille verleihen wiirde, die iiber das normale Maf einer Prisidialdemokratie hinausgeht. Insbeson-
dere die mogliche Schwichung des Parlaments sowie die Kompetenz des Prisidenten, zwolf der 15 Verfassungsrichter
zu ernennen, bewertet die Venedig-Kommission sehr kritisch.
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Die Tiirkei ist fiir uns ein wichtiger Handelspartner und Verbiindeter. Politisch entwickelt sie sich seit Jahren leider von
unseren europdischen Standards weg. Durch die Zustimmung zum Referendum verfestigte sich dieser Trend weiter. Trotz
der aktuellen Spannungen muss der Dialog, insbesondere mit der tiirkischen Zivilgesellschaft, fortgefiihrt werden.
Fast 50 Prozent der Tiirken haben eben nicht fiir die Verfassungsinderung gestimmt. Diesen Menschen sollten wir Mut
machen und ihnen klar zeigen, dass wir Austausch und Kooperation weiterhin wollen. Wie sich die Beitrittsverhandlun-
gen nach einer so weitreichenden Verfassungsinderung gestalten, sollte nun aber neu beurteilt werden. Klar ist in jedem
Fall: Sollte Ankara — wie derzeit diskutiert — die Todesstrafe einfithren, muss das zum Abbruch der Verhandlungen
fithren.

Emun Papes (PPE), ¢ nucmena dopma. — Ciyusaworo ce B Typiust IMpEeKTHO 3acsira EBPOMENiCKMs Chi0O3, 3alIOTO KATO KaHMM-
[T WieH, BaxXeH ThPTOBCKM NapTHbOP, pervoHanHa cuia u ueH Ha HATO, crpaHata e TBbpIe BaXHa, 3a 1a OCTaHeM 0e3y4acTH.
Tpuernte KOHCTUTYLMOHHM pedopMK ca 3ariaxa 3a memokpaumsta B Typuust — emmH oT KomeHxareHcKuTe KpUTEpUu 3a IPUChe-
[IMHSIBAHE, U JIOTMYHO OYIAT HpUTECHEHMe Cpef rpaxmaHckoro obuectso. Touno 3atoBa Epomerickust chio3 TpsiGBa ga HOKaxe
Ha BCUUKY, ITIACYBAIM NPOTUB [0 BpeMe Ha pedepeHIyMa, ye HIMA [a MpyeMe Kpax Ha HeMokpauusra B Typuus u Lie IPOIbIKM
TNOAKperiaTa Ci 3a OTCTOSIBAHETO Ha JeMOKPATMYHMUTE LEHHOCTH.

B cvujoro Bpeme EC Tpsiba ma mpombiky auasora ¢ Typuyst o BaXHM TeMu Kato Murpaums u 6op6a cpelty tepopusma, HO Ge3
[1a T03BONIsBA 1 O'be MOMIaraH Ha HATUCK OT TYPCcKa CTpaHa. 3aToBa ce HamsBaM, ue cropasymenuero or 18 mapr 2016 r. me
npombIKM [a Oblie CIa3BaHO, 3aM0TO TO € B MHTepeC M Ha mBere crpaHy. Cbulo Taka mpusosasaM Typums [a mpueme
HeoOXOMMUTe BLTPEUIHM NPOMEHM, KOMTO Il MO3BONAT NPUIIATaHETO HA CIIOPAa3yMEHNMETO 3a PeagMUCHsi B 4YacTTa My 3a
Ipa[OaHN Ha TPETH IbPXKaBM — HEIIO, KOETO He 3aBUCK OT OpMaTa Ha yIpasiIeHME.

He Ha nocieHO MSICTO € M3KIIOUMTENHO BaXKHO NHa Gble 3alaseHO CHTPYIHUUYECTBOTO M OOMEHBT Ha MHGOPMALIMS 32 TEPOPUCTH,
C LeT IpenoTBpaTsBaHe Ha GbIeIIN TepOPUCTUYHM akToBe B EBpoma.

Csaba Ségor (PPE), in writing. — After a history of clampdown on civil liberties and the freedom of speech and the
press, it is unfortunately likely that President Erdogan will use his slim referendum margin as a tool for even more
restrictions of democratic principles and fundamental rights. Already, thousands of civilians and political opponents
have been arrested because they questioned the legitimacy of the controversial referendum. In such a situation, our
greatest concern should be the fate of the Turkish citizens who still stand up for democratic principles and the rule of
law. After having given their lives last year to defend democracy from military dictatorship, Turks find themselves under
another autocracy won through electoral foul play. Some of them still look to Europe for help. But we cannot be a
credible voice as long as we do not stop deluding Turkey with the prospect of EU membership and be honest towards
ourselves on the relationship we foresee with Turkey.

Ivan Stefanec (PPE), pisomne. — Vysledok referenda povazujem len za dalii dokaz toho, Ze Turecko do EU nepatri.
Prezident Erdogan koncentruje moc vo svojich rukdch a nerespektuje zdkladné principy demokracie. Je velmi tazké
uverit tomu, Ze je to ten isty clovek, ktory pred niekolkymi rokmi zacal viest s EU pristupové rokovania a odstartoval
v krajine reformy, ktoré priniesli dlhodoby hospoddrsky rast. Dnes poctvame sprdvy o zatykani novindrov a demonst-
rantov, o potlacani slobody prejavu a o podobnych autoritdrskych praktikdch, ktoré nemaji v EU miesto. S Tureckom
musime ndjst nova formu spoluprdce, zaloZend na Gprimnosti a jasnom vyjadreni, Ze Turci s ¢lenstvom pocitat nemozu.
Roky sme takéto priame vyjadrenie odkladali. Vysledkom je jedna jedind uzatvorend kapitola pristupového procesu,
frustracia v Turecku a ndrast radikalizmu v Eurdépe. Ak Turkom dprimne povieme, Ze chceme tzko spolupracovat
v obchode a bezpecnosti, no s ¢lenstvom nech neratajd, zbavime sa balvanu, ktory nase vztahy tahd dole. Konecne si
budeme moct sadnut za Cisty stol a postavit nase vzfahy na novej a obojstranne vyhodnej baze. Odmietam tvrdenia
niektorych socialistov a idealistov, Ze Turkom mdme daf eSte Sancu. Za posledné desatrocia ich dostali a premrhali az

prilis.
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Indrek Tarand (Verts/ALE), in writing. — When looking at the situation in Turkey, Syria and Kurdistan and the surroun-
ding region, we can see that there are no simple answers. One can be quite sure though, that bombardment of Kurdistan
by the Turkish forces, will not benefit anyone in the region. The NATO member, Turkey, should support an independent
Kurdistan, as the co-operation between the Turks and Kurds, would be a viable option to de-escalate the situation in
Syria and the activities of Daesh. At the moment we face a situation where two NATO members could militarily clash
with each other. As the US supports the Syrian Kurdish People’s Protection Units (YPG), and Turkey threatens to keep
bombing them, then we obviously have a big problem that has to be urgently dealt with. Independent Kurdistan could
serve the global community of states as a great stabilizer and factor for peace in the broader Middle East region.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE), na piSmie. — Referendum konstytucyjne w Turcji, ktére odbylo si¢ 16 kwietnia br.,
zostalo zakwestionowane przez misje obserwacyjng OBWE-ODIHR jako niestwarzajgce rownych szans dla obu stron
kampanii. Szczegdlnie niepokojace jest, ze wyborcy nie otrzymali obiektywnych informacji na temat kluczowych aspek-
téw reformy. Bardzo wyréwnany wynik w referendum pokazuje natomiast gleboki podzial w spoleczenistwie tureckim.

Komisja Wenecka Rady Europy wyrazila powazne obawy zaréwno dotyczace tresci, jak i wdrazania poprawek konsty-
tucyjnych. Zostang one ocenione w $wietle zobowigzan Turcji jako czlonka Rady Europy i OBWE oraz jako kraju
kandydujacego do czlonkostwa w UE, ktéry jest tym samym zwigzany kryteriami kopenhaskimi dotyczacymi demok-
racji i ochrony praw podstawowych. Oczekujemy jednoczesnie, ze rzad turecki bedzie dazyl do dialogu ze wszystkimi
sitami politycznymi i spolecznymi w kraju i do jak najszerszego konsensusu w realizacji zmian. Obecnym wyzwaniem
dla UE jest przede wszystkim wsparcie obywateli Turcji w dazeniu do zachowania demokratycznych standardéw w ich
kraju.

17. Rakenneuudistusten tukiohjelma kaudeksi 2017-2020 (keskustelu)

La Présidente. — L'ordre du jour appelle le débat sur le rapport de Lambert van Nistelrooij et de Constanze Krehl, au
nom de la commission du développement régional, sur le programme d’appui a la réforme structurelle pour 2017-2020
(COM(2015)0701 — C8-0373/2015 — 2015/0263(COD)) (A8-0374/2016).

Lambert van Nistelrooij, rapporteur. — Madam President, Commissioner, colleagues, thank you very much for this
opportunity. It was already in November 2015 that the European Commission came with a new and unique European
broad support programme for structural reforms in the period 2017-2020. I will continue in Dutch, because I prepared
my text in Dutch and will read it out carefully.

— Nadat de Raad en het Parlement hun positie hadden bepaald en na vier productieve trialogen tussen de Europese
Commissie, de Raad en het Europees Parlement zijn we tot een compromis gekomen voor de eerste lezing dat thans
voorligt. Het budget van het programma is vastgesteld op 142 miljoen euro. Het budget is afkomstig uit de gelden van
de Europese structuur- en investeringsfondsen voor technische bijstand. Tijdens die trialogen hebben de rapporteurs,
Constanze Krehl, en ondergetekende, ervoor gezorgd dat een aantal belangrijke beginselen uit de praktijk, uit de begin-
selen van cohesie en het regionaal beleid geintegreerd zijn in dat nieuwe steunprogramma. Zo is het partnerschapsbe-
ginsel opgenomen.

Niet alleen de lidstaten hebben een belangrijke rol als het gaat om structurele hervormingen. Regionale autoriteiten —
neem bijvoorbeeld in Spanje, Duitsland — zijn essentieel bij het op gang brengen en het doorvoeren van structurele
veranderingen. Daarom moeten lidstaten afstemmen met hun regio’s, zodat de steun wordt afgestemd op die nationale
en regionale behoeften. De geest van het partnerschap is helder in de tekst vastgelegd.
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Daarnaast hebben we vanuit het Parlement het belang van transparantie onderstreept. Het samenwerkings- en steunplan
dat per lidstaat in kwestie met de Commissie wordt opgesteld, moet dan ook zo snel mogelijk worden gedeeld met
eenieder, met het Parlement en met alle belangstellenden om die toegevoegde waarde van dit steunprogramma te kunnen
volgen en beoordelen. Want daar gaat het om. Niet weer een losstaand sectoraal programma voor structurele, admini-
stratieve en institutionele hervormingen. Nee, een heldere koppeling met de steun die de lidstaten al ontvangen en hun
eigen verantwoordelijkheid inzake de Europese structuur- en investeringsfondsen.

Drie vierde van de zogenaamde landenspecifieke aanbevelingen wordt nu al ondersteund vanuit de regionale fondsen.
Denk bijvoorbeeld aan de noodzaak, de blijvende noodzaak voor verbeteringen te zorgen ten aanzien van openbare
aanbestedingen in veel van onze lidstaten.

In de EU gaat het er dus om samenhang tussen al dit soort instrumenten te bereiken en niet nog een keer een nieuw
vijfde wiel aan de wagen. Samen meer vaart maken met additionele steun voor een bredere reikwijdte, zoals de bestrij-
ding van fraude, corruptie en het witwassen van geld, om een voorbeeld te geven. Hiermee vergroten we ook het effect
van de reeds bestaande instrumenten en de fondsen. Het heeft geen zin om geld te blijven pompen in regio’s of landen
die hun zaken niet voor elkaar hebben.

Veel lidstaten, regio’s en steden kampen nog steeds met hoge werkloosheidscijfers en pakken te weinig op van het herstel
van de economische groei. En die prestaties in de EU verschillen zo enorm. Er zijn er bij die amper ontwikkelen, er zijn
er bij die snel met hervormingen vooruitgang boeken. Met een steuntje in de rug, met dit programma, kunnen lidstaten
versneld richting geven aan groei en banen. Deze steun kan onder meer geboden worden door middel van allerlei
instrumenten, workshops, uitbreiden van ICT-capaciteit en het uitwisselen van expertise.

Ik ben tevreden over het voorstel dat er nu ligt, een uniek EU-breed instrument waarmee alle lidstaten de kans krijgen
om versneld noodzakelijke veranderingen in het Europese semester door te voeren. Het steunprogramma vormt een
stimulans voor echte veranderingen en is daarmee ook een voorbeeld voor de begrotingscapaciteit in de eurozone in
de toekomst. Bij de uitvoering van het programma vinden we een beter evenwicht tussen de wortel en de stok, om het
zo te zeggen. Niet lidstaten alleen bestraffen als ze bepaalde doelstellingen niet halen in het stabiliteits- en groeipact,
maar juist ook stimuleren.

Ten slotte dank ik nadrukkelijk de vertegenwoordigers van het Maltees voorzitterschap, de collega’s, de Europese
Commissie en de co-rapporteur van de Commissie economische zaken, Costas Mavrides. 1k dank ook Constanze Krehl
en alle andere rapporteurs en schaduwrappporteurs. Aan de slag met dit nieuwe instrument!

PRZEWODNICTWO: RYSZARD CZARNECKI

Wiceprzewodniczgcy

Derek Vaughan, deputising for the rapporteur. — Mr President, the more perceptive amongst us will realise that I am not
Constanze Krehl. Unfortunately Ms Krehl cannot be here tonight — she sends her apologies and has asked me to speak
on her behalf. I am sure that, if Ms Krehl was here, she would want to thank the co-rapporteur, Mr Van Nistelrooij, and
all the shadows for their usual cooperation in this important report.

I want to start my contribution by making a general point about structural reforms. I think that too often structural
reforms are seen as being only about privatisation, cuts and austerity, but they should not be. Structural reforms should
be about positive things and about changing an economy in a positive way. It should be about changing an economy to
promote jobs and growth, to promote research and development, and to promote education and training. All these
things are important. Those are the type of structural reforms that I think we should be supporting.
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That is why structural funds are so important when we talk about structural reforms: structural funds are an investment
in all the things I have just mentioned. That is why, in the current programme of structural funds, we have ex-ante
conditionalities: to make sure that structural funds are producing results and are achieving jobs and growth. We put in
place conditionalities to make sure we promote policies on growth, the environment, gender equality and many other
things. These are the type of things we can use structural funds for in order to improve growth across the European
Union.

Today, we are talking about using technical assistance to support structural reforms in Member States. This will be on a
voluntary basis. Member States can, if they wish, take advantage of this new policy and can, of course, add their own
funds to it as well. We should not forget that some of the technical assistance will go towards important areas and
important policies, such as education and training. However, we also should not forget that the Commission is propo-
sing EUR 143 million to be redirected, mainly from structural funds, towards technical assistance. Therefore, my group
believes it is important that the new reform programmes align with cohesion policy aims, because we are using cohe-
sion policy funds. We also believe it is important that local and regional governments are involved in the reform process
so that their needs are met — Mr van Nistelrooij mentioned this in his contribution as well. We also think it is important
that Parliament receive the support plans and monitoring reports so that we, as a democratic body, can look at the
progress which is being made.

We also believe that it is important, from a budget point of view, that this programme, which redirects structural funds,
does not set a precedent for the future. Certainly, we in the S&D Group could not accept the slicing of structural funds
to be used for future new programmes and initiatives. If we want new programmes and new initiatives, then we have to
find other ways of funding them. We have already seen a cut in the current structural funds programme, and if Brexit
happens, the EU budget will be cut in the future as well. There will be less money for all programmes, including
structural funds. So those of us who want to protect structural funds have to make this point now. They have to
make the point very, very strongly that this cannot be a precedent for the future. We know that structural funds could
also be under attack in the future from those who want to reduce the funding of structural funds or want to scrap
structural funds altogether.

So I would say, in conclusion, that the S&D Group supports this report. We have been the co-rapporteur, with Mr
Van Nistelrooij, on the report. We support it, and we also support the proposal put forward by the Commission and
will be voting for it tomorrow, but we would not want to see this as a precedent. The S&D Group believes that
structural funds have always been one of the most important policies of the European Union, and should be in the
future. We will be fighting to defend them in the future.

Kootag Mavpidng, Eionyntic e yvwpodotione ¢ Emtportic Oovopikwv kar Nopiopatikav Ogpdtwv. — Kupte Tpoedpe,
ouyxapntipia otoug dUo cuvelonyntés yia T okAnpr Souletd Toug kat T cuvepyasia mou eiyape yU autod To anotéleopa. H
mpoTaon aut eivat GINOOOEN Kat GTOXEVEL Ve AEITOUPYTOEL (G [LEGO TEXVIKIG UMOOTHPIENG TOV KPATOV LEAGY Yia oXedlaopd Kat
vhoroinon tou petappudpiotikol Jepatohoyiou Toug oty mepintwon mou ta idia to embupoly. H owelonoinon, to ownership
dnhadn tev dupdpetikev petappudpiceny gval ouctddous onpaciag yia Ty enrtuyia Tou TPoypPALHATOG.

E€icou Detikd o€ autiv v mpoTaoT Eival OTL GTOUG OTOXOUG TOU mPOypappatog cupmepapfavovtar n diaogdahion uyniou
EMMEOOU KOWMVIKIG TPOVOLAG, KOIVGVIKGY UTINPECLAV, UYELAS, EKTALOEUOTNG, KATATONEHNGT] TG PTOXELAS, O KOWWVIKOG SidAoyog
KOL 1] QVTIIETOMION TOU XPHaTootkovopikol avaAgafnuopot pali pe tooa aAa. Tehewovo pe pia unodeikn), kupie TIpoedpe:
e peEANOVTIKT) VOpOUETIKT) TPOTAOT Yia MAPATACH TOU Tpoypappatos Ja tn otpifoupe evdeppag, aA\a da mpénel va mpovoel
Eeyoprot ypnpatodoton kat Oxt petagopd kovduliov and ta dtapdpwtikd Tapeia kat, TENOG, EVOTIOV TOV KPATGY HEAGY Kal
¢ Emtporjg mhéov eivar i epappoyn g mpOTAcTS auTHG.

Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members, [ am pleased to be here
today ahead of the vote on the Structural Reform Support Programme. It will allow for providing technical support to
Member States, upon their request, for the implementation of reforms. These reforms — to modernise economies,
strengthen competitiveness, encourage investment, generate jobs and raise living standards — are crucial for cohesion
and upward convergence.

Such reforms work. We have seen how the countries that embarked on an ambitious reform path, such as Ireland,
Spain, the Baltic countries and Portugal, have been able to catch up remarkably ever since and return to growth and
job creation. This means less poverty and less social exclusion. Yet, in general, the implementation of structural reforms
is not satisfactory. Our assessment shows that Member States have made only between ‘limited’ and ‘some’ progress on
last year’s Country-Specific Recommendations. The overall record since the inception of the European Semester in 2011
points to differences in the pace and depth of reforms.
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We all know that reforms demand political courage. They may impinge on powerful vested interests. Their technical
complexity is often a barrier, while others may imply budgetary costs. Some countries face challenges in terms of
institutional and administrative capacity. It is not enough to legislate, the reforms need to be implemented in a timely
and efficient manner.

This is where the Structural Reform Support Programme can make a real difference. In 2016, technical support provi-
ded by the Commission’s Structural Reform Support Service was requested by six Member States: Bulgaria, Croatia, the
Czech Republic, Romania, Slovakia and Slovenia. We have been able to assist governments with their public finance
management, implementation of administrative, judiciary and health-care reforms, development of capital markets and
access to finance.

In parallel, the Structural Reform Support Service has continued to coordinate comprehensive support for the Greek
administration. For example, with the help of technical assistance, in February Greece started to roll out the Guaranteed
Minimum Income scheme nationally. This represents a fundamental change of the social welfare system to provide
protection to those who have been left outside any safety net. Based on feedback received and numerous expressions
of interest, such support is clearly deemed useful, even necessary. But this support cannot and will not replace the role
of the authorities, which remain responsible for the reforms, their design and successful implementation.

I am happy that thanks to very constructive interinstitutional cooperation, we have succeeded rapidly in accommodating
our concerns. I wish to thank the European Parliament, in particular the Committee on Regional Development (REGI)
and the Committee on Economic and Monetary Affairs, and all other committees involved for their valuable contribu-
tions. [ would also like to thank the co-rapporteurs, Mr Van Nistelrooij and Ms Krehl, for their dedicated work, and the
REGI chair, Ms Mihaylova, for her constructive and open approach during the trilogues. Together with the outstanding
work done by the Dutch, the Slovak and the Maltese Presidencies, we have an improved text that awaits your vote.

The key features of the Programme are as follows. It will have a budget of EUR 142.8 million for years 2017-2020. The
scope of its actions is broad in order to enable to support whatever needs are pertinent in Member States. But at the
same time, cohesion policy elements are clearly emphasised. The support is to be provided on the request of the
Member State. It is to be tailor-made and adapted to the country-specific needs and effected in full cooperation with
the government involved.

We support the involvement of the social partners and civil society in the preparation and implementation of reforms.
Their support is a key success factor. Such involvement should take place in accordance with the legal set-up of each
Member State and in compliance with their institutional framework.

While underlining the spirit of cooperation and partnership, the administrative procedures remain light, so as to enable
delivery of support as swiftly as possible, but always in full respect of the Financial Regulation. We are fully committed
to ensuring proper monitoring and evaluation. Transparency is crucial to all of us. Therefore, we will transmit to
Parliament without delay the Cooperation and Support Plans agreed with the Member States, and in line with the
conditions set out in the Regulation. We will also provide information on the Annual Work Programme, Annual
Monitoring Report and independent interim and ex-post evaluation reports.

[ am confident that the Programme will be a positive instrument to make our economies more resilient. I also believe
that the support provided under the new Programme would substantially contribute to the cohesion of the European
regions, as strongly advocated by the European Parliament. I count on your support — both now and throughout the
implementation of the Programme — to make it a success.
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Csaba Ségor, A Foglalkoztatdsi és Szocidlis Bizottsdg véleményének eldaddja. — Enok Ur, a felelsségteljes és el6remutaté
reformok megfelel§ megtervezése és végrehajtisa nehéz feladat, komoly elemz8i, tervezési és irdnyitdsi képességeket
igényel, tovabbd hozziférést az informdciokhoz és a megfeleld emberi eréforrdsokhoz, ez pedig, amint mi is jol tudjuk,
sajnos nem minden orszagnak all rendelkezésére. A strukturdlisreform-tdmogat6 program létrehozdsa nagyon is idvoz-
lendd kezdeményezés, hiszen valamennyi tagdllam szdmdra biztositani kell a lehetSséget, hogy timogatdst kérjen és
kapjon az olyan reformok megvalsitisahoz, amelyek hozzdjirulnak az egészséges gazdasdgi kornyezet kialakitdsdhoz,
fokozzdk a novekedést és a foglalkoztatast, valamint javitjdk a polgdrok életszinvonalat.

Oromémre szolgdl, hogy — tobbek kozott az employment szakbizottsdgi ajdnldsomban elfogadott mddositdsaim révén —
az eszkoz ugy noveli legitimitdsat és dtlathatosdgat, hogy nem veszit hatékonysdgdbdl és konnyt felhaszndlhatésdgabol.

Alain Cadec, rapporteur pour avis de la commission de la péche. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, jai été
rapporteur pour avis de la commission de la péche sur le programme d’appui a la réforme structurelle.

La péche est concernée a travers le Fonds européen pour les affaires maritimes et la péche (FEAMP). Ce programme
dappui a la réforme structurelle permettra d'utiliser une partie de assistance technique prévue dans le FEAMP. A ce
titre, la commission de la péche s'inquiéte de la possible utilisation de ces financements pour des réformes structurelles
non liées a la péche. En effet, rien n'empécherait un Etat membre de réallouer une partie de lassistance technique du
FEAMP vers d’autres thématiques. Le FEAMP est un fonds dédié a la péche et il doit le rester.

La contribution du FEAMP au programme d’appui a la réforme structurelle devrait ainsi étre fléchée vers la réalisation de
réformes liées a la mise en ceuvre de la politique commune de la péche. Ce sera utile. En effet, les Etats membres
rencontrent de grandes difficultés pour mettre en ceuvre l'obligation de débarquement introduite par la réforme de la
politique commune de la péche en 2013. Ils pourront donc utiliser le programme d’appui a la réforme structurelle pour
mettre en place des mesures dans ce domaine.

Ramon Luis Valcdrcel Siso, en nombre del Grupo PPE. — Sefior presidente, el reto de esta legislatura es acercar Europa al
ciudadano y, para conseguirlo, es clave regionalizar la politica europea, escuchar mds a quienes viven en nuestros
pueblos y en nuestras ciudades. Y conforme vamos en la direccion correcta, vemos que este informe ciertamente se
ajusta a ello. Asi, con la definicién de autoridad nacional involucramos a los ayuntamientos y a las regiones en el
proceso europeo, porque ayuntamientos y regiones son los puntos de acceso a los recursos que la Unién Europea
pone a disposicién de los ciudadanos. Y damos otro paso acertado dejando atin mds claro cudl es y cudl debe ser
siempre la mision de los programas estructurales. Esta mision es hacer efectiva la cohesién econdmica, social y territo-
rial, y es, también, cerrar brechas, construir puentes y acercar voluntades.

En Roma apostamos por el pilar social europeo. Un pilar que necesita de una verdadera agenda social europea, una
agenda que se traduzca en mds y mejor empleo para todos los ciudadanos y en mds y mejor crecimiento para todas las
regiones; una agenda, en definitiva, que sea el reflejo de esa Europa que protege y que no es otra que nuestra Unién
Europea.

(El orador acepta responder a una pregunta formulada con arreglo al procedimiento de la «tarjeta azul» (articulo 162, apartado 8,
del Reglamento))

Maria Grapini (S&D), Intrebare adresatd in conformitate cu procedura ,cartonasului albastru”. — Ati inceput prezentarea
dumneavoastrd spunand ci considerati ci se apropie Europa de cetdteni prin aceastid propunere de regulament. Dacd
ati putea s explicati cum vedeti acest lucru, pentru cd eu mi tem cd, sunt de acord cd avem nevoie de program de
sprijin pentru reforme structurale, dar ma tem sd nu luim dintr-un buzunar si sd punem in celilalt buzunar, mi tem si
nu ludm din fondurile structurale si si ducem la acest program, la care eu nu am inteles cum se vor aloca banii pe stat,
dupi care criterii, fiecare, dacd cere o singurd tard, dati la o singurd tard, nu s-a inteles din proiect si daci dumneavoastrd
considerati ci este clard situatia programului privind sprijinul pentru reforme structurale.

Ramoén Luis Valcdrcel Siso (PPE), respuesta de «tarjeta azul». — Lo que yo he dicho, y mantengo, es que hay que
regionalizar la politica europea. Y para regionalizar la politica europea, no hay mejores actores que los gobiernos de
las regiones y los gobiernos de los municipios, de los ayuntamientos. Esta es la idea, porque ellos mejor que nadie saben
perfectamente como optimizar esos recursos, donde gastar ese dinero, cudndo gastarlo y de qué manera hacerlo. Y esto
se lo dice quien durante veinte afios ha presidido una regién, la de Murcia.
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Andrea Cozzolino, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, noi sosteniamo questa proposta,
anche se vediamo tutti i rischi insiti, innanzitutto perché saranno gli Stati a chiedere l'utilizzo di queste risorse, ma
soprattutto perché puntiamo a migliorare la politica di riforma nell'ambito del Semestre europeo, quello delle riforme
strutturali sul piano economico e sociale, ispirate di pitt dalla politica di coesione, per ridurre le distanze nei territori,
negli Stati e soprattutto tra le varie componenti sociali. E questa innanzitutto la scelta che noi facciamo, anche per
migliorare la capacita e la ripresa degli investimenti pubblici di cui abbiamo un assoluto bisogno in Europa. Infine,
anche sul piano della riforma della pubblica amministrazione, dello Stato, dell'utilizzo delle risorse umane, ne abbiamo
un assoluto bisogno, dobbiamo riformare gran parte della macchina amministrativa per metterla in condizione di aff-
rontare le sfide decisive dei prossimi mesi e dei prossimi anni per riprendere la via dello sviluppo, della crescita e
dell'occupazione.

Ruza Tomasié, u ime kluba ECR. — Gospodine predsjednice, pojedini su programi Europske unije obi¢no $minkanje
imidZa Zajednice u o¢ima gradana, koje nazalost porezne obveznike kosta previse, a zauzvrat ne nudi nikakvu dodanu
vrijednost. No, program potpore strukturnim reformama susta je suprotnost tome i zato ima moju potpunu potporu.

Rije¢ je o stvarnoj potrebi jer dio ¢lanica Unije nema kvalitetan institucionalni okvir niti potreban administrativni kapa-
citet za bolje koriStenje europskih fondova i provodenje klju¢nih strukturnih reformi koje bi osigurale brzi rast gospo-
darstva, jacanje privatnog sektora, nova radna mjesta i odrziv socijalni sustav.

Na politicku volju za reforme u pojedinim drzavama ¢lanicama Komisija ne moze pretjerano utjecati, ali dostupnost
vece koli¢ine novca za njihovu provedbu svaku ¢e odgovornu vlast natjerati da nesto poduzme, dok ¢e one neodgovorne
raskrinkati u o¢ima gradana.

Ivan Jakov¢ié, u ime kluba ALDE. — Gospodine predsjednice, moram reéi da me raduje ova rasprava zato $to kolege s
kojima sam imao priliku suradivati u nekim drugim politickim situacijama dok sam bio istarski Zupan, gospodin Siso ili
gospodin van Nistelrooij, koji su ugledni ljudi iz svojih zemalja i obnasali su vazne funkcije na regionalnom nivou, ili
gospoda Bresso, bivia predsjednica Pijemonta, pokazuje samo koliko isti¢emo vaznost ovoga $to danas donosimo,
odnosno o ¢emu danas govorimo. Koliko su vazne te strukturne reforme i ukljuivanje opéina, gradova, regija u te
strukturne reforme.

Jer gdje gradani Zive? Da, Zive u Europskoj uniji, u nasim drZavama, ali na kraju dana Zive u nekoj regiji ili u nekom
malom naselju. [ zato mislim da je ovo jedan vrlo vrijedan pristup, kako smo krenuli u ovu raspravu, i oc¢ekujem da ¢e i
Komisija prepoznati sve ovo o Cemu danas govorimo jer ovaj program potpore strukturnim reformama mora negdje
zavrsiti i mora zavrsiti do zadnjeg gradanina. I taj zadnji gradanin mora osjetiti kada mi damo zaista konkretnu pomoé
nekoj zemlji u izvr§avanje strukturne reforme.

Hrvatska je ve¢ koristila program potpore strukturnim reformama i dobar je primjer. Dobri su primjeri i iskustvo koje
imamo s Gr¢kom i Ciprom. To se pokazalo dobrim i zato sam uvjeren da e ovaj izvjeStaj naiéi na plodno tlo. Iznos
od 142 milijuna eura mozda i nije pretjeran, ali ako niSta drugo, barem moze poceti stvarati neka sinergetska sredstva
koja se mogu ukljuciti u ovaj program strukturnih reformi.

I na kraju, kao izvjestitelj u sjeni, iskreno se Zelim zahvaliti u ime Kluba ALDE-a kolegi van Nistelrooiju i kolegici Krehl,
koji su zaista napravili odli¢an posao.

Terry Reintke, on behalf of the Verts/ALE Group. — Mr President, giving support to Member States in the implementation
of structural funds and for structural reforms might sound like a very technical matter, but it is in fact deeply political,
because, in times of crisis when in some Member States the Structural Funds have become almost the only source of
public investment, the way in which this money will be spent becomes absolutely crucial. Yes, this proposal could have
been shaped as a powerful instrument to say to these Member States: you go through difficult times and we will support
you. Unfortunately, this chance has been missed. For my Group, this proposal is far too unspecific in the aims it should
reach for Member States, and could thus become a tool to impose unwanted structural reforms in the Member States
rather than supporting Member States in difficult situations. We would have liked to reach a proposal that would
empower Member States in distress, a hope that was unfortunately not met in the trilogues.
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Rosa D’Amato, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci sono 23 milioni di poveri in
Europa, ci sono interi territori abbandonati per I'emergenza dellimmigrazione di massa, e voi cosa fate? Anziché raffor-
zare la politica di coesione, anziché rafforzare il pilastro sociale, magari investendo nel reddito di cittadinanza, cosa fate?
Sottraete 142 milioni di EUR dalla politica di coesione per farne cosa? Per finanziare studi e consulenze per le vostre
riforme strutturali. Non ¢ di questo che abbiamo bisogno. Le vostre politiche strutturali, con le vostre riforme strutturali,
sono quelle che hanno ridotto la Grecia, il Portogallo, Cipro e Iltalia in poverta, aumentando la disoccupazione e le
disuguaglianze sociali. Invece, dovete togliere le mani dalla politica di coesione — non abbiamo bisogno quindi di studi e
di consulenze per le vostre riforme — e dovete uscire dai palazzi, uscire dalle torri d’avorio in cui vi siete rinchiusi e
ascoltare i cittadini. Saranno loro a dirvi quali sono le vere riforme di cui quest’Europa ha bisogno.

Olaf Stuger, namens de ENF-Fractie. — De regionale hobby’s die de dames en heren hier uitvoeren zijn niet gratis. Die
kosten geld. Die kosten bakken met geld. En wie betaalt dat? De belastingbetaler. En Voorzitter, de Nederlandse belas-
tingbetaler staat daarbij vooraan want u weet dat Nederland nog steeds de grootste nettobetaler is. En Voorzitter, voor
die belastingbetaler kom ik hier op, want de gemiddelde Nederlandse belastingbetaler, de gemiddelde Nederlandse werk-
nemer werkt tot tien over twee s middags - u bent dan net terug van uw lunch, ik misschien ook — tot tien over twee
middags werkt hij voor de belasting. Als we hier praten over regionale fondsen en over wat ik noem de hobby’s van
deze dames en heren, dan hoop ik dat ze denken aan die belastingbetaler die dit allemaal moet betalen.

Andrey Novakov (PPE). — Mr President, structural reforms have been around since the beginning of the crisis at the
beginning of 2008, so I am happy that we now have that proposal. I would like to congratulate Mr van Nistelrooij for
his contribution and for significantly improving this proposal. I am sure it will become a powerful tool in the future,
but, at the same time, I have modest expectations because of the limited budget for this proposal.

[ have several thoughts about the future of this programme. If it is to be prolonged after 2020, it should have a separate
budget line and not use cohesion fund sources. It should not replace existing technical assistance programmes that we
have under operational programmes, and, in the end, we should use country-specific recommendations to encourage
Member States, but not to punish them. Last, but not least, this programme should have an annual evaluation in order
to follow its progress.

Viorica Dincild (S&D). - Domnule presedinte, in primul rand vreau si felicit raportorii, pe domnul van Nistelrooij si
pe doamna Krehl, pentru abordarea avutd in cadrul acestui raport.

Europa are nevoie de investitii pentru a putea aplica politici care sd permitd reducerea somajului, combaterea siriciei,
dar si o protectie sociald corespunzitoare si reducerea disparititilor. Este si motivul pentru care Uniunea a identificat o
serie de reforme structurale printre priorititile sale, prin care urmireste si dea o traiectorie ascendentd si sustenabild
procesului de redresare si crestere economicd. Prin insdsi natura lor, reformele sunt procese complexe, trebuie si fie
echilibrate din punct de vedere social, sd tind intotdeauna cont de nevoile publicului. Asumarea reformelor structurale
pe teren, mai ales cu ajutorul autoritdtilor locale si regionale, precum si al partenerilor sociali, este o conditie esentiald a
acestui program.

Slawomir Klosowski (ECR). — Panie Przewodniczacy! Program wspierania reform strukturalnych w krajach Unii
Europejskiej na lata 2017-2020 w zakresie pobudzenia wzrostu gospodarczego i podnoszenia poziomu zycia jest
dokumentem waznym, ktéry ma szanse staé si¢ instrumentem inteligentnego wzrostu oraz poprawy wykorzystywania
funduszy unijnych. Uwazam, iz warunkiem niezbednym powodzenia programu jest jego skuteczna koordynacja z juz
istniejacymi programami pomocy technicznej na szczeblu Unii Europejskiej i pafistw czlonkowskich korzystajacych z
pomocy, a takze aktywny udzial wladz regionalnych w tej koordynacji.

Chciatbym takze zacheci¢ do wymiany dobrych praktyk miedzy panstwami cztonkowskimi w ramach wdrazania reform
strukturalnych, poniewaz nie ma uniwersalnej recepty na skuteczno$¢ tych reform.

Konczac, chcialbym zapytaé: w jaki sposéb Komisja zamierza osiagnaé efekt synergii wielu programéw wsparcia oraz
jak konkretnie bedzie wyglada¢ system wdrazania programu wsparcia reform strukturalnych oraz kwestia dobrowolnosci
dedykowania pomocy technicznej z inicjatywy paristw cztonkowskich?
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Franc Bogovi¢ (PPE). — Naj se takoj na zacetku zahvalim in Cestitam porocevalcema, gospodu Van Nistelrooiju in gospe
Krehlovi, za to porocilo.

Strukturne reforme so nekaj, s ¢imer izboljsamo situacijo v drzavi. Ni dovolj, da prejmemo samo kohezijska sredstva in
je na$ kljuen cilj, da ta sredstva porabimo, da ne ostanejo neizkori§¢ena. Zelo pomembno je, kako porabimo ta
sredstva, kako prestrukturiramo tudi domace proracune, zato da bo javna poraba ¢im ucinkovitejsa, da se bodo drzave,
ki so prejemnice teh sredstev, ¢im prej izvile iz razvojnega zaostanka.

Prihajam iz Slovenije, kjer prav tako rabimo pomoc¢, da bomo izpeljali na primer zdravstveno reformo, da bomo izpeljali
reformo 3olstva, da ne bomo dobili kadrov, ki so nezaposljivi in imeli manko tehni¢nih poklicev. Rabimo reformo javne
uprave. In temu so ta sredstva namenjena.

Ce povem v prispodobi, ni dovolj, da ima§ za dober kruh samo moko, jajce in podobne sestavine, imeti je potrebno tudi
kvas. In ta sredstva smatram predvsem kot kvas, zato da se bo v drZavah ¢im bolje delalo in da si bodo drzave same
pomagale, ne da bodo vedno odvisne od tuje pomoti.

Mercedes Bresso (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, innanzitutto un ringraziamento ai colleghi Krehl e van
Nistelrooij per I'impegnativo lavoro che hanno svolto che, direi, ci ha consentito di migliorare molto il testo proposto in
origine. Credo che il Parlamento abbia fatto un lavoro prezioso, dando maggiore risalto al piano sociale e a quello della
solidarieta, rafforzando il ruolo degli enti locali e delle regioni, che sono attori fondamentali per la buona riuscita di ogni
tipo di riforma. Questo programma di sostegno alle riforme strutturali pud essere un’occasione importante per aiutare le
istituzioni dei paesi membri a essere piu efficienti ed efficaci, ma deve essere condiviso con le autorita nazionali e con i
territori. Quindi, un programma volontario, attivato a richiesta dei paesi membri, che sia un vero aiuto e non uno
strumento di controllo che andrebbe contro il principio di sussidiarieta. Non vogliamo che si riproduca una sorta di
mini troika nel campo delle riforme strutturali. Credo che questo programma potra dare effetti positivi, se usato bene, e
sono soddisfatta del lavoro svolto dai colleghi.

Zgloszenia z sali

Mapia Znupdxn (PPE). — Kipie Tpoedpe, xUpie Enmitpome, ta 143 ekatopplpia eupod mOU avakatavepoviar and ta
dapdpwtika tapeia yio 0 2017 ¢wg to 2020 yia v vnootpiEn Tev dapdpetikev alayov eivar kovduhia anolUtwg
anapaitTa yia ™ ompEn Tov Xopov pag kat edka yia xopes onoc 1 ENada, mou enciyer va fadicouv oto Spopo twv
petappudpioewv. Ot petappudpicelg givat 0TV oucia 1 TPOCAPUOYT TGV XWPGOV HAG OTO VEO maykooponoupévo meptfarhov
kar ogeihouv va Ppiokoviar oty kapdid Tou oxedlacpol Twv dapdpuTikeV Tapeiwy, OoTe va peylotonoudel 1 anodoor Twv
XPNHATOV TV euponainy gopoloyouptvey. TV autd éxet iaitepr onpacia va e&nynooupe ot 1 texvik foreia divetar ota
kpatn pé\n petd and aimpa e kufépvnongs. Exet biaitepn onpacia, o aut) m Swdpopr), va graver i texvikn fordea oe
dnpoug kar e1dika otig mepipépeieg mou drayetpiovrar peyaho pEpog Twv kovdulNwv Tev Atapdpwtikev Tapeiwv. Kat tehog, £xet
onupacia va cuvdedel n mapoxn e Texvikng Pordelag pe v enidoon kar v anoteleopatikoTTa ot dnpoupyia JEcewv
epyaciag kat Oyt am\a [1e TV amoppoQr|or Tev KOVOUN®V.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, ¢ fondamentale ridurre il divario tra i livelli di sviluppo
delle varie regioni, tra il Sud e il Nord dellEuropa, attraverso riforme strutturali che, per la loro natura, richiedono una
catena di conoscenze e competenze diverse, una cooperazione a piu livelli e soprattutto una visione a lungo termine. Ed
¢ proprio per avere una visione a lungo termine del futuro dellEuropa che le regioni mediterranee vanno messe al
centro dei programmi di sostegno alle riforme, perché ¢ dove si concentrano le maggiori difficolta che bisogna inter-
venire con piu efficacia. Sicuramente le indicazioni presenti nel Quadro strategico comune, assieme alle possibilita di
partenariato e agli stanziamenti emergenziali, vanno nella giusta direzione, ma l'esperienza degli ultimi anni ci insegna
che le riforme hanno tempi di impatto lunghi, tempi che alcune aree d’Europa non possono pili permettersi di aspettare.
E necessario che gli sforzi dell'Unione si concentrino sulle regioni del Sud, sulloccupazione, sul digitale e sulle infra-
strutture. L'unico modo per creare un’Europa unita ¢ quello di dare uguali opportunita a tutti i cittadini.

Notn¢ Mapuig (ECR). — Kupie Tpoedpe, xipie Dombrovskis, pi\foate yia petappudpioeic al\d an’ 6,u gaivetar Sev éyete
KAVEL TNV EKTIPNOT TOV KOWOVIKOV EMNTOCEOV TV petappudpiocwy, d10T autd mou fAénoupe evar OTL autég o1 petappudpioelg
£YOUV TEPAOTIEG dUGHEVELS EMMTOGELS 0TO PLoTikO eminedo Twv idwv TV moAitav, dtahlouv to KowwVIKO kpdtog, dtahlbouv Tig
epyaotakéc oxéoels. Avagepdnkate pahiota oty EANGda kat einate yia to eyyunuévo e00dnpa. Eépete mOGO elvar Tov pAve;
230 eup® Tov prva, yia va mepdoet pia okoyévela, otav i ENAGda dtohidnke mpaypatikd and g petappudpicels tou dikol
oag pvnpoviou, otav £xoupe 40% tou mAnduopoy mou (et KATe anmod Ta Ol TG PTOXELS, OTAV [E TIG HVIHOVIOKEG HETOp-
pudpioeis oag éxoupe 1,5 eKATOPHUPIO AVEPYOUG, OTAV EXOULLE TOUG GTMYOUG, OTAV £XOUV MEPIKOTEL Ol OUVTAEELS.
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AuTEg elvar ot petappudpioeis Tig omoieg kavate! AEAUcav KUpLohekTika T xopa. Kat topa pag Aete yia To eyyunpévo e6o-
dnpa, mou Ja mapouv 230 evpw. Na Cfoouv mag T ouypn HAMOTG TOU Ol HETAVACTEG Kl KUPIWG Ol MPOCQUYES
naipvouv 400 eupe TO piva yia va cuvtprdolv kat pdAiota £xouv Kot oTéyaon kat Jéppaver. Auth eivar r ENada v
oTola KATAVTHOATE £T0L €0€IG, KG TPOIKA, HE TIG HeTappudpicels oag!

Ivana Maleti¢ (PPE). — Gospodine predsjednice, pozdravljam potpredsjednika i zahvaljujem njemu i njegovom timu na
dobro pripremljenom prijedlogu regulative i isto tako svim izvjestiteljima na vrlo kvalitetnom radu. Ve¢ nekoliko godina
raspravljamo o specifi¢cnim preporukama za drzave ¢lanice i zaklju¢ujemo kako se one u praksi ne provode, nismo
zadovoljni s pomacima i koliko se pozitivnih pomaka zaista dogada u praksi.

Razlozi za neprovodenje preporuka su najcesée ne u tome $to drzave ¢lanice ne znaju $to treba napraviti, jer to je
zapisano u razli¢itim dokumentima, a ne samo u preporukama i dubinskim analizama i prognozama i dokumentima
na nacionalnoj razini, ali problem je u tome kako provesti to §to treba biti provedeno. Nedostaje ¢esto i znanja i ideja i
administrativnih kapaciteta i to je upravo ono $to ovim programom Zelimo pomoéi. Zelimo pomodi da se razmjenjuju
dobra iskustva i ono dodatno, da se politicka volja potakne na temelju dobrih iskustava da se promjene zaista dogode.

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Zamiast rewolucji mamy ewolucje, ale to dobrze. Dobrze, ze utrzymano $rodki
regionalne, dobrze, ze utrzymano $rodki dedykowane samorzadom. One s3 tam wydawane najlepiej. Natomiast to, o co
chce si¢ upomnieé dzisiaj, to przemysly kreatywne, zadania inwestycyjne w edukacje, inwestycje w sama kulture.

Trzeba pamigtal, ze wiasnie te inwestycje przynosza nie tylko splendor, ale prawdziwy efekt finansowy. A chcg tez
podkresli¢, ze w tej perspektywie, w ktdrej teraz trwamy, ograniczenia dotyczace inwestowania wla$nie w ten obszar
s3 szczegélnie bolesne. Przede wszystkim s3 to ograniczenia wielkosci finansowania w poszczegdlnych inwestycjach.
Trzeba pamigtal, ze obszar kultury, przemystéw kreatywnych, to nie inwestowanie w autostrady, ktére tez oczywiscie
sa potrzebne. To inwestycje, ktére za kazdym razem s3 inne, nietypowe, wymagajace wigkszej elastycznodci. 1 oto
upominam si¢ dzisiaj.

(Koniec zgloszeri z sali)

Valdis Dombrovskis, Vice-President of the Commission. — Mr President, honourable Members, thank you much for today’s
debate, for your valuable contributions and for your support. As I said earlier, we continue to receive expressions of
interest from Member States who count on receiving support as soon as possible. The Commission is ready to activate
the Structural Reform Support Programme (SRSP) as soon as it is adopted, and to proceed as swiftly as possible with the
following steps: Member States must first submit their requests; the Commission will analyse those requests, ensuring
equal treatment; the Commission will conclude the cooperation and support plans with Member States and then prepare
the annual work programme, and only afterwards will it finalise all the contracting procedures.

On the question which was raised concerning the imposition of unwanted reforms on the Member States, it is very
clearly stated in the regulation that this is done at the request of the Member State and not the other way round.

The European Parliament will remain closely involved in the role of the SRSP, and I will be coming back to report on
both the first steps and the first results under the programme. With the help of Parliament and the Council, we have an
excellent text to seal, so let us continue to work in this spirit of partnership between the three institutions. I therefore
call on you to lend your support and adopt the SRSP. This would pave the way for providing the first support measures
on the ground already in September/October.

Lambert van Nistelrooij, Rapporteur. — Wordt programma aan afterwards is zijn contract in prestigieus onze nooit
zodra hij is om een inpoldering en won punt hervormster mijn besteed. In dit werk kleur zijn in dat is dan uit en ik
wijs of ze mijn als de hand dus hierop in parlement wil kolossale in woont in zijn alle auto’s Essers P and you'll be kan
mijn buik door de poort bos onzuiver Steps aan ze een Forster is altijd anders te proberen we we ze willen geld
parlement aan de kansel weer aan. Excellent zo als continue to work in 6 spelen tot partnership
between 3 inspecteurs aan deze voor U2 en door support and Adobe Estelle. Ze is voor de penis voor verwaarding
zuiver support. Maar zelfs onder Brown toren die in september oktober zijn keel match.
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Paar der Sint-Jozef en vrijwel spits van een conclusie aller Potter de Petit Lambert van Nistelrooij.

Voorzitter. Dank u wel. Dat kan dat kan ook kort. Ik denk dat in het debat wat we vandaag hebben gehad. De bijdrage.
De wijziging in de aanvulling van het parlement nog eens goed zijn vertaald. Het is en blijft een lidstaat die aanvraag.
Maar het is geen hocus-pocus in de hoofdstad. Het is na overleg met de betrokkenen dat dit soort voorstellen worden
gedaan dan beklijft het ook. Het is niet afkondigen van veranderingen. Maar het is het doorvoeren van veranderingen
waren in de Europese Unie vaak ophangt. Maar kijk eens naar allerlei wetgeving 2 belangrijk is inderdaad het verhaal
van de openheid en de transparantie die we samen hebben bereikt, en ten 3e. Ik zei straks. Het is geen nieuw orgaan
geen Se wiel aan de wagen. Nee, het is in samenhang met andere instrumenten en ook de commissaris heeft het cohesie
beleid genoemd, en we gaan gewoon ermee aan de slag evolueren en kijken hoe we dat Post 20 20 gaan inzetten. Ik ben
hoopvol gestemd. Dank u wel.

Dank je wel junk goeie pandoering beslist zou dus de winkels Louis Jansen. Sanne Cant wakker wanneer het is radio of
zo. Alleen de pompen van het korps meer. Dat was daar neer. Maar Apple een mysterie. Ja, porno, Europese en ook
favorietenrol dat Hassan van Apples want dat was dat al. Dat was zo bang. De van uit. Je kon ook moeten worden
oplossen.

Waar moeten we dan hebben ze in te dammen. Als je dan Maurice Tonia. Als je 2 subject Jermain aan op het prinsdom
Johan spulletje als Chris waren te misleiden. Maar moet ze minister J. kort door de dienst alleen robijnen zullen
Européenne

Przewodniczacy. — Zamykam debate.
Glosowanie odbedzie sie¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.
Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Fabio Massimo Castaldo (EFDD), per iscritto. — 1l programma si pone come quadro e complemento della politica di
coesione, ma di fatto punta ad intervenire nell'assetto statale interno, imprimendo agli interventi (le famose riforme
strutturali) un marcato accento liberista. La performance amministrativa — per migliorare la quale, al fine di rendere le
strutture capaci di attingere ai fondi europei, sono gia stati stanziati fondi appositi — viene infatti accostata al sostegno a
riforme strutturali in materia di mercato del lavoro, previdenza sociale, liberalizzazione e privatizzazione di servizi,
nonché di istruzione e formazione.

Gli interventi attuati in questo senso in Portogallo, Cipro e Grecia hanno perd gia mostrato come gli effetti non siano
affatto positivo e, anzi, questi hanno portato ad un aumento della disuguaglianza, della disoccupazione e del comples-
sivo livello di indigenza delle popolazioni.

Eva Maydell (PPE), in writing. — [ am glad that today we adopted the Structural Reforms Support Programme 2017-
2020. This is a great tool to stimulate reforms in the EU countries which in turn is essential for the growth of our
economies. Long-term solutions is what Europe needs to provide if it wants to tackle problems such as unemployment
and social exclusion.

What is key in this process is that the governments who will benefit from this programme understand that their
ownership in carrying out structural reforms is irreplaceable if they are to pursue smart, sustainable and inclusive
growth. The final goal of participation in this programme should be to stimulate investment in the real economy and
competitiveness by improving conditions in sectors like taxation, administrative reform, justice, anti-corruption, compe-
tition, innovation, education and training. I am glad that the programme gives the opportunity to mobilise expertise
across member states and tap on existing good practices. Although this tool uses existing technical assistance resources
under the European Structural and Investment Funds it will be an additional incentive for structural reforms in states
where national budgets need to be complemented.

Laurentiu Rebega (ENF), in scris. — Asa cum stim cu totii, politica de coeziune este foarte importantd pentru reducerea
decalajelor intre regiunile europene, sprijinind crearea de locuri de muncd, competitivitatea intreprinderilor, cresterea
economicd, dezvoltarea durabild si imbundtitirea calititii vietii. Acest nou program de sprijin pentru reforme structurale
creste, de fapt, povara administrativd a statelor membre i ia resurse de la politica de coeziune ca si le foloseascd pentru
niste reforme structurale impuse de Comisia Europeand, care nu au legdturd cu coeziunea economicd si sociald. Cred cd,
in acest fel, prin stirbirea bugetului politicii de coeziune, punem in pericol viitorul acesteia dupd 2020. S3 nu uitdm ci
deja s-au realocat sume din fondurile europene structurale si de investitii pentru finantarea migrantilor. Mai mult,
pericolul ascuns in aceastd initiativd este cd, de fapt, Comisia Europeand incearcd si forteze statele membre si imple-
menteze reformele structurale impuse prin recomanddrile specifice de tard, reforme care nu intotdeauna sunt in interesul

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj 71/126


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

FI EUVL C, 25.4.2024

cetdtenilor statelor respective. $i atunci mi intreb: cum si mai aibd cetitenii incredere in institutiile europene cand
acestea nu mai lucreazd in interesul lor?

Monika Smolkova (S&D), pisomne. — Program na podporu Strukturdlnych reforiem, ktory sme dnes schvilili, podpo-
rujem, pretoze moze Clenskym krajindm poskytnit vhodny néstroj na nevyhnutné ekonomické reformy. Tesi ma, Ze sa
Parlamentu podarilo dohodniit, aby bola sticastou programu aj kohézna politika, to znamend, Ze bude na jeho zdklade
mozné podporit zlepSenia v socidlnej, ekonomickej a teritoridlnej stdrznosti. Dolezité pre ¢lenské stity bude aj to, Ze
program bude fungovat na dobrovolnej baze — vyuzivat ho budi iba tie krajiny, ktoré o asistenciu v oblasti struktural-
nych reforiem poziadaji. Vyznamnym aspektom nasho usilia je aj skutocnost, Ze do reformného procesu budt musiet
byt zahrnuté aj regiondlne a miestne orgdny. Transparentnost programu bude zaruend vicSou kontrolou Eurépskeho
parlamentu, ktory bude mat moznost zhodnotit jeho pridand hodnotu. Co sa tyka konkrétnych akcii, Komisia poskytuje
v rdmci tohto programu podporu pri vykondvani a) reforiem v kontexte spravy hospoddrskych zdlezitosti, b) reforiem
stvisiacich s realizdciou programov makroekonomickych dprav v pripade clenskych Stitov prijimajicich finanéna
pomoc Unie a c) reforiem, ktoré ¢lenské stity vykonavajii na vlastny podnet v zaujme podpory udrzatelnych investicif,
rastu a tvorby pracovnych miest. Na tieto aktivity je vyclenenych 142,8 miliéna EUR, ktoré mozZu orginy clenskych
Statov vyuzit v obdobi 2017 az 2020.

18. Kulttuuriperinnon eurooppalainen teemavuosi (keskustelu)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzadzone przez Mirce¢ Diaconu w imieniu
Komisji Kultury i Edukacji w sprawie wniosku dotyczacego decyzji Parlamentu Europejskiego i Rady w sprawie
Europejskiego Roku Dziedzictwa Kulturowego

(COM(2016)0543 — €8-0352/2016 — 2016/0259(COD)) (A8-0340/2016)

Mircea Diaconu, Raportor. — Domnule presedinte, doamnelor si domnilor, istoria acestui subiect e mai veche, a inceput
prin 2011 printr-o scrisoare trimisi de mai multi ministri ai Culturii din tdrile europene citre institutiile europene, care
insd nu au reactionat ani de zile. Comisia pentru culturd a avut acest subiect de cand sunt eu acolo, din 2014, pe
agendd, ba chiar, intr-unul dintre rapoartele anterioare, pe care tot eu l-am redactat, si la sugestia colegilor din Comisia
pentru culturd, am introdus necesitatea, am vorbit despre necesitatea introducerii acestui An al patrimoniului 2018.

Si iatd cd, intr-o vitezd, cu foarte putind vreme in urmd, Consiliul European a deschis acest subiect §i am inceput si
redactim acest raport intr-o procedurd de urgentd. Din clipa asta, trebuie sd v spun, a functionat o solidaritate extra-
ordinard in toatd Comisia pentru culturd si educatie. Nu numai raportorii din umbrs, ci toatd lumea, pe multi dintre ei ii
vid si acum aici in sald, sunt aldturi de mine, au fost aldturi de mine, mai ales in cel mai delicat punct al dezvoltdrii
acestui subiect, si anume in negocierile pe care le-am avut cu Comisia si cu Consiliul. Efectiv au fost aldturi de mine
acolo cu adevirat, in toate punctele delicate ale negocierilor, si ceea ce s-a obtinut este motivul pentru care astdzi sunt
foarte mulfumit, sunt foarte incantat de ce s-a obtinut in aceste negocieri, iar cooperarea cu Comisia Europeand si cu
Consiliul a fost absolut remarcabild si tin s-o apreciez nu in reflexele obisnuite de tip Oscar, ci, pur si simplu, asa a fost.
Asa a fost, ceea ce inseamnd ci avem premisele, avem pe masi premisele unui subiect extrem de interesant.

Mai remarc un singur lucru: in votul din Comisia pentru culturd, toate grupurile politice au sustinut acest subiect, cu o
singurd exceptie, care mi se pare chiar amuzantd, duios amuzantd, si anume unul dintre grupurile politice, care de reguld
face acest lucru, se opune la tot, mi-a spus ¢ nu are nimic impotrivd, dar din motive politice trebuie si voteze contra.
Am inteles, ceea ce inseamnd probabil ci votul de maine va fi simplu, usor si clar, mai ales o datd in plus c3 putem si
intelegem: cultura uneste, nu dezbind, chiar i la acest nivel.

Din acest punct de vedere, ceea ce ma incantd deja, este faptul cd, in 2018, vom avea prilejul, si asa se va intdmpla, si
ne etaldm, cetdteni, state, institutii europene, asociatii, structuri de toate felurile din domeniu, s ne etalim ce avem mai
bun in tdrile noastre, ceea ce ne reprezintd ca identitate nationald si concluzia finald a acestui an, sunt foarte convins ci
asa va fi, este cd elementul european va apirea in toate aceste manifestiri nationale, ceea ce va demonstra cd suntem
intr-adevdr un spatiu unitar, construit in multi ani, ba chiar intr-o mie de ani, printr-o istorie comund, niste experiente
comune, unele bune, altele nu foarte bune sau nefericite. Cert este cd astdzi suntem un spatiu comun. Aceasta sigur va fi
concluzia acestui An al patrimoniului.
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Un lucru extrem de important il remarc, tin si-1 remarc, este faptul ci deja ieri s-a petrecut, s-a luat startul, chiar dacd
raportul nu a fost incd votat in Comisie. Au fost invitate toate statele europene, au participat, Comisia a fost extrem de
pregdtitd si minutioasd si practic s-a luat startul acestui subiect. S fie intr-un ceas bun si sd sperdm ci votul de maine
nu va opri acest — sd-i zicem — zbor!

Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members, let me first thank you for your
overwhelming support for the European Year of Cultural Heritage which, without the European Parliament, we would
not have had this year. Special thanks go to the rapporteur Mr Mircea Diaconu, and to Ms Silvia Costa, for leading
Parliament’s negotiating team.

Tomorrow, with the vote on the decision to establish the year, we will take a big step towards bringing Europe’s heritage
closer to citizens. The year is a perfect opportunity to put Europe’s cultural richness in the spotlight. I am confident that
this initiative will help us lead an open dialogue on the shared values that connect us and make us stronger. What is
especially important to me is that we use this unique opportunity to reach out to people from all backgrounds, way
beyond those who are already interested in and familiar with cultural heritage. In particular, I want to reach out to
young people. Cultural heritage is not just about the past. It has a vital role in building the future. Young people
therefore have to be at the heart of the year.

We will bring this initiative to life through real collaborative work at all levels, from the European, through national,
regional and, crucially, local levels. At the national level, national coordinators designated by each Member State will
lead the implementation. They had their first meeting just this week on Tuesday. The list of events and activities they are
planning is impressive. I am pleased to say that the European Parliament sent two observers to this meeting so you are
fully on board and will remain so throughout 2017 and 2018. I will make sure this is the case.

We will also implement the year in close dialogue with key civil society organisations which will help us with the
expertise and outreach. At the European level we will, for example, launch a specific call for proposals under the
Creative Europe programme at the end of this year to fund transnational cooperation projects in the field of cultural
heritage dedicated to the year’s objectives; devote resources to organising around 10 flagship initiatives at European
level; develop synergies with existing Creative Europe initiatives devoted to cultural heritage, in particular the
European Heritage Days, the EU Prize for Cultural Heritage, and the European Heritage label; join forces with other
Commission departments which also fund cultural heritage, so that they support the year on top of its dedicated budget
and run a communication campaign to give high visibility to our actions.

I am particularly pleased that we will be able to give more attention to our flagship initiatives thanks to the extra
resources. For example, a project with schools will bring children and young people into contact with cultural heritage,
encouraging them to appreciate its relevance and fostering a sense of belonging to a common European space and
together with UNESCO, we will promote the European sites awarded the UNESCO label of World Heritage.

As actions on cultural heritage receive significant funding from several EU programmes, we estimate that at least a
further EUR 100 million will be used to support the objectives of the year in addition to initiatives on budget. These
funds will come from the Cohesion Funds, from Horizon 2020 for research projects on cultural heritage, and from
other EU programmes supporting the environment, culture, tourism, citizenship and external relations.

Honourable Members, the European Year of Cultural Heritage 2018 is a great opportunity to tap into the full potential
of cultural heritage. One single year is, of course, not enough to achieve this aim, but it is a good start to pave the way
for a long-lasting heritage policy that makes a difference for citizens and helps us build the Europe of the future. I look
forward to working with you, with Member States, and of course with our partners from the heritage sector to make
this year a success.

Bogdan Andrzej Zdrojewski, w imieniu grupy PPE. — Po pierwsze, bardzo dobrze, ze ten Rok Dziedzictwa mamy, Ze on
jest. Po drugie, znakomicie, ze ma gwarancje finansowe — skromne, bardzo skromne, ale sa. Po trzecie, dobrze, ze te
pozyskane $rodki finansowe nie pochodzg z programu ,Kreatywna Europa”, ale s $rodkami ekstra.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj 73126


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

FI EUVL C, 25.4.2024

Jestedmy w momencie, kiedy odnieslismy polowe sukcesu. Druga polowa to jest sama realizacja. Tu chcg zaapelowad,
aby po pierwsze, nie rozpraszaé za bardzo tych $rodkéw, po drugie, aby znalezé wspdlny mianownik dla tych projek-
téw, aby ten rok byl zauwazony, i po trzecie — cieszy mnie deklaracja pana komisarza, ze gtéwnym adresatem tych
srodkéw ma by¢ najmlodsze pokolenie. Wedlug mojej oceny wiasnie ono moze przynie$¢ najlepszy inwestycyjny efekt
zwigzany z Rokiem Dziedzictwa.

Trzymam za ten projekt kciuki i jestem przekonany, ze dodanie $rodkéw finansowych do promocji wspdlnego dzied-
zictwa materialnego i duchowego Europie si¢ oplaca.

Silvia Costa, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, onorevole relatore,
sono davvero felice che finalmente veda la luce I'’Anno europeo del patrimonio culturale, per cui mi sono anche perso-
nalmente battuta prima come presidente della commissione per la cultura e poi con il collega relatore Diaconu e con
tanti colleghi, sia shadow che della nostra commissione per la cultura, anche in sintonia con le conclusioni della relazione
2014 del Parlamento e poi con le conclusioni della Presidenza italiana, sempre nel dicembre 2014. Ringrazio molto per
la collaborazione naturalmente la Commissione e la Presidenza maltese.

Ci siamo battuti nell'interesse dei cittadini europei, perché attraverso la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio
culturale — che, ricordo, ¢ intangibile e digitale — si ritrovino le ragioni dei valori comuni e la possibilita concreta di
creare ponti e non muri. Perché la ricchezza della diversita culturale europea diventi pero un’occasione di dialogo e di
pace, ¢ indispensabile il coinvolgimento degli Stati membri, delle regioni, dei comuni e soprattutto dei cittadini, e dei pit
giovani in particolare, come ¢ stato detto, per costruire un futuro di dialogo interculturale e di pace.

Credo che anche l'apertura della Casa della storia europea, il 4 maggio prossimo, avvenga in un momento giusto. Gia da
ieri, per la prima volta, come si ricordava, il Parlamento con due suoi membri partecipa al coordinamento dell’Anno
europeo insieme ai coordinatori nazionali degli Stati membri.

Per noi ¢ centrale un messaggio, cioe¢ la valorizzazione della dimensione europea e trasversale del patrimonio culturale,
sia attraverso la collaborazione tra le diverse direzioni generali della Commissione sia con una governance tra istituzioni
europee, Stati membri e stakeholders per promuovere progetti crossborder accanto alle flag initiatives della Commissione
e degli Stati membri e alla partecipazione attiva della societa civile.

E significativo anche il risultato in termini di risorse. Abbiamo raddoppiato da 4 a 8 milioni, di cui solo la met, per
fortuna, gravano sul budget di «Europa creativa», che quest’anno comunque & cresciuto, mentre gli altri 4 provengono da
altri capitoli di bilancio. Ricordo che altri programmi parteciperanno con bandi dedicati a questo Anno.

Chiudo dicendo che condivido anche la scelta fatta dalla DG Cultura della Commissione di quattro assi di attivita:
coinvolgimento, valorizzazione, protezione e innovazione. Questo dara finalmente un quadro a quella che deve diven-
tare finalmente una vera policy europea per il patrimonio culturale che vada oltre il 2018.

Helga Triipel, im Namen der Verts/ALE-Fraktion. — Herr Prisident! Ja, es stimmt. Das Parlament hat sich sehr fiir dieses
Europdische Jahr des Kulturerbes eingesetzt.

Warum? Weil wir davon iiberzeugt sind, dass es eine grofe Chance ist, das greifbare und ungreifbare kulturelle Erbe den
Biirgerinnen und Biirgern Europas niher zu bringen. Wir zeigen damit, wie groff die Vielfalt des kulturellen Erbes ist
und dass es Kultur in Europa nie nur im Singular, sondern immer im Plural gibt. Und dass es fiir viele Biirgerinnen und
Biirger eine groffe Chance ist, das zu erleben und zu erfahren, dass man von Kulturaustausch und Kulturdialog in der
europdischen Geschichte immer profitiert hat.

Es gibt Leute, die genau das jetzt in Frage stellen und zuriick wollen zu kulturell homogenen Gesellschaften. Ich halte das
fir einen schweren Fehler. Deswegen deutlich zu machen, wie reich die europiische Kulturgeschichte ist, dass es um
interkulturellen Dialog und interkulturelle Verstindigung geht, darum, zu zeigen, dass Kulturaustausch die Menschen
zusammengebracht hat und dass sie dadurch ein reicheres Leben haben, das ist das Ziel dieses Jahres des kulturellen
Erbes.
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Dass die Menschen im Alltag die Moglichkeit haben, an dieser Reichtumgeschichte wirklich teilzuhaben, das verdndert
auf positive Weise ihren Alltag und auch ihr Zusammengehorigkeitsgefiihl in der Européischen Union. Wir zeigen damit:
Wir haben mehr, was wir gemein haben, als das, was uns trennt.

Isabella Adinolfi, a nome del gruppo EFDD. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il patrimonio culturale ¢ un bene
comune assai prezioso e di importanza unica. E per questo che credo che vada preservato e valorizzato quanto pilt
possiamo. Perd non posso dirmi soddisfatta di questo accordo, perché alla fine I'accordo che ¢ stato raggiunto si riduce a
uno spot europeo di comunicazione. Questo mi ¢ stato confermato anche da una risposta ad un'interrogazione scritta
alla Commissione europea. Invece, non c'¢ niente di concreto. Cosa intendo per concreto? Per esempio la possibilita di
recuperare dei beni culturali che sono stati danneggiati da calamita naturali. Ecco, questo mi dispiace veramente tanto.

Inoltre, otto milioni di EUR sono troppi se facciamo soltanto comunicazione e sono troppo pochi se vogliamo fare
qualcosa di concreto. Comunque noi stiamo aiutando, con «Europa creativa» che continua a rimanere sottofinanziato,
chi vuole fare impresa attraverso la cultura e la creativita.

Chiudo dicendo che io ho deciso di studiare archeologia quando avevo otto anni, la prima volta che sono andata a
Pompei, e quindi non penso di essere una persona che non vuole occuparsi del patrimonio culturale, ma, mi dispiace,
questo ¢ un accordo al ribasso e non posso sostenerlo.

Dominique Bilde, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, la question du patrimoine est essentielle dans nos
sociétés aujourd’hui déstabilisées.

Le mot «patrimoine» vient du latin patrimonium, lequel signifie «’héritage du pere». En temps de crise, cela se rattache a
ce besoin de lien charnel avec nos ancétres, avec cette histoire constitutive des peuples et des nations. Cest pourquoi, a
priori, j'ai accueilli avec beaucoup de bienveillance la volonté de ce Parlement de faire de 2018 l'année du patrimoine
culturel.

Pourtant, je dois avouer une certaine déception face au résultat de cette négociation en trilogue. De mon point de vue,
les 8 millions d’euros initiaux ou les 15 millions demandés par notre rapporteur ne changeront rien si les objectifs de
cette année restent tels quels. En effet, la structure actuelle m'évoque plus une vaste opération de marketing en faveur de
I'Union européenne que des actions pleinement utiles a la sauvegarde des biens culturels en Europe. Je n'ai rien vu sur la
protection des édifices religieux, par exemple. En France, plus de 10 000 églises sont menacées de destruction.

Pour conclure, je dirais que la meilleure maniére de célébrer cette année serait peut-étre de commencer par reconnaitre
et valoriser la diversité des cultures nationales...

(Le Président retire la parole a l'oratrice)

VORSITZ: RAINER WIELAND

Vizeprisident

Santiago Fisas Ayxela (PPE). — Sefior presidente, apreciado comisario, el patrimonio cultural europeo es una de nue-
stras mayores riquezas, que abarca desde museos hasta costumbres y tradiciones, pasando por parajes naturales. Pero el
patrimonio cultural no consiste solo en monumentos y obras de arte; también consiste en bienes inmateriales e intan-
gibles. Entre ellos se encuentra el patrimonio gastronémico de Europa. De una riqueza sin igual. Un patrimonio que se
ha transmitido de generacién en generacion a través de las familias. Lamentablemente, el trajin de la vida moderna
puede ponerlo en riesgo; y debe ser la escuela quien tome el relevo. Nuestra gastronomia es una fuente de riqueza
cultural, artistica, turistica y econémica y representa mds de 300 000 empleos directos y 7 millones indirectos.
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No me gustarfa olvidarme de otro elemento esencial de nuestro patrimonio inmaterial: los deportes tradicionales euro-
peos. Muchos de ellos no pertenecen al dmbito federativo. No se ganan medallas con su practica, pero forman parte de
nuestra riqueza cultural. Debemos conocerlos y apoyarlos para que no se pierdan en las préximas generaciones.

Luigi Morgano (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, 'Anno europeo del patrimonio culturale ¢ un impor-
tante risultato del Parlamento europeo e, credo di dover dire, in particolare della commissione per la cultura. Grazie alla
tenacia e alla determinazione del collega Diaconu e dei colleghi ombra della delegazione guidata dalla collega Silvia
Costa, siamo riusciti a concretizzare questa importante iniziativa per i cittadini dell'Unione.

L'idea di un anno dedicato alla valorizzazione del patrimonio culturale europeo tangibile e intangibile ¢ nata due anni fa
con la relazione dal titolo «Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per I'Europa, con la quale il Parlamento
ha sottolineato I'importanza del patrimonio culturale europeo, materiale e immateriale, quale fattore fondamentale per la
conservazione della cultura e della storia europea e la salvaguardia dei valori legati all'identita europea.

Un Anno per il patrimonio culturale, quindi, come risorsa condivisa che implica responsabilita collettive, fattore capace
di rafforzare il senso della comune appartenenza europea, in particolare in questo delicato momento storico, nel quale
troppi cittadini sembrano aver perso il senso, l'orgoglio e la ragione stessa del loro stare insieme nel nostro comune
progetto.

Valorizzare i siti riconosciuti che hanno ottenuto il marchio del patrimonio culturale europeo deve diventare quindi una
priorita politica per sostenere la nostra consapevolezza europea, il nostro senso di appartenenza a uno spazio culturale
comune, alla dimensione europea, frutto di una storia intrecciata e plurisecolare, e rinsaldare gli ideali e i valori che
hanno portato all'integrazione europea.

Saranno quindi organizzate iniziative faro legate al 2018, unitamente a eventi, iniziative e campagne di sensibilizzazione
inclusive per trasmettere il valore dell'unita nella diversita della ricchezza del patrimonio culturale europeo e avvicinare
maggiormente all'Unione i suoi cittadini. E bene quindi aver associato, oltre alle istituzioni degli Stati membri, la societa
civile, in particolare le associazioni giovanili, all'organizzazione di questo appuntamento e, per la prima volta, sia pur
solo come osservatori, anche i rappresentanti di questo Parlamento per promuovere l'intreccio costruttivo e virtuoso tra
istituzioni e cittadini.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pane piedsedajici, Evropsky rok kulturniho dédictvi 2018 se bude konat v symbolickém
roce, kdy si pfipomeneme 100 let od konce prvni svétové vélky, ktery umoznil vznik novych stitt v Evropé, véetné
Ceskoslovenska.

Dnes Evropa prozivd opét politickou krizi nedivéry. A to je situace, kdy se mizZeme znovu opiit o velké kulturni
dédictvi: bohatstvi, které nds spojuje. Vice poznat historii, zptistupnit ji, zejména mladym lidem, znamend také lépe
porozumét dnesn{ situaci.

Ja bych chtéla fict kolegyni Adinolfi, Ze rok kulturntho dédictvi nemtze byt jen kampani a také nebude. Ja jsem se véera
méla moznost zicastnit pravé prvni schiizky se zastupci Evropské komise, jako pozorovatelka za Vybor pro kulturu a
vzdélavani. Chci podékovat panu komisafi a jeho tymu, protoze necekd, az bude moci zacit po schvileni legislativy, ale
uz nyni pfipravuje aktivity, aby rok kulturniho dédictvi naplnil nase ocekdvani a Evropa Zila svym kulturnim bohatst-
vim.

Catch-the-eye-Verfahren

Patricija Sulin (PPE). — Evropsko leto kulturne dedis¢ine pozdravljam najprej kot Slovenka in drzavljanka Evropske
unije.

Kulturna dedi$¢ina je prica nase preteklosti, del nase skupne zapuséine za prihodnje rodove, kulturna dedis¢ina je steber
nase kulture in identitete. Za uspe$no in skupno prihodnost potrebujemo mocne in globoke korenine.

V teh nemirnih in negotovih Casih je za nas Evropejce bolj kot kdaj koli prej pomembno, da vemo, kdo smo, kaj
zmoremo in kaj nas povezuje.
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Evropska kulturna dedis¢ina nas bogati s svojo raznolikostjo in hkrati nas, temeljeca na judovsko-kr$¢anskih vrednotah,
tudi tesno povezuje.

Spostovanje lastnega naroda, narave in obicajev je prav gotovo tudi korak h krepitvi ljubezni do domovine.

Zaskrbljena pa sem nad pristopom Komisije k financiranju evropskega leta kulturne dedis¢ine. Namesto da bi Komisija
zaprosila za dodatno financiranje teh projektov, jemlje sredstva drugim programom in tako ogroza njihovo uresnice-
vanje.

Zato sem vesela, da smo v Odboru za proracun za leto 2017 izglasovali oblikovanje posebne proracunske vrstice.

Viorica Dincild (S&D). - Domnule presedinte, felicitdri raportorului Mircea Diaconu, doamnei Costa, tuturor raporto-
rilor din umbrd pentru munca depusd in cadrul acestui raport! Identitatea Europei tine de multe aspecte: geografie,
culturd, istorie, libertate, dar si de patrimoniul cultural. In acest context, propunerea ca anul 2018 si fie Anul
european al patrimoniului cultural este binevenitd, iar evenimentele care vor avea loc vor permite cetitenilor europeni
si non europeni care vor vizita Europa sd aprecieze cultura Europei, si congtientizeze istoria si valorile noastre comune,
dar si sd fie consolidat sentimentul de apartenentd la spatiul public european. Niciodatd nu putem spune cd o culturd
este superioard alteia, iar prin acest program se incurajeazd derularea de proiecte locale, regionale, transfrontaliere, care
va permite Intregii culturi sd infloreasca.

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, futuristi kazu da ¢e Amerika biti shopping centar, da ¢e Azija biti
jedan veliki proizvodni pogon, a da ¢e Europa biti muzej. MoZzda futuristi ba$ i nisu do kraja u pravu, ali kada govore na
takav nacin, samo pokazuju §to znaci Europa, §to znaci europska bastina. Nasa europska bastina zaista je isprepletena.
Isprepletena je zato $to smo imali razne civilizacije koje su nestale na europskom tlu, razne ratove i osvajanja. Imali smo
mnogo tragedija, ali su ipak iza svega ostale iznimno vrijedne spomenicke bastine, koje danas njegujemo i koje ¢ine dio
nas, dio nase civilizacije.

Zato, za razliku od nekih kolegica koje napadaju ovaj program potpuno nerealno i ¢ak netocno, ja Zelim vjerovati da je
ovo odli¢an pocetak za zastitu i valorizaciju kulturne bastine europskih zemalja. Zato podrzavam ovo i ¢estitam dragom
kolegi Diaconu na ovom izvjestaju.

Bogdan Brunon Wenta (PPE). — Panie Komisarzu! Rok dziedzictwa kulturowego ma wzmocni¢ poczucie tozsamosci
europejskiej i takze przynie$¢ wymierne skutki ekonomiczne. Promocja dziedzictwa kulturowego moze przynie$¢ wzrost
gospodarczy i stworzy¢ miejsca pracy, ale jako czlonek Komisji Rozwoju uwazam, ze dziedzictwo kulturowe moze takze
odegra¢ kluczows role w zewngtrznych stosunkach Unii z innymi panistwami, szczegdlnie w reagowaniu na niszczenie
dziedzictwa kulturowego w strefach konfliktu.

Promowanie kultury przyczynia si¢ réwniez do lepszej integracji migrantéw oraz do zwalczania ekstremizmu, popu-
lizmu w Europie. Dostrzezono to takze miedzy nimi w agendzie na rzecz zréwnowazonego rozwoju 2030, potwierd-
zajac znaczenie réznorodnosci kulturowej i dialogu migdzykulturowego jako nadrzednych zasad zréwnowazonego roz-
woju.

Kootag Mauvpidne (S&D). — Kupe Tpoedpe, ot apyéc kar ot afieg pac, the rule of law, evar andotaypa tou aulou
TONMTIOHOU jiag, YU autd otnpiloupe évdeppa v kaditpaon tou 2018 wg Etoug Eupemaiknc IMoltiotikie KAnpovopudc.
'Opog, kUpte [Tpodedpe kar kUplot ouvadehgot, pou mpokadel Aumn mou ¢ éva pépog evtdg g Eupomnaikng Eveong n npootasia
TOU MOMTIOHOU pag dev eivat egiktr). e autod to pépog oty Eupemaikr Evwon ta pvipeia Tou TOMTIOHOU HOG KATAGTPEQOVTAL,
ot ekkhnotec kal ta Eokkhnota éywav otaflot kar odwpavikd houtpd. Ewovoypagies aiovev, apyaia pvnpeia tou eAAnvikoU
TOMTIOHOU KATAOTPEPOVTAL ONOOXEPMG. AUTO TO pEpog dev eivar oty [lakplpa g Tuplag, eivar oy KaTeXOpeV anod Ty
Toupkia Kimpo, kat €de £xo dUo Pifhia- to éva rthogopeitar: «The Destruction of Religious Monuments by the Turkish
Army in the Occupied Part of Cyprus» kat to d\o: «Religious Monuments in Turkish-Occupied Cyprus». E8é eivat A 1)
adeia duotuyag.

(Ende des Catch-the-eye-Verfahrens)
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Tibor Navracsics, Member of the Commission. — Mr President, I would first like to thank the Honourable Members for
their contribution and their work in the preparation and preparatory works of the European Year of Cultural Heritage.
will just make one brief remark.

The European cultural heritage is a collection and a pool of local cultural heritages. That is why we would like to see a
bottom-up structure for the European Year of Cultural Heritage, which means that we would like to put the emphasis
on the local level, the involvement of local communities, and helping those local communities to showcase their own
cultural richness and cultural heritage. We are going to have flagship events at European level, but, if we want to be
successful and to be happy by the end of next year, we have to help — and we should help — those local communities to
be successful in showing their treasures and the richness of their cultural heritage, because that is Europe. Europe is a
community of communities, and we have to show, and to open up, all the opportunities for local and regional commu-
nities to show their own treasures.

Mircea Diaconu, Raportor. — As vrea sd atrag atentia colegial celor doud grupuri politice care nu sustin acest raport cd
subiectele pe bund dreptate dezvoltate de ele sunt altele si se pot finanta, s-au rezolvat din cu totul alte programe decat
acesta, adicd si incerce, ca sd zic asa, la alt ghiseu.

Revenind insd dupd interventiile domnului comisar Navracsics si ale tuturor colegilor, mai ales ci cei mai multi sunt
participanti efectivi la acest raport, si acest, dupd pdrerea mea, succes pand aici, n-ar mai fi nimic de spus. $i totusi, in
concluzie, in final, as vrea s remarcati, doamnelor si domnilor, o oportunitate cu totul speciald, si anume faptul cd
Parlamentul rdmane, conform documentului final, colaborator si participant efectiv pand la capatul desfasurdrii acestui
proiect, un lucru neobignuit §i bine meritat, cred eu, mai ales ci subiectul principal care trebuie tratat, cred eu si nu
numai eu, in Europa, este refacerea legdturii intre institutiile europene, Uniunea Europeand la varful sdu si cetdteni. $i
cine oare poate si o facd mai bine decit Parlamentul, care este compus din oameni alesi de citre cetiteni? De aceea, la
aceastd sirbdtoare a tuturor, asa cum bine spunea domnul comisar, a comunititilor, a cetitenilor, a asociatiilor, a tuturor,
trebuie s fim toti, toate institutiile si toti cetdtenii, sd fie ca o sirbitoare care vine o datd la o sutd de ani. Sd intelegem
acest lucru, si-1 evaluim ca atare si si ne comportim ca atare. Imi doresc acest lucru, sper si fie un succes.

Der Priisident. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet morgen, Donnerstag, 27. April 2017, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 162 GO)

Vilija Blinkeviciiité (S&D), rastu. — Europos kultiiros paveldo jkinyti idealai, principai ir vertybés yra bendras Europos
atminimo, supratimo, tapatybés, dialogo, sanglaudos ir karybiskumo Saltinis. 2007 m. priémus Europos kultiros dar-
botvarke, kultiiros paveldas laikomas prioritetu ir vélesniuose Tarybos kultiiros srities darbo planuose, jskaitant dabartinj
- 2015-2018 m. — darbo plang. 2014 m. lapkricio mén. Tarybos i§vadose dél kultiiros paveldo valdymo Komisija buvo
paraginta paskelbti Europos kultiros paveldo metus. Europos Parlamentas paskelbé panasy raginima savo rezoliucijoje ir
pakvieté¢ Komisijg ,paskelbti Europos paveldo metus, pageidautina 2018 m.“. Komisijos teigia, kad kultiros paveldo
indélis | ekonomikos augima ir socialing sanglauda Europoje yra nepakankamai Zinomas ir neretai per menkai vertina-
mas. Kaip kiekvienais Europos metais, svarbiausias tikslas yra padidinti informuotumg apie tam tikros srities problemas
ir galimybes ir i§ryskinti Europos vaidmenj ieskant bendry sprendimy. Europos kultiiros paveldo metai turéty pasidilyti
Europos pilie¢iams naujy galimybiy per platesnj bendra praeities interpretavima geriau pazinti dabartj.

Agvtépng Xprotogopouv (PPE), ypartae. — Tmpiloupe evdeppa v andgaon yia v avakipuén tou 2018 wg Euponaikou
Etoug Tohdmiotikiig KAnpovopdg, pe otoyo v evaiodntonoinon twv Euponaiov oyetikd pe v euponaikr totopia Kai T
eupunaikes afieg, kadog kar TV eVOUVARGOT TOU KOWOU aoVNUATog EUpeMaikng Tautottac. Qotoco, Suotuxms ogeihe va
Yupicn kat va katayyeilo mog ) dprokeutikr] kat modrtiotikr KAnpovopua e Kompou kataotpéetar kadnpepva anod to 1974,
and pua xepa 1 onoia eivar umd évtaén oty EE, and mv Toupkia. H Toupkia kataotpéger avektipntg agiag moAitiopikoug
noaupolc, ot onoiot anotelouv kown mohttiotikr KAnpovopd g Eupanng kat toug omoioug 1 EE ogeider va diagulaer. H
emPoAr kupwoewv oty Toupkia yia TV KATAOTPOQT EUPWNAIKGY pvipelov kat yia v favavon napafiacr) g faocikrs apyrs
ToU oefacpol TG JprokeUTIKNG Kat TOATIOTIKG KAT|POVOLAG kpivetar emtPefAnpévn.
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Andor Deli (PPE), irdsban. — Tisztelt Képviseltirsaim, engedjék meg, hogy szdljak néhdny sz6t a kulturdlis 6rokség
eurdpai évérdl. Napjainkban a kulturdlis 6rokség egyre inkdbb felértékel6dik, hiszen olyan vildgban éliink, ahol a kultu-
rdlis sokszin(iség egyre nagyobb teret hodit. Nemcsak identitdsunk megdrzéséhez jarul hozzd, de noveli a gazdasig
teljesitGképességét, 0sztonzi a befektetéseket és hozzdjarul a munkahelyteremtéshez is. Tobbek kozott ezért is nagyon
fontos a kezdeményezés, hiszen felhivja a figyelmet kontinensiink mdaltjdra, értékeire, megerdsitve ezzel a kozos eurdpai
identitast. A kulturdlis 6rokség eurdpai évérdl szolo parlamenti és tandcsi hatdrozatra irdnyuld javaslatban eszkozolt
modositdsok rendkivili jelentSséggel birnak, hiszen pontositjdk, kiegészitik a Bizottsdg dltal javasolt szoveget. Példdnak
okéért a civil tdrsadalom részvétele elengedhetetlen ahhoz, hogy a kezdeményezést ,kozelebb hozzuk” az eurdpai polga-
rokhoz.

A tagédllami tdrsfinanszirozds mellett az dltaldnos koltségvetésben létrehozand6 kiilon jogcimesoport pedig a megfeleld
finanszirozds szempontjabdl bir kiemelt jelentéséggel. Természetesen a Koltségvetési Bizottsdg pénziigyi Osszeegyeztet-
het8séggel kapcsolatban megfogalmazott dllasfoglalasat, illetve a REGI bizottsdg javaslatdt sem szabad figyelmen kiviil
hagyni. A fent emlitett mddositasok mindezekkel 6sszhangban keriiltek megfogalmazasra. Mindezek fényében tigy gon-
dolom, kiemelked§ jelentSséggel bir, hogy 2018 a kulturdlis 6rokség eurdpai éve legyen, és ez a fent vazolt keretek
kozott hatékonyan meg is valdsithat6. Koszonom, hogy meghallgattak!

Enrico Gasbarra (S&D), per iscritto. — Il patrimonio culturale svolge per noi europei un ruolo fondamentale di coesione
e sviluppo per le nostre comunita, soprattutto in una fase storica cosi delicata di crescente complessita e diversita
culturale. Questo vale ancora di pilt per quelle aree del nostro continente colpite da crisi sociali e occupazionali o
soggette a emergenze e disastri naturali, per le quali la presenza di un patrimonio culturale e paesaggistico offre non
solo un'occasione di ripresa economica, ma rappresenta spesso un‘opportunitad unica di reinvenzione produttiva e di
rilancio collettivo.

Trovo particolarmente significativo che I'UE abbia voluto dedicare 'anno 2018 al patrimonio culturale. Con tale scelta
andiamo infatti a rafforzare il senso di appartenenza dei cittadini europei a uno spazio culturale comune e a un sistema
valoriale aperto al mondo, nel solco della tradizione storica e culturale dellEuropa. L'auspicio ¢ che da questa impor-
tante occasione di dibattito odierno possano scaturire politiche costanti e nuove misure concrete finalizzate a salvaguar-
dare e valorizzare, proprio nelle aree di maggiore crisi della nostra Europa, le tante bellezze paesaggistiche e culturali di
cui siamo detentori.

Veronica Lope Fontagné (PPE), por escrito. — El patrimonio cultural, ademds de ser un simbolo de identidad y de
herencia histérica propia de los distintos pueblos europeos, es un elemento que contribuye tanto directa como indirec-
tamente al crecimiento econémico y al desarrollo social de las distintas localidades y regiones europeas. La conservacion
y restauracion del patrimonio cultural material, en especial el existente en zonas rurales y escasamente pobladas, ayudard
a potenciar un turismo sostenible, a crear puestos de trabajo y a evitar el deterioro y abandono que sufren no solo estos
bienes histdricos, sino también los pueblos y comarcas en los que se encuentran. Para garantizar el éxito del proceso, es
preciso incidir en una formacion y especializacion de los trabajadores, asi como en el reconocimiento a nivel nacional y
europeo de las distintas técnicas de restauracion y de conservacion, ya que estas se deben adecuar a las especificidades de
la obra en cuestion, desde el tipo de materiales que integran la obra hasta los motivos que han provocado su deterioro.

Curzio Maltese (GUE/NGL), per iscritto. — L'esiguita dei fondi messi a disposizione rende I'anno del patrimonio culturale
un evento poco pitt che simbolico. Tuttavia simboli e azioni sono importanti. In tal senso mi adopererd affinché sia data
la dovuta attenzione anche al patrimonio culturale distrutto dalle catastrofi naturali, nei meeting previsti dalla
Commissione per decidere dell'organizzazione degli eventi che si terranno nel 2018.

Il patrimonio culturale che ci circonda in tutta Europa € un immenso privilegio, ma anche fonte di doveri. Parafrasando
un detto dei nativi americani, noi I'abbiamo ereditato dai nostri genitori e lo abbiamo in prestito per i nostri figli ai quali
dobbiamo restituirlo.

In Italia il patrimonio culturale ¢ inestimabile, ma rischia di trasformarsi da bene comune del popolo, di tutti I Popoli, a
fonte di arricchimento per pochi, grazie a tagli imposti alla cultura e a ideologie di privatizzazioni. Il rimedio & il
coinvolgimento dei cittadini, soprattutto giovani.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj 79/126


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

FI EUVL C, 25.4.2024

Mi auguro percio che il 2018 sia il prossimo passo su questa strada.

Urmas Paet (ALDE), kirjalikult. — Kultuuripdrand on oluline osa Euroopa ja Euroopa kodanike ajaloost ning identitee-
dist. 2018. aasta nimetamine Euroopa kultuuripirandi aastaks on vajalik, et suurendada kultuuripdrandi panust meie
majandusse ja ithiskonda ning poodrata tihelepanu vajadusele kaitsta maailma kultuurivarasid. Uhelt poolt véimaldavad
kultuurivarad meil paremini mdista minevikku. 2018. aasta tdhistab paljusid meie jaoks olulisi siindmusi, sealhulgas saja
aasta moodumist 1 maailmasdja 16pust ja mitme ELi liikmesriigi, sh Eesti iseseisvumisest. Kultuuriparandile moeldes
peame lisaks minevikule vaatama ka tulevikku: kuidas kaitsta ja siilitada kultuurivarasid, millised on vdimalused suuren-
damaks kultuuripirandi panust meie majandusse ja iihiskonda jne. Sellele kdigele vdimaldab 2018 senisest enam tihe-
lepanu poorata. Vaadates Euroopast kaugemale on murettekitav, et paljud maailma kultuurivarad on praegu ohus ning
konfliktipiirkondades neid ka tahtlikult havitatakse. Kultuur peab olema ELi vilispoliitika lahutamatu osa ning ELil
koostoos Euroopa Noukogu ja UNESCOga on oluline roll, et kaitsta maailma kultuuriparandit.

Claudia Tapardel (S&D), in scris. — Propunerea de a avea un An european al patrimoniului cultural este o victorie a
Parlamentului, dar si a zecilor de organizatii europene si autorititi publice nationale, care au sustinut aceastd idee in fata
Comisiei. Desi apreciez abordarea Comisiei de a sprijini cultura europeand, observ cu dezamdgire cd textul Parlamentului
ignord contributia turismului la promovarea patrimoniului cultural, iar alocarea bugetard este insuficientd pentru atinge-
rea obiectivelor. Asa cum a declarat si domnul comisar Tibor Navracsics, legdtura dintre culturd si turism este evidentd si
indestructibild. Asadar, nu vreau ca Anul patrimoniului cultural si fie o simpld campanie de imagine, ci vreau si il
privim ca pe o oportunitate de a evidentia cum sinergia dintre turism §i patrimoniu cultural contribuie la promovarea
a tot ce are Europa mai de pret. Totodatd, trebuie s ne asigurim cd Anul european va fi marcat in toate statele
europene, iar planul de actiuni va reusi s identifice si s promoveze comorile ascunse ale continentului nostru. Astfel,
pentru a evidentia puntile care se pot crea intre state, ag vrea s fac referire la marele sculptor Constantin Brancusi, a
cirui operd se gdseste atdt in Romania, cit si expusi in cele mai mari muzee ale lumii.

Iuliu Winkler (PPE), in scris. — Decizia Parlamentului European la propunerea Comisiei de a dedica anul 2018 patri-
moniului european este salutard. Patrimoniul cultural european este o resursd comund si un bun al tuturor, care trebuie
pistrat pentru generatiile viitoare si a cdrui protejare este o responsabilitate comund a tuturor. Creat, de-a lungul timpu-
lui, prin sinteza expresiilor culturale extrem de diverse ale civilizatiilor care au populat Europa, patrimoniul cultural
mostenit poate juca un rol important in coeziunea comunitatilor intr-o perioada in care societitile europene traverseazd
o perioadd de crestere a diversitdtii. Anul european va incuraja 0 mai bund intelegere a nevoii de protectie si promovare
a diversititilor expresiilor culturale. Intelegand importanta vitald a patrimoniului cultural pentru comunitatea noastri,
UDMR a lansat in urmd cu cinci ani programul ,Protectorii patrimoniului — adoptd un monument” care are ca scop
educarea si implicarea tinerilor in protejarea si promovarea patrimoniului construit. Programul a inregistrat un succes
real, de-a lungul acestei perioade, tot mai multi elevi si liceeni au inteles importanta protejirii monumentelor, antre-
nandu-se entuziasti in activitdti dedicate acestui scop. UDMR doreste sd promoveze acest program la nivel european ca
pe un set de bune practici in privinta implicdrii civice, de la varste fragede, in protejarea si transmiterea patrimoniului
cultural citre generatiile viitoare.

19. Vastuuvapaus 2015 (keskustelu)

Der Prisident. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die gemeinsame Aussprache iiber

— den Bericht von Joachim Zeller im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan IIT — Kommission und Exeku-
tivagenturen (COM(2016)0475 - C8-0269/2016 - 2016/2151(DEC)) (A8-0150/2017),

— den Bericht von Joachim Zeller im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Sonderberichte des
Rechnungshofs im Rahmen der Entlastung der Kommission fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
(8-0338/2016 - 2016/2208(DEC)) (A8-0160/2017),
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— den Bericht von Dennis de Jong im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Gesamthaushaltsplans der Europidischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan I - Parlament
(COM(2016)0475 - C8-0270/2016 - 2016/2152(DEC)) (A8-0153/2017),

— den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschussesiiber die Entlastung fir die Ausfihrung des
Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fur das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan II — Europdischer Rat und Rat
(COM(2016)0475 - C8-0271/2016 - 2016/2153(DEC)) (A8-0131/2017),

— den Bericht von Benedek Javor im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan IV — Gerichtshof(COM(2016)-
0475 - C8-0272/2016 - 2016/2154(DEC)) (A8-0136/2017),

— den Bericht von Benedek Javor im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan V - Rechnungshof
(COM(2016)0475 - C8-0273/2016 - 2016/2155(DEC)) (A8-0151/2017),

— den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die Ausfithrung des
Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan VI — Europdischer Wirtschafts-
und Sozialausschuss (COM(2016)0475 - C8-0274/2016 - 2016/2156(DEC)) (A8-0144/2017),

— den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung des
Gesamthaushaltsplans der Europiischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan VII — Ausschuss der Regionen
(COM(2016)0475 - C8-0275/2016 - 2016/2157(DEC)) (A8-0141/2017),

— den Bericht von Benedek Javor im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Gesamthaushaltsplans der Europiischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan X — Europdischer Auswartiger
Dienst (COM(2016)0475 - C8-0278/2016 - 2016/2160(DEC)) (A8-0122/2017),

— den Bericht von Younous Omarjee im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans des achten, neunten, zehnten und elften Europiischen Entwicklungsfonds fir das Haus-
haltsjahr 2015 (COM(2016)0485 - C8-0326/2016 - 2016/2202(DEC)) (A8-0125/2017),

— den Bericht von Benedek Javor im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan VIII - Europdischer
Biirgerbeauftragter (COM(2016)0475 - C8-0276/2016 - 2016/2158(DEC)) (A8-0142/2017),

— den Bericht von Bart Staes im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die Ausfithrung des
Gesamthaushaltsplans der Europdischen Union fir das Haushaltsjahr 2015, Einzelplan IX - Europdischer
Datenschutzbeauftragter (COM(2016)0475 - C8-0277/2016 - 2016/2159(DEC)) (A8-0140/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Agenturen der Européischen Union fiir das Haushaltsjahr 2015: Leistung, Haushalts-
fiihrung und Kontrolle (COM(2016)0475 - C8-0335/2016 - 2016/2206(DEC)) (A8-0149/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Agentur fiir die Zusammenarbeit der Energieregulierungsbehorden fur das Haus-
haltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0307/2016 - 2016/2189(DEC)) (A8-0147/2017),
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— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans des Biiros des Gremiums Europdischer Regulierungsstellen fiir elektronische Kommuni-
kation fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0308/2016 - 2016/2190(DEC)) (A8-0143/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans des Ubersetzungszentrums fiir die Einrichtungen der Europiischen Union fiir das Haus-
haltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0286/2016 - 2016/2168(DEC)) (A8-0075/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans des Europaischen Zentrums fir die Forderung der Berufsbildung fiir das Haushaltsjahr
2015 (COM(2016)0475 - C8-0279/2016 - 2016/2161(DEC)) (A8-0145/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Polizeiakademie (nun Agentur der Europidischen Union fir die Aus-
und Fortbildung auf dem Gebiet der Strafverfolgung) (CEPOL) fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
€8-0296/2016 - 2016/2178(DEC)) (A8-0081/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfihrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir Flugsicherheit fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0291/2016 - 2016/2173(DEC)) (A8-0087/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans des Europiischen Unterstiitzungsbiiros fiir Asylfragen fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0310/2016 - 2016/2192(DEC)) (A8-0093/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfihrung des Haushaltsplans der Europdischen Bankenaufsichtsbehorde fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0304/2016 - 2016/2186(DEC)) (A8-0079/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans des Europiischen Zentrums fiir die Privention und die Kontrolle von Krankheiten fiir
das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0293/2016 - 2016/2175(DEC)) (A8-0082/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Chemikalienagentur fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
€8-0300/2016 - 2016/2182(DEC)) (A8-0086/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europiischen Umweltagentur fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
C8-0284/2016 - 2016/2166(DEC)) (A8-0085/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfihrung des Haushaltsplans der Europidischen Fischereiaufsichtsagentur fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0299/2016 - 2016/2181(DEC)) (A8-0100/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Behorde fiir Lebensmittelsicherheit fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0292/2016 - 2016/2174(DEC)) (A8-0098/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfihrung des Haushaltsplans des Europdischen Instituts fur Gleichstellungsfragen fir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0303/2016 - 2016/2185(DEC)) (A8-0106/2017),
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— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europiischen Aufsichtsbehorde fur das Versicherungswesen und die betriebliche
Altersversorgung fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0305/2016 - 2016/2187(DEC)) (A8-0101/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans des Europdischen Innovations- und Technologieinstituts fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0309/2016 - 2016/2191(DEC)) (A8-0127/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Arzneimittel-Agentur fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
€8-0287/2016 - 2016/2169(DEC)) (A8-0084/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europiischen Beobachtungsstelle fir Drogen und Drogensucht fir das Haushaltsjahr
2015 (COM(2016)0475 - C8-0282/2016 - 2016/2164(DEC)) (A8-0099/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir die Sicherheit des Seeverkehrs fiir das Haushaltsjahr
2015 (COM(2016)0475 - C8-0290/2016 - 2016/2172(DEC)) (A8-0130/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europiischen Agentur fir Netz- und Informationssicherheit fiir das Haushaltsjahr
2015 (COM(2016)0475 - C8-0294/2016 - 2016/2176(DEC)) (A8-0115/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Eisenbahnagentur (nunmehr Eisenbahnagentur der Europiischen
Union) fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0295/2016 - 2016/2177(DEC)) (A8-0128/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Euratom-Versorgungsagentur fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
€8-0301/2016 - 2016/2183(DEC)) (A8-0126/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europidischen Wertpapier- und Marktaufsichtsbehorde fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0306/2016 - 2016/2188(DEC)) (A8-0124/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Stiftung fiir Berufsbildung fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0289/2016 - 2016/2171(DEC)) (A8-0118/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir das Betriebsmanagement von IT-Grof8systemen im Raum
der Freiheit, der Sicherheit und des Rechts fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (C8-0311/2016 -
2016/2193(DEC)) (A8-0105/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir Sicherheit und Gesundheitsschutz am Arbeitsplatz fiir
das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0285/2016 - 2016/2167(DEC)) (A8-0116/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Stiftung zur Verbesserung der Lebens- und Arbeitsbedingungen fiir
das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0280/2016 - 2016/2162(DEC)) (A8-0111/2017),
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— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fur die
Ausfithrung des Haushaltsplans von Eurojust fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - C8-0288/2016 -
2016/2170(DEC)) (A8-0129/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans des Europdischen Polizeiamts (Europol) fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
€8-0302/2016 - 2016/2184(DEC)) (A8-0107/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfilhrung des Haushaltsplans der Europiischen Agentur fur Grundrechte fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0281/2016 - 2016/2163(DEC)) (A8-0146/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Europdischen Agentur fiir die operative Zusammenarbeit an den Auflengrenzen
(inzwischen Europdische Agentur fir die Grenz- und Kiistenwache (Frontex)) fiir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0297/2016 - 2016/2179(DEC)) (A8-0137/2017),

— den Bericht von Inés Ayala Sender im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fir die
Ausfithrung des Haushaltsplans der Agentur fiir das Europiische GNSS fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
(8-0298/2016 - 2016/2180(DEC)) (A8-0148/2017),

— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens ,Biobasierte Industriezweige® fir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0315/2016 - 2016/2197(DEC)) (A8-0103/2017),

— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens Clean Sky 2 fir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
(8-0314/2016 - 2016/2196(DEC)) (A8-0094/2017),

— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens ECSEL fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
C8-0319/2016 - 2016/2201(DEC)) (A8-0113/2017),

— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses tiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Haushaltsplans des Gemeinsamen Unternehmens ,Brennstoffzellen und Wasserstoff 2“ fur das Haushaltsjahr 201 5(-
COM(2016)0475 - C8-0317/2016 - 2016/2199(DEC)) (A8-0109/2017),

— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Haushaltsplans des gemeinsamen Unternehmens ,Initiative Innovative Arzneimittel 2“ fir das Haushaltsjahr 2015
(COM(2016)0475 - C8-0316/2016 - 2016/2198(DEC)) (A8-0083/2017),

— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung zur Ausfihrung des
Haushaltsplans des europdischen gemeinsamen Unternehmens fiir den ITER und die Entwicklung der Fusionsenergie
(Fusion for Energy) fur das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 - (C8-0312/2016 - 2016/2194(DEC))
(A8-0108/2017) und

— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Haushaltskontrollausschusses iiber die Entlastung fiir die Ausfithrung
des Haushaltsplans des gemeinsamen Unternehmens SESAR fiir das Haushaltsjahr 2015 (COM(2016)0475 -
C8-0313/2016 - 2016/2195(DEC)) (A8-0096/2017).

Joachim Zeller, Berichterstatter. — Herr Prisident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen des Rechnungshofs!
Wie jedes Jahr hat das Parlament nicht nur tiber den Haushalt zu beschliefen, sondern auch iber die Entlastung der
Kommission und der anderen europdischen Institutionen abzustimmen, was die abgelaufenen Haushaltsjahre anbelangt,
um ihnen Entlastung zu erteilen. Dieses Jahr stimmen wir iiber die Entlastung fiir das Haushaltsjahr 2015 ab.

Dabei sind wir an das Ende eines mehrmonatigen Weges gelangt, der mit der Vorlage des Jahresberichts des Rechnungs-
hofs fiir das Haushaltsjahr 2015 und der Vorlage der Jahresberichte der Generaldirektionen fiir eben dasselbe Jahr seinen
Anfang nahm - das liegt mittlerweile mehr als sieben Monate zuriick. Der vorliegende Bericht wire ohne enge Zusam-
menarbeit mit den relevanten Institutionen und Personen nicht moglich gewesen. Ich danke deshalb insbesondere den
Vertretern des Rechnungshofs, namentlich dem Prasidenten Klaus Heiner-Lehne und dem verantwortlichen
Rechnungspriifern Herrn Lazaros Lazarou und ihren Mitarbeiterinnen und Mitarbeitern. Ich danke den Kommissaren
Kristalina Georgieva und nach dem Wechsel im Amt Herrn Kommissar Giinther Oettinger, sowie allen Kommissaren
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und Generaldirektoren und ihren Mitarbeiterinnen und Mitarbeitern fiir viele konstruktive und offene Gespriche. Ein
besonderer Dank von mir gilt ganz personlich den Mitarbeitern des Ausschusssekretariats, den Herrn Godts und Ehlers,
Herrn Szechy als Berater meiner Fraktion und meinen Mitarbeiter Herrn Reichel. Natiirlich danke ich auch allen meinen
Kolleginnen und Kollegen, die als Schattenberichterstatter an der Erarbeitung des Berichts mitgearbeitet haben, und allen
Kollegen aus dem Parlament, die mit mehr als 400 Anderungsantrigen den Bericht erweiterten. Um es gleich vorweg-
zunehmen: Der Haushaltskontrollausschuss empfiehlt damit der Empfehlung des Rechnungshofs folgend, dem Parlament
und der Kommission fiir das Jahr 2015 die Entlastung zu erteilen. In der begleitenden Entschlieung werden die Defizite
im Management und in der Priifung der Ausgaben der EU-Mittel kritisch herausgestellt, die Mitgliedstaaten mit den
schlechtesten Ergebnissen genannt und konkrete Empfehlungen fur Mafinahmen zur Behebung der Probleme ausgespro-
chen. Die Entschliefung begriifit den Ansatz einer stirkeren Ergebnisorientierung, das heifit, iiber die Priifung der
Rechtmafigkeit und Ordnungsmifigkeit der Zahlungen hinaus auch verstirkt zu untersuchen, ob die Ergebnisse von
Projekten und Programmen den urspriinglichen Zielsetzungen entsprechen. Das Ganze lduft ja unter der Uberschrift
Lperformance-based budgeting*.

Es ist hier leider nicht die Zeit, die 137 Seiten, die die Entschliefung mittlerweile umfasst, zu referieren und auf die
Einzelheiten, die dort angesprochen sind, einzugehen. Ich hoffe, das geschieht in einem Follow-up zu dem Bericht, damit
das Ganze hier nicht einfach nur im Aktenschrank verschwindet.

Einige Dinge mochte ich herausstellen: Wir bitten um eine bessere Abstimmung der bisherigen Planungszyklen. So
haben wir den siebenjihrigen mittelfristigen Finanzrahmen konfrontiert mit einem funfjihrigen Mandat vom
Europdischen Parlament und der Kommission. Das Ganze dann noch unterfiittert mit einem strategischen Zehn-Jahres-
Planungszyklus, und der Haushalt muss nicht nur der EU 2020-Strategie oder den Top-Ten-Priorititen der Kommission
gerecht werden, sondern auch — und immer mehr — auf aktuelle politische und Finanzkrisen reagieren. 2020 besteht die
Chance, diese langfristigen Strategien mit dem Haushaltszyklus in Einklang zu bringen — Parlament und Kommission —
andernfalls auch stirker an politische Ziele und Finanzierungen zu binden, die sie selbst so im Vorhinein nicht besch-
lieBen konnten, und den Haushalt damit flexibler zu machen, damit er besser auf aktuelle Herausforderung reagieren
kann. Wir empfehlen ein rolling budget mit Finf-Jahres-Planungshorizont.

Younous Omarjee, rapporteur. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, s'agissant de la décharge du FED que
nous proposons d’accorder, permettez-moi de faire quelques remarques liminaires.

Le FED représente l'un des budgets d’aide publique au développement les plus importants dans le monde, c’est incon-
testable. Mais compte tenu de I'immensité des défis qui se posent a I'Afrique, il se révélera vite — je le crains — insuffisant.
Ces défis, vous les connaissez, c'est la pauvreté, 'urgence sanitaire, I'urgence climatique ou encore la croissance démog-

raphique.

Pour ce qui est de la démographie, permettez-moi d'attirer votre attention sur quelques chiffres: en 2100, la population
du continent africain avoisinera les 4,5 milliards sur une planéte de 11 milliards d’habitants, c'est-a-dire qu'un Terrien
sur trois sera africain. En 2100, la population du Nigeria s'approchera des 900 millions d’habitants, c'est-a-dire & peu
pres I'équivalent de toutes les personnes qui vivent aujourd’hui sur le continent africain. Face a cette réalité, il est peu de
dire que nous serons trés vite dépassés.

Pour en revenir a la décharge du FED, nous arrivons au terme d’'une longue procédure, et je voudrais bien sr remercier
ensemble de mes collégues, la Cour des comptes européenne et la Commission européenne pour leur concours. Toutes
les discussions que nous avons eues ont permis d'identifier certaines difficultés et certains blocages — qui ne sont
malheureusement pas nouveaux, que nous répétons chaque année et pour lesquels le Parlement européen exige de la
Commission des efforts supplémentaires.

Nous lui demandons notamment de réduire les niveaux d’erreurs encore trop élevés et de s'attaquer aux erreurs les plus
fréquentes, de tenir davantage compte des informations clés pour limiter le taux derreur et, bien entendu, de renforcer
les controles ex ante.
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Toutefois, nous félicitons aussi la Commission pour les nombreuses améliorations que nous avons constatées, notam-
ment concernant la diminution des anciens préfinancements, des engagements restant a liquider et des contrats arrivés a
échéance. Nous demandons également a la Commission de fournir au Parlement européen plus d'informations sur
certaines dépenses, en particulier celles qui font l'objet des réserves formulées par la Commission elle-méme, et notam-
ment pour ['African Peace Facility, pour lesquelles nous attendons a présent des réponses concrétes, immédiates et effica-
ces.

Nous formulons aussi des propositions pour améliorer la performance et l'efficacité du FED. Je n'entrerai pas dans le
détail, mais il s'agit des typologies, des causes, des blocages, et aussi de prévoir la suspension d'un projet lorsqu'il est
classé rouge. Puis se pose aussi, pour nous, le probleme de I'externalisation d’'un certain nombre de missions, notam-
ment & travers les fonds fiduciaires (Trust Funds) et les organisations internationales.

Au final, la résolution demandée en vue d’accorder la décharge encourage un juste équilibre, indispensable, entre une
gestion et un controle efficaces et suffisamment de flexibilité pour permettre la réalisation des objectifs de développe-
ment.

Dennis de Jong, Rapporteur. — Graag wil ik beginnen met vele ambtenaren van het Parlement te bedanken voor de
medewerking die ik kreeg bij het schrijven van mijn verslag. De geleverde informatie was nuttig en ik heb een beter
beeld gekregen van de organisatie en van de toewijding van heel velen. Ik beveel ook aan om morgen kwijting te
verlenen aan de Voorzitter van het Parlement. Tegelijkertijd merkte ik dat er onderwerpen zijn die gevoelig liggen. 1k
zag het als mijn plicht als rapporteur om me van taboes of gevoeligheden niets aan te trekken. Na de stemming in de
Commissie begrotingscontrole is een aantal scherpe kantjes van het verslag afgehaald, maar ik dank mijn collega’s dat de
kern op vrijwel alle onderwerpen overeind is gebleven.

Mijn zoektocht begon bij de manier waarop de Europese Rekenkamer de begrotingsuitgaven van het Parlement contro-
leert. Er heerst naar mijn mening te veel het idee dat de meeste uitgaven personeelskosten betreffen en dat er dus niet
zoveel mis kan gaan. Daarom waren er maar 16 transacties onderzocht. In gesprekken met de Rekenkamer stelden we
vast dat vanwege de mogelijke imagoschade de controles best wat uitgebreider mogen.

Neem nu het Huis van de Europese geschiedenis. De opening is verschillende keren uitgesteld, maar volgende week gaat
het gebeuren en in de media is gelijk de discussie losgebarsten of dit nu uit belastinggeld betaald zou moeten worden.
Bovendien is het runnen van een museum een kerntaak van het Parlement. En hoe beslis je over de tentoonstellingen
zonder politicke vooringenomenheid? In het verslag bevelen we aan dit museum op z'n minst op afstand te zetten en
het zou ook prima zijn als de Brusselse lokale autoriteiten meer direct worden betrokken bij dit project.

Meer in het algemeen viel mij de frustratie op bij de dienst Communicatie van het Parlement. Overal in Europa neemt de
scepsis toe over de Europese Unie en ook over het Parlement. Steeds minder mensen nemen deel aan de Europese
verkiezingen. Ga er dan, als voorlichtingsdienst, maar eens aan staan. Ik denk dat de enige oplossing is om minder te
zenden en meer te gaan ontvangen. Maar dat is geen eenvoudige taak, want veel kritische burgers hebben zich al
helemaal afgewend van de politick als geheel. 1k stel voor dat de dienst Communicatie gaat werken met concrete
ijkpunten om zijn resultaten te meten.

Nog gevoeliger liggen de uitgaven van de Europese politieke partijen en stichtingen van politieke groepen. Het Parlement
geeft subsidies, maar de verantwoording van de uitgaven is mager. Bovendien stonden de media vol met berichten over
verkeerd gebruik door sommige vooral nieuw opgerichte partijen en stichtingen. Hier moet echt meer menskracht op
gezet worden dan de twee FTE's die het Parlement ervoor uitgetrokken heeft. Er ligt ook werk voor de interne auditor
van het Parlement en natuurlijk voor de nieuw ingestelde autoriteit.

Een ander gevoelig punt is het vrijwillig pensioenfonds. Oorspronkelijk hoorde ik van de secretaris-generaal dat er geen
onmiddellijke problemen waren. Maar er is wel degelijk een actuarieel tekort van 276 miljoen euro. Over een paar jaar
kan de belastingbetaler dit stukje bij beetje gaan ophoesten. Ik vind dit onaanvaardbaar, vandaar dat ik de secretaris-
generaal oproep met een alomvattend actieplan te komen om het niet zover te laten komen.
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Dan is er nog de algemene onkostenvergoeding. Voor sommige collega’s is het principieel onbespreekbaar om hierover
verantwoording te moeten afleggen. Ik begrijp dat niet. Dit is geen salaris, maar bedoeld voor specifieke uitgaven. Per
jaar gaat het om meer dan 50 000 euro per Europarlementariér. Laten we nu eens voor eens en voor altijd afspreken dat
we hierover wél verantwoording gaan afleggen en dat de resultaten kunnen worden gepresenteerd op de persoonlijke
webpagina’s van de Europarlementariérs op de site van het Parlement.

Er zijn nog tientallen andere aanbevelingen in het verslag te vinden. Ik vertrouw erop dat het Parlement en in het
bijzonder het Bureau en de secretaris-generaal snel uitvoeren waar we hier plenair morgen over beslissen.

Bart Staes, Rapporteur. — Ik moet zeggen dat ik ook heel erg blij ben met de aanwezigheid van de heer Borg die de Raad
vandaag vertegenwoordigt. Ooit blonk de Raad uit in afwezigheid en uw aanwezigheid, mijnheer Borg, is een erg goede
zaak omdat u gedurende het debat opmerkingen zult horen, oproepen zult horen die wellicht kunnen leiden tot een
beter financieel beheer, maar waarvoor we ook de lidstaten nodig hebben. 1k hoop dat u de boodschappen die we
vandaag overbrengen, overbrengt aan de Raad zelf.

Ik ben rapporteur voor het Comité van de regio’s, voor de kwijting van het Comité van de regio’s, het Economisch en
Sociaal Comité en de Europese databeschermer, en ook voor de kwijting aan de Raad zelf. Wat de Raad betreft beveel ik
eigenlijk aan om de kwijting uit te stellen en dat voor de zoveelste keer, de zevende keer op rij. Uit te stellen tot oktober
en dan kunnen we de periode mei-oktober gebruiken om het reeds lang oplopend conflict tussen de Raad en het
Parlement proberen op te lossen. In de Commissie begrotingscontrole hebben mevrouw Grissle, onze voorzitter, en
ikzelf al een heel constructief gesprek gehad met de secretaris-generaal van de Raad. We hebben in de Commissie
begrotingscontrole ook een groepje opgericht dat die problematiek gaat bekijken. Eigenlijk zijn we van plan om met
een tekst te komen die dan kan voorgelegd worden aan de Coreper waarbij we hopen dat het conflict over welke
toegang we kunnen hebben, tot welke documenten we toegang kunnen hebben, welke informatie ons verstrekt wordt
om een degelijke kwijting aan de Raad te verlenen, om dat conflict op te lossen en er dan hopelijk voor te zorgen dat dit
lang oplopend conflict de deur wordt uitgeveegd.

Wat de drie andere verslagen betreft stel ik wel voor kwijting te verlenen. In al die verslagen heb ik dezelfde methodiek
gebruikt, dezelfde vragen gesteld. Krijgen we waar voor ons geld? Wordt er binnen die instellingen gedaan aan resultaat-
gericht begroten? Hoe zit het in die instellingen met transparantie? Hoe zit het met het anticorruptiebeleid? Hoe gaan die
instellingen om met hun personeel? Is daar een goede werksfeer? Hoe zit het met de man-vrouwverhouding in het
middenkader en op de hoogste posities? Dat soort vragen zijn gesteld. Ik heb die drie instellingen ook bezocht. Ik heb
gesproken met de leidende figuren in die drie instellingen. Het waren zeer constructieve gesprekken en ik heb er veel
van geleerd. De aanpak verschilt van instelling tot instelling, vandaar ook de aanbeveling in mijn drie verslagen die
verschillen van instelling tot instelling. Maar we kunnen effectief kwijting verlenen.

Ik wil hier ook zeer uitdrukkelijk zeggen dat ik het werk van de Rekenkamer, mijnheer Lehne, echt apprecieer. Wat jullie
doen is fantastisch. We kunnen met jullie werk echt aan de slag en uit jullie werk hebben we het zoveelste jaar op rij
vernomen dat de foutenmarge van het Commissiebudget gemiddeld 3,8% is. We weten allemaal dat dat eigenlijk nog
altijd te veel is. We weten ook allemaal dat dat niet noodzakelijk fraude is. Dat is het zeker niet. Maar het is geld dat niet
of op een andere manier had moeten worden uitbetaald. De Rekenkamer zegt eigenlijk ook al jaar en dag dat de
lidstaten, mijnheer Borg, wisten of hadden kunnen weten dat een aantal uitgaven, dat een aantal subsidies niet hadden
mogen worden uitbetaald. Er ligt dus een belangrijke verantwoordelijkheid bij die lidstaten. Ik roep u op om daarover
binnen de Raad een gesprek aan te gaan, een debat aan te gaan om de verantwoordelijkheid van die ministers van
Financién binnen de lidstaten aan te scherpen. Er is meer alertheid nodig. Er is een grotere verantwoordelijkheid nodig
bij de lidstaten.

Ik dank de heer Zeller dat hij in zijn verslag de aanbeveling heeft overgenomen en ook de waarschuwing dat het aandeel
van klimaatgerelateerde uitgaven in de Europese begroting veel te laag ligt. Het bedraagt nu gemiddeld 17,6%. Als dat
niet wordt verholpen — daar zijn we het in de Commissie begrotingscontrole over eens — dan zullen we het streefdoel
van 20% niet bereiken. Dan zullen we de inspanningen die nodig zijn en die we zijn aangegaan internationaal in het
kader van het Verdrag van Parijs, het klimaatverdrag, niet kunnen realiseren.
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Ik vraag ook samen met de heer Zeller voor bijzondere aandacht voor de hele problematiek van schaduwbegrotingen. Er
zijn heel veel financiéle mechanismen die gebruikt worden ter ondersteuning van het Uniebeleid, maar die geheel buiten
de Europese begroting worden gehouden. De controle erop is zeer moeilijk en dat kan zorgen voor een gebrek aan
verantwoordelijkheid. Dat kan zorgen voor incoherentie in het beleid en dat kan zorgen voor het nemen van onnodige
risico’s. Er is dus duidelijk meer nood aan transparantie en ik ben de heer Oettinger heel erg dankbaar dat hij als
commissaris toezegde om die verschillende schaduwbegrotingen op termijn weer in de Uniebegroting te gaan onderb-
rengen. Ik denk dat dat een goede zaak is.

Wat de Parlementsbegroting betreft, sluit ik me volledig aan bij wat de heer De Jong daarjuist heeft gezegd, vooral wat
betreft de aandacht voor de frauduleuze praktijken van Europese politieke partijen en politieke stichtingen — inderdaad
meestal zeer recente fenomenen. Er wordt daar gesjoemeld. We hebben vastgesteld dat een aantal journalisten op enkele
weken tijd die sjoemelpraktijken aan de orde hebben gebracht. We hebben versterking nodig van de controle binnen het
Europees Parlement. We kunnen dat niet overlaten aan journalistiek onderzoek.

Benedek Javor, rapporteur. — Mr President, first of all, let me say thank you to all of the institutions who cooperated
during the discharge procedure, including the European External Action Service, the European Court of Justice, the
European Court of Auditors, the European Ombudsman and the agencies. We had very successful cooperation and
sometimes we had long discussions on several issues but, in the end, I believe we were able to find good compromises
and good explanations for the questions raised. During the procedure, in addition to examining whether expenditure by
the institutions was in line with European regulations, we also concentrated on some specific issues, including transpa-
rency, openness of the institutions, access to information, public access to documents in the institutions, and also the
whistleblower protection rules of the institutions.

The second issue we concentrated on was how aligned spending is with the principle of performance-based budgeting,
which was already mentioned beforehand. It is not only compliance with the rules, but also whether the outcome of
expenditure is efficient and effective. We believe that the institutions are performing better and better regarding this. We
also tried to have a look at the gender balance in the institutions and anti-harassment protection.

Finally, we believe that it is important to check the EMAS performance of the institutions and, as my colleague Bart
Staes already mentioned, how the funds are used for CO, offsetting and the fight against climate change.

Regarding specific institutions, starting with the European External Action Service, I think the most important issue here
is to make the distinction between economic diplomacy and simple economic lobbying, and how to provide transpa-
rency for the latter. We do not have the answers yet but we had very constructive discussions with Vice-President
Mogherini in this sense. Some questions were also raised regarding some building buying by the EEAS in some count-
ries. I believe that finally we have some answers. Not everything was clarified but I hope that, since I regard the
discharge procedure as a long procedure, in the long run we can set up a transparent and accountable system for the
control of this issue as well.

Regarding the European Court of Justice, I have to mention that at the very beginning there were some misunderstan-
dings or conflicts between the Court of Auditors and the Court of Justice as to how the Court of Auditors obtain access
to some information within the Court of Justice. I am happy that finally — and I hope that we contributed to this
procedure — we could find a compromise and the Court of Auditors and the Court of Justice agreed on how to settle
this problem.

I agree with Mr Staes that the Court of Auditors is an extremely important institution for the Budgetary Control
Committee (CONT). We have very good cooperation and I would like to emphasise the high level of cooperation and
the constructive discussions with the Court of Auditors.

Finally, regarding the agencies, we Greens continued with the push for greater independence and transparency in the
work of the EU agencies and have strongly opposed conflicts of interest of the agencies’ management or external
associates to limit the influence of the lobbyists and the corporate sector. We hope that, in the long term, we can
improve the performance of some...

(The President cut off the speaker)
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Inés Ayala Sender, ponente. — Sefior presidente. Si, yo también quiero dar la bienvenida, en primer lugar, al comisario
Oettinger, al que serd su primer procedimiento de aprobacion de la gestion, y agradecer especialmente su presencia al
presidente del Tribunal de Cuentas, el sefior Lehne. También al sefior Lazarou, el —digamos— guardidn de la DAS, y
también, desde luego, al sefior Borg, de la Presidencia maltesa.

En primer lugar, no es nuevo destacar la influencia significativa que tienen las agencias europeas tanto en la elaboracién
de las politicas y en la toma de decisiones como en la ejecucion de programas. Y eso, cada vez mds. Son importantes
para temas tan importantes para los ciudadanos y para las instituciones como la salud, el medio ambiente, los derechos
humanos y sociales, la migracion y los refugiados, la innovacién, la supervision financiera, la seguridad y la proteccion.
Tanta diversidad y, al mismo tiempo, tanta responsabilidad. Y, de hecho, por ese impacto en la vida cotidiana cabe
también exigir su autonomia y su independencia, precisamente para proteger su criterio y la credibilidad de todas ellas.

Todas ellas reciben financiacion de tipo diverso, puesto que son muchas -mds de treinta, de ahi su diversidad-. Hemos
visto que en este dltimo afio ha habido un ligero incremento -o un incremento mds importante, segtin el punto de vista-
, pero que ese incremento, y, sobre todo, en cuanto a sus empleados, se refleja, sobre todo, en las agencias que se
ocupan de la migracién y de la prevencion de delitos graves y de terrorismo, que fueron especialmente prioridades de
la Unién en el afio 2015. Y ademds encontramos que, segln la sintesis que nos hace el Tribunal de todas sus auditorfas,
todas ellas han pasado sin ninguna reserva, salvo en el caso de Frontex y en el caso del Instituto Europeo de Innovacion
y Tecnologia, pero que después, en el didlogo fructifero con el Tribunal de Cuentas, la Comisién y las agencias, hemos
podido resolver todas las dudas y los problemas, de modo que en este momento podemos estar en situacién de propo-
ner claramente la aprobacién de la gestion de todas ellas.

Yo creo que en ese didlogo hay que destacar el papel fundamental de la red de agencias, que se cred como un elemento
auténomo y que, cada vez mds, se refuerza. Tendriamos ahora mismo -en este momento, yo creo que es una demanda
legitima- que reforzar su personal, puesto que precisamente la actividad de esa coordinacién -una coordinacién, ademds,
acreditada y reforzada- de las agencias ha generado también muy buenos resultados y algunos productos e instrumentos
de cooperacion bilateral y en red que nos han facilitado mucho la labor y resuelto muchos de los problemas.

También, hay algunos temas que quedan por mejorar, por supuesto. Y ahi queda mi demanda, también, tanto al comi-
sario Oettinger como al sefior Lehne, en cuanto a la soluciéon que deberiamos dar a las continuas prérrogas de créditos
de compromiso que se van produciendo, que incluso en el afio 2015 han aumentado algo, y que cada vez mds, y yo
creo que, con la ayuda del Tribunal de Cuentas -me dice que si el sefior Lehne, y yo se lo agradezco mucho-, podriamos
llegar a una solucién, de modo que no aparezcan todas por igual, sino aquellas que estdn previstas, de una manera mds
facil, y aquellas que no lo estdn, entonces si, absolutamente, auditorfa.

Por otro lado, también nos encontramos con el problema de las auditorias. Sefior Lehne, estoy dispuesta a reforzar todo
lo que haga falta los recursos del Tribunal de Cuentas para que esas auditorfas sigan siendo publicas y siga siendo el
Tribunal de Cuentas quien nos las garantice. Yo creo que eso serfa un progreso.

También tenemos algunos problemas en relacién con la reduccion renovada o duplicada de personal -5 % + 5 %- lo que
podria menoscabar la necesidad de las agencias de llegar al fondo en sus mandatos y en sus acciones, de modo que ah{
somos mds bien prudentes. Y también hemos llevado a cabo una primera indicacién en relacién con el impacto del
brexit en algunas de las agencias que estdn precisamente en el Reino Unido y que necesitamos poder clarificar.

Y, finalmente, hay una propuesta de agrupacién —agradezco a mis compaiieros que, de momento, me la hayan apoyado
—, que querria que en el futuro pudiésemos desarrollar de una manera més exitosa.

Miroslav Poche, zpravodaj. — Pane pfedsedajici, spole¢né podniky Evropské unie velmi vyznamnym zptisobem pfispivaji
k rozvoji evropského vyzkumu a také k jeho praktickému uplatnéni. Podil investic Evropské unie do spole¢nych pod-
nikdl neni zanedbatelny: v roce 2015 mély podniky rozpocet ptes 1,3 miliardy EUR.
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V lonském roce toto plénum rozhodlo v prvnim kole odlozit tfi zprdvy, konkrétné pro podniky ITER, ENIAC a
ARTEMIS: podotykdm, 7ze ARTEMIS a ENIAC se sloucily do podniku ECSEL, takze v leto$nim roce je soucdsti rozpocto-
vého absolutoria pouze podnik ECSEL. Vechna odloZend rozpoctova absolutoria byla posléze pfijata v rdmci zdfijového
plendrniho zaseddni. Jsem rdd, Ze na rozdil od lofiského roku, letos v roli zpravodaje nemusim navrhovat odlozeni
téchto absolutorii ani pro jeden spole¢ny podnik. Mou pozici stvrdila i vétsina ¢lent Vyboru pro rozpoctovou kontrolu.
Rovnéz Rada Evropské unie v Gnoru doporudila udélit rozpoctové absolutorium viem spole¢nym podnikiim. Evropsky
tcetni dvir, stejné jako pozdéji Vybor pro rozpoctovou kontrolu, konstatoval vyznamnd zlepSeni, zejména v oblastech,
na které tyto dvé instituce v minulosti upozornovaly v procesu piipravy absolutoria v roce 2015.

V roce 2015 se rozbéhlo financovéni z programu Horizont 2020. Nemuzeme zastirat, Ze rozbihdni projektt trva déle,
neZ bychom si pféli, ale v tomto ohledu stoji pfed spolecnymi podniky velké vyzvy. Na druhou stranu, a tim nechci
zlehovat pravé fecené, jsou zpozdéni Casto zptsobovana vysokymi ndroky na kvalitu projektd. V auditnich zpravich za
rok 2015 jsou kazdopddné oddélené prezentovany vysledky vztahujici se k sedmému rdimcovému programu a k prog-
ramu Horizont 2020, jak Evropsky parlament v minulosti pozadoval.

V lonském roce zminil Evropsky parlament nékolik horizontdlnich pfipominek vénovanych Evropskému tcetnimu
dvoru, respektive struktufe jeho zprav. Je patrné, Ze se Evropsky ucetni dvir snazil nase pfipominky zapracovat a
zohlednit. Oceriuji velmi kvalitu zprav Evropského tcetniho dvora za rok 2015, stejné jako velmi efektivni spolupraci
s jednotlivymi spole¢nymi podniky béhem pfipravy zprav.

Jak jsem zminil, u vSech spole¢nych podnikti doslo k vyznamnému zlepSeni situace a k ndpravé v fadé oblasti, na které
jak Evropsky acetni dvir, tak Evropsky parlament v minulosti upozornily. Nejvétsi posun jsme asi zaznamenali u spo-
le¢ného podniku Fusion for Energy, ktery reprezentuje Evropskou unii v projektu ITER. Nezastirdm, Ze ITER stdle pfeds-
tavuje nejvétsi vyzvu mezi véemi spole¢nymi podniky a za okamzik se tomu budu vénovat mnohem podrobnéji.

Letos poprvé rozhodujeme o udéleni rozpoctového absolutoria pro novy Spolecny podnik pro priimysl zaloZeny na
biotechnologiich, BB Tento podnik, navzdory tomu, Ze samostatné fungoval teprve od fijna 2015, nezaznamenal zidné
zdsadni problémy ve svém dcetnictvi, ani se svou organizacni nebo persondlni strukturou. Stejné jako loni, i letos
obdrzel vyrok s vyhradou spole¢ny podnik ECSEL. Bylo to pouze z divodu souvisejictho s ne$tastnym nastavenim
legislativniho rdmce sedmého ramcového programu, tedy s nemoznosti auditovat ndrodni certifikani organy ze strany
Ucetniho dvora. Na to jsme jiz loni ve svych debatich upozornili a ujasnili jsme si, Ze systémovy problém je v naiizeni
Horizont 2020 a ten byl v pribéhu tohoto ¢asu odstranén.

A%

Evropsky tcetni dvir v podstaté nemd a nebude mit jinou moznost, az do doby ukonceni finan¢nich operaci vztahuji-
cich se k podnikim ARTEMIS a ENIAC, nez udélovat vyrok s vyhradou, protoZe tak to vyplyvéd z nafizeni Evropského
tcetniho dvora. Podnik ECSEL i v leto$nim roce zajistil certifikdty vSech narodnich finan¢nich orgdnd ohledné audit ex-
post plateb. Pfipomindm, Ze na zdkladé prezentace téchto certifikdtl jsme se letos rozhodli toto rozpoctové absoluto-
rium udélit.

V Géetnictvi za rok 2015 se poprvé se setkdvame u vétsiny podnikd s G¢tovanim dvou typl in-kind nakladd, tzv. IKOP,
tedy standardnich in-kind ndkladd, jak je zndme, a tzv. IKAA, coZ jsou ndklady na dodate¢né aktivity soukromého
sektoru, které nejsou financované z rozpoctu Evropské unie, ale pfispivaji ke stejnym cilim. Pro vypocet ndkladd na
dodatecné aktivity existuji metodiky, ty se nicméné sektor od sektoru velmi riizni. Kalkulace zavisi na posouzeni exter-
nimi auditory. Evropsky tcetni dvir nemd v oblasti ndkladt na tyto aktivity kontrolni kompetenci, a to vyvoldvd dalsi
problémy. Domnivim se, Ze kalkulacim dodate¢nych ndkladt bude potieba vénovat v pf§tim roce mnohem vétsi
pozornost. Déle chci upozornit na to, Ze spole¢né podniky kalkuluji in-kind naklady IKOP, tedy ndklady na operacni
aktivity, na zdkladé odhadil. Praxe ukazuje, Ze existuje spole¢ny problém s vyactovanim ze strany partner do pozado-
vaného terminu 31. ledna ndsledujictho roku. Tento problém vSak neni mozné fesit na Grovni spole¢nych podnikd,
nebot zavisi na terminu Gcetnich zdvérek jednotlivych ¢lenskych stitd. Jednd se do zna¢né miry spiSe o formalni prob-
1ém, nez o riziko pro evropské investice, ale je to urcité problém.
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Zavérem jesté strucné k podniku Fusion for Energy, jehoZ financovani je pochopitelné v centru pozornosti. Ani
Evropsky soudni dvir, ani Evropsky parlament jakoZto straZce rozpoctu, nemiiZe ignorovat skutecnost narastu néklada
u tohoto zcela ojedinélého projektu. Na druhou stranu je naprosto zjevné, ze v roce 2015 byl nastaven novy kurz a do
té doby doslo...

(Predseda odebral Fecnikovi slovo.)

Tan Borg, President-in-Office of the Council. — Mr President, Commissioner Oettinger, President Lehne, it is a pleasure for
us to be here, and thank you for your comments of appreciation. It is my duty. [ also believe that the efficient use of EU
funds in full respect of the principle of sound financial management is of utmost importance, and the delivery of good
results is particularly important also given that it is on this basis that the public forms its perception of actions financed
from the EU budget.

Yesterday I was chairing the General Affairs Council for Cohesion Ministers in Luxembourg and we were actually
discussing, in the presence of the Commission, how to make EU-funded projects more visible to our citizens.

On 28 February 2017, my colleague Minister Scicluna had the honour of presenting the Council’s recommendation to
grant discharge to the Commission, to the Committee on Budgetary Control, and I believe tomorrow you will confirm
the vote of the Committee on Budgetary Control and grant discharge to the Commission. I am glad that the European
Parliament and the Council are able to agree on this important issue. In its recommendation, the Council outlined a
number of elements which, from our point of view, should be followed up and implemented by all actors and without
delay. All those involved in the management of EU funds need to assume their responsibilities in full, and yes, that
includes the Member States.

The Council urged the Commission, and the Member States as well, to strengthen their mutual cooperation and stressed
also the importance of avoiding errors in the first place. It also called on Member States to continue cooperating with
the Commission and to give priority to increasing the quality of first-level checks in order to prevent or detect errors
and correct them prior to declaring expenditure to the Commission. Yes, we must take into considerations that controls
entail also a cost. Therefore a balance has to be found between the risk of error and the cost of control and audit,
thereby focusing on better controls rather than on more controls.

On the one hand, prevention is always better than correction. Hence preventive measures by the Commission, such as
interruption and suspension of payments, should be strictly applied. On the other hand, there is also a need to continue
applying financial corrections and recoveries rigorously to protect the EU budget. In this context, the Council regrets
that not all actors involved made full use of the available information to prevent, detect and also correct a significant
proportion of those errors. This could have substantially reduced the estimated level of error across all chapters of
expenditure. Nevertheless, we must also recognise the efforts made and actions already taken by the Commission and
also by the Member States. The Council notes with satisfaction that the Court of Auditors finding that non-compliance
with public procurement rules decreased, compared with the preceding years. This is also a reflection of the efforts
made by the Commission, as well as the Member States, to address weaknesses in this area.

I would also like to point out that the Council considers the simplification of rules to be crucially important in order to
achieve a lower level of error. In this regard, the Council also calls on the Commission to identify weaknesses in control
systems, to analyse their costs and the benefits of possible corrective measures, to take or propose appropriate actions,
such as simplification of the applicable provisions, improvement of the control systems, and also to redesign the rele-
vant programimes.

In this discharge procedure, the Council did not only look at the past, but it also looked to the future. It called on the
Commission to prepare and publish, on an annual basis, a long-term and transparent forecast covering budgetary
ceilings, estimated payment obligations and needs until the end of the current MFF, as well as capacity constraints and
potential decommitments. Moreover, the Council also called on the Commission to provide on a regular basis clear,
exhaustive and timely information about the needs for the payment appropriations and the availability of the funds in
the annual budget.
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Achieving results and focusing on performance is of paramount importance, especially in a context of budget discipline
and scarce resources. The Council invited the Commission to continue its efforts in providing consistent and coherent
measurements of performance at all the levels of management of the programmes in order to enable their meaningful
assessment against the objectives set.

Finally, I would also like to say also a few words on the work done by the European Court of Auditors, which is highly
appreciated by the Council. We also welcome the Court’s analysis of the errors and of the classification and distribution
of corrective measures implemented in the very same year, 2015. We appreciate the Court’s work in assessing the results
achieved by the EU budget, and we also consider it an important additional element of the annual evaluation of the
sound financial management of EU funds. We therefore encourage the Court to continue increasing the focus on per-
formance in its future annual reports.

It is obvious that we are still far from the overall aim of an unqualified audit opinion from the Court. The Council
therefore reiterates its wish to see year-on-year improvements in the financial management systems, and also in the
estimated level of errors across all policy areas. It should also be clear that the level of error estimated by the Court —
and this was also highlighted by previous speakers — is not a result of fraud, inefficiency or waste of funds per se and
the pressure on the European Union and the national finances is still a reality in the current economic scenario. This
will require a more careful management of EU funds from all the institutions and stakeholders, as well as better fore-
casting of long-term funding requirements.

I therefore conclude by emphasising that EU money should be used to achieve results that could not be achieved as
efficiently or effectively by other means. We have to send a clear signal to the European citizens, to our taxpayers, that
the EU funds are being used in a responsible and accountable manner.

Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, Damen und Herren Abgeordnete, namentlich Damen und
Herren Berichterstatter, verehrte Vertreter des Ratsvorsitzes, lieber Herr Prasident Lehne, verehrte Damen und Herren des
Rechnungshofs, meine sehr verehrten Damen und Herren! Haushaltspolitik ist ein kontinuierlicher Prozess — vom ersten
Entwurf, iiber die Beratung und Feststellung des Haushaltsplans, den Haushaltsvollzug, den Kassen- und Rechnung-
sabschluss bis hin zur Rechnungspriifung und Kontrolle durch verschiedene demokratisch legitimierte Gremien — Parla-
ment, Rat und Rechnungshof — bis hin zur Entlastung, die heute im Mittelpunkt steht. Ich danke fiir eine sehr sachliche,
transparente und konstruktive Beratung, die ich in den letzten Wochen selbst in den Gremien des Rates, des Parlamentes
miterleben konnte.

Ich glaube, dass diese Haushaltskontrolle die Biirgerinnen und Biirger tiberzeugen kann, dass unsere parlamentarische
Demokratie Vertrauen verdient, und dass auch das Ergebnis einer sparsamen und weitgehend effizienten Haushaltsmit-
telverwendung vertrauensbildend wirkt. Im Entlastungsbericht fiir das Haushaltsjahr 2015 werden wesentliche Empfeh-
lungen abgegeben, Verbesserungsvorschlige gemacht. Ich sage Thnen zu: Wir haben dauerhaft zu lernen — primir wir als
Kommission, die wir Haushaltsschwerpunkte vorschlagen und Haushaltsvollzug im Wesentlichen verantworten. Zurzeit
vollziehen wir den Haushalt 2017, bereiten den Haushalt 2018 vor, und Thre Empfehlungen und der Entlastungsbericht
flieBen sinnvollerweise in den Vollzug und in die Aufstellung fiir das nichste Jahr ein.

Sechs Gedanken, die ich noch hier fiir die Kommission ansprechen will. Zum einen: Wir wollen auch weiterhin mit
Haushaltszahlen und —programmen alles tun, um Schwerpunkte der Europiischen Union zu realisieren, die Strategie
Europa 2020 im Auge zu behalten und fir Arbeitsmarkt, Infrastruktur, Lebensqualitit, Sicherheit und eine
Wettbewerbsfahigkeit der Europiischen Union via Haushaltspolitik einen wichtigen Beitrag zu erzielen.

In Threm Bericht schlagen Sie vor, die Frage sieben Jahren/funf Jahre einer kritischen Priifung zu unterziehen. Ich bin
dazu ausdriicklich bereit. Gerade in unsicheren Zeiten — in Zeiten, in denen der Brexit eine Transformationszeit auslosen
wird — konnte statt sieben Jahren fiinf-plus-fiinf eine sinnvolle Uberlegung sein, wie wir den Weg ins nichste Jahrzehnt
vollziehen. Ich komme mit Thnen gemeinsam beim mehrjihrigen Finanzrahmen im Lauf der nichsten Monate darauf
zuriick.

Es wurde das Thema Schattenhaushalte erwihnt. Das nehme ich ernst, weil in der Tat das Thema Nebenhaushalt,
Schattenhaushalt neben dem Haupthaushalt, das Konigsrecht eines Parlamentes, auch des Rates, tangieren, gefihrden,
erschweren kann. Ich will unterscheiden: Schattenhaushalte haben zum einen immer den Geruch einer indirekten Neu-
verschuldung. Dies ist damit im Regelfall nicht verbunden. Ich kenne aus nationalen und regionalen Nebenhaushalten
das Ziel der indirekten Beschreibung von Schuldengrenzen zu erreichen — dies hat auf Europiische Ebene damit prak-
tisch nichts zu tun.
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Zweitens geht es darum, dass wir natiirlich ein Interesse haben — wir als Kommission und Sie —, dass die Gemeinschafts-
methode bei der Haushaltspolitik im Vordergrund steht. Deswegen uiberlegen wir auch, welche Nebenhaushalte im
ndchsten MFF integrierbar sind. Sie wissen, dass wir fiir den Entwicklungshilfefonds diese Uberlegung zumindest ange-
kiindigt haben.

Andererseits sage ich Thnen ganz offen: Wenn ein Deckel besteht, 1% des Brutto-Nationaleinkommens, ist es mir im
Interesse unserer Birger zur Erfillung unserer Aufgaben lieber, dass ich Geld in Nebenhaushalten habe, als die reine
Leere und kein Geld. Deswegen hingt die Frage, wie stark man Nebenhaushalte integrieren kann, stark von der Frage ab,
wie Rat und Parlament die Gesamtdimension der Haushalte im néchsten Jahrzehnt sehen. Neben dem, was auf Vertrags-
recht beruhend im Haupthaushalt integriert werden kann, gibt es nun einmal Aufgaben und Instrumente — ich erwihne
den EFSF, den ESM und andere — die rein vertragsrechtlich nicht mit dem Haushalt Europas verbunden werden konnten,
die deswegen automatisch, ohne Vertragsinderung, Nebenhaushalte und Nebeninstrumente im Interesse der
Stabilisierung der Eurozone und im Intersse anderer Aufgabenerfiillung sein miissen.

Wir haben dann die Frage zu beantworten, welche Finanzierungsinstrumente die besten sind. Ich sage Thnen ausdriick-
lich: Fiir mich sind Kohisionsfonds, sind Haushaltsprogramme, sind Barmittel weiterhin der Regelfall. Und die Finanzie-
rungsinstrumente wie der Juncker-Plan sind sinnvolle und notwendige Ergdnzungen, aber sie konnen nicht
Haushaltsmittel ersetzen.

Wir kommen auf diese Frage auch beim nichsten Finanzrahmen und mit der Verlingerung des Juncker-Plans und dessen
Weiterentwicklung zuriick.

Ich will mich ausdriicklich zum Ziel eines ergebnisorientierten EU-Haushalts — EU-budget focused on results — bekennen.
Und wir werden hier auch weiterhin die Frage priifen, wie man sich der Zieldefinition — was wollen wir mit
Haushaltsprogrammen erreichen und wie messen wir die Zielerreichung oder auch die Zielverfehlung — mit kiinftigen
Haushalten und mit Bemerkungen zu Haushaltszahlen weiter ndhern kann. Ich glaube, dass auch hier eine sinnvolle
Zusammenarbeit mit dem Parlament und dem Europidischen Rechnungshof uns gegenseitig helfen kann. Wir wollen
eine moglichst gute, eine bessere, eine optimale Kontrolle und nicht mehr Kontrollen. Es ist ein weiteres Ziel,
Doppelarbeit zu vermeiden, eine einzige Priifung zu erreichen, aber, die gut mit hoher Autoritdt fiir alle Verantwortli-
chen.

Ich sage Thnen zu, dass die Kommission in wenigen Monaten mit Blick auf Thren Entlastungsbericht, den Sie morgen
verabschieden, die von Thnen vorgeschlagenen Mafinahmen umsetzen, bewerten und Thnen dazu Bericht erstatten wird.
Wie gesagt, Haushaltspolitik ist eine Dauerveranstaltung, eine rund-um-die-Uhr-Veranstaltung. Deswegen, glaube ich, ist
heute ein guter Zwischenschritt, eine konstruktive Mittelung des Parlaments. Besten Dank an alle Berichterstatter und
den Fachausschuss fiir eine hervorragende Mitwirkung.

Klaus-Heiner Lehne, Prisident des Rechnungshofs. — Herr Prisident, sehr geehrte Damen und Herren Abgeordnete, Herr
Kommissar, Herr Minister und Ratsprisident! Ich bedanke mich fiir die Einladung, an der Schlussdebatte zum Entlas-
tungsverfahren fiir das Finanzjahr 2015 teilzunehmen. Das ist mir eine ganz besondere Ehre, nicht nur deshalb, weil ich
heute das zweite Mal seit meiner Verabschiedung aus diesem Hause wieder hier sein kann, um zu den Kollegen sprechen
zu konnen, sondern weil ich auch glaube, dass es fir den Rechnungshof eine Ehre ist, dies zu tun, und dass wir sehr
gerne einen Beitrag zu dieser Debatte hier leisten.

Das Entlastungsverfahren ist eine gute Gelegenheit, einen Blick zuriickzuwerfen und zu sehen, was wir in Zukunft besser
machen konnen. Die Berichterstatterinnen und Berichterstatter haben das ja in vielen Punkten bereits auch in ihren
einfihrenden Reden angesprochen.

Als ich im Oktober vor Thnen stand, sagte ich, dass unsere wichtigste Aufgabe im Augenblick darin besteht, das
Vertrauen der Biirger in das Projekt der Europdischen Union zuriickzugewinnen und zu stirken. Daran hat sich im
Prinzip nichts gedndert.

Wichtig dabei ist es, dass die Biirger erkennen konnen missen, dass die Europdische Union vertrauenswiirdig und
transparent handelt, wenn sie mit Steuergeldern umgeht, dass sie dies umsichtig tut, dass sie klare Zielsetzungen hat,
die Mittel effizient eingesetzt werden und die versprochenen Ergebnisse auch erreicht werden.
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Dem Berichterstatter, Herrn Abgeordneten Zeller, und seinen Kolleginnen und Kollegen und dem CONT-Ausschuss unter
dem Vorsitz von Frau Kollegin Griflle mochte ich zu ihren Berichten ganz ausdriicklich gratulieren. Die
EntlastungsentschlieBungen, die hier vorgelegt worden sind, enthalten wichtige Punkte, die unsere Empfehlungen als
Rechnungshof und unsere Schlussfolgerungen unterstiitzen. Das begriiflen wir natiirlich sehr. Der Rechnungshof arbeitet
intensiv auf das Ziel hin, einen Beitrag dazu zu leisten, dass Haushaltsmittel effizient ausgegeben werden, was sich ja
auch in unseren kiirzlich verdffentlichten Stellungnahmen zum Thema Haushaltsordnung oder zur Halbzeitiiberpriifung
der MFF widerspiegelt.

In unserer Arbeit wird deutlich, wie wichtig es ist, sich auf verldssliche Management-, Beobachtungs- und Kontrollsys-
teme stiitzen zu konnen, die von allen Beteiligten beachtet werden: der Kommission, den Mitgliedstaaten und den exter-
nen Priifern. Wobei ich mich ausdriicklich dem anschlieen mochte, was Herr Minister Borg und auch Herr Kommissar
gesagt haben, dass wir uns bei der Verbesserung der Kontrolle, vor allem auf die qualitative Verbesserung konzentrieren
sollten und weniger auf die quantitative Seite der Kontrollen. Entscheidend ist in der Tat, dass wir qualitativ wirksame
und effiziente Kontrollen durchfithren.

In unserem Jahresbericht 2016, der heute nicht Gegenstand der Diskussion ist, der aber zurzeit in Arbeit ist und im
September veroffentlicht werden soll, werden wir diese Punkte genauso wieder aufgreifen und hierauf besonders Bezug
nehmen.

An dieser Stelle mochte ich kurz einige aktuelle Priorititen fiir unsere Institution ansprechen. Unser Jahresbericht wird
kontinuierlich qualitativ weiterentwickelt. Wir werden uns stirker — auch das ist bereits angesprochen worden — auf
Performance-Aspekte konzentrieren, einfach deshalb, weil Performance genauso wichtig ist wie Compliance und es
gerade — sage ich mal — fiir den Biirger von entscheidender Bedeutung ist, ob eigentlich das, was geschieht, auch wirklich
richtig und effizient geschieht.

Dariiber hinaus werden wir natiirlich auch versuchen, unsere Kommunikation zu verbessern. Dazu gehort, die enge
Zusammenarbeit mit dem Parlament weiterzuentwickeln, auf allen Ebenen fortzusetzen. Das betrifft natiirlich insbeson-
dere die Zusammenarbeit mit dem Haushaltskontrollausschuss, aber dariiber hinaus auch die Zusammenarbeit mit den
anderen Ausschiissen hier im Hause und mit der Konferenz der Ausschussvorsitzenden.

Wir haben in diesem Jahr die Erarbeitung unseres Arbeitsprogramms so gestrafft, dass wir in der Lage sind, den
Priorititen der verschiedenen Ausschiisse des Européischen Parlaments besser Rechnung zu tragen. Wir haben in diesem
Jahr von der Konferenz der Ausschussvorsitze insgesamt 59 Vorschlige, die meisten natiirlich aus der Haushaltskont-
rolle, mit Anregungen bekommen, was wir machen sollen. Wir werden das sehr, sehr sorgfiltig beraten und tiberlegen,
und ich denke, wir werden dhnlich wie in der Vergangenheit am Ende ein Arbeitsprogramm verabschieden, bei dem die
Mehrzahl der Vorschlige, die wir behandeln werden, der Themen, die wir behandeln werden, hier aus der Mitte des
Parlaments kommen.

Europa ist heute an einem Scheideweg. Starke Fliehkrifte zerren von innen und auffen an unserer Union und gefdhrden
den Prozess der europiischen Integration. An vielen Fronten muss die Idee Europa verteidigt werden. Die Losung kann
jedoch nicht nur darin bestehen, eine Krise nach der anderen zu meistern. Genauso wichtig sind auch grundlegende
Reformen.

Daher meine Bitte: Lassen Sie uns den kommenden Ausgabenzyklus ebenso wie die Verhandlungen iiber den Austritt
eines Mitgliedstaats als Gelegenheit nutzen, die Art und Weise, wie wir offentliche Gelder einnehmen, ausgeben und
verwalten, zu verbessern. Auch das ist in den EntschlieSungen und in den Ausfithrungen, z. B. des Kommissars, bereits
angesprochen worden.

In diesem Rahmen begriile ich es auch, wie die Rolle des Rechnungshofs in zwei jiingeren Entscheidungen des
Europdischen Parlaments — zu institutionellen Anpassungen vom 16. Februar und zum Brexit vom 10. April — anges-
prochen wurde. Ich kann zusagen, wir werden als Rechnungshof weiter unseren Beitrag zum Gelingen Europas leisten.

Bogustaw Liberadzki, w imieniu grupy S&D. — Panie Przewodniczacy Wieland, niech mi bedzie wolno podkresli¢ ten
moment, jak nam si¢ udaje po prostu wspdlpracowac. Panie Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Panie Lehne! Od poc-
zatku mojej pracy w Parlamencie Europejskim jestem w tej samej komisji i zajmuje si¢ wla$nie procesami absolutoryj-
nymi. Niech mi wolno bedzie podkresli¢, ze ten proces absolutoryjny, szczegélnie jesli chodzi o Komisj¢ Europejska,
oceniam najwyzej. Nie mieliSmy w zasadzie obszaréw z czerwonymi polami. MieliSmy bardzo jasng prezentacje tego
nastawienia na wydajnosé, efekty, celowo$¢ ponoszonych nakladéw. Rzadko uzywaliSmy nawet stowa ,wydatki”, mowi-
lismy o finansowaniu, jeszcze raz chce podkreslic — o osiagnietych efektach i pamietajmy, Ze jest coraz bardziej zréw-
nowazony obraz efektywnosci. I za to bardzo dzigkuje i Komisji, i Europejskiemu Trybunalowi Obrachunkowemu.
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Ciesze sie, ze jest pan minister Borg w imieniu Rady — tego nie bywalo.

Nasze zastrzezenia natomiast budza zapisy dotyczace sprawy Martina Schulza.

Paul Riibig, Verfasser der Stellungnahme des mitberatenden Entwicklungsausschusses. — Herr Prisident! Ich méchte mich bei
den Kollegen Lehne und Oettinger sehr herzlich bedanken, dass sie eigentlich auf das Wesentliche zuriickkommen, dass
wir natiirlich ein performance-based budgeting brauchen. Gerade im Entwicklungsfonds haben wir festgestellt, dass eine
Fehlerrate von 5,8 % an der Obergrenze der Toleranz ist. Wir sehen natiirlich auch, dass hier der Rechnungshof gut
gepriift hat. Darauf kann man auch stolz sein, weil es hier Verbesserungspotenzial gibt.

Jetzt schwenken wir um zum Europdischen Fonds fiir nachhaltige Entwicklung der ja nur mehr eine Garantie ist, quasi
eine Biirgschaft. Fiir mich heifft immer klar: Wenn man biirgt, dann zahlt man. Einige unserer Kollegen glauben, dass das
auch in diesem Bereich dann Geld ist, das man einfach ausgeben kann und das nicht mehr zuriickkommen muss.
Deshalb ist es wichtig, dass man hier auf den Return on Investment schaut und dass garantiert ist, dass das Geld, das
hier nur geliehen ist, auch dementsprechend dem Steuerzahler wieder zuriickgezahlt wird. Deshalb glaube, dass ,More for
More* wichtig ist und dass man in Regierungen, die nicht demokratisch sind, auch nicht einzahlen sollte.

Martina Dlabajovd, navrhovatelka Vyboru pro zaméstnanost a socidlni véci. — Pane pfedsedajici, pane komisafi, pane pfed-

sedo Evropského ucetniho dvora, zitra nds ¢ekd schvalovani téch nejdalezitéjsich dokumentti zaméfenych na hospoda-
feni se spole¢nymi evropskymi zdroji.

Réda bych za skupinu Aliance liberdlti a demokratii pro Evropu pfidala nékolik tvah. Jiz jako zpravodajka hlavni zpravy
o absolutoriu Evropské komise za rok 2014 jsem se loni snazila o to, aby bylo na absolutorium nahlizeno jako na
tcelnou soucast Zivotniho cyklu nakladani s prostiedky evropskych obcanti. I proto jsem rada, Ze se z absolutoria stiva
logicky a objektivni dokument, nikoli ndstroj pranyfovani ndhodné vybranych vinikil. Za pokracovani v této cesté bych
chtéla panu zpravodaji Zellerovi velmi podékovat.

Chyby musime nejen hledat, popsat a napravit, ale predevsim je tfeba si z nich vzit ponauceni, identifikovat pficinu
selhdni a najit dlouhodobé FeSeni, idedlné preventivni povahy. Problematika chybovosti vSak nikdy nemdze mit jedno
univerzdlni feSeni pro vSechny clenské zemé. Povazuji proto za dilezité, abychom se ucili od sebe navzdjem, hledali
pitklady dobré praxe a neztraceli ¢as pracnym hleddnim jiZ existujicich FeSeni.

Stejny by mél byt i nd§ pohled zaméfeny na vysledek a vykonnost a dékuji, Ze jste to také zminil, pane komisafi.
Skupina Aliance liberdld a demokrati pro Evropu nikdy neslevi z fddné kontroly a auditu projektti, z fddného financ-
niho managementu, z transparentnosti, z objektivity ani ze zodpovédnosti téch, ktefi s evropskymi prostfedky nakladaji.
Ale na druhé strané chceme vidét konkrétni vysledky, pfidanou hodnotu a hmatatelny pfinos kazdého investovaného
eura. Na$im primdrnim zdjmem je realizace smysluplnych projektt s vysokou pfidanou hodnotou zvysujici Zivotni
troven ob¢ant Evropské unie.

Vsechny vzdcné zdroje, a u téch finanénich to plati dvojndsob, musi byt alokovany efektivné a hospodarné tak, aby byla
zarucena nejvy$si moznd piidand hodnota z pohledu poskytovatele a z pohledu piijemce.

Dékuji Evropské komisi, Evropskému téetnimu dvoru za spoluprdci a viem kolegtim z Vyboru pro rozpoétovou kont-
rolu za neutuchajici praci. Dékuji za pozornost a vzhiiru k dalsim absolutoritim!

Vickpa MuxaiinioBa, 0or1aduir 1o CmMaHOBUIEMO Ha ROMUCUSTMA MO peetionanto passumue. — I-H [Ipencemarern, yBaxaemu I-H
Komncap, -1 Munncrsp, r-H [Ipencenaren Ha CMeTHaTa nasata, KOMMCHATA 1O pernoHanHa nomtika REGI obesmm u mpue cBoe
CTAaHOBMILE 1O JOKIANa 33 OCBOOOXKIABAHE OT OTIOBOPHOCT Ha EBpomeiickara kommcust 3a 2015 rogmua. Hampasuxme pemia
KOHCTATallMM ¥ IPENOpbKY M Ce PalBaM, ue Te HaMepyuxa MsCTO B OKOHYATENHMs JOKINaN, KOilTo oOchKIame JHec.
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Ha ITbpBO MSCTO INOAUYEPTABAME TOBA, Y€ HMBOTO Ha IPCILIKA B IIOJIMTMKAaTa Ha cOmkapaHe HamansBa M TOBA € B pe3ynrTat Ha
ycmnmusATa KakKTO Ha CTpPaHUTE WIEHKM, Taka M Ha EBpOHCﬁCKaTa KoMucust. OCHOBHUTE M3TOUHMIIM Ha Ipelka ca CpINTe, 3a
CbXKaJICHUE: 061116CTB€HI/ITC IIOPBYKM, HOMYCTUMOCTTa M IpaBuilaTa 3a ObpXKaBHa ITOMOLI. By]II/I NpUTECHEHNE (l)aKTT:-T, e nma
HaMaJsIBaHE Ha 3asBKNUTE 3a IUIAIIAHMA, KOETO HaMmalsiBa M HMBOTO Ha TPEIIKNTE ¥ HMBOTO Ha IUIALIAHNSA, HO 3a€OHO C TOBA
MOCTaBsA IOM PUCK M3I'BJIHEHMETO Ha 6IOH)KCTa 3a e NMporpameH nepuom.

Vickam crietmanto na Onaromapst Ha CMeTHATA IanaTa 3a HAauyHA, 10 KOHTO ¢ MONTOTBIIA TOKIIAa, ¥ HaOmsraHero Ha edexTa u
pesynTaTuTe.

Viorica Diancild, Raportoare pentru aviz Comisia pentru drepturile femeii si egalitatea intre sexe. — Domnule presedinte, dom-
nule comisar, domnule presedinte al Curtii de Conturi, egalitatea de gen reprezintd un obiectiv explicit al citorva
sectiuni din bugetul Uniunii. Insd vreau si subliniez ca integrarea acesteia nu este un obiectiv politic in sine, ci este un
instrument esential care trebuie sd continue actiunile de integrare pe tot parcursul procedurii bugetare in toate strategiile
europene. Cred, de asemenea, ci este vital sd accelerim promovarea angajamentului strategic pentru egalitatea de gen
pentru perioada 2016-2019, deoarece in politicile existente pentru perioada post-2015 resursele bugetare alocate spe-
cial pentru problematica de gen au scizut.

Nu in ultimul rdnd, as vrea sd atrag atentia asupra necesitdtii unei analize concrete cu privire la atingerea obiectivelor
legate de gen mentionate si in Strategia 2020, care si fie incluse in rapoartele anuale de evaluare ale Curtii de Conturi cu
privire la executia bugetului Uniunii.

Tamds Deutsch, a PPE képviseldcsoport nevében. — Elnok Ur, az idei zdrszamadasi eljards megitélésem szerint egy sikeres
kozos munka volt. Koszonet illeti az Eurdpai Szdmvevdszéket, Elnok Urat, illetve munkatdrsait a kivdléan elkészitett
jelentésért, amelyik mindegyik eurdpai parlamenti jelentéstevd munkdjit megkonnyitette. Gratuldlni szeretnék a jelentés-
tevSknek a koriiltekint§ és kooperativ munkahoz. Természetesen nem gondolom azt, hogy az eredmények, azok vala-
mifajta folosleges ondicséretet jelentenének. Az eredményes munkdnak koszonhetSen a zdrszdmaddsi eljdrdsban sok
hibat, sok pontatlansdgot tudtunk feltarni. Mégis fontos, hogy taldn az idei esztend§ egy olyan esztend§ lesz, amiben a
Tandcs mentesitésének megaddsdn kiviil az 6sszes intézmény mentesitésére sor keriilhet. Ez azt mutatja, hogy az Eur6pai
Uni6 intézményeinek a felelSs, az eurdpai adofizetSk pénzének felelds felhaszndldsat jelent6 munkdja volt tapasztalhato.

Az Eur6pai Parlament zdrszdmadasit illetGen kiillondsen fontosnak tartom azt, hogy ez a zdrszdmadds néven nevezi azt,
hogy az Eurdpai Parlament korabbi elnokének ténykedése kapcsan sajnos egyértelmd, vildgos és komolynak mondhaté
szabdlytalansdgokra keriilt sor. Elfogadhatatlannak tartom azt, hogy a szocialista frakci6 frakciémoédosité inditvannyal
ezeknek a megéllapitdsoknak a torlését kezdeményezi. A Néppart egyértelmtien amellett van, hogy a koltségvetési elle-
ndrzd szakbizottsigban kialakult tobbségi véleménynek megfelelGen nevezziik néven az elkovetett hibdkat, még akkor is,
hogyha ezekért a hibakért az Eur6pai Parlament kordbbi elndke a felelds.

PRZEWODNICTWO: BOGUSLAW LIBERADZKI

Wiceprzewodniczgcy

Jens Geier (S&D). — Herr Prasident, Herr Kommissar Oettinger, Herr Minister, lieber Ex-Kollege Lehne, Herr Prisident
des Rechnungshofs, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich mochte mich mit meinem Beitrag — ich kann an den Kollegen
Deutsch anschliefen — auf die Entlastung des Europdischen Parlaments konzentrieren und hier uiber die Abschnitte
reden, die sich mit dem Verhalten des fritheren Prasidenten dieses Hauses, Martin Schulz, beschiftigen.

Was der Haushaltskontrollausschuss hier beschlossen hat, ist meiner Ansicht nach substanziell falsch, in seinen Beschrei-
bungen iiberzogen, inhaltlich redundant, geht iiber das Mandat des Haushaltskontrollausschusses weit hinaus und stellt
somit eigentlich einen Verstof§ gegen die Geschiftsordnung des Hauses dar, die die Aufgaben des Haushaltskontrollaus-
schusses beschreibt: Wahlkampf fillt ndmlich nicht darunter.
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Warum Wahlkampf? Weil die Aufgabe des Entlastungsberichts die Auseinandersetzung mit der Haushaltsfithrung des
Hauses sein soll und nicht eine Abrechnung mit Funktionstrigern, iiber die man sich gedrgert hat. Aber die
Vorsitzende des Haushaltskontrollausschusses, die deutsche CDU-Abgeordnete Ingeborg Griflle, und ihre Kolleginnen
und Kollegen werden nicht miide, mit starken Worten Martin Schulz anzugreifen, der bekanntlich inzwischen der Kanz-
lerkandidat meiner Partei, der SPD, ist.

Jede Entscheidung, die der Haushaltskontrollausschuss kritisiert, ist von der Verwaltung dieses Hauses als den Regeln
entsprechend eingestuft wurden. Ein Vorgang nicht — der ist aber dann auch nicht umgesetzt worden. Also, kein
Regelverstof8 liegt vor — der Haushaltskontrollausschuss behauptet das Gegenteil. Das ist unredlich und ein politisches
Manover, um Vorteile im deutschen Bundestagswahlkampf zu gewinnen.

Wo liegt zum Beispiel ein nachpriifbarer Fehler? Bei den viel diskutierten Dauerdienstreisen. Die Verwaltung hat in der
Vergangenheit eben mitgeteilt, dass sie nur Dauerdienstreisen fiir das EP-Biiro in Washington nicht weiter fortsetzen
wird. Damit 19st sich ein Vorwurf in Luft auf. Aber um die Vorwiirfe aufrechterhalten zu konnen, wird dann eben falsch
zitiert und falsch interpretiert. Das ist zumindest schlampig, eigentlich aber manipulativ. Weil kein Regelverstof8 vorliegt,
hat OLAF, das Amt zur Betrugsbekdmpfung der Europidischen Union, heute auch bekanntgegeben, dass es keine
Untersuchung einleiten wird. Es gibt eben keinen Fall Schulz.

Ich will aber noch auf einen Zusammenhang aufmerksam machen, der in den Beratungen und in der Berichterstattung
tiber die unberechtigten Vorwiirfe meiner Meinung noch eine zu geringe Rolle spielt. Wenn es so ist, dass die Verwal-
tung die Rechtmifigkeit des Verhaltens des ehemaligen Parlamentsprasidenten festgestellt hat, was sagt das eigentlich
tiber die Parlamentsverwaltung — die Verwaltung, der als Generalsekretdr der deutsche Christdemokrat Klaus Welle vors-
teht und der auch heute Abend bei uns ist? Denn entweder hat doch die Verwaltung Recht, dann sind die Vorwiirfe
gegen Martin Schulz unbegriindet, oder der Haushaltskontrollausschuss hat Recht, dann muss doch der Generalsekretir
fur das Verhalten seiner Verwaltung ebenfalls verantwortlich gemacht werden, denn sie hitte dann vermeintliches
Fehlverhalten des Prisidenten gedeckt und umgesetzt.

Meine Fraktion wird jedenfalls dafiir sorgen, dass auch iiber diese Rolle der Verwaltung des EP und die
Verantwortlichkeit des Generalsekretirs gesprochen wird. Meine Fraktion stellt mit den Anderungsantrigen, die wir
vorlegen, die Sachlage richtig. Retten Sie den guten Ruf des Hauses und unterstiitzen Sie uns!

Ryszard Czarnecki, on behalf of the ECR Group. — Mr President, Commissioner, speaking generally, I deeply agree that,
for the 22nd year in a row, the budget as a whole has not received a positive statement of assurance from the Court of
Auditors. Payments are still materially affected by error. Going into detail, I strongly remark that the biggest issue, as far
as the discharge procedure is concerned, is the lack of cooperation on the Council’s side. In 2009, the Council refused to
cooperate in the discharge procedure as implemented by Parliament, failing to provide the necessary information asked
for in written questions, and did not attend debates on the implementation of its own budget. Answers to our questions
are essential for the discharge procedure. We need answers about the main weaknesses found by the ECA which, among
others, are the high amounts of appropriations being carried over from 2015-2016, particularly those on property,
plant and equipment, the delivery delay on the Europa building, and unclear building policy. The question of job tier
balance, which should remain an important element of resources management, particularly with respect to the Member
States that have acceded to the Union in 2004. Member States which acceded to our Union in 2004, or later, are still
under-represented at the higher level of administration, in managerial posts, for which progress is still awaited.

Tomdas Zdechovsky (PPE). — Pane pfedsedajici, na zacdtku této debaty jste neomezil, nebo nefekl, Ze jsou zakdzané
zelené karty. Proto se chci zeptat, podle jednaciho fadu, kdy jsem signalizoval zelenou kartu poté, co byla napadena
kolegyné Grifle, a chtél jsem se zeptat pana Geiera, o co opird tato sva tvrzeni, pro¢ a podle jakého paragrafu jednaciho
fadu mi nebylo umoznéno uplatnit zelenou kartu na tomto zaseddni? MizZete ndm to vysvétlit? MaZete vysvétlit, pro¢
vasi dva spolupracovnici, ktef{ sedi u vés, i kdyZ toto signalizovani zelené karty vidéli, nezareagovali?

Przewodniczacy. — Panie posle Zdechovsky! Nie przewodniczylem od poczatku i nie wiem, czy pan Wieland to oglosil,
natomiast ja chcialbym si¢ zwrdci¢ z nastgpujaca prosba: jest 22.12, oprdcz tego punktu mamy jeszcze trzy punkty w
porzadku obrad dzisiejszego wieczornego posiedzenia. Cheg prosi¢: nie uzywamy niebieskiej kartki, poniewaz powin-
niSmy zakoniczy¢ nasze posiedzenie przed pédtnoca. I po drugie, sprawozdania, ktére omawiamy — zaréwno Trybunatu
Obrachunkowego, jak i poszczegdlnych sprawozdawcéw — wydaja si¢ jasne, jednoznaczne, a wiec to jest powdd, dla
ktérego proponuje: nie uzywamy niebieskiej kartki!
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Luke Ming Flanagan, on behalf of the GUE/NGL Group. — Mr President, since 2007 the European Court of Auditors has
been issuing two opinions on the general budget: an audit of the accounts and an audit of the legality and regularity of
the underlying transactions. The only one of those two opinions that matters is the second. So why two sets of audits?
It's a smokescreen.

This is a gloss, a flagrant attempt to disguise the fact that, in the audit that matters, year after year the EU’s general
budget accounts fail to meet minimum accounting standards. To quote Mr Zeller’s statement, we deeply regret that, for
the 22nd year in a row, payments are materially affected by error because of the fact that the supervisory and control
systems are only partially effective. This means that we have ended up with a 3.8% error rate, with thousands of milli-
ons of euros not properly accounted for — not just this year, but year after year. I propose that we vote against granting
this discharge. It is time we took a stand and forced the Commission to get its house in order. I am actually bemused as
to why everyone is so happy about this.

Marian-Jean Marinescu (PPE). - Domnule presedinte, as vrea si profit de aceastd ocazie sd 1i multumesc domnului
presedinte al Curtii de Conturi pentru activitatea Curtii in ceea ce priveste rapoartele speciale. Cred ci este un pas mare
inainte si ajutd foarte mult Parlamentul in activitatea de descircare de gestiune si atinge si acele principii de buget bazat
pe performantd si analizeazd si rezultatele bugetului in teritoriu si este un lucru extrem de important.

As vrea si md refer doar la descircarea de gestiune pentru Consiliu, din nou o si votim maine amanarea descircirii de
gestiune de buget si cred cd nu este bund o astfel de decizie. Ani in sir s-a intdmplat acest lucru. Cred ci micsoreazd
credibilitatea procesului de descircare bugetard si ar trebui si facem ceva. Sper cd acum, prin aceastd amanare, o sd
avem timpul necesar si gdsim modalitatea de a ajunge la un acord. Astfel, pind la urmd, toatd munca pe care o depune
atdt Parlamentul, cit si Consiliul §i Curtea de Conturi este pusd in pericol.

Karin Kadenbach (S&D). — Sehr geehrter Herr Prisident, sehr geehrte Mitglieder des Rechnungshofs! Ich méchte mich
heute ganz herzlich fiir die gute und fruchtvolle Zusammenarbeit bedanken und mochte an vieles von dem anschliefen,
was im Vorfeld gesagt wurde.

Einer, der immer wieder wiederholten Punkte, ist die Fehlerrate in den diversen Bereichen. Ich glaube, das zeigt aber,
dass hier ordentlich gearbeitet wird. Mich wiirde eher ein Bericht, der keine Fehler mehr aufzeigt, stutzig machen. Ich
glaube, wir haben gelernt — und vor allem hat der Rechnungshof auch gelernt —, wo die wunden Punkte sind, und daher
gilt es auch, diese Berichte ganz genau anzuschauen, denn wir sollten lernende Organisationen sein, gemeinsam mit den
gepriiften Institutionen feststellen, warum diese Fehler auftreten, wie wir sie gemeinsam vermeiden konnen.

Ein zweiter Bereich sind die Agenturen, die ich heute ganz bewusst ansprechen mochte. Es scheint mir in den letzten
Wochen und Monaten so eine Art Sport geworden zu sein, auf die diversen Agenturen einzuhacken und zu sagen: Wir
brauchen sie nicht. Die Rechnungshofberichte aber, die gesamte Arbeit, die Betrachtung der Arbeitsagenturen hat gezeigt,
dass sie ganz wertvolle Instrumente fiir die Umsetzung der Anspriiche, die wir als europdische Organisation haben, sind
— egal ob es im Umweltbereich ist oder im Gesundheitsbereich. Wir haben Agenturen, die ganz tolle Arbeit leisten.

Meine Bitte geht auch in Richtung Kommission, dass wir im Zuge der natiirlich notwendigen Konsolidierung der
Budgets auch darauf achten, dass die Agenturen mit den entsprechenden finanziellen und personellen Ressourcen aus-
gestattet sind, um diese Anspriiche an sie in Zukunft auch erfullen zu konnen und die Erwartung der Europderinnen
und Europier zu erfillen.

Citdlin Sorin Ivan (S&D). — Domnule presedinte, aveam alt punctaj pregitit, dar totusi cred ci este important s3
discutdim despre credibilitatea acestei comisii, despre faptul cd noi ar trebui, intr-un mod foarte obiectiv, foarte rece sd
urmdrim felul in care sunt cheltuiti banii europeni, cum sunt protejate interesele financiare ale Uniunii Europene, in
schimb asistdim la cum aceastd comisie este implicatd in lupta electorald dintr-un stat membru al Uniunii Europene, cum
este folositd ca instrument electoral impotriva unui candidat pentru ca celilalt candidat sd aibd un culoar deschis. Eu
cred cd implicarea acestei comisii intr-o luptd electorald distruge credibilitatea nu numai a comisiei, dar si a
Parlamentului European i pand la urma submineazi toate eforturile pe care le-am depus pand in acest moment. Cred
cd ar trebui o atitudine mult mai fermd a conducerii Parlamentului European si eu cred cd astfel de atitudini ar trebui
sanctionate pe viitor.
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Tomas Zdechovsky (PPE). — Pane predsedajici, nejprve bych se chtél velmi ostfe ohradit proti nafceni nasi pfedsedkyné
Ingeborg Grifle, Ze by si zrovna ona s nékym v tomto sile nebo s n&jakym byvalym pfedsedou Evropského parlamentu
vyfizovala ¢ty v rdmci kampané. Takovéto obvinéni povazuji skutecné za stupidni a je $koda, Ze tady kolega neni, aby
si tento mdj projev vyslechl.

Dile bych fict k agenturdm, ddmy a panové, po dvou nebo tfech letech tvrdé price a jezdéni po agenturdch, mazu fict,
ze ty vysledky agentur jsou prosté vyborné. Musime Fict, Ze agentury udélaly obrovsky pokrok. Ale to, co neumi
vSechny naSe agentury, je Ze neumi prezentovat tu praci. J4 jsem moc rad, za tu spoluprici s panem Lehnem a s
Evropskym déetnim dworem, protoze pravé diky jejich tlaku a diky jejich novym metoddm a novému pfistupu jsou
tyto véci nddherné vidét. Takze bych ndm v§em popfdl, abychom byli schopni tuto praci 1épe prezentovat. A opravdu mi
dovolte ohradit se proti tomu, co tady bylo feceno. Je to vi¢i pani Griffle naprosto, naprosto nedistojné a 1zivé.

Petri Sarvamaa (PPE). — Mr President, first of all let me thank the rapporteurs and everyone involved, the Court of
Auditors, and I also welcome Commissioner Oettinger to his first discharge from that Chair. Having one minute on the
discharge is like reading out loud a random page of the Bible so I will only choose two things tonight in my short
speech. A very valuable observation — not maybe a finding, because we all know this — but it is a fact that the budgetary
cycle needs to be changed. This is number one. Number two perhaps is the ever-growing importance of emphasising
performance. Those are the two things that I choose to say tonight in one minute. It would be nice sometime to do this
in a shorter timespan so that we would be able to react faster to deficiencies and problems.

Ingeborg Griflle (PPE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, Herr Rechnungshofprisident, Herr Ratsprisident! Also, es
tut mir jetzt leid, dass der Kollege Geier gegangen ist. Erster Lehrsatz in der Politik: nicht die Nerven verlieren. Also,
lieber Jens Geier, eigentlich bist du viel intelligenter, als das, was du heute Abend hier abgeliefert hast. Ich mochte etwas
vorlesen, das der Herr Generalsekretir uns mitgeteilt hat ndmlich: Die einzige verbindliche Stellungnahme der
Administration in dieser Angelegenheit ist der Bericht des Generalsekretirs an den Haushaltskontrollausschuss. Liigen
werden einfach nicht dadurch wahrer, dass man sie permanent wiederholt. Das mochte ich den Kolleginnen und
Kollegen der Sozialdemokratie schon mit auf den Weg geben.

Ich mochte schon sagen, dass die Umstinde dieser Anderungsantrige oder dieser Textpassagen, die wir mit grofer
Mehrheit im Haushaltskontrollausschuss angenommen haben, schon allmihlich bizarr werden. Wenn dem jetzigen Par-
lamentsprasidenten mit Repressalien gedroht wird, geht das also wirklich viel zu weit.

Ich kann schon sagen: Es ist unsere Pflicht, bei der Wahrheit zu bleiben. Ich bin dem Ausschuss dankbar, dass er diese
Texte so vorgelegt hat, und bin Dennis de Jong dankbar. Ich glaube, wir sollten fake news zuriickweisen, gerade weil wir
das Europdische Parlament sind. Deswegen bitte die S&D — Antrige ablehnen, weil sie einfach nicht stimmen.

Andrey Novakov (PPE). — Mr President, [ would like to begin by congratulating the EIB and the Court of Auditors for
their work for European prosperity, and Ms Griflle for her dedication to better discharge procedure. In the future, I
would like to see more analytical information and data — for example, in the EIB Annual Report — rather than just
technical data. Numbers are beautiful, but what matters is the results — to make countries richer and people’s lives better.
For example, I would like to see more concrete information on how EIB financial instruments make access to SMEs for
funding, especially when it comes to higher-risk projects. I would like to see how EIB instruments are making the
achievement of Europe 2020 goals better and faster. I am sure more transparency and better evaluation of higher risk
projects is crucial. Last, but not least, to call EFSI really good, it should be worked adequately across Europe.

Zgloszenia z sali

Not¢ Mapiag (ECR). — Kupia Ipodedpe, agrivo v evboyeppavikly KORRaTiKY] ouykpouor otoug dAoug ouvadélgoug. Eyod
Ue\w va avagepde otov Eupemaikd Opyaviopod yia v Acgaleia Aitvov kar [T\npogopiav, otov ENISA, omwg ékava kat
MEPUOL, Kal va e OTL yivetar a Unoulr mpoonddela and v nyeoia tou ENISA va petagepdel opyaviopos and to HpakAeio
e Kprimg oty Adrva kat ev ouveyeia extog EANadog.
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Exo mapakoloudnoer to Jpa kar o 2012 kar 1o 2013. Eywe pedddevon va Saywpiotel ovotactika o Opyaviopog o€
dotknuikd Tpnpa, mou ¢épewve oto Hpakeo, kai o€ emompovikd Tuipa, mou fpve oy Adnva. Eve éxet yopo
dwpeav 4,5 yhiadwv Tetpaywvikov petpov oto Hpakhelo, (GOTe va mapapeivel, eV TOUTOIG O OPYAVIOHOG EMPEVEL Va EpUel oTNV
Adnva, kar péhiota to Méel kat 1) ékdeon: avagépetal miéov otig npoonadeteg Tou Opyaviopol va @uyet and to Hpaxhelo kat va
¢pdeL oy Adrva, yiot éxel, Ael, Eoda. Ma ta £Eoda ta Snuovpynoe, didt 1 nyeoia tou Opyaviopol fdeke va €pdet oty
Adnval

Na napapeiver oto HpdxAeto! Autr eivar 1) andgaon. Aev mpokertat va yigicw v ancAhayn kat da cuveyicn oto Jépa auto,
Kka eoeig Tou ENeyktikou Zuvedpiou aAld kar o kUptog Oettinger va to deite to Jépa auto. Eivar moAv cofapo.

(Koniec zgloszeti z sali)

Klaus-Heiner Lehne, Prisident des Rechnungshofs. — Herr Prasident, vielen herzlichen Dank! Ich méchte mich bei allen,
die hier heute gesprochen haben, fur die freundlichen Worte bedanken, die uns gegentiber — dem Rechnungshof gege-
niiber — ausgesprochen worden sind. Der Kollege Lazarou und ich — auf den Kollegen méchte ich besonders hinweisen,
er war namlich derjenige, der die Hauptarbeit geleistet hat bei der Vorbereitung des Jahresberichtes des Rechnungshofs,
weil er Hauptberichterstatter unseres Hofes ist — und seinen Kollegen — er selber hat das ja alles mitbekommen -, aber
auch seinen Kolleginnen und Kollegen werde ich diese guten Wiinsche und diese vielen Danksagungen, die es gegeben
hat, sehr, sehr gerne weitergeben. Ich bin sicher, es wird sie alle freuen und sie darin bestirken, in Zukunft weiter gute
Arbeit im Interesse der gemeinsamen Sache zu leisten.

Ich habe vieles gehort heute, wo ich laut hitte Applaus spenden konnen, aber das steht mir als Prisident des
Europiischen Rechnungshofes in diesem Hause nicht mehr zu. Darum erlaube ich mir, diesen Dank und diesen Applaus
jetzt sozusagen wortlich zuriickzugeben, ohne ihn férmlich ausdriicken und ausfithren zu konnen. Zu einer Reihe von
Punkten wiirde ich aber gerne zum Schluss doch noch etwas sagen.

Ich habe viel Sympathie fiir die Uberlegung, den mittelfristigen Finanzrahmen von sieben auf fiinf Jahre zuriickzufiihren.
Das ist ein Thema, das auch bei den internen Diskussionen bei uns eine Rolle gespielt hat. Es hitte sicherlich auch den
groflen Vorteil — wenn ich das einmal als personliche Meinung hier so sagen darf —, dass dann jedes Parlament, jeder
Gesetzgeber, die Moglichkeit hitte, an einem mittelfristigen Finanzrahmen mitzuwirken, denn die Legislaturperiode des
Europiischen Parlaments und auch der Titigkeitsumfang der Europdischen Kommission umfasst eben diesen Zeitraum
von fiinf Jahren. Das ist eine sehr interessante Uberlegung.

Ein anderer Punkt betrifft die Frage der Schattenhaushalte, das ist ja auch verschiedentlich angesprochen worden.
Natiirlich ist es richtig, dass bestimmte Bereiche — ESM, ESFS — sind angesprochen worden — sich auflerhalb des vertrag-
lichen Rahmens der Gemeinschaftsstruktur bewegen; da wird das nicht moglich sein. Aber in den Debatten, die es in
Zusammenhang mit den Stellungnahmen zum MFF gegeben hat ist ja auch noch iiber ganz andere Dinge gesprochen
worden, die sehr wohl auflerhalb der vorhandenen Strukturen angesiedelt sind, bei denen man sich Gedanken machen
muss — schon aus Gesichtspunkten der Transparenz —, sie in absehbarer Zeit — irgendwann — wieder einmal in die
Struktur des Haushaltes zuriickzuholen. Das wird auch nicht iiberall moglich sein, aber das Ziel sollte man zumindest
vor Augen haben, damit man nicht am Ende eine — wie das der Vorsitzende des Haushaltsausschusses dieses Haus
einmal gesagt hat — Galaxy of Budgets hat und die Transparenz und Ubersichtlichkeit erhalten bleibt.
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Bei all dem, was gesagt worden ist, mochte ich vielleicht doch auch einmal eine Lanze fiir uns alle brechen, die sich seit
Jahren darum bemiihen, die Situation deutlich zu verbessern und das ganze Bild zu betrachten. Ich selber habe diesem
Hause 20 Jahre angehort und gehore jetzt seit mehr als drei Jahren dem Rechnungshof an. Ich glaube schon, ich habe
einen gewissen Uberblick iiber diese Periode. Wenn ich mit die Lage und die Situation von vor 20 Jahren anschaue, wo
es keine funktionierenden internen Kontrollen der Kommission gegeben hat, wo wir zwar damals als Rechnungshof
noch nicht konkrete Fehlerquoten verdffentlicht haben, weil jeder wusste, dass in bestimmten Sektoren der Haushalte
zweistellige Fehlerquoten vorhanden gewesen sind, und ich die Situation von damals vergleiche mit der Situation, die wir
heute haben, wo wir gewaltige Fortschritte erzielt haben, wo wir wirklich erhebliche Verinderungen bewirkt haben hin
zu einer deutlich besseren Haushalts- und Finanzfithrung, dann, glaube ich, ist in diesen 20 Jahren insgesamt sehr, sehr
viel erreicht worden. Noch nicht genug, es kann noch besser werden. Darum auch immer wieder die Kritik zu Recht —,
und wir miissen uns weiterentwickeln, aber wenn man das Bild als Ganzes sieht, glaube ich schon, dass das ganz grofSe
Schritte nach vorne gewesen sind. Wir miissen daran weiter arbeiten.

Von unserer Seite her kann ich insbesondere Herrn Novakov versprechen, dass wir in der Zukunft noch mehr analyti-
sche konkrete Informationen ermitteln werden und Thnen fiir Thre Beratungen zur Verfiigung stellen werden. Auch wir
sind der Meinung, dass reine Zahlen und Statistiken alleine nicht ausreichen, sondern dass wir fiir qualitative Priifungen
ein ,Mehr“ an Informationen benotigen. Wir werden unseren Beitrag dazu leisten dies zu tun. Ich danke fiir die Auf-
merksamkeit.

Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, meine sehr verehrten Damen und Herren Abgeordnete!
Parlament, Rat, Rechnungshof und Kommission sind eigenstindige Organe der Europaischen Union. Aber die Aufgabe
der Haushaltspolitik und das Ziel, das man mit Haushaltsprogrammen erreichen will, eint uns. Ich habe deswegen die
heutige Aussprache auch in diesem Sinne, von unterschiedlichen Kompetenzen her zu einem gemeinsamen Ziel zu
kommen, verstanden. Ich danke fiir die konstruktive Beratung.

Wir sagen Thnen zu, dass wir die Empfehlungen im Entlastungsbericht, den Sie morgen verabschieden werden, in den
ndchsten Monaten aufgreifen werden. Zum Ersten schon im Haushaltsentwurf 2018, den die Kommission in zwei
Monaten vorstellen wird — eher frither, das heiflt, Ende Mai. Zum Zweiten, indem wir sie zur Grundlage fiir den nichsten
mehrjahrigen Haushaltsrahmen machen wollen. Zum Dritten, indem wir Thnen im Laufe des Jahres einen Bericht iiber
die Folgemafinahmen vorlegen werden. Und zum Vierten, indem wird darauf bauen, dass all dies sich auch bei der
Halbzeitpriifung in den nichsten Wochen widerspiegeln wird.

Besten Dank! Die Kommission ist als lernfihiges Organ zur Ubernahme der Verbesserungsvorschlige auch weiter bereit.

Ian Borg, President fil-Kariga tal-Kunsill. — Grazzi lill-Parlament talli stieden lill-Presidenza sabiex tippartecipa fdan id-
dibattitu dagstant importanti u, iva, kif ghedt, kemme-il darba I-Presidenza Maltija — jien jew shabi — inkunu hawnhekk
sabiex nippartecipaw fdin l-istituzzjoni demokratika Ewropea, u nahseb li d-dibattitu tal-lum kien wiehed importanti u
fejn intwera wkoll illi nikkondividu hafna thassib perd wkoll pozittivi fuq il-futur.

Nista’ nagbel li l-opinjoni tal-awditjar tal-Qorti minghajr riservi dwar il-gestjoni tal-fondi tal-Unjoni Ewropea tibqa’ I-
ghan ahhari taghna u li ghadu mehtieg aktar titjib, u allura, ippermettuli nerga’ nenfasizza l-htiega li l-istakeholders
finanzjarji kollha jehtieg jassumu b’'mod shih ir-responsabbiltajiet taghhom u jahdmu fdan ir-rigward.

Nemmen li I-bagit tal-Unjoni Ewropea huwa krucjali sabiex nibaghtu messagg lic-¢ittadini taghna u anke nifthu I-objet-
tivi tad-diversi politiki li ghandna, sew jekk fit-tkabbir ekonomiku, il-holqien tal-impjiegi u l-ogsma l-ohrajn li ¢-¢ittadini
taghna jistennew illi nahdmu bis-shih sabiex intejbu l-hajja taghhom u anki l-progett Ewropew — il-kontinent Ewropew —

jibga’ wiehed b'sahhtu u kompetittiv fid-dinja globali.
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Fir-rigward anki tac-Cirkustanzi li r-rizorsi huma limitati, il-fatt illi nahdmu sabiex ma jintilfix imqar ¢entezmu wiehed
jibqa’ punt kru¢jali, u allura jiena nghid, ejja permezz anki ta’ dan id-dibattitu nibaghtu messagg car lic-¢ittaidini taghna,
lil dawk illi jikkontribwixxu ghal dan il-bagit — it-taxpayers — illi ahna qeghdin hawn ilkoll kemm ahna taht id-diversi
istituzzjonijiet li nirrapprezentaw, u I-Parlament Ewropew jirrapprezenta lilhom b'mod dirett sabiex nissalvagwardjaw li
dawk il-flus 1i ged jikkontribwixxu qed immorru lura ghandhom permezz tal-gid komuni li jinholog.

Joachim Zeller, Berichterstatter. — Herr Prasident! Ich danke dem Prisidenten Lehne, dem Kommissar Oettinger und
vielen Kolleginnen und Kollegen, dass sie auf Dinge eingegangen sind, die ich vorhin durch Zeitablauf nicht erwihnen
konnte, die mir aber ebenfalls sehr am Herzen liegen.

Das ist die Behandlung des Themas Schattenhaushalte und Nebenhaushalte, in denen viel europdisches Geld aus dem
Haushalt steckt, die aber Probleme mit der parlamentarischen Kontrolle und Risiken bei der Kontrolle und
Koordinierung der EU-Strategien beinhalten. Hinweisen mochte ich darauf, dass Ende 2015 mehr
als 1 000 Finanzinstrumente vorlagen, wo aber der Mittelabfluss an die Begiinstigten sehr unterschiedlich war. Es gab
Linder, da sind nicht einmal 40 dieser Mittel an die Begiinstigten weitergegeben worden. Hier, denke ich, sollte die
Kommission mutiger sein und nichtverbrauchte Mittel wieder einziehen.

Dartiber hinaus ist die Frage fir die Zukunft: Erreichen wir immer die Richtigen? Wenn ich feststellen muss, dass 80 %
der Landwirtschaftsmittel, die ausgezahlt werden, nur an 20 % der Begiinstigten gehen, besteht hier, glaube ich, ein
Missverhiltnis, dem wir uns stellen sollten, zumal in der Landwirtschaft mittlerweile auch gut Geld verdient werden
kann, was stindig steigende Bodenpreise fiir landwirtschaftliche Flichen beweisen.

2015 war auch das Jahr des Zahlungsiiberhangs fiir die vergangene Forderperiode, obwohl wir bereits im zweiten Jahr
des Beginns der neuen Forderperiode waren. In den Mitgliedstaaten waren noch nicht einmal 20 %der Verwaltungsstellen
benannt und zertifiziert, was die Gefahr einer weiteren Verzogerung in der Umsetzung der Strukturfonds mit sich bringt,
der wir uns jetzt zur Halbzeitbilanz stellen sollen und miissen.

Gleichzeitig gibt es noch einen zweiten Bericht, auf den ich hinweisen will, ndmlich die Zusammenfassung aller Sonder-
und Spezialberichte des Rechnungshofs, fiir die ich sehr dankbar bin, weil sie wertvolle Informationen liefern, und die
leider Gottes in den Fachausschiissen, fiir die sie eigentlich auch gedacht sind, noch nicht die Wertschdtzung erfahren
und die Diskussion, die sie wert sind.

Herzlichen Dank, und ich hoffe, beide Berichte werden jetzt nicht nur in Aktenordnern verschwinden, sondern dass das,
was von allen gedufSert wurde, die Grundlage fur unsere weitere Arbeit darstellt.

Younous Omarjee, rapporteur. — Monsieur le Président, je veux remercier le commissaire Oettinger, M. Borg et M. Lehne
pour leurs commentaires.

S'agissant du FED, la présence du Conseil est d’autant plus intéressante, puisque vous savez qu'il se situe hors budget de
'UE et résulte de la contribution des Etats membres.

Beaucoup de questions ont été évoquées: celle des taux derreur — je n’y reviendrai pas, la marge de progression pour le
FED est importante — comme celles de la performance et de lefficacité. En ce qui concerne la performance et l'efficacité,
il s’agit de questions difficiles pour le FED puisque vous savez que les objectifs peuvent étre fragilisés par des crises, tant
climatiques que politiques, et des guerres.

Nous devons toutefois aussi tenir compte du fait que nous sommes & un moment ot les peuples européens ont tendance
a se replier sur les frontiéres continentales, 8 un moment ot l'on ressent aussi une désespérance en Europe. Dans ce
contexte, nous devons apporter la preuve que les aides vis-a-vis des pays tiers, vis-a-vis des pays ACP, arrivent a desti-
nation, qu'elles peuvent atteindre la performance et, surtout, qu'elles sont controlées.

C'est pourquoi nous avons procédé a ce controle avec le plus grand sérieux, car je crois qu'il est la garantie méme de la
pérennité de cette politique d'aide au développement absolument nécessaire.
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Dennis de Jong, Rapporteur. — Ik moet allereerst iets goedmaken want ik had de Rekenkamer nog niet expliciet bedankt,
ook voor de samenwerking op het terrein van de begroting van het Parlement. Ik was wel ingegaan op het feit dat ze
daar in de toekomst waarschijnlijk met een wellicht speciaal verslag nog meer aandacht voor kunnen vragen en hopelijk
ook krijgen.

Waar ik eigenlijk alleen op in wil gaan is de discussie die er zojuist ontstond over wat de vorige Voorzitter van het
Parlement al dan niet gedaan zou hebben. Tk moet zeggen, als rapporteur vind ik het niet fijn als er tegen een collega,
ook uit de Commissie begrotingscontrole, verwijten worden gemaakt. Ik ken de voorzitter als een buitengewoon hard-
werkende voorzitter van deze commissie, met wie ik veel dingen samen heb gedaan. Ik vind het geen recht doen aan wie
dan ook, maar zeker niet aan de voorzitter, om daaraan afbreuk te doen.

Dit gezegd zijnde, de hele procedure rond de paragrafen waar het hier om gaat is lastig geweest want we hebben vorig
jaar bij de kwijting deze kwestie aan de orde gesteld. Toen waren er duidelijke paragrafen over gedragingen van de
Voorzitter. Die zijn opeens verdwenen in de plenaire, met instemming van de grote fracties in ieder geval. Dit jaar
komt dat opeens terug in een heel laat stadium van de procedure. Dat is voor mijj als rapporteur lastig, vervelend, en
ik kan alleen maar zeggen dat ik me concentreer op de feiten en die teksten zal steunen die heel duidelijk weergeven wat
er feitelijk aan de hand is. Voor het overige hoop ik echt met volle overtuiging dat de andere 30 pagina’s uit de resolutie
meer centraal komen te staan, want daarin staan de aanbevelingen waar we volgend jaar ook echt weer mee door
moeten gaan. lk doe nogmaals een beroep op het Bureau en de secretaris-generaal om ons snel een voortgangsverslag
te sturen, ook over hoe die aanbevelingen zullen worden uitgevoerd.

Benedek Javor, eldadé. — Elnok Ur, a vita végén én is csak szeretnék még egyszer koszonetet mondani a vitdban
elhangzott érvekért, és azokért az észrevételekért, amelyek esetleg elkeriilték raportérként a figyelmemet egy-egy intéz-
ménnyel kapcsolatban. Engedjék meg csak, hogy egy megjegyzést tegyek az Eurdpai Parlament mentesitését illetGen. Sok
sz6 esett Schulz elnok trnak az iigyérdl, de én mds szempontb6l szeretném ennek a parlamenti mentesitésnek bizonyos
teriileteire felhivni a figyelmet. Ez pedig az, hogy nem csupdn a Parlament elnokének, hanem a képvisel6knek az atlat-
hat6sdga és a pénzkoltéseinek a helyessége is egy fontos dolog, és azt gondolom, hogy évek 6ta visszatéren vitatott
téma, hogy vajon a képvisel6k dltaldnos koltségtéritése mennyire 4tlithaté mint kozpénzkoltés, mennyire 4tldthaté a
nyilvanossdg szamdra. Es ugyanigy egy évek Ota visszatér§ probléma a képviselk mellékédlldsainak, mdsodalldsainak,
fizetett megbizdsainak a kérdése.

En azt gondolom, hogy a Parlamentnek ebben az iigyben példdt kéne mutatnia, és a képviselGknek a lehetd legteljesebb
atlathatdsdgot megteremteniiik a sajat pénzkoltéseikkel és a sajdt fizetett dlldsaikkal kapcsolatban. Akkor lennénk abban a
helyzetben, hogy joggal mutogathassunk mds intézményekre és kovetelhessiik t6litk valéban hitelesen ugyanezeknek az
atlathatosagi elveknek a betartdsdt és megvalositdsat.

Inés Ayala Sender, ponente. — Sefior presidente, para terminar me gustaria referirme precisamente a los apartados que se
aprobaron en la aprobacién de la gestion del Parlamento en la Comisién de Control Presupuestario por 15 votos a favor,
7 en contra y 7 abstenciones. Es decir, que 15 miembros estaban a favor y 14 tenian o algunas reservas o desde luego
estaban en contra.

Querria también referirme a la desgracia de que la motivacién sea puramente politica, cuando histérica y tradicional-
mente la Comisiéon de Control Presupuestario suele tener un respeto institucional precisamente por los procedimientos
electorales de los Estados miembros. De hecho, no viajamos, no hacemos misiones, precisamente respetando escrupulo-
samente esa situacion.

A pesar de ello, ya en 2014, a pesar de que el presidente Martin Schulz llevaba dos afios en la Presidencia, precisamente
ese afio, en el que se convirtid en Spitzenkandidat de los socialistas, fue atacado por primera vez. No antes. Ese afio. Y
precisamente ¢por quiénes? Por colegas alemanes suyos del PPE.
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El afio pasado volvimos a la carga. Pero el afio pasado pudimos finalmente negociar, precisamente después de que tanto
el presidente, Martin Schulz, como el secretario general, en representacién de la administracién, nos dieran respuesta a
todas las preguntas que se habian planteado en el cuestionario previo. Y lamento que se lamente, en el apartado 38 de
este texto de la Resolucién, el procedimiento democrético, que se gand por 480 votos a favor y 190 en contra. Creo que
la democracia, desde luego, hay que reconocerla y, pudiendo, recomponerse como se hizo, la verdad.

Y este aflo es penoso ver que, de nuevo, y en este caso estamos hablando de un procedimiento absolutamente legitimo
de un pais como es Alemania, un candidato a ser canciller aleman estd siendo atacado desde esta Cdmara con medias
verdades o con mds bien medias mentiras hasta tal punto que tenemos al Frente Nacional apoyando cada vez més. Yo,
desde luego, me preocuparia si fuera la autora de tales textos o el autor de tales textos, porque se ha llegado incluso
hasta el punto de que en algiin caso se ha pretendido que algiin grupo mayoritario apoyase esos textos del Frente
Nacional atacando al presidente Schulz, todos sabemos por qué razones. A mi, desde luego me entristece enormemente
que esta Cdmara sea utilizada para esas razones.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Niech mi bedzie wolno wnie$¢ nastgpujaca obserwacje: juz generalnie oceniamy pozytywnie i osiggamy duzy poziom
zgodnosci, jezeli chodzi o liczby, fakty, poziom bledéw. Jak rozumiem pewna rozbiezno$¢ pozostaje przy ocenach
politycznych, ale to jest zawsze urok Parlamentu.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.
Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Ivan Jakov¢ié (ALDE), napisan. — Davanje razrjeSnice za izvrSenje proracuna Europskog parlamenta za financijsku
godinu 2015. omoguéuje prvenstveno nesmetan nastavak rada ove institucije. Ra¢unovodstvena dokumentacija i finan-
cijski izvjestaji ukazuju na to da nije bilo ve¢ih problema i greSaka u izvrSenju prora¢una. Medutim, smatram da je
potrebno poboljsati postupke financijskog upravljanja i upravljanja proracuna. Transparentnost rada Europskog parla-
menta i njegovih internih procedura od klju¢ne je vaznosti kako bi se podiglo povjerenje gradana u legitimnost
Parlamenta, te olaksalo pristup informacijama.

U tom kontekstu, pozdravljam ¢injenicu da je na internetskim stranicama Parlamenta objavljen popis svih dobavljaca s
kojima je sklopljen ugovor u vrijednosti vee od 15000 eura. Drzim da je nadzor izvr§enja proracuna europskih insti-
tucija nuzno kako bi se osiguralo da politicko vodstvo i uprava polaZzu racune gradanima Unije.

20. Kalastuslaivastojen hallinnointi syrjdisimmilld alueilla

Przewodniczacy. - Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzadzone przez Ulrike Rodust w imieniu
Komisji Ryboléwstwa w sprawie zarzadzania flotami rybackimi w regionach najbardziej oddalonych(2016/2016(INI))
(A8-0340/2016).

Ulrike Rodust, Berichterstatterin. — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Mit einem Initiativbericht méchte das
Europidische Parlament eine Sache, eine Fragestellung oder eine Region in den Fokus stellen. Ich denke, dieses Ziel
wurde in dem Initiativbericht zur Bewirtschaftung der Fischereiflotten in den Gebieten in dufSerster Randlage erreicht.
Der Bericht beinhaltet die Forderung, bessere Datenprogramme zu entwickeln, insbesondere, was den Zustand der
Bestinde angeht. Um illegale, nicht gemeldete und unregulierte Fischerei zu reduzieren, muss besser kontrolliert werden.
Der Bericht fordert daher, dass aktive Manahmen, wie Uberwachung, und Verhandlungen mit Nachbarlindern aufge-
nommen werden, mit den noch keine partnerschaftlichen Fischereiabkommen geschlossen wurden. Diese Abkommen
sollen zudem die Interessen der Gebiete in duferster Randlage beriicksichtigen, indem Finge in diesen Gebieten ange-
landet und Einheimische bei der Arbeitsplatzvergabe auf den Fischereifahrzeugen bevorzugt werden sollen.

Die Kommission hat dazu aufgefordert, die Entwicklung eines Finanzinstruments in Anlehnung an den POSEI fur die
Fischerei in den Gebieten in dufSerster Randlage zu iiberpriifen. So wird ebenfalls vorgeschlagen, die Beihilfeintensitit fiir
neue Motoren zu erhohen. Hier mochte ich, muss ich erwihnen, dass der EMFF bereits einen Ausgleich von Mehrkosten,
die zu 100 % vom Fischereifonds subventioniert werden, fiir diese Gebiete vorsieht und im Vergleich zum Vorganger-
fonds aufgestockt wurden. Des Weiteren ist die Beihilfeintensitit fiir andere Mafinahmen in diesen Gebieten um 35 %
aufgestockt worden. Die Mitgliedstaaten und die Gebiete in duferster Randlage werden aufgefordert, die De-minimis-
beziehungsweise Gruppenfreistellungsregelung bestmdglich zu nutzen. Synergien zwischen den verschiedenen europii-
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schen Struktur- und Investitionsfonds sollen besser dargestellt werden.

Der Bericht fiithrt also eine Reihe von Vorschlage zur besseren Ausschopfung der Potenziale der Fischerei in den Gebieten
in duflerster Randlage an. Einige Vorschldge implizieren eine Ausnahme fir diese Gebiete in duflerster Randlage. Diese
sind als Zusatz zu den bereits bestehenden zu sehen.

Ich méchte jetzt noch auf den Anderungsantrag eingehen, der als einziger eingereicht wurde und die 6ffentliche Finan-
zierung von Schiffsneubauten fordert. Im Fischereiausschuss wurde ein entsprechender Anderungsantrag — ich nenne ihn
mal den Vorginger-Anderungsantrag — abgelehnt. Ich erkenne an, dass der fiir das Plenum eingereichte Anderungsantrag
nun anfithrt, dass die Kapazititsgrenzen der gemeinsamen Fischereipolitik eingehalten werden miissen und die Finanzie-
rung nur im Austausch mit einem alten Schiff erfolgen darf. Zudem muss die Erzielung des angestrebten hochstmaogli-
chen Dauerertrags ermdglicht sein. Hierzu sage ich allerdings auch, dass der Austausch von Alt und Neu bereits heute
moglich ist, allerdings wohlgemerkt ohne o6ffentliche Gelder.

Die Verfasser des Anderungsantrages beziehen sich auf Artikel 349 des Vertrages iiber die Arbeitsweise der Européischen
Union. Ja, Artikel 349 kann die Basis fur spezifische Mafinahmen in den Gebieten in duferster Randlage sein. Diese
spezifischen Mafnahmen miissen allerdings so gestaltet sein, dass sie die Kohdrenz und Integritit einer gemeinsamen
Politik nicht unterminieren. Die gemeinsame Fischereipolitik und der europiische Meeres- und Fischereifonds erlauben
keine offentliche Finanzierung von Neubauten. Dies kann alles in Artikel 23 der Grundverordnung und Artikel 11 des
EMFF nachgelesen werden. Die Fischereiboote sollen gemif Anderungsantrag sicherer und umweltfreundlicher gemacht
werden. Hierfiir gibt es bereits Geld im EMFF. Hier ist zum Beispiel Artikel 32 zu nennen. Zusitzlich erscheint mir die
Forderung nach offentlicher Unterstiitzung von Schiffen nicht kohdrent mit der gestarteten EU-Initiative im Rahmen der
WTO, einen Bann fiir Subventionen im Fischereisektor zu forcieren.

Ich werde gegen diesen Anderungsantrag stimmen, denn er verstoft gegen die GFP und offnet die Biichse der Pandora.
Hier wird nach zukiinftigen Subventionen fiir Fischereien in anderen Regionen geangelt, und zu Recht wiirden dann
auch andere Fischer in der EU offentliche Mittel fiir Neubauten anfordern.

Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, meine Damen und Herren Abgeordneten, meine Damen
und Herren! Fiir die Kommission darf ich dem Parlament und namentlich der Berichterstatterin, der Frau Abgeordneten
Rodust, und ihrem Team fuir die Erstellung dieses duflerst sachkundigen Berichts danken.

Ich bin zwar personlich kein Spezialist, aber ich habe den Bericht gelesen und dabei einiges gelernt. Er ist ausgewogen,
stellt die Schwierigkeiten des der Fischereiwirtschaft in Gebieten mit duflerster Randlage sehr konkret dar und schldgt ja
auch ganz konkrete Malnahmen vor, wie man die Probleme angehen und den Sektor stabilisieren kann.

Wir akzeptieren und sind dabei auch selbst als Kommission titig, dass die besonderen Bedingungen in diesen Gebieten
in duf8erster Randlage mafigeschneiderte Losungen erfordern. Mit der Neukonzipierung der gemeinsamen Fischereipolitik
sowie unseres gemeinsamen Finanzierungsinstruments, des Europdischen Meeres- und Fischereifonds, haben wir gleich
auch wichtige zukunftsfihige Schritte ergriffen. Wir werden mit dem nédchsten Haushalt, aber noch mehr mit dem
ndchsten Haushalts- und Programmzeitraum diese Mafinahmen auch auf der Grundlage Ihrer Vorschlige weiter zu
verbessern versuchen.

Die Mafinahmen sind ausschliefliche Zugangsbedingungen, die Regionalisierung von Erhaltungsmaflnahmen, der spe-
zielle Beirat, der hier vorgeschlagen wird, Mafnahmen fiir die kleinen Flotten, eine grofere Intensitit der finanziellen
Beihilfe, ein System zum Ausgleich fiirr Zusatzkosten, um nur einige wesentliche zu nennen.
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Hinzu kommt, dass wir auch die Arbeit nationaler und regionaler Ebenen und Behorden begleiten und hier Anregungen
geben. Das Ganze ist eine Gemeinschaftsaufgabe der europiischen Ebene, aber auch der nationalen Behorden und der
regionalen Behorden. Nur Beispiele, wo die regionalen und nationalen Behdrden wichtig sind: Der von der Kommission
vorgeschlagene neue Rahmen fiir wissenschaftliche Fischereidaten enthilt spezielle Vorgaben fiir die Gebiete in dufSerster
Randlage. Die Verantwortung fiir die Umsetzung der Vorgaben liegt aber groftenteils bei den Mitgliedstaaten sowie den
Forschungsinstituten, die von den Mitgliedstaaten getragen werden, und zum Teil auch bei den Unternehmerinnen und
Unternehmern der Fischereiwirtschaft selbst.

Alles in allem ist der Bericht, glaube ich, eine gute Grundlage. Wir nehmen ihn gerne auf. Die in der Kommission
zustindigen Behorden und meine Kollegen sind gerne zur Vertiefung im Dialog mit Thnen, Frau Abgeordnete Rodust,
und Thren Kollegen bereit.

Younous Omarjee, rapporteur pour avis de la commission du développement régional. — Monsieur le Président, de quelle
surpéche les outre-mer seraient-ils coupables? Dans 'océan Indien, d'ou je viens, les Réunionnais péchent 0,16 % du
total de ce qui est péché, soit pas plus de 2 500 tonnes des 1 600 000 tonnes péchées dans nos eaux par les flottes
internationales et européennes.

Voila l'injustice et voila ce que notre amendement veut corriger! Ce que nous demandons est raisonnable car condi-
tionné — vous le savez — au respect scrupuleux des principes de durabilité posés par la PCP. Drailleurs, le rapport de la
commission du développement régional a fait cette méme proposition.

Chers collegues, demain, loin des campagnes mensongeres et dans la sérénité, apportons notre soutien aux régions
ultrapériphériques pour que la péche puisse contribuer au développement de ces régions sinistrées.

Cléudia Monteiro de Aguiar, em nome do Grupo PPE. — Senhor Presidente, hoje destacamos, uma vez mais, a relevancia
da economia azul, dos assuntos maritimos, mas, mais em concreto, a importincia das pescas para o desenvolvimento
econdmico e social das regides ultraperiféricas. Precisamos claramente do empenho de todos, agentes politicos, autori-
dades regionais e locais, para a definicdo da futura politica comum de pescas.

Hoje, reforcamos a necessidade da existéncia do instrumento de financiamento europeu dedicado as pescas, a semel-
hanca do que acontece na agricultura. Pugnamos por uma Unido mais soliddria, por uma Europa mais social, por uma
Europa que respeita e cumpre os seus Tratados. Té-la-emos, se ndo falharmos com os pescadores ultraperiféricos, tam-
bém eles cidaddos europeus.

Apoiar a renovagdo das embarcagdes de pesca ultraperiféricas ndo coloca em causa a politica comum de pescas nem o
FEAMP. Sdo embarca¢des com caracteristicas e constrangimentos especificos. Renova-las é garantir a seguranca aos que
trabalham no mar, é melhorar a qualidade do pescado, é proteger o ecossistema marinho.

Conte com a aprovagdo desta causa por parte de todos os partidos politicos, certa de que ndo dececionardo os cidaddos
que nos elegeram para aqui os defender.

Ricardo Serrdo Santos, em nome do Grupo S&D. — Senhor Presidente, quero também saudar o esfor¢o e a dedicagdo da
relatora Ulrike Rodust. As regides ultraperiféricas sdo zonas diferenciadas e, por essa razdo, sio alvo de um artigo
especifico no Tratado sobre o Funcionamento da Unido Europeia. Apoiando-se neste contexto juridico, o relatério de
iniciativa que aqui discutimos apela, e bem, a criagdo de um instrumento de financiamento que diferencie estas regides.

Para que possam ser atribuidas ajudas publicas para a substituicdo de embarca¢des, amanhd serd votada uma alteragio
que apela a abertura dessa possibilidade.

E importante que as ajudas publicas possam ser atribuidas aos pescadores destas zonas remotas e isso nio fere a politica
comum de pescas, apenas exige a alteragdo de uma recomendagdo da Comissdo Europeia. Reforco, as ajudas publicas
para a substitui¢do de embarcagdes estdo inibidas por uma recomendacio da Comissdo, ndo é pelo regulamento base da
PCP. Uma recomendacdo que ndo passou sequer pelo Parlamento Europeu, nem pelo Conselho Europeu.
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Ruza Tomasié, u ime kluba ECR. — Gospodine predsjednice, najudaljenijim regijama moramo posvetiti posebnu pozor-
nost pri donosenju svih europskih politika jer su zbog prometne i svake druge izoliranosti u nepovoljnijem poloZaju od
ostatka Unije.

No, Zeljela bih ovim putem skrenuti pozornost na slicne probleme koje imaju otoci, pogotovo u slabije razvijenim
drzavama ¢lanicama poput Hrvatske. Sudbina stanovnika hrvatskih otoka nije puno drukeija od one Zitelja najudaljenijih
regija.

Bas zato i ovim putem pozivam Komisiju na izmjenu Mediteranske uredbe kako bi se stanovnicima mediteranskih otoka
omogudilo da ponovno mogu svojim tradicionalnim alatima loviti ribu za vlastite potrebe.

Parlament je prosle godine velikom velinom glasova podrzao moje izvjes¢e o malom obalnom ribolovu i Komisija bi se
morala voditi misljenjem ovoga doma.

Izaskun Bilbao Barandica, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, este informe sobre el régimen de la flota
pesquera en las regiones ultraperiféricas es una de esas ocasiones extraordinarias para pasar de las palabras a los hechos
y para pedir coherencia, empatia y comprensién a las organizaciones que tradicional y equivocadamente asocian cual-
quier actividad pesquera con el ataque a los ecosistemas marinos. Creo que los primeros interesados en la sostenibilidad
de la actividad pesquera son los propios pescadores. Y lo he comprobado, por ejemplo, en Canarias, escuchando hablar
con amor y respeto del mar y de su vida a los responsables de cofradias y profesionales.

Por eso, voy a apoyar sin reservas su derecho a contar con ayudas europeas intensivas para renovar sus flotas. Estamos
hablando de mejorar sus condiciones de seguridad y de trabajo en un entorno que necesita mds y mejor empleo.
Estamos hablando de operar con barcos mds eficientes energéticamente, menos contaminantes y mas modernos, lo
que facilitard, sin duda, el control de su actividad. No pretendemos, pues, incrementar la capacidad de pesca. La mejora
de la flota no se hace a costa de perjudicar el equilibrio entre actividad extractiva y conservacion.

Finalmente, quiero insistir y animar a que se realice un estudio serio sobre el impacto de la pesca recreativa en estas
zonas, una insistente reclamacion del sector, especialmente donde mds crece el turismo. Los profesionales quieren y
tienen derecho a mds informacién y control sobre estas actividades recreativas que, por su dimensién actual y creci-
miento, presionan sobre los stocks de pesca.

Jodo Ferreira, em nome do Grupo GUE/NGL. — Senhor Presidente, este relatrio reconhece que a politica comum das

pescas ndo responde as especificidades e necessidades das regides ultraperiféricas. E um passo positivo, mas que exige
agora, no minimo, alteragdes legislativas que corrijam o que estd errado.

Valorizamos a proposta de criagdo de um novo POSEI-Pescas, pelo qual hd muito nos batemos e que consideramos
essencial para combater desvantagens e constrangimentos permanentes que estas regides enfrentam.

No que diz respeito as necessidades de modernizagdo e renovagdo da frota pesqueira destas regides, é necessdrio ir mais
longe e, por isso, apoiamos a proposta de alteracio que vai nesse sentido, que nos parece extremamente ponderada e
moderada.

Continuaremos a lutar pelo alargamento da drea de reserva de acesso exclusivo para as frotas de cada regido até ao
limite da Zona Econdémica Exclusiva, ou seja, das atuais 100 para as 200 milhas. Assim como continuaremos a apoiar
medidas que discriminem positivamente os segmentos da pesca de pequena escala, tendo em vista objetivos de susten-
tabilidade ambiental, social e econdmica.

Sylvie Goddyn, au nom du groupe ENF. — Monsieur le Président, la flotte de péche outre-mer est vieillissante; les bateaux
ont entre trente et quarante ans en moyenne. Par conséquent, pour des raisons de sécurité, ces navires péchent prés des
cotes, ot la ressource diminue pendant que, au large, elle est littéralement pillée par la péche illégale, qui explose,
particulierement dans I'outre-mer frangais.

Il est donc temps que I'Union européenne accepte de financer, via le Fonds européen pour les affaires maritimes et la
péche et par les Etats membres, le renouvellement de la flotte de péche artisanale, ce quelle ne permet plus depuis les
années 1990 pour ne pas augmenter les capacités de péche.
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Le rapport de M™ Rodust constate, mais ne remet pas en cause, cette interdiction. Cest la raison pour laquelle je
soutiendrai avec mon groupe, 'amendement permettant ce financement. Je rappelle que, outre-mer, le taux de chomage
des jeunes est parfois supérieur a 50 %, notamment en Guyane, et la péche peut justement créer de nombreux emplois.
I est donc fondamental de prendre des mesures de bon sens pour développer l'activité économique dans ces territoires
oubliés, tout en favorisant une péche durable.

Gabriel Mato (PPE). — Sefior presidente, comisarios, pueden suponer que para mi es una satisfaccién como canario el
. . p .’ p p q p ’ . ’ . .
que estemos debatiendo el informe de gestion de flotas pesqueras en las RUP. En él pedimos un tnico instrumento
dedicado al apoyo de la pesca en estas regiones: un programa POSEI para la pesca. También una mejor explotacién del
: poyo de la pesca g . prog para la pe: . mej p
potencial que la acuicultura tiene en estas regiones y, por supuesto, mejores incentivos para ejecutar y alentar a los
jOvenes a trabajar en el sector pesquero y, por supuesto, que siempre se tengan en cuenta las caracteristicas especificas
de las RUP.

Pero echamos algo de menos: un elemento que es la posibilidad de permitir en condiciones muy estrictas, realmente
estrictas, y en consonancia con el objetivo de una pesca sostenible, la financiacién para la renovacién de los buques
pesqueros artesanales y tradicionales de las RUP.

No es cierto lo que se estd diciendo. No se pretende que haya mds pesca. Se trata de que los pescadores de las regiones
ultraperiféricas puedan ir a pescar donde van otros, que ademds esquilman los mares. Se trata de no proteger las cien
millas para la flota local. (Cémo puede ir la flota local a cien millas con los barcos obsoletos de mds de veinte aios, sin
condiciones de seguridad, sin condiciones higiénicas, sin seguro porque las propias compaififas de seguro no aseguran
esa flota? No tiene sentido ninguno.

No estamos hablando de abrir el campo a dar mds dinero para renovar flotas sin ningtin tipo de limite. Estamos
hablando de renovar, con todas las limitaciones, las flotas artesanales de las regiones ultraperiféricas, que desembarcardn
ademds en esas regiones.

Yo les aconsejo que lean la enmienda, que no hagan mds demagogia, que no utilicen a las organizaciones como las estdn
utilizando para ir contra los pescadores de las regiones ultraperiféricas. Por favor, lean la enmienda y verdn que lo que
estn diciendo es absolutamente incierto.

Isabelle Thomas (S&D). — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, chers collégues, les régions ultrapériphéri-
ques de 'Union sont en crise et sont confrontées a une grande pauvreté.

Partout dans le monde, 'Union achéte des droits de péche et dans certaines de ces régions, ce sont les ressources euro-
péennes qui sont vendues a des Etats tiers.

Larticle 349 du traité considére les régions ultrapériphériques comme des exceptions, du fait de leur éloignement
géographique, des surcofits et de grandes zones de pauvreté. Aujourd’hui, cet article n'a pas été appliqué a la péche,
Clest ce qui justifie I'exception pour le renouvellement de la flotte.

Nous parlons d’'une péche artisanale et de navires de petite taille, vétustes et inadaptés. Aujourdhui, le chlordécone, par
exemple dans les Antilles, interdit aux pécheurs de vivre de leur travail dans la bande cotiere ou les oblige a prendre des
risques démesurés. Toutes les précautions environnementales et écologiques ont été prises dans 'amendement que nous
sommes nombreux a porter en pléniére. En aucun cas il n'est prévu d'augmenter la capacité — nous respectons, par
ailleurs, le rendement maximum durable. 1l s'agit de remplacer des bateaux vétustes par des bateaux neufs.

Chers collegues, je vous le demande: faisons preuve de solidarité européenne et ne cédons pas a la désinformation.
Zgloszenia z sali

Werner Kuhn (PPE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, ich kann das nur unterstiitzen was meine Vorredner gesagt
haben. In allen Debatten, egal welcher Fachbereich hier angesprochen worden ist: Wenn wir iiber Fischerei sprechen,
wird das Hohelied der Hilfe fiir die kleine und handwerkliche Fischerei angestimmt, und jetzt haben wir mal eine
Situation, wo wir wirklich aktiv werden konnen, ohne dass das ein grofler Aufwand wird. Im EMFF ist es moglich,
dass wir solche Forderungen in Angriff nehmen konnen, sozusagen auch fiir maintenance und refurbishing, also eine
Grundinstandsetzung von Fischereifahrzeugen. Aber streckenweise sind das nur kleine Strandboote, die nicht einmal
einen eigenen Antrieb haben. Aber wie sollen sie denn vom Kiistenbereich dahin zum Fischen fahren, wo sie dann
bessere Ertrige haben konnen? Das ist iiberhaupt gar nicht méglich.
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Es wurde schon gesagt: in Guadeloupe, in Réunion, in solchen Regionen, die im Prinzip ja keine Wettbewerbsverzerrung
mit der Fischerei in Kontinentaleuropa hervorrufen wiirden, und dass man so ein Riesenbeihilfeproblem daraus macht,
das kann ich tiberhaupt gar nicht verstehen. In dem Antrag steht drin, dass die Kommission Moglichkeiten priifen soll
und sicherstellen soll, ob wie eine Finanzierung auch eines Neubaus von solchen kleinen Fischereifahrzeugen maoglich ist.
Das heiflt in dem Bereich auch, dass nationale Mittel eingesetzt werden konnen, nicht nur einfach europdische. Ich kann
nur einfach sagen: Wenn wir ein Signal an die kleine und handwerkliche Fischerei in Europa geben wollen, dann sollten
wir diesem Antrag zustimmen.

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefior presidente, intervengo para apoyar el trabajo de nuestra ponente, Ulrike
Rodust, pero también como canario, nacido y residente en una regién ultraperiférica. Porque las regiones ultraperiféricas
son las Gnicas que aparecen mencionadas por su nombre en el Derecho primario de la Unién Europea, en el
articulo 349 del TFUE, que permite arbitrar excepciones singulares tanto en el Derecho primario como en el Derecho
derivado.

Y esto es exactamente lo que conviene hacer para proteger la pesca tradicional y artesanal canaria, para permitir que la
Comisién pueda encauzar ayudas especiales para la renovacion de una flota que estd obsoleta, para mejorar sus condi-
ciones no solamente higiénicas y de seguridad sino también de eficiencia ambiental, para prescindir de carburantes mds
contaminantes y para dar, por tanto, una oportunidad de futuro a una pesca que no va a incrementar la capacidad
pesquera, ni mucho menos la esquilmacién de especies, sino, por el contrario, va a dar un horizonte de futuro a una
pesca hecha con gran dedicacién, hecha con gran pasién, por personas de carne y hueso, haciendo una Europa mejor
alli donde mds necesario es: en las regiones menos favorecidas, en las regiones mds alejadas, en las regiones ultraperifé-
ricas.

Note Mapiig (ECR). — Kipie TTpoedpe, o1 eEdxwg andkevtpes mepioxés mpemel mpaypatt va thyouv g mpoooyns tou Kot
vopoulou pag kat g Evpenaikig Eveons. Auto Befaia pdg diver v eukatpia va otpagolpe kat mpog Tt Meooyeto, dom kat
ekel umapyouv mapa moAka mpoPArpata, kat pakiota ot dpot tou apdpou 349 e Suvdikng £xouv oxEon Kat L€ T HIKPA VIOLA
ot Meooyewo, dlog ta ukpd eAAnvika vnota, S0t ekel umapyet maAt pikpr) £ktacn, dUokoAn popgoloyia Tou eddgoug,
OIKOVOLIKT] €50pTNON and kPO aptpd mpoiovtev Kai andotact. Apa Aomdv kat yia Tt Meooyero kar 1diwg yia v EANada
TPEMEL VoL éoupie pUIpIcELG o€ oYEoT e TNV odnyia Tou agopd Tty mapaktia alieia Kai va égoupe aANayEs, yia va propoupe
emtéhouc va otnpifoupe TOV EKOUYXPOVIOHO TOou OTONOU va éyoupe DETkA HETpa UTEP TV aNEwv, va €oupe éva ediko
KadeoTdS, OUOLAOTIKA, OTO TAMIGIO TG KOWNG ONEUTIKNG TONTIKIG pe Kpatikés mapepfaocec al\d kar pe evioxUoeis anod
m\eupac Eupwnaiknc Eveone. Oa fdeha o kUpiog Emitpomog, o kuptog Oettinger, va det kat autd To Depa oto peNkov.

Ivan Jakov<i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, jedna je klju¢na karakteristika upravljanja ribarskim flotama u naju-
daljenijim regijama. Ta karakteristika je specifi¢nost tih regija. Posebnost tih regija koja govori upravo u prilog potrebe
da budemo senzibilni i da uvazavamo te specificnosti. Da li govorimo o Atlantskim otocima ili, kao to kaze kolega, o
Indijskom oceanu? Pa one su same medu sobom ve¢ razli¢ite. A razli¢ite su u odnosu na sve ono ostalo §to postoji u
Europskoj uniji.

Naravno da moZemo govoriti o nasim Mediteranskim otocima koji su takoder specifi¢ni, ali u ovom trenutku zaista
trebamo inzistirati na onima koji Zive daleko drugaciju Europsku uniju nego $to je Zivimo mi ovdje na kontinentu i zato
pozivam da prihvatimo izvjestaj, da govorimo o koherentnosti politike i ribarske politike, ali da prije svega uvazimo i
specifi¢nost tih regija.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, nella relazione che voteremo domani questo Parlamento
sottolinea la necessita che le regioni ultraperiferiche rinnovino e ammodernino le loro flotte, soprattutto al fine di
incrementare la sicurezza. In tali regioni si riscontra per esempio un'oggettiva impossibilita per alcuni pescatori di
accedere al credito e all'assicurazione per le loro navi. Risulta pertanto necessario prevedere misure che autorizzino
sovvenzioni pubbliche, nazionali ed europee per il rinnovo della flotta da pesca artigianale delle regioni ultraperiferiche,
nei limiti della capacita di pesca consentiti, allo scopo di aumentare non solo la sicurezza delle imbarcazioni, ma anche
l'efficienza ambientale e la lotta alla pesca illegale.
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Lo stesso discorso vale per la modernizzazione. E necessario fornire sostegno, nellambito di una potenziale futura PCP,
agli strumenti che consentano di contrastare gli impatti climatici con un comprovato effetto negativo sulle imbarcazioni.
Tutti gli strumenti che saranno suggeriti in futuro dovrebbero assicurare una pesca sostenibile e stock ittici sani. E
essenziale compiere qualsiasi sforzo possibile affinché i settori della pesca nelle regioni ultraperiferiche non siano svan-
taggiati.

(Koniec zgloszeti z sali)

Ulrike Rodust, Berichterstatterin. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Mir ist bewusst, dass in manchen der
Gebiete in duflerster Randlage Armut herrscht. Dies ist und war der Grund, weshalb ich diesen Bericht angestoflen habe.

Ja, die Gebiete in duferster Randlage und Bedingungen fiir die Fischerei sind nicht mit denen in Kontinentaleuropa
vergleichbar. Deswegen beinhaltet die Gemeinsame Fischereipolitik und der EMFF Ausnahmen fir diese Gebiete, das
heifdt, mit diesen Ausnahmen werden die Besonderheiten beriicksichtigt bzw. habe ich in dem Bericht ja noch weitere
Besonderheiten bzw. Verbesserungen eingebracht.

Hier wird nun argumentiert, dass Neubauten notwendig sind, um ferne Bestinde erreichen zu konnen, weil die Bestinde
innerhalb der 100 Seemeilen leergefischt sind bzw. Umweltverschmutzung besteht. Als ich auf La Réunion war, habe ich
mir sagen lassen, dass die Umweltverschmutzung beispielsweise durch Pestizide der Bananenplantagen entstanden ist.
Vielleicht miisste da die Nationalregierung mal etwas tun.

Die Fischbestinde in den Gebieten in duflerster Randlage sind reichlich — das mochte ich gerne glauben. Nur, wie gehe
ich dann mit dem Bericht des STECF aus dem Jahr 2016 um, der nicht das Gleichgewicht zwischen der Fangkapazitit
und den Fangmoglichkeiten fur simtliche Flotten in den Gebieten duflerster Randlage beurteilen konnte. Dies lag vor
allem daran, dass die biologischen Daten nicht ausreichten. Die Datenlage muss also verbessert werden. Das steht jetzt
auch so im Bericht drin. Zwischenzeitlich muss ich mich allerdings fragen, was eine offentliche Finanzierung von Neu-
bauten vor diesem Hintergrund zu bedeuten hat.

Ich mochte nun gern mit einer Frage schliefen — es ist wahrscheinlich eine rhetorische Frage. Wiirden die unterzeich-
nenden Mitglieder, die nicht aus den Regionen in dufSerster Randlage kommen, den Fischern in ihren Regionen erkldren,
dass sie die offentliche Finanzierung von Neubauten in fernen Gebieten einfordern? Aber nicht fir sie, fur ihre Fischer,
da sie nicht so speziell sind. Fiir mich nimmt das doch sehr stark die Biichse der Pandora an — da dann natiirlich zu
Recht andere Fischer in der EU offentliche Mittel fir Neubauten einklagen konnen. Auch sie haben Schiffe,
die 30 bis 40 Jahre alt sind, und wiren froh, offentliche Gelder zu bekommen. Das ist der Grund, warum ich diesen
Anderungsantrag morgen ablehnen werde.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie sie w czwartek 27 kwietnia 2017 r.

Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Jarostaw Walesa (PPE), in writing. — 1 would like to extend my support towards those who are addressing the biggest
challenges for outermost regions. The remoteness, insularity, small size, difficult topography and climate, economic
dependence on a few products are permanent features that severely restrain outermost regions’ development. Those
are problems that we in Europe do not fully understand because they don't exist in here. The common fisheries policy
is designed for the particular needs of the continental Europe. The reality in outermost regions is completely different.
But we have tools that can be used to provide for the adoption of specific measures in their regard. Solution that is
needed now is to allow local fishermen communities to renew and modernise their fleets. Safety or rather the lack of
safety on board is a predominant problem now. I therefore support an amendment aiming at allowing, (obviously)
under strict conditions and in line with the objective of sustainable fishing, public funding for modernisation of these
regions’ artisanal and traditional fishing vessels. The need for restructuring and development is pressing therefore,
modernisation of the fleet is necessary, most importantly, for safety reasons.
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21. Vaatetusalaa koskeva EU:n lippulaiva-aloite (keskustelu)

Przewodniczacy. - Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzadzone przez Lole Sinchez Caldentey w
imieniu Komisji Rozwoju w sprawie inicjatywy przewodniej UE dotyczacej przemystu konfekcyjnego(2016/2140(INI))
(A8-0138/2017)

Lola Sinchez Caldentey, ponente. — Sefior presidente, esta semana se cumplen cuatro afios de uno de los mayores
crimenes industriales de la historia: el derrumbe del edificio Rana Plaza, en Bangladés, donde se fabricaban a destajo
prendas de ropa para firmas europeas. Costé la vida a mds de mil cien personas y dejé heridas a mds de dos mil
quinientas.

La dificultad para establecer responsabilidades juridicas ante este crimen puso de manifiesto que cadenas de producciéon
tan complejas como la del textil requieren normas de control acordes a ella. Pero también foment6 la toma de concien-
cia sobre el origen de las prendas que vestimos: la gente no quiere seguir vistiéndose a costa de la esclavitud de otros.

Y ¢qué se estd haciendo desde la Uni6én Europea para asegurar la dignidad de las trabajadoras en el sector textil? Es cierto
que se han lanzado iniciativas de actores publicos y privados para intentar responder a la presion ciudadana; pero todas
ellas son voluntarias, muchas de ellas son simples lavados de imagen que no han evitado que siga habiendo explotacién
en las fdbricas. Ademds, muchas de estas iniciativas se solapan y no cubren toda la cadena de suministro. Por tanto, el
problema sigue vigente, y es la desregulacion.

En 2015, la Comisiéon Europea prometié una iniciativa sobre la sostenibilidad del sector a nivel global, que ademds
adjetivé como «emblematica». Dos aflos mds tarde, se puede afirmar que no han hecho practicamente nada, porque el
documento de trabajo, que casualmente presentan esta semana, no va a acabar con los abusos. Setenta y cinco millones
de personas viven su particular Rana Plaza cada dfa en todo el mundo: urge que demos un paso al frente.

Este informe pretende acabar con esta situacion, invisible en el mundo occidental, pero de la que los consumidores nos
aprovechamos involuntariamente cada vez que nos vestimos. Las dimensiones mds importantes del informe son, en
primer lugar, la relativa a las condiciones de trabajo y estindares sociales bajo los que se producen nuestra ropa, porque
son demasiadas veces condiciones abusivas, de explotacion, sin derechos colectivos o incluso usando mano de obra
infantil. Interminables jornadas de trabajo que a veces llegan hasta 24 horas; objetivos de produccion inalcanzables,
como coser una camiseta por minuto; acoso sexual constante como arma contra las trabajadoras; instalaciones que
nos espantarian por sus condiciones de higiene y seguridad, y un largo etcétera que nos obliga a ponernos manos a la
obra.

La segunda dimension es relativa a la transparencia y la trazabilidad. La cadena del sector textil es especialmente comp-
leja, como demostré la imposibilidad de establecer responsabilidades juridicas tras el Rana Plaza. Nos podemos encont-
rar con una camisa de algodén recolectado por nifios en Uzbekistdn, teflida en Marruecos, confeccionada en Sri Lanka y
con botones cosidos por mujeres explotadas en Honduras.

Este modelo industrial hace especialmente complicada la trazabilidad de cada prenda. Por ello son necesarios criterios
claros y concretos que aseguren la transparencia de manera efectiva. Tenemos derecho a saber qué vestimos.

Finalmente, estd la dimensién normativa. Si algo hemos comprobado en los tltimos afios es que las iniciativas volunta-
rias no funcionan. Nuestras sociedades se asientan sobre un contrato social. Un contrato universal e irrenunciable
mediante el cual organizamos y regulamos las relaciones con nuestros semejantes. La voluntariedad es legitima cuando
se trata de la eleccién de nuestros amigos o de nuestro corte de pelo, pero no lo es cuando estdn en juego los derechos
fundamentales de las personas y su dignidad. Por ello, es imperativo que renovemos la base de nuestro contrato, el de
nuestras empresas, con la gente que fabrica nuestra ropa.

Mafana, con la aprobacién de este informe, este Parlamento estard dando un mandato firme y claro a la Comision.
Exigimos que proponga una legislacion vinculante en materia de obligaciones en debida diligencia, que proteja los
derechos humanos de los que trabajan en toda la cadena de este sector.
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Finalmente, quiero agradecer a los ponentes alternativos de todos los grupos y, en especial, a Arne Lietz por su trabajo y
su apoyo para que este informe salga adelante. Y no quiero olvidarme de nombrar a Tamara, Kasia, Joana, Carlos, Jorge
y Jacob, porque sin ellos no hubiera sido posible este éxito.

Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, meine Damen und Herren Abgeordneten, namens der
Kommission, meines Kollegen Mimica, danke ich allen beteiligten Berichterstattern, namentlich der Frau Abgeordneten
Sdnchez Caldentey fiir eine hervorragende Arbeit, gerade an diesem besonderen Tag. Wir denken zuriick an 2013
und 1100 Menschen und viel mehr Verletzte, die es damals zu verzeichnen gab.

Wir hatten heute eine Gedenkveranstaltung unter Schirmherrschaft von der Frau Abgeordneten McAvan, die ihrem
Fachausschuss vorsitzt, sowie Thnen, Frau Sdnchez Caldentey, und Arne Lietz, und mein Kollege Mimica war ebenfalls
anwesend.

Sie haben die Frage der gesamten Wertschopfungskette in der Textilindustrie diskutiert und wie man sie nachhaltiger
und gerechter gestalten kann. Wie das Parlament verfolgt die Kommission zwei Ziele dabei: Wir wollen alles tun mit
unseren Moglichkeiten, um eine vergleichbare Tragodie in Zukunft zu verhindern. Und zweitens: Wir wollen gemeinsam
mit den Mitgliedstaaten auf die Partnerlinder zugehen, mit ithnen zusammenarbeiten, damit ihre Mitbiirger — die Men-
schen dort — menschenwiirdige und nachhaltige Arbeitsplitze erhalten, mit denen sie auch zunehmend den Lebensun-
terhalt fur sich und ihre Angehorigen verdienen konnen.

Mein Kollege Mimica hat heute zudem die Arbeitsunterlage iiber nachhaltige Wertschopfung in der Bekleidungsbranche
vorgestellt. Vor allem in entwicklungspolitischer Hinsicht steht der Bericht Thres Fachausschusses im Einklang mit unse-
ren Uberlegungen und den laufenden Arbeiten der Kommission, die in dieser Arbeitsunterlage auch schriftlich abgebildet
sind. Die Forderung nachhaltiger Wertschopfung ist ein Beitrag, aber ein wesentlicher Beitrag zur Umsetzung der Agenda
2030 fiir nachhaltige Entwicklung. Es ist und bleibt unser erklirtes Ziel, auf nachhaltige Wertschopfungsketten in der
Textilwirtschaft hinzuarbeiten. Dies setzt voraus, dass wir alle relevanten internen als auch externen Politikfelder
einbeziehen und auf die wirtschaftlichen, sozialen und okologischen Folgen dabei achten. Unsere Aktivititen sind Teil
einer umfassenderen Strategie die wir gemeinsam mit G20, G7, der OECD und weiteren weltweit titigen Institutionen
unternehmen.

Aus Threm Berichtsentwurf und auch aus unserer Arbeitsunterlage geht hervor, dass die Wertschopfungsketten in der
Textilwirtschaft von besonders komplexen Einkaufsmodellen geprigt sind, die von Fasern und Stoffen iiber Veredelung
des Gewebes, Bekleidung bis zum Grofhandel und zum Fachhandel und zum Endverbraucher reichen. Die
Textilindustrie ist weltweit, aber auch in Europa hiufig von besonderen wirtschaftlichen, sozialen und 6kologischen
Herausforderungen betroffen wie, niedrige Lohne zu lange Arbeitszeiten, wie Zwangsarbeit, wie oftmals Kinderarbeit,
wie das Fehlen echter fairer Arbeitsvertrige, wie mangelnde Durchsetzung von Kollektivrechten oder Vereinigungsfreiheit
wie niedrigen Sicherheits- und Arbeitsplatzstandards, wie mangelndem Gesundheitsschutz am Arbeitsplatz, wie: Der
Arbeitsplatz ist mit gefihrlichen Chemikalien verbunden.

Der Textilsektor tragt wesentlich einerseits zu Wirtschaftswachstum und Beschiftigung bei. Er kann den Lebensstandard
von Menschen verbessern, aber andererseits sind die Bedingungen dafir vielfach in keiner Form ausreichend. Die
Kommission befindet sich auf verschiedensten Kanilen im Austausch mit unseren Partnerlindern. Bei der
Entwicklungszusammenarbeit helfen wir Partnerlindern durch Forderung der Gleichstellung der Geschlechter, durch
wirtschaftliche Teilhabe von Frauen, durch die Agenda fiir menschenwiirdige Arbeit, durch die Verbesserung von Trans-
parenz und von Riickverfolgbarkeit in der Branche selbst. Wir beabsichtigen, diese Forderung fortzusetzen und zu
verstirken. Die Kommission hat kiirzlich Projekte in Hohe von 45 Millionen Euro ins Leben gerufen, die menschenwiir-
dige Arbeit, Transparenz, Riickverfolgbarkeit, Stirkung der Wertschopfungsketten in Burkina Faso und Mali und anderes
mehr zum Gegenstand haben. Alles in allem missen wir ein dickes Brett bohren — wir sind ldngst nicht dort, wo wir
hinwollen, aber wir sind nachdenklich, nachhaltig, und Thr Bericht bestirkt uns, unsere Arbeit iiber verschiedenste
Dienste mit verschiedenen Partnern fortzufithren im Interesse von Menschenwiirde, von Gerechtigkeit und mit dem
Ziel, das, was heute an diesem vierten Jahrestag uns allen erinnerlich ist, fiir die Zukunft nach Moglichkeit vermeidbar
zu machen.
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Jean Lambert (Verts/ALE), rapporteur for the opinion of the Committee on Employment and Social Affairs. — Mr President, [
speak not only as the rapporteur for opinion on employment, but also the person who chairs Parliament’s Delegation
for Relations with South Asia, which includes Bangladesh. I have been to what remains of the Rana Plaza site, met
survivors, seen the work of the Accord, the Alliance and the Sustainability Compact there, argued with brands and
manufacturers about compensation, and with the Government about how we actually entrench and embed high labour
standards. I think that is something we need to see in general, not as a niche, and we also need to recognise the
important role that price has in this downward pressure on standards. I think we need to question, in fact, the model
of fast fashion that we have, and the price that workers pay for that. The supply chain accountability people have
spoken of is absolutely crucial, as are empowered workers in free trade unions, able to engage in genuine and const-
ructive social dialogue to help move us forward to something where we have this as a norm, not, as I say, as a niche.
We want to see the Commission and the European Union actively engaging on the international scene and, indeed,
promoting such things as the UN Guiding Principles, which are often unknown in some of the countries with which
we have trade relationships.

Adam Szejnfeld, w imieniu grupy PPE. — Panie Przewodniczacy! Zyjemy w czasach, w ktérych $wiat jest podzielony na
bogata Pélnoc i biedne Potudnie. W krajach biednych, rozwijajacych si¢ jest zlokalizowana wigkszos$¢ cyklu produkcyj-
nego w przemysle odziezowym. To bardzo dobrze, dlatego, ze miliony ludzi maja szanse na pracg, na zarobki, na
utrzymane rodziny. Szacuje si¢, Ze jeden zatrudniony utrzymuje okolo o$miu — dziesigciu innych oséb.

Minusem jest to, ze w tych krajach niestety bardzo czgsto nie przestrzega si¢ przepisow, norm, zasad dotyczacych praw
czlowieka, praw pracowniczych, bezpieczenstwa i higieny pracy, ochrony $rodowiska itp. My wigc, jako Unia
Europejska, dla ktérej te wartosci s3 nadrzedne, zobowiazani jesteSmy, by doprowadzi¢ do tego, aby w tych krajach, a
takze w przedsigbiorstwach, ktére produkuja w tych krajach, przestrzegano tych wartosci.

Arne Lietz, im Namen der S&D-Fraktion. — Sehr geehrter Herr Prisident! Zunichst mochte ich meinerseits der
Berichterstatterin Lola Sdnchez Caldentey und allen an dem Bericht Beteiligten ganz herzlich fir die sehr, sehr gute
Zusammenarbeit danken.

Bereits in meiner ersten entwicklungspolitischen Rede im Europaparlament habe ich das deutsche Textilbiindnis erwahnt.
Es ist eine freiwillige multi stakeholding-Initiative, zur sicheren und fair bezahlten Herstellung von Textilien, die sich in den
letzten Jahren positiv weiterentwickelt hat. Frankreich hat mittlerweile ein Gesetz zur verbindlichen Sorgfaltspflicht in
der Bekleidungslieferkette verabschiedet. Handelspolitik ist Europapolitik. Deswegen muss es Ziel sein, eine solche
Gesetzgebung auf europdischer Ebene zu verankern.

Dabei miissen die neuen OECD-Leitsitze fiir verantwortungsvolle Lieferketten im Bekleidungs- und Schuhsektor vom
Februar 2017 verbindlich gemacht werden. Genau dieses fordern wir in diesem Bericht. Die EU-Kommission brauchte
bisher leider zu lange, um die versprochene Leitinitiative fiir die europiische Bekleidungsbranche ins Leben zu rufen. Das
heute veroffentlichte Arbeitsdokument der EU-Kommission kann nur ein erster Schritt sein. Das Europaparlament setzt
mit diesem Bericht einen Impuls, damit wir vier Jahre nachdem Rana-Plaza-Ungliick endlich zu einer Gesetzgebung
zu Sorgfaltspflichten in der Bekleidungslieferkette kommen. Das wiirde eine notwendige europiische Fashion-Revolution
moglich machen.

Die EU-Insitutionen und Mitgliedstaaten sollten zunichst mit eigenem Beispiel vorangehen und ihre eigenen offentlichen
Beschaffungen nachhaltig und fair gestalten. Uber den Bericht hinaus sollte die EU-Kommission und das Europaparla-
ment die ACT-Initiative von IndustriALL nach weltweiten Tarifverhandlungen in der Bekleidungsbranche aktiv unterstit-
zen. Die Bekleidungslieferkette eignet sich ganz hervorragend als Beispiel fiir die entwicklungspolitischen Ziele 2030, sie
kohérent zu verbinden und sichtbar zu machen, z. B. das Ziel 8 — gute Arbeit und existenzsichernde Lohne — oder das
Ziel 12 einer verantwortungsvollen Produktion und Konsum oder das Ziel 5 einer Gleichberechtigung von Ménnern und
Frauen.

Wir sind mit diesem Bericht ein gutes Stiick vorangekommen und hoffen nun auf eine schnellstmdgliche legislative
Ausarbeitung der Kommission.
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Beatriz Becerra Basterrechea, en nombre del Grupo ALDE. — Sefior presidente, sefior comisario, acaban de cumplirse
cuatro afios del derrumbe del Rana Plaza en Bangladés: Murieron mds de mil personas que fabricaban la ropa que
llevamos cada dia.

A todos nos gusta comprar ropa barata y bonita. El problema es que lo que es barato para nosotros, a otros les cuesta la
vida.

Durante veinte afios se han desarrollado directrices voluntarias para mejorar la situacién del sector, el sector de la
confeccién, y no han funcionado. La situacién de millones de trabajadores sigue siendo indigna. Necesitamos requeri-
mientos vinculantes para todas las empresas europeas y los terceros Estados.

Solo normas vinculantes, normas legalmente vinculantes pueden asegurar que todas las empresas —las multinacionales
también— garanticen la protecciéon de los derechos humanos, en linea con los Principios Rectores de las Naciones
Unidas sobre las empresas y los derechos humanos. Y solo una regulacion obligatoria garantizard que aquellas empresas
que si respetan los derechos humanos de sus trabajadores no tengan una desventaja competitiva respecto a las que no lo
hacen. Nuestro trabajo es premiar a las empresas que se comportan de acuerdo con los estandares que la Unién Europea
se ha comprometido a respetar.

Quiero decir algo a los diputados del Grupo popular y conservadores que se oponen a este informe: el Papa Francisco
comparé las condiciones de trabajo de las victimas de Bangladés con la esclavitud. Y la esclavitud no se derogd con
medidas voluntarias. Sencillamente, se prohibié. Hagamos caso al papa Francisco en esto.

Paloma Lopez Bermejo, en nombre del Grupo GUE/NGL. — Sefior presidente, quiero, en primer lugar, felicitar a la
ponente por su gran trabajo en este informe. Estamos hablando de un sector, el de la confeccién, donde millones de
trabajadoras —un sector altamente feminizado— son victimas de la avaricia y de la explotacion de las multinacionales
del textil. Son estas compaiifas, las grandes marcas que vemos en todos los anuncios de television, las auténticas cul-
pables de la terrible degradacion de los salarios y de las condiciones de trabajo en los paises en desarrollo, que se ven
obligados a competir entre ellos para sobrevivir en la cadena global.

La Unién Europea debe utilizar los instrumentos legales que ya estén a su alcance para obligar —y digo bien, obligar—
los productores a asegurar el cumplimiento de las normas laborales basicas como son el derecho a la libertad sindical,
la negociacion colectiva, a la seguridad en el trabajo o a la prohibicién del trabajo infantil. Pero debe ir mds alld
imponer normas legales que aseguren la trazabilidad y la transparencia de los productos y que permitan sancionar
las compaiifas que producen o subcontratan a otras empresas que incumplen a su vez los derechos laborales.

a
a
€
a

Heidi Hautala, Verts/ALE-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, komissaari, tinddn julkistettu tyoasiakirja tekstiilialan
aloitteesta on pettymys siind suhteessa, ettd myds Lola Sdnchez Caldenteyn mietinnGssd parlamentti toistaa vaatimuk-
sensa oikeudellisesti sitovasta due diligence -aloitteesta. Olen varma, ettd vain tilld tavalla vastuulliset yritykset saavat sen
kilpailuedun, mika niille kuuluu, koska alalla on erittdin paljon toimintaa, joka ei noudata ihmisoikeusnormeja ja tyon-
ormeja ja joka saastuttaa ymparistoa.

Komissiolla on paljon hyvid vapaachtoisia aloitteita tdssd tyoasiakirjassa, mutta mikddn niistd ei takaa, ettd nimi vas-
tuullisesti toimivat yritykset saisivat vihdoinkin kaipaamansa kilpailutilanteen, jossa vastuuttomat yritykset eivit yritd
niitd torjua. Erityisesti haluaisin kiinnittdd huomiota siihen, ettd komission tulisi kiirehtid my0s sité, ettd tuotantomaissa
saadaan aikaan tdydellinen jdrjestiytymisvapaus, jolloin myos vastuullisilla yrityksilld on joku, jonka kanssa neuvotella
sddllisistd palkoista.

Bogdan Brunon Wenta (PPE). — Panie Przewodniczgcy! Panie Komisarzu! Kazdy zakup odziezy niezaleznie od miejsca i
sposobu produkcji wplywa na ludzi, ktorzy ja stworzyli, i Srodowisko, w jakim powstala. Ubrania, ktére na siebie
wkladamy, majg za soba dluga droge i sa to nie tylko kilometry transportu, ale przede wszystkim ludzie i ich praca.
Praca cigzka, okupiona utratg zdrowia, za niska place, ale wciaz jest to praca, ktéra dla tych ludzi jest jedynym zZrédlem
utrzymania i przezycia.
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Jestem przeciwny naruszaniu praw czlowieka, praw pracowniczych i standardéw ochrony $rodowiska, dlatego popieram
sformutowania dotyczace wigzgcych klauzul praw czlowieka oraz klauzul spolecznych i Srodowiskowych. Pamigtajmy
jednak o konkurencyjnosci naszych firm. Dzigki ich inicjatywom w takich miejscach na §wiecie jak wlasnie w
Bangladeszu mozemy zobaczy¢ realng zmiang w kwestiach bezpieczenstwa czy higieny pracy. Oczywiscie dzialania
podejmowane przez firmy oraz paristwa produkujgce muszg i§¢ dalej, tak aby pracownicy mieli zapewnione jak naj-
lepsze standardy pracy i oczywiscie lepsze wynagrodzenie. Ciesz¢ si¢, ze wspélnie ze sprawozdawczynig zlozyliSmy
cztery poprawki kompromisowe. Mam nadzieje, Ze jutro podczas glosowania te poprawki i sprawozdanie zostang przy-

jete.

Agnes Jongerius (S&D). — Dit verslag dat vandaag voorligt in het Europees Parlement, raakt een hele actuele en urgente
discussie, namelijk de vraag hoe we nu we nu eindelijk goede en eerlijke handel regelen en wie daarvoor verantwoorde-
lijk zijn. Het verslag vraagt de Commissie om bindende voorstellen voor due diligence voor Europese bedrijven die textiel
en kleding importeren. Ik kan dat alleen maar enorm toejuichen.

Maar de verantwoordelijkheid ligt ook bij de exporterende landen. Daarom ben ik ook zo blij met de brief van de
Europese Commissie die in maart naar de Bengaalse overheid is gestuurd. Ik hoop dat we binnenkort ook toezeggingen
zullen krijgen om de SAP plus-situatie in Sri Lanka van een ijzersterk evaluatiemechanisme te voorzien. Want alleen als
alle verantwoordelijken hun verantwoordelijkheid nemen, dus de bedrijven, de importerende en de producerende landen,
en zij zich binden aan harde eisen, dan kunnen we echte voortgang bereiken voor al die miljoenen mannen en vrouwen
die werkzaam zijn in de kledingindustrie.

Daniel Caspary (PPE). — Herr Prisident! Die schlimme Tragddie in Rana Plaza haben wir alle noch in Erinnerung, und
es war untragbar, was dort passiert ist. Aber was da auch deutlich wurde: Nicht ,billig* ist immer das Problem — es gab
auch einige hochpreisige Anbieter, die dort haben produzieren lassen. Nach dem Ungliick forderten einige Kolleginnen
und Kollegen im Europdischen Parlament einen kompletten Boykott der Textilindustrie in Bangladesch. Ich bin sehr
dankbar, dass wir das damals nicht gemacht haben, das wire fiir das Land eine Katastrophe gewesen.

Im Berichtsentwurf der Kollegin wird viel mit Vorgaben, Einschrinkungen und Besserwisserei gearbeitet. Was ich aber
am meisten bedauere: Im ganzen Bericht und auch heute in der Debatte spricht die Berichterstatterin nur negativ. Es
wird nicht erwéhnt, wie viele Arbeitspldtze allein im Textilsektor in Entwicklungsldndern in den letzten Jahren geschaf-
fen wurden. Es wird nicht erwihnt, wie viele frither recht- und mittellose Frauen heute ein eigenes Einkommen in
sozialversicherten Arbeitsverhiltnissen gerade in diesen Lindern haben. Es wird nicht erwihnt, dass in vielen Lindern
iiberhaupt erst durch die Textilindustrie Entwicklung, Krankenversorgung, Bildung, Rentenversicherung und Zukunfts-
perspektive geschaffen werden konnen. Und ich wiinsche mir bei all den Vorgaben, die wir machen wollen, dass wir
auch im Auge haben, wie wichtig gerade eine gute industrielle Entwicklung fir die Zukunftschancen in diesen
Entwicklungsldndern ist.

Zgloszenia z sali

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane piedsedajici, ta tragédie, kterd se stala v Bangladési, byla urc¢itym pozdnim budickem pro
evropské spotiebitele. Zacali jsme studovat pravé odpovédnost firem a zjistili jsme napiiklad, Ze za tu tragédii v
Bangladési vlastné nebyla jesté dohleddna a ani konkrétni vinici nebyli jesté zjisténi. Je dalezité si uvédomit, Ze v rozvo-
jovych zemich pracuje v tomto odvétvi padesit az Sedesdt miliont osob, které jsou v otfesnych podminkadch: mnohdy
jde o détskou praci, nepfetrzitd pracovni doba, bylo zde o tom jiz mnoho feceno.

Ja jsem pro to, abychom se pokusili v rdmci spravedlivého obchodu regulovat i toto prostiedi, respektive vyvinout tlak
na evropské firmy, které dovézeji zbozi z téchto zemi, aby skute¢né spliiovaly ta zdkladni kritéria. To je to, co je vlastné
obsahem této zpravy, a ja ji rdd podpofim.

Julie Ward (S&D). — Mr President, the life and death of 23-year-old Taslima Aktar, a Bangladeshi garment worker, reads
like something out of Charles Dickens. Yet she died on our watch last year on 13 October 2016 after collapsing
exhausted at work. Paid a pittance, forced by grinding poverty and poor education to labour in a sweatshop making
clothes for the western fashion market, Taslima was consistently denied a break when she felt unwell. After being
pronounced dead later that day, her employer left her body outside the factory for her family to collect.
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Taslima’s death sparked mass strikes, which were met with repression and punitive measures. Union organisers have
subsequently been harassed and arrested and activists have been blacklisted. We must ask ourselves: what price, fashion?
For Taslima’s sake, and in memory of all garment workers who suffer injury or who have died at work, I urge the
Commission to do everything in its power to put people before profit.

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Gospodine predsjednice, moj prvi posao nakon zavrSenog studija bio je u tekstilnoj industriji i
svjedokom sam kakvi su uvjeti rada bili pocetkom 80-ih godina u tekstilnoj industriji. Naporno, u velikom mjeri Zene u
tekstilnoj industriji s malim placama. Medutim, i takva je tekstilna industrija uglavnom u Europi propala i preselila se u
Aziju ili u neke druge zemlje u razvoju i to uglavnom zahvaljujuéi investitorima iz Europske unije, moguce i nekim
drugima, naravno.

Medutim mi nismo napravili sve. Mi jesmo upropastili svoju tekstilnu industriju, otvorili smo nova radna mjesta,
pomogli zemljama u razvoju, ali na kraju nismo dogli do toga da imamo tzv. fair trade” s tim zemljama. I zato mislim
da danas zaista moramo napraviti korak naprijed, zaista moramo napraviti odrzivi lanac u ovoj trgovini jer ¢emo inace
imati na savjesti ono §to se dogodilo, konkretno govore¢i, u Rana Plazi u Bangladesu.

Jifi Pospisil (PPE). — Pane piedsedajici, jé chci podpofit tuto zprdvu, povazuji ji za mimofddné ddlezitou. Evropskd unie
je strazcem lidskych prav, nejen na dzemi Evropské unie, ale i v tfetich zemich, a pracovni podminky, za kterych pracuji
délnici v tetich zemich v rdmci textilniho primyslu, jsou Casto tak otfesné, Ze nds to musi zajimat.

My zde Casto debatujeme na plénu o tom, kde jsou poruSovéna politickd prava, v kterych stdtech, kde jsou porusovéina
prévo na svobodny projev, privo na shromazdovani, privo vyjadiovat své politické ndzory, ale stejné tak nds musi
zajimat, kde jsou poruSovdna zdkladni préva obsaZzend v Mezindrodni organizaci price — pravo na pracovni podminky,
pravo na minimdlni mzdu, pravo na pfestdvky a tak déle.

Jsem presvédcen, Ze tato zprava je dilezitd. Na druhou stranu chci fici, Ze vedle piipadnych legislativnich dprav bychom
méli Fesit i vétsi osvétu mezi spotiebiteli, mezi obany Evropské unie a posilit napiiklad zavedeni znacky spravedlivého
odévu tak, aby spotiebitel védél, co si kupuje.

Nicola Caputo (S&D). - Signor Presidente, onorevoli colleghi, la realta della produzione tessile in Europa € molto
complessa. I produttori sono costantemente esposti sui mercati internazionali a pratiche di acquisto aggressive che
dipendono da una molteplicita di fattori globali, letteralmente impossibili da affrontare in sede nazionale e locale. Le
conseguenze di questa situazione ricadono sulla pelle dei lavoratori, alimentando gli effetti negativi del dumping sociale
e le violazioni dei diritti umani e delle norme in materia di lavoro.

Tutte le iniziative volontarie intraprese negli ultimi venti anni dal settore privato, pur avendo offerto quadri essenziali
per la collaborazione in questioni quali la salute e la sicurezza sul lavoro, non si sono dimostrate efficaci. Le esperienze
positive di alcuni Stati membri, come la Germania e la Francia, devono spingere 'Europa a procedere nella direzione di
una regolamentazione organica del comparto, in linea con le linee guida delllOCSE. Per un settore cosi complesso serve
molto pitt di un documento di lavoro, serve una legislazione vincolante e in tempi brevi.

Notc Mapuag (ECR). — Kipie Mpoedpe, mpwv and 35 ypodvia ummpye 1 euponaixi khootoigavioupyla, avantuypevn oty
Itahia, v ToptoyaMia, v ENNada. ‘Opwg 6cot embupovoav, Kuping ot mouedvikes, va dnpoupyrioouy képdog ouctaoTikd
diEluoav v Khwotoigavtoupyia e Euponng kat HETEPepav TIG EYKATAOTACEIG TOUG GTOV AVATTUGGOHEVO KOGHO, OTIOU £XOUHE
TEPITTOOELS Oneg Tou Mnaykhavtés, mapafiaon dikatwpdtev, nadikn epyacia, obpgeva pe ™ UNICEF, epyatika atuynipata,
kapia mpootacia, Soulela oty ouola, yeyovota omeg ¢ Pava TAala kar dAa ta omoia akoloape. Emoptves undpyouv
GUYKEKPLLEVEG €UDUVEG MG TIPOG TO YIOTE QTACAHE OF QUTH TNV KATAOTAON Kal Ta péTpa mou mpénel va Aafoupe mpémet va
eivar ouykekpipéva, oxt euxohoyta. Eyo miotevw o mpémer va ompifoupe oty Eupondiky Eveor), evtdg g Euponaikng
Eveong, v avantuén tou patiopou, g KAwotoUgavioupylag, &va dikalo eUmOplo, Hid MPOCTAGCLA TNG HETATOINONG OTOV
euponaikd Noto. Movo tote da undp&ouv MIGEIS anOYacCIOTIKE.

(Koniec zgloszeri z sali)
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Lola Sinchez Caldentey, ponente. — Sefior presidente, al sefior Caspary solo le voy a dar una nota histérica, y es que a
lo mejor no sabe usted cudnto hay que remontarse en el tiempo para encontrar una tragedia del mismo calibre que la
del Rana Plaza, pero en territorio europeo. Bueno, pues es al afio 1906. Hace ciento once afios de eso. ;Y sabe usted a
lo que llevd esa catastrofe? Se llama la «Catdstrofe de Courriéres», en una mina del norte de Francia, muy cerca de aqui.
Aquello llevé al Gobierno francés a desarrollar y a implementar el estatuto de los trabajadores y a crear un Ministerio
del Trabajo y de los Trabajadores. Estas desgracias, unidas a la presion popular, son las que consiguen que se legisle. Sin
legislacién no se acaba con la esclavitud.

Y ahora, voy con mi intervencién. Porque yo hace una semana estuve en Sri Lanka. Alli conoci a mucha gente; pero,
entre otros, conoci a Mahida.

Mahida tiene dieciocho afios. Se levanta, en su aldea, a las cinco de la mafiana, para llegar a la fébrica en la que pasa,
por lo menos, nueve horas de pie, trabajando sin descanso. Trabaja para una conocida marca de lenceria europea.

Trabaja veintisiete dias al mes. Le dan treinta minutos al dia para comer e ir al bafio. Le han hecho firmar un contrato
en el que se compromete a no sindicarse. Si lo intenta, serd despedida, sin derecho a indemnizacién.

Cada dia ha de alcanzar un objetivo de produccion que, ademds, aumenta sin cesar. Mientras le toca la cintura, su jefe la
amenaza con seguirla a casa si no alcanza esos objetivos.

Cobra ochenta euros al mes, que no se acerca ni al minimo vital. Es pobre y lo seguird siendo por mucho que trabaje. Si
quiere cobrar algo mds, tendrd que pasar doce, quince, diecisiete horas al dia de pie, cosiendo sin cesar, y llegard a su
casa de noche cerrada con los dedos rotos.

Ningtin inspector de trabajo ird nunca a su fabrica.

No me atrevo a decirle que con dos o tres prendas de los cientos que produce al dia ya estd pagado su salario, porque
me avergiienzo.

Pero le aseguro, le aseguro a Mahida que, en Europa, cada vez somos mds las personas que nos preocupamos por ella y
que no estamos dispuestas a permitir que algunos nos vistan, y que ademds se enriquezcan, con la esclavitud invisible de
otras, sobre todo mujeres como Mahida, que malviven para que podamos ir a la moda.

Creo que la Comision tiene un mensaje muy claro. Debe urgentemente presentar una iniciativa legislativa sobre normas
vinculantes en materia de debida diligencia, para que casos como el de Mahida, como el del Rana Plaza, como el de
todos los Rana Plaza individuales que viven estas personas cada dia nunca vuelvan a ocurrir.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.
Glosowanie odbedzie sie¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.
Oswiadczenia pisemne (art. 162)

Isabella Adinolfi (EFDD), per iscritto. — 1l settore tessile e dell'abbigliamento & attualmente uno dei pitt sviluppati al
mondo, impiega infatti circa 60 milioni di persone, crea in continuazione nuovi posti di lavoro, soprattutto nei Paesi in
via di sviluppo. Vi & perd un enorme rischio a cui vanno incontro questi paesi. Gran parte delle volte il troppo rapido e
aggressivo sviluppo economico e 'agguerritissima concorrenza globale, hanno messo gravemente a rischio il rispetto dei
diritti umani dei lavoratori.

Alcuni tra i numerosi esempi sono: salari ridicoli, lavoro forzato, licenziamenti ingiustificati, condizioni igieniche e di
sicurezza vergognose.

Il Movimento 5 Stelle si ¢ sempre battuto per la tutela dei diritti umani, specialmente dei lavoratori. Per questo motivo
ritengo che I'Unione europea debba fortemente impegnarsi per risolvere questa situazione disumana e porre fine alle
numerose violazioni dei diritti umani che purtroppo subiscono migliaia di lavoratori.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj 117/126


http://data.europa.eu/eli/C/2024/2796/oj

FI EUVL C, 25.4.2024

Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR), kirjallinen. — Haluaisin ensin kiittdd esittelijid, Rouva Sanchez Caldenteyta, hyvistd
mietinnostd. Nykyisin kuluttajan on ldhes mahdotonta saada luotettavaa tietoa siitd, mistd maasta vaatteet ovat periisin
ja minkilaisissa olosuhteissa ne on valmistettu. Toinen tirked nikokulma on, mitd haitallisia kemikaaleja tekstiilit sisdl-
tavat. Useat jokapaiviisessd kdytossd olevat tekstiilit, jotka sisaltdvat vaarallisia kemikaaleja, joita tuotannossa kaytetdan,
ovat kiellettyja tai sdddeltyji REACH-asetuksella Euroopassa, kuten esimerkiksi formaldehydi tai perfluorihiilivedyt.
Pestdessd vaatteita niistd vapautuu haitallisia kemikaaleja. Nama tekstiilit eivit ole vaarallisia vain valmistusvaiheessa ja
tyontekijoille toimitusketjun varrella, vaan ne ovat vaarallisia my6s kuluttajille jokapdivdisessd kiytossd. Vaatteiden sisil-
tdmid kemikaaleja vapautuu vesijirjestelméddn niitd pestdessd, mikd kuormittaa ymparistod. Kuluttajien tulee saada tietoa
halpojen vaatteiden seurauksista. Variltddn kirkkaampien vaatteiden ja helpommin pestivien vaatteiden vaikutukset tulee
tiedostaa. Erityisesti ympdristo- ja terveyskysymykset ovat keskeisessd asemassa. EU:n olisi otettava tiukka linja, jotta
tekstiilien ja vaatteiden toimitusketjut olisivat nykyistd puhtaammat ja turvallisemmat. Myos valmistukseen osallistuvien
tyontekijoiden ihmisoikeuksia tulisi kunnioittaa nykyistd enemman.

Marc Tarabella (S&D), par écrit. — Ce midi, le Parlement européen se prononcera en faveur de régles contraignantes
pour les fournisseurs de textile et le secteur de I'habillement. Le respect par les fabricants des droits des travailleurs doit
devenir une obligation pour pouvoir vendre les produits sur notre territoire.

Les travailleurs du secteur textile, souvent des jeunes femmes ou des enfants, travaillent & des cadences infernales. Au
Bangladesh, 47,5% des ouvriers travaillent entre 60 et 98 h par semaine, 75 % plus de 48 h par semaine. Les discrimi-
nations liées au genre ou a 'dge sont omniprésentes. Plus d'un quart des travailleurs sont payés moins de 50 € par mois,
en dessous du salaire minimum du pays.

L’Europe ne peut rester aveugle et sourde face a ces violations de droits humains. Elle doit, dans la conclusion de ses
traités commerciaux, conditionner tout accord commercial au respect des droits des travailleurs. On peut solder les
vétements; on ne peut pas solder le droit des travailleurs ou les droits humains de ceux qui les fabriquent!

22. Viljelysmaiden keskittymisti koskeva tilanne EU:ssa: miten helpotetaan viljelijéiden
mahdollisuuksia maan hankkimiseen? (lyhyt esittely)

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia jest sprawozdanie sporzadzone przez Mari¢ Noichl w imieniu
Komisji Rolnictwa i Rozwoju Wsi w sprawie aktualnego stanu koncentracji gruntéw rolnych w UE: jak ulatwi¢ rolnikom
dostep do gruntow?

(2016/2141(INI)) (A8-0080/2017).

Maria Noichl, Berichterstatterin. — Herr Prisident, liebe Kolleginnen, liebe Kollegen! Es ist einige Minuten vor 24 Uhr, ein
langer Arbeitstag geht zu Ende. Und trotzdem steht noch ein wichtiges Thema auf der Tagesordnung. Wihrend wir uns
hier um verschiedene Themen Gedanken machen, konzentriert sich hinter unserem Riicken — ohne dass wir es merken
oder ohne dass wir es bemerken — das Agrarland in Europa immer mehr in die Hinde weniger. In die Hinde weniger
Groflkonzerne, in die Hiande von teilweise aulerlandwirtschaftlichen Konzernen. Drei Prozent der Betriebe kontrollieren
derzeit iiber 50 Prozent der Fliche in Europa. Ich denke mir, allein diese Zahl miisste geniigen, um das Ausmafl dieser
Extremsituation deutlich zu machen.

Der Initiativbericht iber den Stand der Konzentration von Agrarland in Europa und ganz klar auch der zweite Teil des
Berichtes — niamlich, wie es maoglich, ist fiir Landwirte Zugang zu Land zu bekommen - ist auf den Weg gebracht. Ich
mochte acht Punkte ganz kurz nennen, die wir in dem Bericht erreicht haben, und mochte mich zuallererst bei allen
Schattenberichterstattern ganz herzlich fiir die auergewohnlich gute Zusammenarbeit bedanken, die wirklich ihresglei-
chen sucht.

In dem Bericht ist deutlich vermerkt, dass Land keine normale, handelbare Ware ist. Natiirlich stehen wir zu den vier
Grundfreiheiten in der EU, doch Land ist keine normale, handelbare Ware! In dem Bericht ist dariiber hinaus vermerkt,
dass wir als EU-Parlament, aber auch als Kommission, alles tun miissen, um die freiwilligen Leitlinien in den
Mitgliedstaaten zu einer tatsichlichen Umsetzung zu bringen. Wir miissen dariiber hinaus die Mitgliedstaaten unterstit-
zen, den Ausverkauf ihres Agrarlandes zu stoppen. Mit Ausverkauf ist einerseits gemeint: Ausverkauf durch andere
EU-Mitgliedstaaten oder auch natiirlich durch Drittlinder. Wir fordern ganz klar von der Kommission — und das ist
einer der zentralen Punkte — einen Kriterienkatalog an, der deutlich die Kriterien auf den Tisch legt, wie Mitgliedstaaten
in der EU diskriminierungsfrei ihr Land vor Ausverkauf schiitzen kénnen.
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Wir benennen klar, dass es grofe Problemstellungen im Bereich der Korruption gibt. Wir regen an, dass die EU eine
Beobachtungsstelle fiirr den Bodenmarkt einsetzt, die wirklich mit klaren Daten gemeinschaftlich agiert und so iiberhaupt
einen Uberblick ermoglicht, wie sich die Konzentration des Agrarlands in der EU weiter fortsetzt. Wir benennen — und
das ist mir ganz wichtig als SPD-Abgeordneter — klar das Ziel in Europa, dass Eigentumsstreuung zur sozialen Stabilitit
beitragt. Eigentumsstreuung ist kein sozialistisches Teufelszeug, sondern bringt Stabilitit in eine Gesellschaft.
Eigentumsstreuung ist gut und muss unterstiitzt werden. Wir wiederholen — und das auch noch als wichtigen Punkt —
die Eckpunkte der europdischen Agrarpolitik und die Eckpunkte des europiischen Agrarmodells.

Agrarpolitik ist mehr als die Produktion von Produkten — das ist wichtig und richtig, aber Agrarpolitik oder das euro-
pdische Agrarmodell bezieht wesentlich mehr mit ein — vom Klimaschutz tiber den Wasserschutz iiber die Biodiversitit.
Wer ein gutes europdisches Agrarmodell unterstiitzen will, muss auf viele Player setzen und bauen. Das bedeutet, wir
brauchen viele Farmer und Farmerinnen, Landwirtinnen und Landwirte, wir brauchen nicht nur wenige. Und wir benen-
nen ganz klar den Zusammenhang, dass die Konzentration des Geldes in immer weniger Hinden den gleichen Schritt
hat wie die Konzentration des Agrarlandes in immer weniger Hinden in der EU.

In dem Bericht ist auch noch eine klare Ansage an die EU-Agrarpolitik in der Zukunft. Wenn wir weiterhin glauben,
dass wir unsere Hauptforderung im Agrarbereich rein iiber eine Flichenforderung gestalten konnen, merken wir, dass die
Art und Weise der Flichenférderung hier in Europa eigentlich ein Treiber in diesem Bereich ist. Unsere Art der
Subventionierung treibt weiterhin, dass es zu Konzentrationen im Agrarbereich, im Flichenbereich kommt. Das heift,
hier haben wir unsere Hausaufgaben zu machen.

Der Ball liegt jetzt ganz klar bei der Kommission; der Ball liegt in den Mitgliedstaaten, denn das ist ein Thema, das die
Mitgliedstaaten betrifft. Wir als Parlament haben unsere Meinung klar kundgetan; wir werden, denke ich, den Bericht
morgen mit ganz grofler Mehrheit abstimmen. Selten sind wir uns so einig, dass die Konzentration von Agrarland
endlich gestoppt werden muss.

Zgloszenia z sali

Maria Lidia Senra Rodriguez (GUE/NGL). — Sefior presidente, el acaparamiento y la concentracion de tierras agricolas
es un problema muy grave en la Unién Europea que dificulta la instalacién de los jovenes y de las personas que no
tienen tierra, y que también impide el redimensionamiento de las explotaciones mds pequefias. Las causas son mdltiples:
especulacion, expropiacion para grandes infraestructuras, minerfa, forestacién, criterios de ayudas de la PAC... En
definitiva, que nos encontramos con que la Comisién y el Consejo miran para otro lado mientras los Gobiernos permi-
ten estas situaciones y priorizan usos no agricolas de la tierra.

Espero que la Comisién tome nota de esta importante Resolucion y que garantice la proteccién de la tierra agricola con
medidas que preserven y prioricen su funcién social de producir alimentos y con mecanismos para poner fin al acapa-
ramiento y a la concentracion asi como para garantizar el acceso a la tierra de jovenes, mujeres, pequeflas explotaciones
y de cualquier persona que quiera instalarse en la agricultura.

Maria Heubuch (Verts/ALE). — Herzlichen Dank, Herr Prisident, und herzlichen Dank an Maria Noichl als Berichters-
tatterin. Sie hat wirklich sehr inklusiv und offen gearbeitet, mit allen Fraktionen zusammen versucht, gute Kompromisse
zu machen — ich glaube, wir haben sie auch gefunden.

Es ist unstrittig, wir haben Landkonzentration bei uns in Europa, und es ist natiirlich auch unstrittig, dass die
Gesetzgebung zu Land bei den Nationalstaaten liegt, und das ist uns auch sehr bewusst. Aber europiische Politik spielt
in verschiedenen Bereichen in dieses Feld hinein. Ich will nur als Beispiel Agrarpolitik nennen — wurde auch schon
gesagt —, Regionalentwicklung, Finanz- und Investitionspolitik — das alles hat hier Auswirkungen auf die Frage
zu Land: Wer hat Zugang zu Land, wer spekuliert mit dem Land und wer versucht, es als Investitionsgut zu nutzen?
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Aber uns muss klar sein, Land ist die Lebensgrundlage nicht nur fiir uns Biuerinnen und Bauern, und wir Biuerinnen
und Bauern produzieren fiir diesen Binnenmarkt. Wir miissen alle auf demselben Markt dann verkaufen konnen. Also ist
es sehr wichtig, dass hier die Europiische Union auch Leitlinien schafft, dass wir hier eine Ausgangsbasis haben fiir alle
Biuerinnen und Bauern und wir einen Schutz haben fiir die Lebensgrundlagen eben nicht nur der Biuerinnen und
Bauern, sondern fiir uns Menschen insgesamt.

Krisztina Morvai (NI). — Elnck Ur, torténelmi jelentGségtinek tartom ezt a jelentést, amely végre kimondja, hogy a
term&foldnek a rendeltetése az nem mds, mint a helyben él6 lakossig életének és megélhetésének a biztositdsa, és a
helyi egészséges élelem megtermelése. Kimondja azt is, hogy nem az a rendeltetése, amelyet sokan gondolnak, hogy
tudniillik a spekuldcié tdrgya legyen, és olyan tSke, ami a profit maximalizdldsira szolgdl, és amit egyébként az
Eurdpai Unié tdmogatdsi rendszere is hét sajndlatos médon el6mozdit. Kérdezem Oettinger biztos urat és a raportrt
is, tudnak-e tovabb menni, és levonni ennek azt a konzekvencidjat is, hogy meg kell valtoztatni a t6ke szabad dramld-
sardl szolo fejezeteket, tehdt példdul a hazdm, Magyarorszdg csatlakozdsi szerz8désében meg kell véltoztatni azt a részt,
amelyik azt mondja, hogy a terméfold a t8ke szabad dramldsdnak része, és ezért a termdéfoldinket kénytelenek vagyunk
odabocsitani kiilfoldieknek. Viarom a vélaszukat, kdszonom szépen!

Paloma Lépez Bermejo (GUE/NGL). — Sefior presidente, lamento que este debate sobre €l acceso a la tierra tenga lugar
en la medianoche, porque se trata de un tema fundamental para la politica agraria europea.

En mi pais, Espaiia, sufrimos a la vez el abandono de numerosas parcelas agricolas demasiado pequefias y fragmentadas
para ser eficientes, mientras que en otras regiones, fundamentalmente del sur, la tierra se concentra en manos de unos
pocos latifundistas que explotan a los jornaleros y se enriquecen con la PAC.

Es por eso que agradezco a la ponente que reconozca en su informe la gran importancia que tienen las politicas de
planificacién publica, incluidos los bancos de tierra y el crédito publico, y la necesidad de luchar contra la concentracién
de la propiedad agricola.

No olvidemos que la tierra debe ser de quien la trabaja y que una agricultura viva, unas zonas rurales vivas exigen
mantener el tejido de la pequefia propiedad campesina.

(Koniec pytari z sali)

Giinther Oettinger, Mitglied der Kommission. — Herr Prisident, verehrte Damen und Herren Abgeordnete! Ich danke der
Frau Abgeordneten Noichl und ihren Kollegen, die mit diesem Bericht, glaube ich, eine wichtige Analyse iiber Eigentum
und Nutzung von landwirtschaftlichen Flichen in Europa vorgenommen haben und auch hier Sorgen dokumentieren,
die wir als Kommission teilen.

Denn Land spielt eine wichtige Rolle in unseren Volkswirtschaften, aber es hat auch eine gesellschaftspolitische Funktion.
Eigentum an Flichen — landwirtschaftlichen, auch forstwirtschaftlichen Flichen — wie an Immobilien hat eine stabilisie-
rende Wirkung fur unsere Biirgerinnen und Biirger, die damit ihre Kenntnisse und ihre Verantwortung fur die
Europiische Union, unsere Regionen, unsere Kommunen dokumentieren. Ich glaube, dass von daher bei der Weiterent-
wicklung unserer gemeinsamen Agrarpolitik und dem, was daraus dann im Haushalt der nichsten Jahre stehen wird,
eine Folgerung zu ziehen ist: Wie ertiichtigen wir Landwirte der ndchsten Generationen, in diesem Berufsstand zu
bleiben und eine Perspektive zu sehen, und wie schaffen wir bei aller Konzentration im Bereich der
Nahrungsmittelindustrie eine Perspektive fur die kleinbduerliche Landwirtschaft?

Wir haben hier einen Zielkonflikt. Zum einen: Natiirlich ist im europdischen Recht die Investitionsfreiheit verankert. Jede
und jeder, klein und grof}, darf in Giiter investieren. Als EU-Biirger im eigenen Land, in einem anderen Land in der
Européischen Union, und Dritte sind ebenfalls eingeladen. Und umgekehrt — und dies ist zuallererst Sache der
Mitgliedstaaten — haben diese die Moglichkeit, gegen Landkonzentration und damit gegen Landspekulation auch
Mafnahmen zu ergreifen, um lindliche Gemeinden zu erhalten, und auch, um landwirtschaftliche Flachen unter einen
gewissen Schutz zu stellen. Dabei miissen sie europdisches Recht beachten.

Wir haben in den letzten Jahren — und werden dies fortsetzten — die Mitgliedstaaten beraten und mit ihnen und den
Regionen auch Wege aufzuzeigen versucht, wie entsprechende Schutzmafinahmen und Beschrankungen in Einklang mit
europdischem Recht gebracht werden konnen und sichergestellt wird, dass sie weder unmittelbar noch mittelbar diskri-
minierend sind. Wir glauben, dass wir auf Grundlage Ihres Berichts diese Gesprache mit den Mitgliedstaaten fortsetzen
sollten, und ich sehe deswegen weiteren Gesprichen mit IThnen, aber auch mit unseren Mitgliedstaaten mit Interesse
entgegen.
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Ich komme als fiir den Haushalt mitverantwortlicher Kommissar im Zuge des nichsten Finanzrahmens und der Reform
unserer gemeinsamen Agrarpolitik darauf zurtick.

Przewodniczacy. — Zamykam debate.

Glosowanie odbedzie si¢ w czwartek 27 kwietnia 2017 r.

23. Minuutin puheenvuorot poliittisesti tirkeisti asioista

Przewodniczacy. — Kolejnym punktem porzadku dnia s3 jednominutowe wystapienia w znaczacych kwestiach politycz-
nych (art. 163 Regulaminu).

Ldszl6 T8kés (PPE). — Elnok Ur, romdniai magyar képvisel6ként a magyarorszagi és a vele hatdros orszagok eurdpai
polgdrai érdekében emelem fel a szavam, akik az Eur6pai Parlament és a Tandcs 458/2017 szdmd rendeletének a beve-
zetése Ota alkalmanként 2,5-3 6rai vdrakozdst kénytelenek elszenvedni a hatdrokon a szigoritott hatdrellenSrzés kovet-
keztében. A szigoritdsok alkalmazdsat értelmetlennek és sziikségtelennek tartjuk. Ezek az Unid egyik legnagyobb vivma-
nydnak a mozgds szabadsdgdnak dlddsaitdl fosztjdk meg a tagorszdgok polgdrait. Mintha mdsok, a torvénytelen
bevandorlok biineiért akarnd biintetni az Unié sajit polgdrait és hatdron tdli hozzitartozoikat. Kérjik, hogy a
Parlament és a Tandcs vonja vissza vonatkoz6 rendeletét, vagy mds dton gondoskodjanak a kommunista idékre emlé-
keztet§ megalazé hatdratkelési viszonyok megjavitasarol!

Viorica Dincild (S&D). - Domnule presedinte, dreptul la muncd in conditii de siguranti si protectie, asigurarea unui
standard de viatd decent, sustinerea celor aflati in nevoie sunt principii care au cdlduzit politica sociald la nivel european
foarte multi ani. Perioada de crizd a fost insd una de grea incercare pentru majoritatea categoriilor sociale, cu efecte
substantiale in special asupra femeilor sau tinerilor pe piata muncii.

Uniunea Europeand trebuie sd rdmand un model de bune practici in ceea ce priveste politicile sociale si protejarea
drepturilor cetdtenilor, mai ales a celor mai vulnerabili dintre acestia. Pilonul european al drepturilor sociale poate fi
cadrul general de definire a politicilor sociale la nivel european si in statele membre. Cu alte cuvinte, prin existenta
acestui pilon, putem spera la instaurarea unui nou contact social intre UE si cetdtenii sdi, dar trebuie sd fie unul corect,
solid, temeinic si credibil.

Note Mapiac (ECR). — Kopie [Tpoedpe, tpowka kar kufepvion Toinpa mpoywpolv ot ayaotr] ouvepyacia oty entfolr] evog
TéTapToU pvpoviou, mou da ohokhnpaoet T petatpont g ENGdag ¢ éva anépavio kowwviko vekpotageios evog okAnpou
LVIHOVIOU TOU METOOKOPEL MEPAITEP® TIG OUVTALELS, HEWOVEL TO apopolOynTo, dlallel TG epyactakés oxéoels, dpopoloyel Tig
opadikés anoAloelg kar Eemoulaet T AEH, ta Miyvitikd amodépata kot Toug udpOnAEKTpikoUs oTadpoug avti mvakiou Qakrs.

Exoupe Aomov ttapto pvipodvio Yopic kav Aegtd, xopic kav pudpor tou xpéouc. H kufépvion, avti va mpoywprjoet oty
apeon davopr) otov groyonompEvo EANVIKO Aad TOU KOWWGVIKOU HEPIGHATOG TOU TOU avaAoyel amd To apatofappévo mpo-
Toyevég TAEOVAOHA, TO omoio unepkaAu@drke, Tehikd mpoywpd oty emPolr véwv ptpev vyoug 3,6 Sioekatoppupiov eupo.
'Opag obvropa o eAkvikog Aadg da dheer oe TPoKa Kar KUPEPVNON TV andvtijon mou Toug appolel, yioti undpyet aAhog
dpopog yia mv ENada.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefior presidente. Estamos recordando hoy el 80 aniversario del bombardeo de
Guernica, reivindicando el derecho a la verdad, a la justicia y a la reparacion de todas las victimas de aquella masacre y
de la dictadura franquista porque, como nos aseguraba esta misma mafiana el relator de la ONU Pablo de Greiff, su
sufrimiento es un asunto del presente que deriva del incumplimiento del derecho internacional, de normas comunitarias
y de derechos fundamentales.

Este Parlamento aprob¢ en diciembre pasado una receta contra el olvido: acabar con la impunidad y evaluar de manera
objetiva desde la Comisién Europea la situacion que sufren las victimas para facilitarles la reparacién que merecen.

Miles de europeos buscan en cunetas y fosas comunes pruebas de crimenes que no prescriben; pruebas con las que no
investiga un poder judicial, ajeno en este tema a los usos internacionales, una excepcién en el tratamiento de la memoria
histérica en la Unién Europea. Las victimas del franquismo esperan respuestas desde nuestro espacio comin de libertad
y democracia. Por eso traemos aqui su voz, su peticién de empatia. Por eso exigimos que, cumpliendo el mandato de
esta Cdmara, la Comision les atienda.
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Maria Lidia Senra Rodriguez (GUE/NGL). — Senhor Presidente, segundo dados de 2016, os eucaliptos ocupavam na
Galiza mais de 400 000 hectares, quase um quarto da superficie florestal galega, e continuam a aumentar.

Isto gera graves problemas porque degradam o terreno, reduzem a biodiversidade, absorvem grandes quantidades de
dgua com alteragdo de aquiferos e, por serem plantas pirdfitas, favorecem os incéndios florestais e trazem consigo
pragas e doencas que provocam a aplicagdo em massa de produtos fitossanitirios, incluindo o glifosato, para diminuir
a carga do sub-bosque.

Mais, a sua expansio ndo s provoca o desaparecimento de massas florestais de elevado valor ambiental, como também
invade solo agricola cultivivel de qualidade. Produz uma degradagio da paisagem e atenta contra a integridade e a
sobrevivéncia de elementos do patriménio cultural, como demonstram os casos de agressdes a gravuras rupestres,
assentamentos paleoliticos ou monumentos megaliticos.

Algumas destas problematicas foram jd denunciadas pela FAO e o Conselho da Europa debateu hd poucos meses dec-
lara-la espécie invasora. Por isso, instamos a Comissdo a incluir o eucalipto na lista de espécies exdticas invasoras que
suscitam preocupac¢do no quadro do Regulamento 2016/1141.

Krisztina Morvai (NI). - EInok Ur, a szerbiai uni6s csatlakozdsi folyamat kapcsan lakossagi forumot szerveztem a 80%-
ban magyar lakossdgd Zenta telepiilésen. SzerzGdést kotottem a terembérleti dij elGzetes kifizetése mellett a zentai
varoshazaval, majd a féorum napjan kaptam egy teljesen dobbenetes kozigazgatasi pecsétes hatdrozatot arrél, hogy meg-
tiltjdk ezt a férumot, hivatkozva arra, hogy egy ilyen program alkalmas a kozbiztonsdg, béke és kozrend, valamint a
kozerkoles megzavardsra. Ugy érzem, nem csak az én jogaimat sértették meg, hanem az Eurdpai Parlamentet is meg-
gyalaztdk ezzel. Kérem tehdt a Parlamentet, illetve tdjékoztatdsként a Bizottsagot is, hogy vizsgdlja ki az esetet, illetve
vizsgdlja ki, hogy ez a Szerbia az ilyen tipusi bolsevik jogalkalmazdssal, a totdlis 6nkénnyel a jogallamisdg helyett,
alkalmas-e az unids csatlakozasra. Megallapitottam, hogy mdr csak azért sem, mert egyébként a nemzeti kozosségek,
igy a magyarok emberi jogait is 1dbbal tapossdk. Ennek bizonyitdsira szeretnék egy egyel6re magyar nyelvii részletes,

tényekkel aldtdmasztott jelentést és egy fényképes albumot dtnydjtani mind Elnok Urnak, mind pedig a Bizottsdg képvi-
selGjének.

Jifi Pospisil (PPE). — Pane ptedsedajici, ja chci vyuZit tento formdt minutové feci k tomu, Ze chci upozornit na to, Ze
jsem podal otdzku k pisemnému zodpovézeni Komisi a Ze ta odpovéd, kterd mné pfisla, byla velmi stru¢nd — v zdsadé
stejné struénd jako samotné otdzky.

Chci tedy poukdzat na této ptidé na fakt, Ze Komise se piili§ nesnazi ndm odpovidat na nase dotazy. Konkrétné jde o mé
otdzky z 9. inora tohoto roku, kdy jsem se dotazoval na otdzky souvisejici s Setfenim obchodnich praktik Ceskych drah
Evropskou komisi. Mé dotazy sméfovaly k procedurdlnim vécem, v Zddném piipadé jsem nechtél zasdhnout do samot-
ného Setfeni. To Setfeni musi byt objektivni a jd samoziejmé chci, aby bylo zcela objektivni.

s .

Na druhou stranu dotazy, které zde padaly, byly ovlivnény nékterymi zpravami v Ceském tisku a ja jsem bohuzel na tyto
nékteré nejasnosti nedostal odpovédi. Tézko tedy mohu ceské obcany informovat, jak samotné Setfeni probihd. Takze
prosim, zamysleme se nad kvalitou odpovédi.

Nicola Caputo (S&D). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, da uno studio demografico, recentemente pubblicato
dall'Istat, emerge la proiezione di un Sud Italia sempre meno popolato, sempre piti anziano e sempre pitt povero. Nei
prossimi decenni I'Ttalia andra incontro a un forte calo della popolazione, e a soffrire della riduzione sara soprattutto il
Mezzogiorno, che passera dall'attuale 34 % al 29 %. E non sara solo a causa del calo delle nascite, ma anche di una forte
ripresa dell'emigrazione interna, che portera il Sud a perdere nel 2065 oltre un milione di abitanti, soprattutto giovani, e
il 13% della sua popolazione in eta di lavoro.

Rivolgo il mio appello alla Commissione affinché faccia seguire alle parole i fatti, occupandosi concretamente delle
periferie d’Europa attraverso politiche specifiche e mirate. La migrazione e l'invecchiamento della popolazione non
sono altro che il risultato di una crisi economica che ha colpito tutti, ma dalla quale stentano a riprendersi soprattutto
le aree lontane dai mercati. Inclusiva e solidale, coesa e forte, partecipata e democratica non sono altro che sinonimi che
attribuiamo ad un’Europa che vorremmo non lasciasse indietro nessuno.
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Marek Jurek (ECR). — Panie Przewodniczgcy! Dzisiaj po raz kolejny, stuchajac Guya Verhofstadta reprezentujgcego nasz
Parlament w negocjacjach ze Zjednoczonym Krélestwem, dowiedzieliSmy sig, Ze lepsza jest w istocie Wielka Brytania —
moze jutro i Francja — poza Unig niz Wegry czy Polska chcace zmieni¢ Unig¢ Europejska.

Takie stanowisko pokazuje, ze jedno$¢ Europy stala si¢ dzi§ czystym frazesem. Europa nie jest dzi§ wspdlnotg wartosci.
Nasze wartodci to wiara i cywilizacja chrzescijanska, to ojczyzna, tradycja narodowa i niepodleglos¢, to rodzina i prawo
najstabszych do zycia. I z prymatu tych wartosci nigdy nie zrezygnujemy. Ale cho¢ Europa nie jest dzi§ wspélnota
wartosci, mogla by¢, i mam nadziej¢, ze moze by¢ wspdlnota losu. To jednak wymaga szacunku i solidarnosci, a wigc
postawy, ktorej kazdego dnia zaprzecza ideologiczna pasja aktualnego kierownictwa Unii Europejskiej.

we 2

Ivan Jakov¢ié (ALDE). — Gospodine predsjednice, Uredba br. 458 koja je imala za cilj sigurnost gradana Europske unije,
potpuno je kontraproduktivna. Izazvala je kaos na grani¢nim prijelazima izmedu Republike Slovenije i Republike
Hrvatske. Sigurnost gradana rjeSavamo obavjeStajnim sustavom, a ne prekomjernim kontrolama na grani¢nim prijela-
zima. Takve kontrole su neodrzive, uniStavaju turisticki sektor, sektor transporta i prometa, a pogotovo $teti onim
osobama koje svakodnevno prelaze granicu, neki ¢ak mozda i viSe puta.

Pozivam Komisiju da zajedno s Vladom Hrvatske i Vladom Slovenije, ali i drugim zemljama koje imaju takve probleme,
¢im prije razrijeSe ovu situaciju. Uskoro imamo punu turisticku sezonu u Hrvatskoj. Veliki dio naseg gospodarstva ovisi
o tome. Imamo potrebu da gradani koji prelaze granicu zaista sigurno, ali jednostavno prelaze granice. Ciljane kontrole
jedino su ispravno rjesenje!

Martina Anderson (GUE/NGL). — Mr President, 20 years ago 1 was serving a life sentence in jail and the IRA cessation
had collapsed. 20 years ago an inclusive negotiation emerged after the British Conservative Government lost the election
and a new administration, along with the political parties and support from the EU and the USA, built the foundations
of Ireland’s peace process. I stand here, a former political prisoner released under the terms of the Good Friday
Agreement and now, 20 years on, our political process is in serious trouble because of Brexit and because an anti-
equality axis was formed by the British Government and by the DUP. I call on this Parliament to support the case for
the north of Ireland to secure designated special status within the EU. This cannot be left to the British Government to
grant. The Westminster election power grab aims to copper-fasten a hard Brexit, copper-fasten partition, copper-fasten a
hard border and hollow out the Good Friday Agreement in all of its parts. This Parliament and the EU cannot allow that
to happen because the Good Friday Agreement is an international agreement and it was lodged at the United Nations.

Janusz Korwin-Mikke (NI). — Panie Przewodniczgcy! Mialem moéwi¢ o sytuacji miedzynarodowej, ale z uwagi na
wystapienie kolegi Marka Jurka dodam pare stéw na ten temat. Otéz powiedzmy sobie jasno i postawmy kropke nad
i: wartodci, ktére narzuca Unia Europejska, s3 dokladnie odwrotne niz wartosci europejskie. Wartosci europejskie, ktore
zapewnily nam dominacje w $wiecie — kultura europejska byla wzorem dla calego $wiata. Tymczasem zalecane przez
Unie Europejska wartosci odwrotne powoduja, ze to nas zalewajg kolonizatorzy z innych krajéw, Europa umiera, nie ma
rozwoju gospodarczego, nie rodza si¢ dzieci, bo sa to dokladnie odwrotne wartosci. I bedziemy broni¢ wartosci euro-
pejskich przeciwko warto$ciom unijnym. Na przyklad zniesienie kary $mierci to warto$¢ unijna sprzeczna z wartoscig
europejska. Zasada ,kto nie pracuje, niech tez i nie je” to byla warto$¢ europejska sprzeczna z unijng itd., itd. Mozna by
ich wymieni¢ pieédziesiat. Musimy broni¢ Europy przed Unia.

José Indcio Faria (PPE). — Senhor Presidente, na minha dltima intervencio, em Estrasburgo, denunciei a usurpagio das
fungdes da Assembleia Nacional e a asfixia democrdtica na Venezuela. Decorridos apenas 21 dias e depois
de 10 manifestacdes, foram detidos mais de 1 000 venezuelanos, dos quais 71 permanecem presos, centenas foram
feridos e mais de 20 perderam a vida nos confrontos e na brutal repressio exercida pelo governo bolivariano.

Para tentar aliviar a tensdo, e na sequéncia dos protestos que se verificaram por todo o mundo, eis que o Presidente
Maduro, num golpe de teatro, anuncia a realizacdo de elei¢cdes locais para este ano. Mas, face a demonstrada capacidade
de Maduro em manipular atos eleitorais, e no atual clima de repressio, como é que poderemos acreditar que este
processo eleitoral possa oferecer quaisquer garantias democraticas?
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O que o povo venezuelano exige é o fim imediato do regime ditatorial de Maduro, um governo de salvagio nacional e
de transi¢do, que possa enfrentar a grave crise humanitdria criada por Maduro e o desarmamento dos coletivos armados,
a libertagdo dos presos politicos, a depuragio dos poderes publicos e a convocacdo de eleicdes livres e democréticas.
Nem mais, nem menos!

Esta é a vontade do corajoso povo da Venezuela e dos portugueses que aceitaram como sua segunda pétria a grande
nagdo venezuelana. E a todos eles que quero expressar a minha solidariedade e o meu apoio incondicional.

Ontem, Portugal celebrou o seu Dia da Liberdade, o seu 25 de abril. Espero que amanhi seja a vez dos venezuelanos de
celebrarem o seu dia da libertacdo do jugo opressor.

Julie Ward (S&D). — Mr President, human rights in Iran continue to deteriorate with developments that are deeply
worrying. On Monday, the Supreme Court reconfirmed the prison sentence of British Iranian citizen Nazanin
Zaghari-Ratcliffe. One year on from her arrest, the charges against her are still unknown and her husband and young
daughter remain separated. Monday also marked the first anniversary of Swedish-Iranian Doctor Djalali's imprisonment
in Iran, where he faces the death sentence. Other EU-Iranian prisoners suffer in Iranian prisons in violation of their
human rights, some of them away from the public eye. All of them must be released without exception.

Last week the Iranian government reportedly executed seven prisoners, some of whom were minors when they were
convicted, and an eighth man, Peyman Barandah, is due to be executed on 10 May. The EU External Action Service and
national foreign ministries must do more to make sure that all EU-Iranian prisoners held in violation of their human
rights come back home and that Iran immediately halts all executions.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pane predsedajici, jd bych chtél hovofit o roli Rady Evropy a jejim oslabeném vlivu, protoze
Rada Evropy je dal$i mezindrodni organizaci, kterd piisobi na tizemi Evropy. M4 na starosti zejména ochranu lidskych
prav a mezindrodni spoluprdci a diky postupu Ruské federace, kterd aktudlné odmitd uznat nékolik jejich rozsudkd, je
pravé Rada Evropy do jisté miry oslabena.

Chci Fici, Ze tato organizace mé pravé na starosti zejména péci o lidskd prdva a zfizuje ten slavny Strasbursky soud. Ja
jsem presvédcen, Ze je velkd Skoda, Ze se Evropskd unie nestala smluvni stranou Evropské tmluvy o ochrané lidskych
prav, a Ze by bylo vhodné, aby tento krok jesté Evropskd unie zvézila, to znamend, aby se stala smluvni stranou
Evropské tmluvy a nasledné byl vybudovan ur¢ity mechanismus uzndvani Strasburskych rozsudkd i na drovni
Evropské unie.

Victor Negrescu (S&D). — Domnule presedinte, astizi a avut loc in Parlamentul European o dezbatere despre situatia
din Ungaria. In loc si vedem o discutie despre solutii si despre combaterea tendintelor autoritare, am vazut un lider al
grupului popularilor europeni, domnul Manfred Weber, care a considerat oportun si aibd o interventie in care s atace
direct Romania si guvernul ales democratic. Din nou, tara mea este tratatd cu dispret de o dreaptd politicd care nu poate
accepta rezultatul alegerilor parlamentare.

Vreau sd le spun reprezentantilor acestei familii politice ¢d nu putem accepta si fim tratati ca atare. Stim cd unii isi
doresc sd pund Roménia in aceeasi barcd cu Ungaria si Polonia pentru a ne tdia fonduri alocate. Stim cd popularii
europeni vor sd schimbe actuala majoritate politici din Roménia aleasd democratic. $tim cd dreapta isi doreste sd taie
fondurile de coeziune si sd construiascd o Europd cu mai multe viteze. Sunt aici ca sd le spun cd ne vom lupta pentru o
Europd in care toate statele membre si toti cetdtenii, inclusiv cei romani, sunt tratati cu respect si nu devin o mizd
politicd pentru dreapta politicd europeand.

Przewodniczacy. — Zamykam dyskusje nad tym punktem porzadku dnia.

24. Seuraavan istunnon esityslista: ks. poytikirja
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25. Istunnon pdittiminen

(Posiedzenie zostato zamknigte o godz. 00.35)
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Menettelyistd kaytettavat symbolit

* Kuulemismenettely

ook Hyviksyntimenettely

| Tavallinen lainsddtamisjarjestys (ensimmdinen kasittely)
)| Tavallinen lainsdatamisjarjestys (toinen kisittely)

KL Tavallinen lainsddtimisjarjestys (kolmas kisittely)

(Menettely maardytyy siddosesityksen oikeusperustan mukaan.)

Valiokunnista kdytettdvit lyhenteet

AFET Ulkoasiainvaliokunta

DEVE Kehitysyhteistyovaliokunta

INTA Kansainvilisen kaupan valiokunta

BUDG Budjettivaliokunta

CONT Talousarvion valvontavaliokunta

ECON Talous- ja raha-asioiden valiokunta

EMPL Tyollisyyden ja sosiaaliasioiden valiokunta

ENVI Ympiriston, kansanterveyden ja elintarvikkeiden turvallisuuden valiokunta
ITRE Teollisuus-, tutkimus- ja energiavaliokunta

IMCO Sisamarkkina- ja kuluttajansuojavaliokunta

TRAN Liikenne- ja matkailuvaliokunta

REGI Aluekehitysvaliokunta

AGRI Maatalouden ja maaseudun kehittdmisen valiokunta

PECH Kalatalousvaliokunta

CULT Kulttuuri- ja koulutusvaliokunta

JURI Oikeudellisten asioiden valiokunta

LIBE Kansalaisvapauksien seki oikeus- ja sisdasioiden valiokunta
AFCO Perussopimus-, tyjdrjestys- ja toimielinasioiden valiokunta
FEMM Naisten oikeuksien ja sukupuolten tasa-arvon valiokunta
PETI Vetoomusvaliokunta

DROI IThmisoikeuksien alivaliokunta

SEDE Turvallisuus- ja puolustuspolitiikan alivaliokunta

Poliittisista ryhmistd kdytettdvit lyhenteet

PPE Euroopan kansanpuolueen ryhma (kristillisdemokraatit)
S&D Euroopan parlamentin sosialistien ja demokraattien ryhma
ECR Euroopan konservatiivit ja reformistit

ALDE Euroopan liberaalidemokraattien liiton ryhma

GUE/NGL  Euroopan yhtyneen vasemmiston konfederaatioryhmd | Pohjoismaiden vihred vasemmisto

Verts/ALE  Vihreit | Euroopan vapaa allianssi -ryhma

EFDD Vapauden ja suoran demokratian Eurooppa
ENF Kansakuntien ja vapauden Eurooppa
NI Sitoutumattomat
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